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Introduzione

Intervento del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano al giorno della memoria dedicato alle 
vittime del terrorismo

Palazzo del Quirinale, 9 maggio 2009

Signor Presidente della Camera,
Signori rappresentanti del Senato e della Corte Costituzionale,
Signori Ministri,
Cari amici che siete qui in rappresentanza di tante famiglie ferite a cui lo Stato democratico deve sempre 

e in concreto restare vicino, questa seconda celebrazione del “Giorno della Memoria”, istituito con legge del 
4 maggio 2007, si pone in piena continuità con la celebrazione dello scorso anno, tendendo ad arricchirne, 
nello stesso spirito, il quadro di riferimento e la valenza storica. Il 9 maggio 2008 concentrammo l’attenzione 
sulla vicenda e sulle figure delle vittime del terrorismo italiano: e riprenderò anche oggi quel filone sempre così 
scottante e sensibile.

Ma in primo luogo saluto lo sforzo che si è fatto per integrare in una visione unitaria e pienamente com-
prensiva del “Giorno della Memoria” il ricordo degli italiani, militari e civili, caduti nelle missioni che hanno 
visto il nostro paese impegnato, in diverse aree di crisi, a sostegno della pace e contro il terrorismo internaziona-
le. A ricordare quei caduti e ad onorarne la memoria ha dato un essenziale, esauriente contributo l’impegno, e 
in special modo la bella pubblicazione del Ministero della Difesa. Si parte dai precedenti più lontani, dagli anni 
‘50 e ‘60 del secolo da poco conclusosi, per giungere alla lunga teoria dei sacrifici di vite italiane nelle maggiori 
missioni degli anni ‘90 e dei primi anni 2000 in Kossovo, in Irak, in Afghanistan. Quei volti, quelle medaglie ci 
raccontano storie di dedizione alla causa, di coraggio e di eroismo, che toccarono il culmine in quel tragico 12 
novembre di oltre 5 anni fa a Nassirya, e che era giusto venissero tutte rievocate e onorate. Desidero ringraziare 
personalmente il ministro della Difesa per questo risultato, che concorre a rendere sempre più rappresentativa 
la celebrazione del “Giorno della Memoria”.

Nello stesso tempo rivolgiamo oggi la nostra attenzione e il nostro omaggio alle vittime delle stragi di matrice 
terroristica. Già un anno fa, in questa sala, ricordai come a partire dalla fine degli anni ‘60 dello scorso secolo “si in-
crociarono in Italia diverse trame eversive, da un lato di destra neofascista e di impronta reazionaria, con connivenze 
anche in seno ad apparati dello Stato, dall’altro di sinistra estremista e rivoluzionaria”, fino al “dilagare del terrori-
smo delle Brigate Rosse”. Fu quest’ultimo, dominante fenomeno che mettemmo allora a fuoco, assumendo come 
emblematico il terribile momento dell’uccisione, dopo angosciosa prigionia, di Aldo Moro, alla cui personalità 
e al cui sacrificio indirizzo nuovamente il mio riconoscente pensiero, salutandone affettuosamente i famigliari. 
Nell’odierna celebrazione mettiamo invece a fuoco la prima di una serie di vicende devastanti : la strage di 
Piazza Fontana a Milano, di cui sta per ricorrere il quarantesimo anniversario.

Ricordare quella strage e con essa l’avvio di un’oscura strategia della tensione, come spesso fu chiamata, 
significa ricordare una lunga e tormentatissima vicenda di indagini e di processi, da cui non si è riusciti a far 
scaturire una esauriente verità giudiziaria. E ciò vale, lo sappiamo, anche per altri anelli di quella catena di 
stragi di matrice terroristica che colpì sanguinosamente città come Milano, Brescia, Bologna e altre, e di cui 
procedimenti giudiziari e inchieste parlamentari identificarono l’ispirazione politica ma non tutte le respon-
sabilità di ideazione ed esecuzione. Se il fine venne indicato nella creazione di un clima di convulso allarme e 
disorientamento e quindi in una destabilizzazione del sistema democratico, fino a creare le condizioni per una 
svolta autoritaria nella direzione del paese, componenti non secondarie di quella trama - in particolare “l’atti-
vità depistatoria di una parte degli apparati dello Stato” (così definita nella relazione approvata nel 1994 dalla 
Commissione stragi del Parlamento) - rimasero spesso non determinate sul piano dei profili di responsabilità, 
individuali e non solo.

È ancora in corso il processo per la strage di Piazza della Loggia, e c’è da augurarsi che in tale sede si riesca 
a giungere a valide conclusioni di verità e di giustizia, e che anche in rapporto ad altre stragi siano possibili 
ulteriori sforzi per l’accertamento della verità. Desidero però dire che per quante ombre abbiano potuto pesare 
sulla ricerca condotta in sede giudiziaria e per quante riserve si possano nutrire sulle conclusioni da tempo 
raggiunte, non si possono gettare indiscriminati e ingiusti sospetti sull’operato di quanti indagarono e in par-
ticolare sull’operato della magistratura, esplicatosi in molteplici istanze e gradi di giudizio.

È parte - dobbiamo dirlo - è parte dolorosa della storia italiana della seconda metà del Novecento 
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anche quanto è rimasto incompiuto nel cammino della verità e della giustizia, in special modo nel 
perseguimento e nella sanzione delle responsabilità penali per fatti orribili di distruzione di vite uma-
ne. Il nostro Stato democratico, proprio perché è sempre rimasto uno Stato democratico e in esso 
abbiamo sempre vissuto, non in un fantomatico “doppio Stato”, porta su di sé questo peso : voglio 
dirlo nel modo più responsabile e partecipe a quanti hanno sofferto non solo per atroci perdite perso-
nali e famigliari, ma per ogni ambiguità e insufficienza di risposte alle loro aspettative e ai loro appelli. 
È comunque importante che continui una riflessione collettiva, sullo stragismo come sul terrorismo, in uno 
con lo sforzo costante per coltivare e onorare la memoria delle vittime. E per entrambi gli aspetti non posso 
che esprimere gratitudine alle Associazioni e alle persone che garantiscono un così essenziale impegno civile e 
morale.

Nello stesso tempo, questo “Giorno della Memoria” ci offre l’occasione per accomunare nel rispetto e nell’o-
maggio che è loro dovuto i famigliari di tutte le vittime - come ha detto con nobili parole Gemma Calabresi 
- di una stagione di odio e di violenza. Rispetto ed omaggio dunque per la figura di un innocente, Giuseppe 
Pinelli, che fu vittima due volte, prima di pesantissimi infondati sospetti e poi di un’improvvisa, assurda fine. 
Qui non si riapre o si rimette in questione un processo, la cui conclusione porta il nome di un magistrato di 
indiscutibile scrupolo e indipendenza: qui si compie un gesto politico e istituzionale, si rompe il silenzio su 
una ferita, non separabile da quella dei 17 che persero la vita a Piazza Fontana, e su un nome, su un uomo, di 
cui va riaffermata e onorata la linearità, sottraendolo alla rimozione e all’oblio. Grazie signora Pinelli, grazie per 
aver accettato, lei e le sue figlie, di essere oggi con noi.

Dicemmo un anno fa che è importante - anche se difficile, penoso, duro - riuscire a guardare avanti, senza 
dimenticare quel che è accaduto ma superando ogni istintivo rancore: e a proposito dei famigliari delle vittime 
dell’intolleranza e della violenza politica, mi hanno colpito le parole libere da rancore che ho di recente ascolta-
to dai famigliari dei fratelli Mattei travolti nell’orrendo rogo doloso di Primavalle dell’aprile 1973.

Guardare avanti ma senza - lo ripeto - mai dimenticare o rimuovere quel che è accaduto: anche e soprattutto 
per sventare ogni rischio che tornino i fantasmi del passato. Fantasmi come quelli del terrorismo rosso, che 
sono ancora di recente apparsi alla sbarra nel processo in corso a Milano. Fantasmi che non possono essere 
facilmente esorcizzati, sapendo come gli impulsi alla predicazione ideologica estremista e all’azione violenta 
potrebbero essere alimentati strumentalizzando nuove tensioni sociali in un eventuale contesto di difficoltà 
economiche acute.

Occorre perciò sviluppare un impegno costante di trasmissione della memoria e di diffusione della cultura 
della tolleranza, della convivenza pacifica, dell’esercizio dei diritti civili e sociali nell’ambito della legalità costi-
tuzionale. E occorre coniugare tale impegno con il massimo di attenzione e di rigore verso ogni tendenza di 
segno opposto.

È per me motivo di soddisfazione constatare come il messaggio partito di qui un anno fa per il “Giorno 
della Memoria” abbia incoraggiato molti famigliari di vittime del terrorismo a riprendere la parola, a far sentire 
com’era giusto la loro voce, prendendo iniziative, o collaborando a iniziative, volte a ricordare e lumeggiare casi 
egualmente significativi e spesso caduti in ombra.

E si può forse osservare come nel contempo si sia attenuato - lo chiedemmo lo scorso anno - il ru-
more di esibizioni e discorsi di ben conosciuti, e anche sanzionati, attori di imprese sanguinose, di-
mentichi delle loro incancellabili, pesanti responsabilità morali. Ma in questo senso si sono ancora 
verificati episodi che non posso passare sotto silenzio. Ad esempio, è possibile che a serie e oneste rico-
struzioni filmiche (abbiamo visto stamattina delle belle immagini) della genesi e dello sviluppo, fino 
alla sconfitta, del terrorismo “di sinistra”, debbano affiancarsi ricostruzioni basate su memorie roman-
ticheggianti e autogiustificative di personaggi che ebbero parte attiva in quella stagione sciagurata? 
Attenzione e rigore ho dovuto mostrare in tempi recenti, nell’esercizio delle mie funzioni, nei rapporti con i 
Capi di Stato della Francia e del Brasile, per trattamenti incomprensibilmente indulgenti riservati a terroristi 
condannati per fatti di sangue e da lungo tempo sottrattisi alla giustizia italiana. Ho dovuto farlo, tra l’altro, per 
difendere il prestigio del nostro sistema democratico che, in coerenza con i principi costituzionali, ha dato e dà 
tutte le garanzie dovute nell’amministrazione della giustizia e anche nella gestione delle sanzioni penali. Spero 
che la mia voce sia ascoltata, in spirito di amicizia. Perché non si può scambiare l’eversione, l’attacco criminale 
allo Stato e alle persone, per manifestazione di dissenso o contestazione politica. Per quelle scelte, per quei 
comportamenti, non c’è giustificazione o attenuante possibile: nemmeno per chi l’abbia nel passato cercata nel 
clima e nei fatti dello stragismo.

Non verrò meno, comunque, ai miei doveri costituzionali in questo campo, certo di poter contare su un 
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corrispondente impegno del governo, del Parlamento, di tutte le istituzioni democratiche, ed egualmente su 
uno stimolo e su un sostegno che vengano dal paese, da iniziative diffuse, da forme crescenti di consapevole 
partecipazione giovanile, di cui ci hanno dato una così bella testimonianza i ragazzi di “Sedie vuote” e il libro 
da loro composto.

Dobbiamo insomma aver cura che si rafforzino tutte le condizioni indispensabili per portare avanti, per 
portare a compimento un giusto sforzo di ricomposizione storica, nella chiarezza, e di rinnovata coesione 
umana, morale e civile della nazione.

Giorgio Napolitano
Presidente della Repubblica

Intervento del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella nel Giorno della Memoria dedicato alle vitti-
me del terrorismo

Rivolgo un saluto ai Presidenti del Senato e della Camera, ai Ministri, a tutti i presenti e a coloro che ci 
seguono attraverso la tv.

Ringrazio Ezio Mauro per le parole che ci ha rivolto. Ci ha ricondotto con efficacia a tanti momenti ed 
eventi dolorosi e luttuosi. Ci ha rammentato impegni e doveri cui assolvere. Ci ha presentato prospettive della 
nostra comune convivenza.

Ringrazio molto Michela Bivacqua e Filippo Ursillo per averci presentato i risultati del loro lavoro: com-
plimenti ragazzi!

Complimenti a coloro che hanno ricevuto un premio, e a quanti si sono impegnati nelle ricerche e nelle 
attività.

Un ringraziamento al magnifico coro del teatro dell’Opera.
Questa cerimonia austera, sobria - come è giusto - interpreta questo giorno che è di memoria e di solidarietà. 

Memoria di chi ha pagato con la vita la crudeltà del terrorismo, di chi ha servito le istituzioni e la nostra società, 
non cedendo al ricatto e alla paura, di chi ha tenuto alta la dignità, divenendo così testimone della libertà di 
ciascuno di noi.

Ed è proprio la memoria a suscitare solidarietà. Anzitutto nei confronti dei familiari delle vittime, la cui 
sofferenza, tante volte, è stata aggravata da difficoltà materiali e da quotidiani sacrifici. Ad essi desidero far 
sentire la mia personale vicinanza, e quella delle istituzioni, consapevole che i sentimenti, che tutti noi oggi 
esprimiamo, nascono da un senso profondo di umanità e dalla comune coscienza civile.

Questo Giorno vuol essere segno autentico di una comunità che ricorda gli eventi, lieti o dolorosi, che ne 
hanno attraversato la vita, che sa guardare al futuro proprio perché capace di collegarsi alle proprie radici e di 
condividere, attraverso momenti difficili e anche dolorosi, un’ideale di persona e di giustizia.

Il nostro Paese è stato insanguinato, dalla fine degli anni Sessanta, da aggressioni terroristiche di differente 
matrice, da strategie eversive messe in atto, talvolta, con la complicità di soggetti che tradivano il loro ruolo di 
appartenenti ad apparati dello Stato, da una violenza politica che traeva spinta da degenerazioni ideologiche, 
persino da contiguità e intrecci tra organizzazioni criminali e bande armate.

Tante, troppe persone sono state assassinate barbaramente e vilmente. Tanti nostri concittadini sono stati 
colpiti, feriti, hanno portato e portano ancora i segni di quella insensata brutalità. Donne e uomini delle forze 
dell’ordine, professori, studenti, magistrati, giornalisti, uomini politici, dirigenti d’azienda, commercianti, 
operai, sindacalisti, militari, amministratori pubblici. Sono divenuti bersaglio perché individuati come simbo-
li, oppure perché l’odio ha preso la forma del desiderio di annientamento, del messaggio trasversale di morte. 
La logica criminale - e non poteva essere altrimenti - alla fine si è impossessata anche del più ideologico dei 
gruppi terroristici.

Non dimenticare significa anche fare i conti con questa storia che ha attraversato la vita della Repubblica 
e ha messo a dura prova quella costruzione democratica che il popolo italiano è riuscito a erigere dopo la 
Liberazione e che la Costituzione ha reso un patrimonio di valori, non soltanto di norme giuridiche.

Abbiamo appreso che la democrazia non può dirsi mai conquistata una volta per tutte. Abbiamo appreso 
che la democrazia vince quando non rinuncia a se stessa, ai principi di civiltà che la sostengono, alla libertà, al 
diritto e al rispetto dei diritti. Abbiamo appreso che ci sono momenti in cui l’unità nazionale deve prevalere 
sulle legittime differenze: è stata anzitutto l’unità del popolo italiano a sconfiggere la minaccia terroristica.

Si è compreso, di fronte a quell’emergenza, che vi sono momenti che richiamano a valori costituzionali. A 



X Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue

impegni comuni; perché non divisivi delle posizioni politiche ma riferiti a interessi fondamentali del Paese, in 
questo senso neutrali.

Diversi affluenti hanno riempito l’invaso di odio e di violenza. Oggi possiamo dire - e non soltanto per 
l’insopportabile sequela di vite spezzate - che si è trattato di progetti eversivi, finalizzati a destabilizzare le 
istituzioni e a disarticolare la nostra convivenza. La violenza, l’omicidio, l’assalto alla democrazia e alla legalità 
sono il contrario di ciò che persegue fini liberatori: sono sempre moltiplicatori di intolleranza, di sopraffazione, 
di crudeltà.

Velleità rivoluzionarie della sinistra estrema, manifestate dal brigatismo rosso, trame reazionarie e rigurgiti 
neo-fascisti, criminali strategie della tensione, hanno avvelenato anni della vita della Repubblica. Ma possiamo 
convenire su un giudizio storico: la nostra democrazia, aggredita e ferita, è riuscita a prevalere per la forza del 
suo radicamento nella coscienza del popolo italiano.

Cercare la verità è sempre un obiettivo primario della democrazia. La verità è inseparabile dalla libertà. 
Tante verità sono state ricostruite e conquistate, grazie anche all’impegno e al sacrificio di servitori dello Stato, 
mentre altre non sono ancora del tutto chiarite, o sono rimaste oscure. Non rinunceremo a cercarle con gli 
strumenti della legge, e con un impegno che deve essere corale. Questa ricerca deve accompagnarsi alla ri-
flessione e al confronto sulle radici sociali, ideologiche del terrorismo. All’opposto dei regimi autoritari, la 
democrazia ha sempre bisogno di sapere, di coinvolgere, di scavare nella realtà, di portare alla luce e non di 
occultare. Di avere la verità. Tanta strada si è fatta. Nelle attività di indagini, nei processi giudiziari, nel lavoro 
giornalistico e pubblicistico, nell’approfondimento storico e culturale. In questa giornata, è giusto sottolineare 
che il percorso va proseguito insieme.

I familiari delle vittime hanno dato un grande contributo per avviare la nostra società a una ricostruzione 
che svelasse le responsabilità, le possibili connessioni con interessi esterni al nostro Paese, le complicità, i dise-
gni e gli obiettivi criminali. La sofferenza dei familiari è stata tradotta, nelle Associazioni a cui hanno dato vita, 
nell’impegno civile che ha aiutato la crescita di una consapevolezza collettiva.

Quando la verità è riuscita a emergere, e si è accompagnata, da parte di alcuni terroristi, al riconoscimento 
delle proprie colpe e alla presa d’atto della mancanza di qualunque giustificazione della loro folle strategia, 
talvolta si sono anche aperti canali di dialogo personali, e spazi nei quali le coscienze si sono interrogate sul 
senso della riconciliazione. Sono spazi che la dimensione pubblica non può varcare: si può soltanto rispettare 
una così grande umanità, che ha fatto seguito a una così crudele disumanità.

Non pochi di coloro che hanno seminato morte e violenza hanno finito di scontare la loro pena, e dunque 
hanno avuto la possibilità di reinserirsi nella società. Le responsabilità morali e storiche tuttavia non si can-
cellano insieme a quelle penali, e ciò impone un senso di misura, di ritegno, che mai come a questo riguardo 
appare indispensabile.

Ci sono stati casi, purtroppo, in cui questa misura è stata superata, con dichiarazioni irrispettose e, talvolta, 
arroganti, che feriscono e che, insidiosamente, tentano di ribaltare il senso degli eventi, di fornire alibi di fronte 
alla storia. Questo non può essere consentito.

Bene ha fatto il presidente Giorgio Napolitano - a cui rivolgo un affettuoso saluto - a raccogliere e pubbli-
care, dieci anni fa, in un volume edito dall’Istituto Poligrafico, tutti i nomi e i volti delle vittime degli anni di 
piombo, affiancando quanti sono stati colpiti dalle varie sigle del terrorismo rosso a coloro sono rimasti vittime 
dei terroristi neri e delle stragi che hanno sconvolto il nostro Paese.

Quel documento non è il libro bianco di una democrazia fragile, ma un atto di coraggio dello Stato repub-
blicano che sa di aver sconfitto le trame eversive e i progetti di destabilizzazione, e che riconosce nei caduti una 
ragione di unità, un fondamento delle proprie basi morali.

Non dimenticheremo neppure un nome, neppure un volto, neppure una storia.
Quel libro fu pubblicato a cura della Presidenza della Repubblica dopo che il Parlamento decise di istituire 

questo Giorno della memoria, al fine di ricordare - così è scritto nella legge - “tutte le vittime del terrorismo, 
interno e internazionale, e delle stragi di tale matrice”.

Il giorno scelto dal legislatore è quello dell’omicidio di Aldo Moro. Si tratta di una scelta carica di significato. 
Il rapimento di Moro, lo spietato sterminio degli uomini che lo scortavano, il sequestro, a cui è stato sottopo-
sto per cinquantaquattro giorni, rappresentano indubbiamente il punto più emblematico di quell’attacco che 
mirava a travolgere l’ordine costituzionale dello Stato.

Si vivevano, allora, tempi insanguinati nelle scuole, nelle strade, nelle fabbriche: la violenza politica si era 
fatta incombente e, nella nuova generazione, sembrava si dovesse convivere con una degenerazione del conflitto 
politico. Non tutti, anche nelle élite del Paese, compresero il pericolo e qualcuno evocò inverosimili neutralità 
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tra lo Stato democratico e i terroristi. Proprio nei ceti più popolari e tra i lavoratori, invece, le istituzioni demo-
cratiche vennero avvertite come espressione di tutti, del bene comune, e come misura del progresso possibile.

Aldo Moro aveva una straordinaria sensibilità per ciò che si muoveva all’interno della società. Per le nuove 
domande, per le speranze dei giovani, per i bisogni inediti che la modernità metteva in luce. Non gli sfuggiva 
la pericolosità di tanto “imbarbarimento” (è una sua espressione) della vita politica e civile. Ma al tempo stesso 
continuava a scrutare i “tempi nuovi che avanzano”. Le stesse lettere dal carcere brigatista restano una prova 
della sua umanità, della sua intelligenza, della sua straordinaria tenacia di costruttore.

Oggi, a quarant’anni da quella tragedia, e da tempo, sentiamo il bisogno di liberare il pensiero e l’esperienza 
politica di Aldo Moro da quella prigione in cui gli aguzzini hanno spento la sua vita e pretendevano di rinchiu-
derne il ricordo.

Il Giorno della Memoria deve servire anche a questo: a restituirci l’opera, l’insegnamento, le speranze di chi 
è stato sradicato con la violenza e a mettere tutto questo a disposizione dei più giovani e di chi non rinuncia a 
costruire. Parlo di Aldo Moro, ma anche dei tanti martiri della democrazia che, come lui, possono tuttora dare 
molto al futuro della nostra comunità, di cui sono punti di riferimento. Per questo desidero ringraziare tutti gli 
storici, i ricercatori, gli intellettuali che, in questi decenni, hanno lavorato a liberare la Memoria e a restituirci 
la storia che ci appartiene, e che non può certo essere limitata al tragico rosario delle efferatezze dei terroristi.

Il corpo di Moro veniva ritrovato, nella Renault rossa, in via Caetani, il 9 maggio di quarant’anni fa. Lo 
stesso giorno la mafia uccideva Peppino Impastato. C’è un legame che unisce ogni violenza criminale contro 
la convivenza civile.

Anche nella giornata in cui la Repubblica invita a ripensare la specificità del pericolo terroristico, vogliamo 
tenere ben presente il nesso di libertà e di giustizia che sostiene l’impegno in ogni ambito per la legalità e il 
rispetto dei principi costituzionali. Le organizzazioni criminali, qualunque sia la loro origine, esprimono co-
munque un carattere di eversione che minaccia la nostra vita e restringe le opportunità di tutti. Fare memoria 
ci deve aiutare a contrastare ogni cedimento, ogni opportunismo, ogni connivenza, ogni zona grigia.

Il terrorismo e la violenza politica che giunsero negli anni ’77 e ’78 al culmine della loro macabra parabola, 
ebbero poi un rapido declino. Altre vite, purtroppo, furono colpite e stroncate. Altra violenza venne consu-
mata. E apparve a tutti, via via, sempre più insensata, inspiegabile, crudele. Il terrorismo ha sempre cercato di 
aprire fratture, e di sconvolgere la normalità della vita per rendere deboli le istituzioni e vulnerabile lo Stato. 
Ma è stato sconfitto proprio dal tessuto sociale, da quell’elemento connettivo, che la democrazia produce, pur 
nelle sue imperfezioni.

Oggi la minaccia terroristica riveste nuove forme, e nuove modalità. Non sono meno pericolose di qua-
rant’anni fa, colpendo all’improvviso nella società ormai globale e interdipendente. È il terrorismo internazio-
nale, che reca anzitutto il segno del fondamentalismo islamista. Non è l’Islam il nemico, ma chi piega la fede 
religiosa per indurre all’odio e incitare alla guerra tra comunità religiose, tra popoli, tra persone.

Anche in questa stagione, la democrazia può e deve difendersi senza rinunciare ai propri valori, alla propria 
civiltà, all’idea di persona che fonda i diritti inviolabili. L’opera di prevenzione nel nostro Paese ha mostrato fin 
qui tutto il valore e la dedizione degli uomini e dei servizi che lavorano alla nostra comune sicurezza. Ma sare-
mo ancora più forti se saremo capaci di far crescere la consapevolezza comune, e di assumerci la responsabilità, 
che come europei abbiamo, di favorire la pace e di costruire un equilibrio migliore nel pianeta.

Far memoria è parte di questa preziosa opera costruttiva. Far memoria anche di coloro che sono morti 
innocenti sotto i colpi di questo nuovo terrorismo cieco. Le cronache di questi mesi sono purtroppo piene di 
eventi spaventosi, di eccidi, di violenze in diverse regioni del mondo. Desidero ricordare, in questa giornata, le 
vittime italiane in alcune delle tragedie che più hanno sconvolto l’opinione pubblica mondiale.

Nostri concittadini hanno perso la vita nell’attentato del museo del Bardo, a Tunisi, nella strage di Dacca, in 
quella di Nizza, e ancora nelle Ramblas di Barcellona. Per ricordarli tutti rammento Valeria Solesin, stroncata 
con tanti altri giovani nel Bataclan, a Parigi, e Fabrizia Di Lorenzo, uccisa, a Berlino, a pochi giorni dal Natale. 
Le loro speranze devono continuare a vivere nel futuro della nostra comunità: lo dobbiamo a due giovani 
europee che non intendevano rinunciare alla vita e alle opportunità del tempo nuovo.

Questo è anche lo spirito del Giorno della Memoria, di questo giorno che celebriamo qui, oggi, al Quirinale. 
Che serve a rafforzare la democrazia, il migliore antidoto che conosciamo contro la violenza, la sopraffazione, 
e il migliore strumento di tutela della vita e della persona.

Sergio Mattarella
Presidente della Repubblica





Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue

Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia

1946-1973



2 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue

Gli anni difficili del dopoguerra: il contesto storico. 
Legislature di interesse per l’analisi cronologica degli avvenimenti

Le forze politiche antifasciste che hanno il compito di costruire le fondamenta della struttura democratica 
delle nuove istituzioni, sulle ceneri della dittatura fascista- che ha caratterizzato l’apparato dello Stato per circa 
vent’anni - si trovano di fronte una società civile nel suo complesso ancora simile a quella del 1922, in piena 
crisi e con gravissimi problemi dal punto di vista economico, politico e sociale. 

Alla nuova classe governativa spettava un compito difficilissimo e pieno di responsabilità, il quadro della 
situazione del paese è drammatico.

I criteri della ricostruzione sono dettati dalla situazione internazionale. L’Italia è assegnata alla sfera di 
influenza delle potenze liberaldemocratiche, Stati Uniti e Gran Bretagna. Di conseguenza, sono scarse le pos-
sibilità di scegliere un modello politico diverso da quello, perfezionato, che gli viene offerto dagli occupanti.

Poiché l’Italia non è stata liberata dall’Armata rossa, ma dalle truppe angloamericane, democrazia e libertà 
d’iniziativa economica ne risultano di conseguenza.

Il clima che regna è teso a causa degli aspri scontri sociali, aggravati dalla spaventosa disoccupazione, dalla 
perdita del potere d’acquisito e dalla miseria che coinvolgeva milioni di italiani. 

L’industria, oltre alle devastazioni subite doveva fare i conti con la riconversione post-bellica; l’agricoltura 
era in grave difficoltà, sottosviluppata, ma ancora rappresentava - in un contesto sociale instabile - la fonte 
principale di lavoro e di reddito, rappresentando, peraltro, con la libertà la voglia di riscatto per milioni di 
contadini, mezzadri, piccoli coltivatori. 

Infine, a completare la descrizione della reale situazione del paese vi era un commercio completamente 
paralizzato.

Per avere un quadro della situazione, tra il 1938 e il 1945 la popolazione del paese è passata dai 42 ai 45 mi-
lioni1; ci sono gravi difficoltà di approvvigionamento di alimenti, in quanto la produzione di carne è diminuita 
addirittura di due terzi, manca il grano, non c’è zucchero, il latte e l’olio. 

Con un’economia molto precaria caratterizzata da numerosi problemi e con uno Stato da rifondare nel suo 
apparato, non si riesce ad assicurare il minimo della sopravvivenza e, questo, inciderà, in maniera pesante sul 
morale della gente provocando preoccupazione e paura. 

La situazione dei trasporti è allarmante: le ferrovie, i ponti e le strade sono distrutte a seguito della guerra 
e quelle che non hanno subito i danni dai bombardamenti sono fatiscenti e completamente insufficienti per 
garantire lo sviluppo dei trasporti del paese e del commercio. Il reddito delle famiglie è crollato, la borsa nera è 
l’unica che riesce ad approfittare di questa situazione di enorme difficoltà. 

Il costo della guerra è elevatissimo, questo va quantificato, al fine di potersi rendere conto del reale proble-
ma che affligge le finanze dello Stato, in tre volte il reddito nazionale annuo prima della guerra. Gran parte delle 
industrie sono distrutte, paralizzati i commerci, inesistenti i servizi di assistenza sociale.

In questa situazione difficile, il Paese è chiamato a decidere per darsi una nuova struttura istituzionale - 
che abbia la forza di risollevare un paese allo sbando- tra la Monarchia (per una soluzione di continuità) e 
la Repubblica, in quanto la monarchia viene giudicata da molti, responsabile delle vicissitudini che hanno 
portato il paese alla sconfitta e alla gravissima situazione post bellica. 

È in questo clima che si avvia il confronto istituzionale e contemporaneamente, si formano i due schiera-
menti che dovranno decidere le sorti del Paese. 

I Partiti di sinistra sono schierati a favore della Repubblica. 
In particolare, la Democrazia cristiana è profondamente divisa tra le due anime del cattolicesimo, riformista 

e conservatore. Su questa formazione politica si stanno indirizzando le speranze di quanti nel paese temono 
cambiamenti sociali, e, ravvisano nei comunisti e nei socialisti le avanguardie interne del blocco sovietico, che 
in relazione alla vittoria militare contro la Germania nazista, si era spinto fino ai confini del nostro paese e, 
in considerazione delle precarie ed instabili strutture democratiche esistenti nel paese, molti temono per un 
probabile instaurarsi di un governo filosovietico. 

Ma la strada sarà complessa e piena di insidie in quanto governare era impresa assai ardua.

1 S. Zavoli, C’era una volta la Prima Repubblica, Milano, Arnoldo Mondatori, 1999, p. 18 e ss. 
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Nel 1945 il governo Bonomi2, espressione politica del Comitato di Liberazione Nazionale3 (Cln), che aveva 
gestito l’ultima fase della guerra e prima che venga stipulato il trattato di pace, viene sostituito dal governo 
presieduto da Ferruccio Parri4 proveniente dal Partito d’Azione5. Fanno parte dell’esecutivo i sei partiti facenti 
parte del Cln: comunisti, socialisti, democristiani, azionisti, demolaburisti e liberali che ereditano un Paese 
completamene a pezzi politicamente, socialmente ed economicamente. Alla designazione di Ferruccio Parri si 
arriverà dopo una lunga trattativa, e i partiti che costituiscono il Cln sono costretti a mantenere in vigore l’ac-
cordo a sei, perlomeno fino all’elezione dell’Assemblea Costituente e al referendum istituzionale, che avrebbe 
dovuto costruire quella struttura democratica, espressione di quel dettato costituzionale, essenziale per un 
paese democratico invocato da milioni di italiani. 

La coalizione governativa si muove con enormi difficoltà, e, questo è dovuto al fatto che i socialisti mirano 
a guidare l’esecutivo, ma tale orientamento è anche l’intento politico principale della Democrazia cristiana; 
sta di fatto che viene messo un veto incrociato sulle candidature di Nenni e di De Gasperi, che sommato al 
no scontato su Togliatti permette di avere un quadro definito della situazione politica del momento. Il Paese 
come precedentemente descritto è alla fame; la disoccupazione incomincia ad aggravare la situazione generale 
per dimensioni e conseguenze, prima che la smobilitazione delle Forze armate e il ritorno in Italia di migliaia 
di militari detenuti nei campi di prigionia. Le campagne mostrano i danni subiti dal passaggio degli eserciti, le 
città sono completamente distrutte dai bombardamenti; migliaia e migliaia di senza tetto, che vivono all’inter-
no di rifugi di fortuna dove i servizi minimi per garantire le condizioni di vita appena dignitose per un uomo 
sono del tutto inesistenti. Si registra una società in piena crisi di valori, senza punti di riferimento.

Ad aggravare il quadro della situazione già particolarmente allarmante, è la delicatissima situazione rappre-
sentata dall’ordine pubblico, che una criminalità nuova e diffusa sta portando su livelli di massima guardia. La 
mancanza di un apparato statale forte, fa registrare la nascita e lo sviluppo di bande criminali armate con i re-
sidui bellici della guerra, che va ad aggravare la politica dell’ordine pubblico cui si deve confrontare il governo. 

Inoltre, la guerra civile ha lasciato degli strascichi non facilmente rimarginabili, che non si chiudono con il 
25 aprile 1945 giorno della liberazione e della fucilazione di Benito Mussolini. Il Paese sarà tormentato da una 
serie di vendette, derivanti da un odio non dimenticato e, questi sentimenti di vendetta sono maggiormente 
presenti in quelle regioni dove la lotta partigiana è stata più dura contro i nazi-fascisti. Il disarmo ordinato 
dagli alleati non è completo; i settori della resistenza avallato formalmente dal Pci, non disarmano, e in pratica, 
nascondono le armi per essere prese in caso di una eventuale rivoluzione.

Comunque, vista la situazione, alcuni decidono di vendicarsi immediatamente dei torti subiti nei confronti 
del nemico fascista e, nella confusione che regna al momento non mancheranno soggetti che approfitteranno 
per soddisfare i loro scopi puramente delinquenziali.

Infatti, gli eccidi perpetrati durante la guerra civile, faranno evidenziare la presenza nei quadri partigiani 
di criminali senza scrupoli che riusciranno ad approfittare del particolare momento per porre in essere le loro 
azioni delittuose perpetrate con estrema efferatezza. In questo contesto la riconversione civile dei partigiani, 
diventa per il governo del Cln una questione delicatissima e fondamentale. Infatti, tutti i partiti del Cln sono 
d’accordo sull’urgenza di riportare immediatamente l’ordine, anche se si deve registrare una diversità di vedute 
per la soluzione del problema: Pci, Psiup e PdA, che fanno della resistenza la loro essenza, puntano in maniera 
decisa su un inserimento dei partigiani all’interno delle Forze di polizia, chiedendo nel contempo una rigida 
epurazione dei responsabili fascisti mediante la celebrazione di processi, così da placare la legittima ansia di 
rivincita delle vittime del fascismo e mettere fine a quella giustizia sommaria che aveva preso il sopravvento su 
quella ordinaria. Le destre invece, per contrastare il potere delle sinistre, approfittano di questi episodi oscuri 
per gettare fango sulle lotte di liberazione nazionale. Democristiani, liberali, demolaburisti nonché tutte le 

2 S. Zavoli, op.cit.. p. 19. 
3 Comitato di Liberazione Nazionale (Cln): 
4 Ferruccio Parri, nome di battaglia Maurizio, capo del Corpo dei Volontari per la Libertà (CVL).
5 Partito d’Azione: fondato nel 1942 da un gruppo di antifascisti di area liberal-socialista repubblicana che hanno militato durante 
il regime nelle file di Giustizia e Libertà, il movimento creato da Carlo Roselli alla fine degli anni Venti. Il Partito d’Azione subirà di 
riflesso la crisi del Partito Socialista, e, delle difficoltà in cui si vengono a trovare tutte le forze politiche laiche. Dopo che si consumerà 
la scissione all’interno del Psi, la maggior parte degli esponenti della destra del Partito d’Azione scelgono di entrare nel Partito Re-
pubblicano che ha piccole dimensioni. Ma un radicamento storico nel paese, in pochi invece aderiscono al partito liberale italiano. 
La sinistra del Partito d’Azione, ovvero l’anima più socialista del liberalsocialismo è attratta dal Partito Socialista.
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forze della conservazione hanno tutto l’interesse a denigrare la lotta partigiana, tanto più se questa presa di 
posizione può impedire alle forze di sinistra l’accesso ai ranghi dello Stato del “partigiano rosso” e smorzare 
l’ondata di epurazione6.

La tensione politica esistente nelle zone del Settentrione, volutamente letta e interpretata solo alla luce della 
criminalità comune dilagante in tutta Italia, permette di mettere sotto accusa l’orrore senza nome della guerra 
civile, senza più fare una distinzione tra le vittime e carnefici, tra violenza politica e criminalità comune. Il 
processo ai fascisti si sta trasformando in un processo alla resistenza. 

Per la questione dell’epurazione di apre una crisi del governo Parri che provoca la sua caduta e la formazione 
nel 1945 di un nuovo esecutivo con a capo De Gasperi. 

Questa volta non viene posto nessun veto e questo fatto viene letto in chiave di debolezza delle sinistre, 
sempre più consapevoli, delle difficoltà che porta il rinnovamento.

Dal punto di vista politico la nomina di De Gasperi alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, inaugura 
un ciclo di egemonia del partito democristiano alla guida del governo che di protrarrà fino agli anni Ottanta.  

In questo clima, si arriva così alle elezioni del 2 giugno del 1946, nelle quali l’impegno unitario di tutti i 
partiti permette di effettuare una campagna elettorale e le operazioni di voto in un clima di relativa tranquillità. 
L’affluenza alle urne è del 89,1% del corpo elettorale avente diritto al voto, questo dato tranquillizza i politici 
dopo le paure e le ansie in quanto si trattava delle prime elezioni politiche libere dopo vent’anni di dittatura 
fascista e, per la prima volta nella storia del paese, anche le donne possono votare7. Inoltre, molti partiti politici 
avevano paura di una massiccia astensione da parte dell’elettorato, tanto da giustificare l’obbligatorietà del voto 
mediante la iscrizione sul certificato penale di un diritto-dovere non assolto.

I risultati del referendum istituzionale8 sanciscono la vittoria della Repubblica votata dal 54,3% degli elet-
tori, contro il 45,7% della Monarchia. 

Ma, la conferma dei timori nutriti alla vigilia si presenta puntualmente all’indomani della consultazione 
referendaria. Il clima si infuoca. Il Paese è teatro di manifestazioni degli opposti schieramenti.

Il ritardo con cui sono comunicati i risultati definitivi del referendum alimenta nei monarchici riluttan-
ze, esitazioni ed anche vere e proprie manovre tese almeno a delegittimare il voto finale mettendo il sospetto 
di qualche “oscuro maneggio o imbroglio”. 

Il calcolo delle schede viene ultimato solamente il 18 giugno 19469. A questo punto la Cassazione è in 
grado di rendere ufficiali i risultati della consultazione referendaria e di sancire la vittoria della Repubblica 
con 12.717.923 voti, mentre alla monarchia vengono assegnati 10.719.284; le schede nulle sono ben 
1.498.154.10.

6 L’epurazione aveva la finalità di effettuare un ricambio della classe dirigente al fine di impedire che il funzionamento delle nuove 
istituzioni democratiche venga affidato a chi ha amministrato e diretto lo Stato fino a quel momento l’Italia fascista; l’epurazione 
comunque si dimostra inefficace in relazione al fine da raggiungere. Il processo posto in essere nei confronti dei fascisti, coinvolgeva 
milioni di italiani che volenti o nolenti, attivi o passivi hanno visto gli stessi indossare la camicia nera. Inoltre, questa situazione 
provocherà rabbia di fronte al fallimento dell’epurazione delle alte sfere che riescono a sottrarsi alla giustizia antifascista, molto più 
facilmente dei “pesci piccoli”. Inoltre bisogna aggiungere la diffidenza verso i partiti di classe, chiaramente intenzioni a servirsi dei 
meccanismi epurativi nel mondo industriale al fine di colpire il capitalismo privato e porre le basi per il processo di stabilizzazione 
dell’economia che evoca lo spettro del socialismo di Stato. Quindi di fronte alla possibile protesta dell’impopolarità di tale provve-
dimento, Togliatti, Guardasigilli nel primo governo De Gasperi decreta lo scioglimento dell’Alto Commissariato per l’epurazione e 
firma nel 1946 il decreto di amnistia, in quanto nessun partito della coalizione ha interesse a mantenere una lacerazione distruttiva 
tra la popolazione nell’imminenza delle elezioni per la Costituente e del referendum istituzionale.  
7 Voto delle donne.
8 Risultati referendum istituzionale: Repubblica 12.718.000, Monarchia 10.719.000.
9 In precedenza, il 10 giugno 1946, la Corte di Cassazione procede al conteggio dei voti attribuiti con seguenti risultati: Repubbli-
ca 12.672.767; Monarchia 10.688.905.
10 R. Chiarini, Le origini dell’Italia Repubblicana (1943-1948), in Storia d’Italia, la Repubblica. Le Istituzioni, i partiti, le scelte 
internazionali, (a cura di) G. Sabattucci e V. Vidotto, Roma-Bari, Milano, Editori Laterza-Il sole 24 Ore, vol. IX, pp. 70 e ss. 
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Circoscrizioni 

RISULTATI DEL REFERENDUM ISTITUZIONALE 
Voti validi Schede nulle e bianche, voti nulli e contestati e non attribuiti 

Repubblica Monarchia Totale Schede nulle Schede bianche Voti nulli e voti 
contestati non 
attribuibili 

Totale % 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Voti 
Validi 

 
 
N. 

 
% 
Voti 
Validi 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

A) Collegi elettorali e province 
 
I. Collegio di Torino 

Torino 
Novara  
Vercelli 

803.191 
489.482 
162.482 
151.419 

59,9 
58,2 
63,6 
61,7 

537.693 
350.883 
92.959 
93.851 

40,1 
41,8 
36,4 
38,3 

1.340.884 
840.173 
255.441 
245.270 

94,0 
94,2 
92,9 
94,5 

12.109 
8.013 
2.376 
1.720 

0,8 
0,9 
0,9 
0,7 

70.023 
40.601 
17.077 
12.345 

4,9 
4,6 
6,2 
4,8 

3.020 
2.735 
187 
98 

0,2 
0,3 
- 
- 

85.152 
51.349 
19.640 
14.163 

6,0 
5,8 
7,1 
5,5 

II. Collegio di Cuneo 
Cuneo 
Alessandria 
Asti 

412.666 
147.481 
193.200 
71.985 

51,9 
43,8 
61,8 
49,4 

381.977 
188.876 
119.413 
73.688 

48,1 
56,2 
38,2 
50,6 

794.643 
336.357 
312.6134 
145.673 

91,6 
91,0 
92,9 
90,0 

9.855 
4.813 
2.881 
2.161 

1,1 
1,3 
0,9 
1,3 

62.734 
28.044 
20.901 
13.789 

7,2 
7,6 
6,2 
8,5 

713 
295 
237 
181 

0,1 
0,1 
- 
0,1 

73.302 
33.152 
24.019 
16.131 

8,4 
9,0 
7,1 
10,0 

III. Collegio di Genova 
Genova 
Imperia 
La Spezia 
Savona 

633.821 
383.879 
53.841 
96.767 
99.334 

69,0 
70,3 
56,1 
74,4 
68,2 

284.116 
162.485 
42.071 
33.262 
46.298 

31,0 
29,7 
43,9 
25,6 
31,8 

917.937 
546.364 
95.912 
130.029 
145.632 

95,6 
96,4 
93,4 
95,0 
94,5 

5.740 
2.474 
1.045 
1.185 
1.036 

0,6 
0,4 
1,0 
0,9 
0,7 

36.163 
17.676 
5.579 
5.568 
7.340 

3,8 
3,1 
5,4 
4,1 
4,8 

374 
131 
126 
40 
77 

- 
- 
0,2 
- 
- 

42.277 
20.281 
6.750 
6.793 
8.453 

4,4 
3,6 
6,6 
5,0 
5,5 

IV. Collegio Milano 
Milano 
Pavia 

1.152.832 
949.259 
203.573 

68,0 
68,8 
64,4 

542.141 
429.499 
112.642 

32,0 
31,2 
35,6 

1.694.973 
1.378.758 
316.215 

95,4 
95,8 
93,8 

16.727 
14.021 
2.706 

0,9 
1,0 
0,8 

62.688 
44.836 
17.852 

3,5 
3,1 
5,3 

2.056 
1.884 
172 

0,1 
0,1 
- 

81.471 
60.741 
20.730 

4,6 
4,2 
6,2 

V. Collegio di Como 
Como 
Sondrio 
Varese 

422.557 
196.978 
40.851 
184.728 

63,6 
62,0 
58,5 
66,6 

241.924 
120.483 
28.969 
92.472 

36,4 
38,0 
41,5 
33,4 

664.481 
317.461 
69.820 
277.200 

92,8 
92,9 
90,4 
93,4 

6.856 
3.196 
1.132 
2.528 

1,0 
0,9 
1,5 
0,9 

43.928 
20.919 
6.165 
16.844 

6,1 
6,1 
8,0 
5,7 

490 
225 
103 
162 

0,1 
0,1 
0,1 
- 

51.274 
24.340 
7.400 
19.534 

7,2 
7,1 
9,6 
6,6 

VI. Collegio di Brescia 
Brescia 
Bergamo 

404.719 
242.177 
162.542 

53,8 
57,4 
49,3 

346.995 
179.532 
167.463 

96,2 
42,6 
50,7 

751.714 
421.709 
330.005 

93,4 
94,0 
92,5 

10.235 
5.027 
5.208 

1,3 
1,1 
1,5 

42.994 
21.596 
21.398 

5,3 
4,8 
6,0 

565 
342 
223 

0,1 
0,1 
- 

53.794 
26.965 
26.829 

6,7 
6,0 
5,5 

VII. Collegio di Mantova 
Mantova 
Cremona 

304.472 
164.486 
139.986 

67,2 
68,8 
65,4 

148.688 
74.492 
74.196 

32,8 
31,2 
34,6 

453.160 
238.978 
214.182 

93,2 
92,8 
93,6 

4.874 
2.300 
2.574 

1,0 
0,9 
1,2 

27.876 
16.083 
11.793 

5,7 
6,2 
5,2 

444 
254 
190 

0,1 
0,1 
0,1 

33.194 
18.637 
14.557 

6,8 
7,2 
6,4 

VIII. Collegio di Trento 
Trento 

192.123 
192.123 

85,0 
85,0 

33.903 
33.903 

15,0 
15,0 

226.026 
226.026 

94,9 
94,9 

2.389 
2.389 

1,0 
1,0 

9.641 
9.641 

4,0 
4,0 

142 
142 

- 
- 

12.172 
12.172 

5,1 
5,1 

IX. Collegio di Verona 
Verona 
Padova 
Vicenza 
Rovigo 

648.137 
204.494 
165.224 
163.927 
114.492 

56,2 
61,3 
48,0 
53,9 
67,2 

504.405 
129.332 
179.077 
140.173 
55.823 

43,8 
38,7 
52,0 
46,1 
32,8 

1.152.542 
333.826 
344.301 
304.100 
170.315 

91,6 
91,6 
91,9 
91,0 
91,8 

14.777 
3.684 
4.529 
4.509 
2.055 

1,1 
1,0 
1,2 
1,3 
1,1 

90.585 
26.902 
25.450 
25.233 
13.000 

7,2 
7,4 
6,8 
7,6 
7,0 

936 
132 
326 
307 
171 

0,1 
- 
0,1 
0,1 
0,1 

106.298 
30.718 
30.305 
30.049 
15.226 

8,4 
8,4 
8,1 
9,0 
8,2 
 



6 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue
 

 

 
 
 
Circoscrizioni 

RISULTATI DEL REFERENDUM ISTITUZIONALE 
Voti validi Schede nulle e bianche, voti nulli e contestati e non attribuiti 

Repubblica Monarchia Totale Schede nulle Schede bianche Voti nulli e voti 
contestati non 
attribuibili 

Totale % 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Voti 
Validi 

 
 
N. 

 
% 
Voti 
Validi 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

A) Collegi elettorali e province 
 

X. Collegio di Venezia 
Venezia 
Treviso 

403.424 
214.419 
189.005 

61,5 
62,2 
60,8 

252.346 
130.441 
121.905 

38,5 
37,8 
39,2 

655.770 
344.860 
310.910 

92,0 
91,5 
92,6 

9.258 
4.830 
4.428 

1,3 
1,3 
1,3 

46.860 
26.812 
20.048 

6,6 
7,1 
6,0 

587 
244 
343 

0,1 
0,1 
0,1 

56.705 
31.886 
24.819 

8,0 
8,5 
7,4 

XI. Collegio di Udine 
Udine 
Belluno 

339.858 
265.434 
74.424 

63,1 
63,3 
62,2 

199.019 
153.760 
45.259 

36,9 
36,7 
37,8 

538.877 
419.194 
119.683 

91,0 
91,3 
89,9 

8.657 
6.486 
2.081 

1,4 
1,4 
1,6 

44.583 
33.295 
11.288 

7,5 
7,2 
8,5 

436 
339 
97 

0,1 
- 
- 

53.586 
40.120 
13.466 

9,0 
8,7 
10,1 

XII. Collegio di Bologna 
Bologna 
Ferrara 
Ravenna 
Forlì’ 

880.463 
333.472 
176.800 
152.719 
217.472 

80,5 
75,1 
80,0 
88,5 
84,8 

213.861 
110.587 
44.316 
19.828 
39.130 

19,5 
24,9 
20,0 
11,5 
15,2 

1.094.324 
444.059 
221.116 
172.547 
256.602 

95,0 
94,9 
94,3 
95,6 
95,6 

8.570 
2.699 
2.103 
1.236 
2.532 

0,7 
0,6 
0,9 
0,7 
0,9 

48.115 
20.865 
11.241 
6.699 
9.310 

4,2 
4,5 
4,8 
3,7 
3,5 

367 
164 
49 
46 
108 

- 
- 
- 
- 
- 

57.052 
23.728 
13.393 
7.981 
11.950 

5,0 
5,1 
5,7 
4,4 
4,4 

XIII. Collegio di Parma 
Parma  
Modena 
Piacenza 
Reggio nell’Em. 

646.214 
160.951 
206.032 
98.844 
180.387 

72,8 
71,8 
75,2 
60,1 
80,1 

241.663 
63.285 
67.981 
65.578 
44.819 

27,2 
28,2 
24,8 
39,9 
19,9 

887.877 
224.236 
274.013 
164.422 
225.206 

92,9 
92,4 
93,5 
91,2 
94,0 

7,477 
1.983 
2.181 
2.033 
1.280 

0,8 
0,8 
0,7 
1,1 
0,5 

59.794 
16.399 
16.833 
13.629 
12.933 

6,3 
6,8 
5,7 
7,6 
5,4 

512 
132 
142 
106 
132 

- 
- 
- 
- 
- 

67.783 
18.514 
19.156 
15.768 
14.345 

7,1 
7,6 
6,5 
8,8 
6,0 

XIV. Collegio di Firenze 
Firenze 
Pistoia 

487.039 
391.305 
95.734 

71,6 
71,4 
72,4 

193.414 
156.907 
36.507 

28,4 
28,6 
27,6 

680.453 
548.212 
132.241 

94,1 
94,4 
92,9 

5.450 
4.303 
1.147 

0,7 
0,7 
0,8 

36.421 
27.465 
8.956 

5,0 
4,7 
6,3 

704 
659 
45 

0,1 
0,1 
- 

42.575 
32.427 
10.148 

5,9 
5,6 
7,1 

XV. Collegio di Pisa 
Pisa 
Livorno 
Lucca 
Massa e Carrara 

456.005 
149.782 
112.406 
115.903 
77.914 

70,1 
73,8 
78,9 
57,7 
74,9 

194.299 
53.073 
30.042 
85.094 
26.090 

29,9 
26,2 
21,1 
42,3 
25,1 

650.304 
202.855 
142.448 
200.997 
104.004 

92,5 
92,3 
94,6 
91,4 
92,4 

7.768 
1.443 
1.632 
3.108 
1.495 

1,1 
0,7 
1,1 
1,4 
1,3 

44.494 
15.439 
6.456 
15.644 
6.955 

6,3 
7,0 
4,3 
7,1 
6,2 

450 
128 
89 
157 
76 

- 
- 
- 
0,1 
0,1 

52.712 
17.010 
8.177 
18.999 
8.526 

7,5 
7,7 
5,4 
8,6 
7,6 

XVI. Collegio di Siena 
Siena 
Arezzo 
Grosseto 

338.039 
127.325 
117.481 
93.233 

73,8 
76,1 
67,4 
80,3 

119.779 
40.075 
56.834 
22.870 

76,2 
23,9 
32,6 
19,7 

457.818 
167.400 
174.315 
116.103 

93,9 
95,7 
91,3 
95,4 

3.962 
1.099 
1.861 
1.002 

0,8 
0,6 
1,0 
0,8 

25.347 
6.351 
14.495 
4.501 

5,2 
3,6 
7,6 
3,7 

358 
119 
177 
62 

0,1 
0,1 
0,1 
- 

29.667 
7.569 
16.533 
5.565 

6,1 
4,3 
8,7 
4,6 

XVII. Collegio di Ancona 
Ancona 
Pesaro 
Macerata 
Ascoli Piceno 

499.566 
170.140 
131.542 
104.600 
93.284 

70,1 
79,6 
76,2 
65,1 
56,4 

212.925 
43.568 
41.052 
56.072 
72.233 

29,9 
20,4 
23,8 
34,9 
43,6 

712.491 
231.708 
172.594 
160.672 
165.517 

93,8 
94,7 
93,6 
93,5 
93,4 

9.050 
2.229 
1.649 
2.208 
2.964 

1,2 
1,0 
0,9 
1,3 
1,7 

36.789 
9.504 
9.955 
8.7198 
8.611 

4,8 
4,2 
5,4 
5,1 
4,8 

681 
142 
161 
183 
195 

0,1 
- 
0,1 
0,1 
0,1 

46.520 
11.875 
11.765 
11.110 
11.770 

6,1 
5,3 
6,4 
6,5 
6,6 
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Circoscrizioni 

RISULTATI DEL REFERENDUM ISTITUZIONALE 
Voti validi Schede nulle e bianche, voti nulli e contestati e non attribuiti 

Repubblica Monarchia Totale Schede nulle Schede bianche Voti nulli e voti 
contestati non 
attribuibili 

Totale % 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Voti 
Validi 

 
 
N. 

 
% 
Voti 
Validi 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

A) Collegi elettorali e province 
 

XVIII. Collegio di Perugia 
Perugia 
Terni 
Rieti 

336.641 
215.336 
82.860 
38.445 

66,7 
71,7 
72,4 
42,6 

168.103 
84.785 
31.536 
51.782 

33,3 
28,3 
27,6 
57,6 

504.744 
300.121 
114.396 
90.227 

93,8 
93,7 
93,8 
93,9 

7.549 
4.270 
1.670 
1.609 

1,4 
1,3 
1,4 
1,7 

25.190 
15.371 
5.715 
4.104 

4,7 
4,8 
4,7 
4,3 

653 
368 
139 
146 

0,1 
0,1 
0,1 
0,1 

33.392 
20.009 
7.524 
5.859 

6,2 
6,3 
6,2 
6,1 

XIX. Collegio di Roma 
Roma 
Viterbo 
Latina 
Frosinone 

711.260 
487.634 
74.888 
59.673 
89.065 

49,0 
48,7 
55,1 
54,9 
43,3 

740.546 
513.755 
61.044 
49.031 
116.716 

51,0 
51,3 
44,9 
45,1 
56,7 

1.451.806 
1.001.389 
135.932 
108.704 
205.781 

96,1 
97,2 
94,9 
94,1 
93,1 

16.250 
7.926 
1.436 
2.070 
4.818 

1,1 
0,8 
1,0 
1,8 
2,2 

40.189 
19.632 
5.837 
4.542 
10.118 

2,7 
1,9 
4,1 
3,9 
4,6 

2.441 
1.743 
72 
215 
381 

0,1 
0,1 
- 
0,2 
0,1 

58.850 
29.361 
7.345 
6.827 
15.317 

3,9 
2,8 
5,1 
5,9 
6,9 

XX. Collegio dell’Aquila 
L’Aquila 
Pescara 
Chieti 
Teramo 

286.291 
84.611 
64.090 
71.995 
65.595 

46,8 
46,7 
56,5 
37,6 
52,1 

325.701 
96.487 
49.300 
119.610 
60.304 

53,2 
53,3 
43,5 
62,4 
47,9 

611.992 
181.098 
113.390 
191.605 
125.899 

94,3 
93,7 
95,2 
94,5 
94,2 

12.003 
3.933 
1.505 
4.195 
2.370 

1,8 
2,0 
1,3 
2,1 
1,8 

23.489 
7.804 
4.055 
6.627 
5.012 

3,6 
4,0 
3,4 
3,2 
3,8 

1.439 
495 
200 
435 
309 

0,3 
0,3 
0,1 
0,2 
0,2 

36.940 
12.232 
5.760 
11.257 
7.691 

5,7 
6,3 
4,8 
5,5 
5,8 

XXI. Collegio di Benevento 
Benevento 
Campobasso 

103.900 
42.541 
61.359 

30,1 
28,2 
31,5 

241.768 
108.220 
133.548 

69,9 
71,8 
68,5 

345.668 
150.761 
194.907 

93,5 
93,6 
93,4 

8.703 
4.062 
4.611 

2,4 
2,5 
2,2 

14.799 
5.988 
8.791 

4,0 
3,7 
4,2 

466 
224 
242 

0,1 
0,1 
0,1 

23.948 
10.274 
13.674 

6,5 
6,4 
6,6 

XXII. Collegio di Napoli 
Napoli 
Caserta 

241.973 
199.064 
42.909 

21,1 
22,3 
16,9 

903.651 
692.370 
211.281 

78,9 
77,7 
83,1 

1.145.624 
891.434 
254.190 

94,8 
95,4 
93,0 

18.896 
13.064 
5.832 

1,6 
1,4 
2,1 

41.760 
29.024 
12.736 

3,5 
3,1 
4,7 

1.626 
1.202 
424 

0,1 
0,1 
0,1 

62.282 
43.290 
18.992 

5,2 
4,6 
7,0 

XXIII. Collegio di Salerno 
Salerno 
Avellino 

153.978 
87.453 
66.525 

27,1 
24,8 
30,8 

414.521 
264.721 
149.800 

72,9 
75,2 
69,2 

568.499 
352.174 
216.325 

93,6 
93,7 
93,3 

13.699 
7.870 
5.829 

2,2 
2,1 
2,5 

24.174 
14.864 
9.310 

4,0 
4,0 
4,0 

1.158 
829 
329 

0,2 
0,2 
0,2 

39.031 
23.563 
15.468 

6,4 
6,3 
6,7 

XXIV. Collegio di Bari 
Bari  
Foggia 

320.405 
190.662 
129.743 

38,5 
34,9 
45,4 

511.596 
355.744 
155.852 

61,5 
65,1 
54,6 

832.001 
546.406 
285.595 

96,1 
95,9 
96,5 

12.899 
9.140 
3.489 

1,5 
1,6 
1,2 

20.186 
9.410 
6.667 

2,3 
2,4 
2,2 

865 
617 
248 

0,1 
0,1 
0,1 

33.950 
23.546 
10.404 

3,9 
4,1 
3,5 

XXV. Collegio di Lecce 
Lecce 
Brindisi 
Taranto 

147.376 
41.370 
35.351 
70.655 

24,7 
15,0 
25,8 
38,5 

449.253 
234.459 
101.795 
112.999 

75,3 
85,0 
74,2 
61,5 

598.629 
275.829 
137.146 
183.654 

94,6 
94,5 
93,5 
95,5 

12.216 
5.686 
3.517 
3.013 

1,9 
1,9 
2,4 
1,6 

21.135 
10.069 
5.799 
5.267 

3,3 
3,4 
4,0 
2,7 

1.007 
380 
217 
410 

0,1 
0,1 
0,1 
0,2 

34.358 
16.135 
9.533 
8.690 

5,4 
5,5 
6,5 
4,5 

XXVI. Collegio di Potenza 
Potenza 
Matera 

108.289 
75.633 
32.626 

40,6 
39,9 
42,5 

158.345 
114.161 
44.184 

59,4 
60,1 
57,5 

266.634 
189.824 
76.810 

93,0 
92,9 
93,4 

6.413 
4.514 
1.809 

2,2 
2,2 
2,3 

13.198 
9.762 
3.436 

4,6 
4,8 
4,2 

330 
252 
78 

0,1 
0,1 
0,1 

19.941 
14.528 
5.413 

7,0 
7,1 
6,6 
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Circoscrizioni 

RISULTATI DEL REFERENDUM ISTITUZIONALE 
Voti validi Schede nulle e bianche, voti nulli e contestati e non attribuiti 

Repubblica Monarchia Totale Schede nulle Schede bianche Voti nulli e voti 
contestati non 
attribuibili 

Totale % 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Voti 
Validi 

 
 
N. 

 
% 
Voti 
Validi 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

A) Collegi elettorali e province 
 

XXVII. Collegio di Catanzaro 
Catanzaro 
Cosenza 
Reggio Calabria 

338.959 
119.187 
125.692 
94.080 

39,7 
40,4 
44,0 
34,4 

514.344 
175.496 
159.707 
179.141 

60,3 
59,6 
56,0 
65,6 

853.303 
294.683 
285.390 
273.221 

94,7 
94,5 
94,7 
95,1 

17.486 
6.311 
5.716 
5.459 

1,9 
2,0 
1,9 
1,9 

28.323 
10.334 
9.808 
8.181 

3,1 
3,3 
3,2 
2,8 

1.523 
547 
525 
451 

0,1 
0,2 
0,2 
0,1 

47.332 
17.192 
16.049 
14.091 

5,3 
5,5 
5,3 
4,9 

XXVIII. Collegio di Catania 
Catania 
Messina 
Siracusa 
Ragusa 
Enna 

329.874 
97.406 
70.512 
60.218 
58.082 
43.656 

31,8 
27,1 
22,8 
41,2 
49,0 
41,3 

708.874 
261.474 
238.783 
86.029 
60.457 
62.131 

68,2 
72,9 
77,2 
58,8 
51,0 
58,7 

1.038.748 
358.830 
309.295 
146.247 
118.539 
105.787 

93,8 
93,2 
94,7 
93,9 
94,2 
92,6 

27.153 
11.281 
6.150 
3.380 
2.783 
3.559 

2,4 
2,9 
1,9 
2,2 
2,2 
3,1 

39.376 
14.426 
9.875 
5.946 
4.351 
4.778 

3,6 
3,7 
3,0 
3,8 
3,5 
4,2 

2.247 
575 
1.192 
204 
99 
177 

0,2 
0,1 
0,4 
0,1 
0,1 
0,2 

68.776 
26.282 
17.217 
9.530 
7.223 
8.514 

6,2 
6,8 
5,3 
6,1 
5,8 
7,5 

XXIX. Collegio di Palermo 
Palermo 
Trapani 
Agrigento 
Caltanissetta 

379.861 
117.921 
102.072 
106.974 
52.894 

39,0 
27,0 
52,9 
49,6 
41,1 

594.686 
319.329 
90.974 
108.706 
75.677 

61,0 
73,0 
47,1 
50,4 
58,9 

974.547 
437.250 
193.046 
215.680 
128.571 

94,4 
94,8 
93,8 
94,3 
94,0 

24.385 
11.973 
4.821 
4.355 
3.236 

2,4 
2,6 
2,3 
1,9 
2,4 

31.600 
10.860 
7.543 
8.443 
4.754 

3,1 
2,4 
3,7 
3,7 
3,5 

1.570 
951 
300 
165 
154 

0,1 
0,2 
0,1 
0,1 
0,1 

57.555 
23.784 
12.664 
12.963 
8.144 

5,6 
5,2 
6,2 
5,7 
6,0 

XXX. Collegio di Cagliari 
Cagliari 
Sassari 
Nuoro 

206.192 
103.375 
54.990 
47.827 

39,1 
39,7 
34,9 
43,6 

321.555 
157.103 
102.501 
61.951 

60,9 
60,3 
65,1 
56,4 

527.747 
260.478 
157.491 
109.778 

92,7 
92,0 
94,8 
91,3 

9.216 
4.977 
2.098 
2.141 

1,6 
1,8 
1,3 
1,8 

31.891 
17.417 
6.309 
8.165 

5,6 
6,1 
3,8 
6,8 

720 
328 
216 
176 

0,1 
0,1 
0,1 
0,1 

41.827 
22.722 
8.623 
10.482 

7,3 
8,0 
5,2 
8,7 

XXXI. Collegio di V. d’Aosta 28.516 63,5 16.411 36,5 44.927 88,2 3.373 6,6 2.395 4,7 251 0,5 6.019 11,8 
B) Regioni  

Piemonte 1.244.373 57,1 936.081 42,9 2.180.454 93,0 25.337 1,1 135.152 5,8 3.984 0,2 164.473 7,1 
Liguria 633.821 69,0 284.116 31,0 917.937 95,6 5.740 0,6 36.163 3,8 374 - 42.277 4,4 
Lombardia 2.284.590 64,1 1.279.748 35,9 3.564.328 94,2 38.692 1,0 177.486 4,7 3.555 0,1 219.733 5,8 
Venezia Tridentina 192.123 85,0 33.903 15.0 226.026 94,9 2.389 1,0 9.641 4,0 142 - 12.172 5,1 
Veneto 1.391.419 59,3 955.770 40,7 2.347.189 91,6 32.602 1,3 182.028 7,1 1.959 - 216.589 8,4 
Emilia 1.526.677 77,0 455.524 23,0 1.982.201 94,1 16.047 0,8 107.909 5,1 879 - 124.835 5,9 
Toscana 1.281.083 71,6 507.492 28,4 1.788.575 93,5 17.180 0,9 106.262 5,5 1.512 0,1 124.954 6,5 
Marche 499.566 70,1 212.925 29,9 712,491 93,9 9.050 1,2 36.789 4,8 681 0,1 46.520 6,1 
Umbria 298.196 71,9 116.321 28,1 414.517 93,8 5.940 1,3 21.086 4,8 507 0,1 27.533 6,2 
Lazio 749.705 48,6 792.328 51,4 1.542.033 96,0 17.859 1,1 44.293 2,8 2.557 0,1 64.709 4,0 
Abruzzi 347.650 43,1 459.249 56,9 806.899 94,1 16.644 1,9 32.289 3,8 1.681 0,2 50.614 5,9 

B) Regioni 
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Campania 438.492 23,5 1.426.392 76,5 1.864.884 94,4 36.657 1,9 71.922 3,6 3.008 0,1 111.587 5,6 
Puglie 467.781 32,7 960.849 67,3 1.428.630 95,4 25.115 1,7 41.321 2,8 1.872 0,1 68.308 4,6 
Lucania 108.289 40,6 158.345 59,4 266.634 93,0 6.413 2,2 13.198 4,6 330 0,1 19.941 7,0 
Calabrie 338.959 39,7 514.344 60,3 853.303 94,7 17.486 1,9 28.323 3,1 1.523 0,2 47.332 5,3 
Sicilia 709.735 35,3 1.303.560 64,7 2.013.295 94,1 51.538 2,4 70.976 3,3 3.817 0,1 126.331 5,9 
Sardegna 206.192 39,1 321.555 60,9 527.747 92,7 9.216 1,6 31.891 5,6 720 0,1 41.827 7,3 
 

 
 
 
 

 
 
 
Circoscrizioni 

RISULTATI DEL REFERENDUM ISTITUZIONALE 
Voti validi Schede nulle e bianche, voti nulli e contestati e non attribuiti 

Repubblica Monarchia Totale Schede nulle Schede bianche Voti nulli e voti 
contestati non 
attribuibili 

Totale % 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Voti 
Validi 

 
 
N. 

 
% 
Voti 
Validi 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

C) Classi di Comuni per ripartizione geografica 
 

Italia Settentrionale 
fino              a             1000    ab. 
»     1001     »             3000     » 
»     3001     »             5000     » 
»     5001     »             10.000  » 
»     1001     »             30000   » 
»     30001   »             100000 » 
»     100001 »             250000 » 
»     250001 »             500000 » 
»     500001 e oltre 

7.272.993 
137.978 
1.091.152 
1.032.142 
1.379.336 
1.080.031 
970.993 
303.805 
238.177 
1.033.360 

64,8 
55,4 
59,6 
61,8 
65,2 
68,0 
69,1 
66,4 
65,3 
67,6 

3.945.142 
111.017 
739.883 
637.145 
736.553 
508.306 
433.669 
156.655 
126.604 
495.371 

35,2 
44,6 
40,4 
38,2 
34,8 
32,0 
30,9 
33,6 
34,7 
38,4 

11.218.135 
248.985 
1.830.985 
1.669.287 
2.115.880 
1.588.336 
1.804.662 
446.460 
364.781 
1.528.730 

93,5 
91,2 
91,5 
91,9 
92,4 
93,3 
95,5 
95,4 
95,6 
97,1 

120.807 
3.888 
23.159 
21.732 
24.931 
17.651 
10.309 
3.594 
2.670 
10.873 

1,0 
1,4 
1,3 
1,1 
1,1 
1,0 
0,7 
0,7 
0,7 
0,7 

648.379 
19.849 
142.500 
124.853 
147.094 
95.082 
55.654 
18.867 
13.932 
30.548 

5,4 
7,3 
7,1 
6,9 
6,4 
5,6 
3,8 
3,9 
3,7 
1,9 

10.893 
247 
1.972 
1.221 
1.262 
1.056 
748 
174 
229 
3.984 

0,1 
0,1 
0,1 
0,1 
0,1 
0,1 
- 
- 
- 
0,2 

780.079 
23.984 
169.631 
147.806 
173.287 
113.789 
66.711 
22.635 
16.831 
45.405 

6,5 
8,8 
8,5 
8,1 
7,6 
6,7 
4,5 
4,6 
4,4 
2,0 

Italia Centrale 
fino              a             1000    ab. 
»     1001     »             3000     » 
»     3001     »             5000     » 
»     5001     »             10.000  » 
»     1001     »             30000   » 
»     30001   »             100000 » 
»     100001 »             250000 » 
»     250001 »             500000 » 
»     500001 e oltre 

2.828.550 
7.828 
201.818 
289.844 
494.350 
760.361 
520.551 
51.324 
148.763 
353.715 

63,5 
39,8 
54,2 
64,2 
66,4 
71,3 
70,3 
80,5 
63,4 
46,2 

1.629.066 
11.858 
170.254 
161.876 
249.602 
305.367 
219.489 
12.432 
85.753 
412.439 

36,5 
60,2 
45,8 
35,8 
33,6 
28,7 
29,7 
19,5 
36,6 
53,8 

4.457.616 
19.686 
372.068 
451.716 
743.952 
1.065.728 
740.040 
63.756 
234.516 
766.154 

94,4 
94,0 
92,9 
93,1 
93,1 
93,5 
94,5 
95,6 
96,6 
97,7 

50.029 
308 
5.902 
6.034 
9.783 
12.724 
7.421 
750 
1.663 
5.444 

1,1 
1,5 
1,5 
1,3 
1,2 
1,1 
0,9 
1,1 
0,7 
0,7 

208.430 
917 
21.890 
26.709 
44.383 
60.257 
35.420 
2.133 
6.021 
10.700 

4,4 
4,4 
5,5 
5,5 
5,6 
5,3 
4,5 
3,2 
2,5 
1,4 

5.257 
30 
543 
477 
701 
872 
505 
29 
550 
1.550 

0,1 
0,1 
0,1 
0,1 
0,1 
0,1 
0,1 
0,1 
0,2 
0,2 

263.716 
1.255 
28.335 
33.220 
54.867 
73.853 
43.346 
2.912 
8.234 
17.694 

5,6 
6,0 
7,1 
6,9 
6,9 
6,5 
5,5 
4,4 
3,4 
2,3 
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Circoscrizioni 

RISULTATI DEL REFERENDUM ISTITUZIONALE 
Voti validi Schede nulle e bianche, voti nulli e contestati e non attribuiti 

Repubblica Monarchia Totale Schede nulle Schede bianche Voti nulli e voti 
contestati non 
attribuibili 

Totale % 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Voti 
Validi 

 
 
N. 

 
% 
Voti 
Validi 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

C) Classi di Comuni per ripartizione geografica 
 

Italia Meridionale 
fino              a             1000    ab. 
»     1001     »             3000     » 
»     3001     »             5000     » 
»     5001     »             10.000  » 
»     1001     »             30000   » 
»     30001   »             100000 » 
»     100001 »             250000 » 
»     250001 »             500000 » 
»     500001 e oltre 

1.701.171 
7.619 
236.201 
245.511 
337.731 
452.481 
249.724 
84.457 
- 
87.448 

32,6 
29,2 
31,8 
32,6 
33,3 
34,7 
35,8 
34,0 
- 
20,1 

3.519.179 
18.496 
505.620 
596.828 
675.225 
852.546 
447.862 
164.173 
- 
348.429 

67,4 
70,8 
68,2 
67,4 
66,7 
65,3 
64,2 
66,0 
- 
79,9 

220.350 
26.115 
741.821 
752.339 
1.012.955 
1.305.027 
697.586 
248.630 
- 
435.877 

94,6 
94,3 
93,4 
94,0 
94,2 
94,6 
95,4 
96,6 
- 
96,5 

102.315 
492 
18.209 
16.888 
21.562 
25.695 
11.176 
3.624 
- 
4.759 

1,9 
1,8 
2,3 
2,1 
2,0 
1,9 
1,5 
1,4 
- 
1,1 

187.053 
1.051 
32.783 
29.955 
39.746 
46.788 
21.441 
4.680 
- 
10.639 

3,4 
3,8 
4,1 
3,8 
3,7 
3,4 
2,9 
1,8 
- 
2,3 

8.414 
37 
1.556 
1.071 
1.428 
2.462 
1.301 
395 
- 
218 

0,1 
0,1 
0,2 
0,1 
0,1 
0,1 
0,2 
0,2 
- 
0,1 

297.782 
1.580 
52.548 
47.860 
62.736 
74.855 
33.918 
8.699 
- 
15.586 

5,4 
5,7 
6,6 
6,0 
5,8 
5,4 
4,6 
3,4 
- 
3,5 

Italia Sicilia 
fino              a             1000    ab. 
»     1001     »             3000     » 
»     3001     »             5000     » 
»     5001     »             10.000  » 
»     1001     »             30000   » 
»     30001   »             100000 » 
»     100001 »             250000 » 
»     250001 »             500000 » 

»     500001 e oltre 

709.735 
296 
20.848 
51.240 
131.562 
309.278 
130.364 
36.055 
30.092 
- 

35,3 
14,2 
28,2 
34,3 
36,7 
44,0 
40,4 
16,9 
15,8 
- 

1.303.560 
1.787 
53.173 
98.206 
227.325 
392.800 
192.389 
177.604 
160.186 
- 

64,7 
85,8 
71,8 
65,7 
63,3 
56,0 
59,6 
83,1 
84,2 
- 

2.013.295 
2.083 
74.021 
149.446 
358.887 
702.168 
322.753 
213.659 
190.278 
- 

94,1 
94,9 
94,3 
93,4 
93,4 
93,7 
93,6 
95,9 
96,1 
- 

51.538 
45 
1.821 
3.887 
9.902 
17.944 
9.249 
4.174 
4.516 
- 

2,4 
2,1 
2,3 
2,4 
2,6 
2,4 
2,7 
1,9 
2,3 
- 

70.976 
66 
2.576 
6.476 
14.674 
28.183 
12.327 
4.089 
2.585 
- 

3,3 
3,0 
3,3 
4,0 
3,8 
3,8 
3,6 
1,8 
1,3 
- 

3.817 
2 
104 
192 
604 
991 
446 
802 
676 
- 

0,2 
- 
0,1 
0,2 
0,1 
0,1 
0,1 
0,4 
0,3 
- 

126.331 
113 
4.501 
10.555 
25.180 
47.118 
22.022 
9.065 
7.777 
- 

5,9 
5,1 
5,7 
6,6 
6,6 
6,3 
6,4 
4,1 
3,9 
- 

Italia Sardegna 
fino              a             1000    ab. 
»     1001     »             3000     » 
»     3001     »             5000     » 
»     5001     »             10.000  » 
»     1001     »             30000   » 
»     30001   »             100000 » 
»     100001 »             250000 » 
»     250001 »             500000 » 
»     500001 e oltre 

206.192 
7.179 
58.666 
50.015 
41.339 
25.660 
8.184 
15.209 
- 
- 

39,1 
33,9 
39,8 
43,6 
43,3 
39,3 
28,3 
27,8 
- 
- 

321.555 
14.008 
88.819 
64.732 
54.197 
39.596 
20.725 
39.478 
- 
- 

60,9 
66,1 
60,2 
56,4 
56,7 
60,7 
71,7 
72,2 
- 
- 

527.747 
21.187 
147.425 
114.747 
95.536 
65.256 
28.909 
54.687 
- 
- 

92,7 
91,3 
91,6 
91,1 
93,4 
93,8 
96,3 
95,0 
- 
- 

9.216 
479 
3.028 
2.238 
1.364 
896 
374 
837 
- 
- 

1,6 
2,1 
1,9 
1,8 
1,3 
1,3 
1,3 
1,5 
- 
- 

31.891 
1.509 
10.309 
8.770 
5.329 
3.282 
730 
1.962 
- 
- 

5,6 
6,5 
6,4 
7,0 
5,2 
4,8 
2,4 
3,4 
- 
- 

720 
40 
227 
173 
81 
108 
- 
91 
- 
- 

0,1 
0,1 
0,1 
0,1 
0,1 
0,1 
- 
0,1 
- 
- 

41.827 
2.028 
13.564 
11.181 
6.774 
4.286 
1.104 
2.890 
- 
- 

7,3 
8,7 
8,4 
8,9 
6,6 
6,2 
3,7 
5,0 
- 
- 
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Circoscrizioni 

RISULTATI DEL REFERENDUM ISTITUZIONALE 
Voti validi Schede nulle e bianche, voti nulli e contestati e non attribuiti 

Repubblica Monarchia Totale Schede nulle Schede bianche Voti nulli e voti 
contestati non 
attribuibili 

Totale % 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Voti 
Validi 

 
 
N. 

 
% 
Voti 
Validi 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

 
 
N. 

 
% 
Votanti 

C) Classi di Comuni per ripartizione geografica 
 

Complesso 
fino             a         1000 
ab. 
»     1001     »        3000    » 
»     3001     »         5000   » 
»     5001     »        10.000 » 
»     1001     »       30000   » 
»     30001   »       100000 » 
»     100001 »       250000 » 
»     250001 »      500000  » 
»     500001 e oltre 

12.718.641 
169.900 
1.608.625 
1.668.748 
2.384.317 
2.627.810 
1.879.816 
496.830 
417.032 
1.474.543 

54,3 
50,6 
50, 
53,2 
55,1 
55,6 
58,9 
47,4 
52,8 
54,0 

10.718.502 
157.156 
1.557.695 
1.468.787 
1.942.942 
2.089.705 
1.314.134 
559.342 
372.543 
1.256.238 

45,7 
49,4 
49,2 
46,8 
44,9 
44,4 
41,1 
52,6 
47,2 
46,0 

23.437.143 
318.056 
3.166.320 
3.137.535 
4.327.219 
4.726.515 
3.193.950 
1.047.192 
789.575 
2.370.781 

93,9 
91,7 
92,2 
92,6 
93,1 
93,8 
95,0 
95,8 
96,0 
97,2 

333.905 
5.212 
54.119 
50.779 
67.542 
74.820 
38.529 
12.979 
8.849 
21.076 

1,3 
1,5 
1,6 
1,5 
1,5 
1,5 
1,1 
1,2 
1,1 
0,8 

1.146.729 
23.392 
210.058 
196.763 
251.226 
233.592 
125.572 
31.731 
22.538 
51.857 

4,7 
6,7 
6,1 
5,8 
5,4 
4,6 
3,7 
2,9 
2,7 
1,9 

29.101 
356 
4.402 
3.080 
4.076 
5.489 
3.000 
1.491 
1.455 
5.752 

0,1 
0,1 
0,1 
0,1 
- 
0,1 
0,1 
0,1 
0,2 
0,1 

1.509.735 
28.960 
268.579 
250.622 
322.844 
313.901 
167.101 
46.021 
32.842 
78.685 

6,1 
8,3 
7,8 
7,4 
6,9 
6,2 
5,0 
4,2 
4,0 
2,8 
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Fonte: Ministero dell’interno-ISTAT. Risultati dei singoli collegi elettorali del Referendum Istituzionale. 
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Fonte: Ministero dell’interno-ISTAT. Risultati per Regione del Referendum Istituzionale. 
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Circoscrizioni 
 
 

 
 
 

Voti validi 

 
 
 
Circoscrizioni 
 

 
 
 

Voti validi 

 
 
 
Circoscrizioni 

 
 
 

Voti validi 

 Repubblica Monarchia Totale  Repubblica Monarchia Totale  Repubblica Monarchia Totale 
D) Comuni capoluoghi di provincia 

 
D) Comuni capoluoghi di provincia 

 
D) Comuni capoluoghi di provincia 

 
Tot. 3.568.054 3.44.850 6.612.904 Piacenza 26.094 145.944 42.038 Foggia 11.101 21.576 32.677 
Alessandria 35.709 15.852 51.561 Ravenna 48.825 4.720 53.545 Taranto 36.641 38.714 75.355 
Aosta 8.941 5.163 14.019 Reggio nell’Emilia 50.289 12.865 63.154 Lecce 6.186 23.285 29.471 
Asti 18.503 14.473 32.976 Arezzo 21.459 11.867 33.326 Matera 5.789 7.067 12.856 
Cuneo 12.457 10.631 23.088 Firenze 148.763 85.753 234.516 Potenza 3.956 9.112 13.068 
Novara 28.545 16.594 45.139 Grosseto 14.507 3.426 17.933 Catanzaro 7.383 15.391 22.774 
Torino 252.001 158.363 410.360 Livorno 51.324 12.432 63.756 Cosenza 8.841 14.993 23.834 
Vercelli 15.924 12.025 27.949 Lucca 28.801 22.850 51.651 Reggio di Calabria 19.490 41.349 60.839 
Genova 294.254 105.291 399.545 Massa 15.403 6.613 22.016 Agrigento 3.067 14.356 17.423 
Imperia 12.164 6.126 18.290 Pisa 30.896 12.487 43.383 Caltanissetta 7.425 17.265 24.600 
La Spezia 45.567 14.143 59.710 Pistoia 34.864 12.039 46.923 Catania 22.609 99.261 121.870 
Savona 33.387 10.737 44.124 Siena 19.490 13.456 32.946 Enna 4.698 7.067 11.765 
Bergamo 29.433 25.512 55.945 Ancona 39.289 11.216 50505 Messina 13.446 78.343 91.789 
Brescia 49.720 29.706 79.426 Ascoli Piceno 10.011 11.872 21.883 Palermo 30.092 160.186 190.278 
Como 23.934 19.933 43.867 Macerata 10.157 6.333 16.490 Ragusa 11.641 13.718 25.359 
Cremona 29.852 12.645 42.497 Pesaro 21.165 6.912 28.077 Siracusa 10.638 19.303 29.941 
Mantova 20.063 10.970 31.038 Perugia 34.455 16.449 50.904 Trapani 10.341 24.127 34.468 
Milano 487.125 231.711 718.836 Terni 34.397 9.523 43.920 Cagliari 15.209 39.478 54.687 
Pavia 24.310 15.034 39.344 Frosinone 4.043 5.804 9.847 Nuoro 2.813 3.899 6.712 
Sondrio 3.826 3.369 7.195 Latina 6.641 4.747 11.388 Sassari 8.184 20.725 28.909 
Varese 20.802 15.002 35.804 Rieti 9.989 7.451 17.440     
Trento 29.519 7.606 37.125 Roma 353.715 412.489 766.154     
Belluno 10.333 5.677 16.010 Viterbo 12.174 9.539 21.713     
Padova 42.943 40.171 83.114 Campobasso 3.073 13.292 16.355     
Rovigo 14.600 7.728 22.328 Chieti 3,973 14.248 18.221     
Treviso 20.905 11.10 31.915 L’Aquila 13.281 15.156 28.437     
Udine 22.176 17.652 39.828 Pescara 17.424 14.690 21.114     
Venezia 101.084 61.245 162.329 Teramo 8.914 8.908 17.822     
Verona 64.751 34.590 99.341 Avellino 4.625 11.975 16.600     
Vicenza 26.184 15.999 42.183 Benevento 4.197 15.023 19.220     
Bologna 137.093 65.359 202.452 Caserta 5.978 21.140 27.118     
Ferrara 54.883 19.019 73.852 Napoli 87.448 348.429 435.877     
Forlì 39.266 5.203 44.469 Salerno 9.017 30.152 39.169     
Modena 45.886 19.051 64.937 Bari 28.326 84.110 112.436     
Parma 51.991 19.026 71.017 Brindisi 7.391 18.159 25.550     
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Fonte: Ministero dell’interno-ISTAT. Risultati dei Comuni capoluogo del Referendum Istituzionale - parte I^. 
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Fonte: Ministero dell’interno-ISTAT. Risultati dei Comuni capoluogo del Referendum Istituzionale - parte II^. 
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Fonte: Ministero dell’interno-ISTAT. Risultati dei Comuni capoluogo del Referendum Istituzionale - parte III^. 
 
 
 

0

20.000

40.000

60.000

80.000

100.000

120.000

140.000

160.000

180.000

Fo
ggi

a

Ta
ran

to
Lec

ce

Mate
ra

Potenza

Cata
nzar

o

Cosenza

Reg
gio

 di C
ala

bria

Agri
ge

nto

Calt
an

iss
ett

a

Cata
nia

En
na

Mess
ina

Pale
rm

o
Ragu

sa

Sir
acu

sa

Tra
pan

i

Cag
liar

i
Nuoro

Sas
sar

i

RISULTATI DEI COMUNI CAPOLUOGO DI PROVINCIA DEL REFERENDUM ISTITUZIONALE - III ^

Repubblica

Monarchia



18 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue
 

 

 
Fonte: Ministero dell’interno-ISTAT. Elenco dei Comuni capoluogo del Referendum Istituzionale. Riepilogo. 
 
 

Alessandria Aosta Asti
Cuneo Novara Torino
Vercelli Genova Imperia
La Spezia Savona Bergamo
Brescia Como Cremona
Mantova Milano Pavia
Sondrio Varese Trento
Belluno Padova Rovigo
Treviso Udine Venezia
Verona Vicenza Bologna
Ferrara Forlì Modena
Parma Piacenza Ravenna
Reggio nell’Emilia Arezzo Firenze
Grosseto Livorno Lucca
Massa Pisa Pistoia
Siena Ancona Ascoli Piceno
Macerata Pesaro Perugia
Terni Frosinone Latina
Rieti Roma Viterbo
Campobasso Chieti L’Aquila
Pescara Teramo Avellino
Benevento Caserta Napoli
Salerno Bari Brindisi
Foggia Taranto Lecce
Matera Potenza Catanzaro
Cosenza Reggio di Calabria Agrigento
Caltanissetta Catania Enna
Messina Palermo Ragusa
Siracusa Trapani Cagliari
Nuoro Sassari
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Circoscrizioni 
 
 

 
Voti validi 

 

 
Circoscrizioni 
 

 
Voti validi 

 

 Repubblica Monarchia Totale  Repubblica Monarchia Totale 
E) Comuni capoluoghi con 30.000 e più abitanti 

 
E) Comuni capoluoghi con 30.000 e più abitanti 

Tot. 795.753 541.459 1.337.212 Torre del Greco 3.800 23.152 26.952 
Casale Monferrato 14.5519 9.922 24.441 Cava dei Tirreni 5.191 11.207 16.398 
Biella 15.917 11.212 27.129 Altamura 7.253 10.1875 17.438 
San Remo 9.898 10.289 20.187 Andria 16.904 14.385 31.289 
Lecco 18.406 7.271 25.677 Barletta 10.242 16.527 26.769 
Legnano 14.427 7.502 21.929 Bisceglie 6.308 10.354 16.752 
Lodi 12.055 8.895 20.950 Bitonto 6.517 10.095 16.612 
Monza 28.434 15.050 43.484 Corato 11.869 12.019 23.888 
Sesto S. Giovanni 20.679 3.603 24.282 Molfetta 8.489 17.542 26.031 
Vigevano 20.450 7.516 27.966 Trani 4.697 11.426 16.123 
Voghera 13.892 5.835 19.727 Cerignola 13.658 8.504 22.162 
Busto Arsizio 18.948 9.826 28.774 San Severo 11.782 10.171 21.953 
Adria 10.600 5.371 15.971 Martina Franca 2.308 14.207 16.516 
Chioggia 12.586 8.133 20.719 Licata 5.763 9.545 15.308 
Imola 20.663 4.801 25.464 Gela 5.112 10.605 15.717 
Cesena 34.577 3.300 37.877 Acireale 2.595 15.708 18.303 
Rimini 30.273 6.431 36.704 Caltagirone 6.575 12.482 19.057 
Carpi 17.497 3.447 20.944 Paternò 5.070 10.109 15.179 
Faenza 24.029 4.540 28.569 Modica 10.300 9.163 19.463 
Lugo 16.475 2.539 19.014 Vittoria 10.460 10.057 20.517 
Carrara 29.631 3.792 33.423 Alcamo 7.670 11.213 18.883 
Cortona 11.649 5.788 17.437 Erice 11.608 4.707 16.405 
Prato 34.650 10.622 45.272 Marsala 22.099 9.941 32.040 
Capannori 15.710 8.176 23.886     
Viareggio 16.148 6.117 22.265     
Fano 14.857 4.578 19.435     
Città di Castello 13.673 4.244 17.917     
Foligno 18.083 6.529 24.612     
Gubbio 14.846 2.882 17.728     
Spoleto 15.201 4.069 19.270     
Civitavecchia 13.145 6.004 19.140     
Velletri 10.545 4.414 14.959     
Aversa 2.615 15.740 18.355     
S. M. Capua Vetere 3.799 15.943 19.742     
Castellammare di Stabia 12.564 12.867 25.431     
Resina 4.856 10.635 15.491     
Torre Annunziata 13.096 10.182 23.278     
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Fonte: Ministero dell’interno-ISTAT. Comuni capoluoghi con 30.000 e più abitanti. Referendum Istituzionale. 
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CAMERA DEI DEPUTATI - ELETTORI, VOTANTI E VOTI DI LISTA VALIDI 
NELLE CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI - A) DATI ASSOLUTI - I^ PARTE 

 
 
 
Circoscrizioni 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Elettori 
Iscritti 

 
 
 
Votanti 

VOTI ATTRIBUITI ALLE LISTE 
COLLEGATE CON LE CORRISPONDENTI DEL COLLEGIO UNICO NAZIONALE 
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Altre 

 
 
 
 
Totale 

 
 
Non 
colleg. 
col 
C.U.N. 

 
 
In  
complesso 

I - Torino-Novara-Vercelli 
II - Cuneo-Alessandria-Asti 

Piemonte 

1.602.276 
952.798 
2.555.074 

1.493.776 
881.319 
2.375.095 

668.726 
447.592 
1.116.318 

529.579 
217.069 
746.648 

175.775 
91.818 
267.593 

32.734 
29.453 
62.187 

11.153 
5.642 
16.795 

6.511 
2.920 
9.431 

12.820 
5.560 
18.380 

25.633 
56.588 
82.221 

1.462.931 
856.642 
2.319.573 

3.789 
6.757 
10.546 

1.466.720 
863.399 
2.330.119 

III - Genova-Imperia-La Spezia- 
Savona (Liguria) 

 
1.108.119 

 
1.009.354 

 
456.415 

 
388.904 

 
97.210 

 
0.801 

 
5.532 

 
25.281 

 
8.043 

 
792 

 
992.978 

 
2.154 

 
995.132 

IV - Milano-Pavia 
V - Como-Sondrio-Varese 
VI - Brescia-Bergamo 
VII – Mantova-Cremona 

Lombardia 

2.033.439 
783.004 
912.835 
533.328 
4.262.606 

1.906.547 
734.612 
853.990 
513.202 
4.008.351 

883.077 
413.015 
558.015 
217.154 
2.071.261 

710.979 
185.363 
183.428 
234.669 
1.314.439 

199.371 
79.463 
55.846 
38.574 
373.254 

17.539 
8.697 
11.418 
4.030 
41.684 

11.974 
5.698 
7.773 
2.298 
27.743 

22.475 
6.639 
5.374 
2.421 
36.909 

19.149 
8.192 
10.495 
3.050 
40.886 

11.185 
6.722 
1.702 
- 
19.609 

1.875.749 
713.789 
834.051 
502.196 
3.925.785 

14..188 
3.844 
1.763 
- 
19.795 

1.889.937 
717.633 
835.814 
502.196 
3.945.580 

VIII - Trento-Bolzano (Trentino Alto 
Adige) 

 
440.591 

 
411.508 

 
203.493 

 
38.578 

 
31.744 

 
5.644 

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
279.459 

 
124.231 

 
403.690 

IX - Verona-Padova-Vicenza-Rovigo 
X - Venezia-Treviso 
(Veneto escluso Belluno) 

1.420.031 
821.168 
2.241.199 

819.603 
427.399 
1.247.002 

819.603 
427.399 
1.247.002 

314.326 
190.955 
505.281 

118.017 
82.794 
200.811 

23.212 
11.334 
34.546 

5.998 
5.041 
11.039 

5.859 
10.714 
16.573 

15.440 
8.072 
24.412 

5.300 
8.782 
14.052 

1.307.755 
745.961 
2.053.716 

7.914 
- 
7.914 

1.315.669 
745.961 
2.061.630 

XI - Udine-Gorizia-(Friuli Venezia 
Giulia) - Belluno 

772.341 704.882 397.467 144.679 97.182 15.614 4.749 6.898 8.916 11.616 687.121 790 687.911 

XII - Bologna-Ferrara-Ravenna-Forlì 
XIII - Parma-Modena-Piacenza-
Reggio nell’Emilia 
Emilia Romagna 

1.285.313 
 
1.064.093
2.349.406 

1.227.771 
 
1.010.969 
2.238.740 

356.024 
 
368.462 
724.486 

627.570 
 
498.880 
1.126.450 

101.062 
 
95.658 
196.720 

10.670 
 
6.855 
17.525 

4.168 
 
- 
4.168 

985.035 
 
8.094 
103.129 

11.431 
 
5.012 
16.443 

-  
 
5.293 
5.293 

1.205.960 
 
988.254 
2.194.214 

- 
 
2.837 
2.837 

1.205.960 
 
991.091 
2.197.051 

XIV- Firenze-Pistoia 
XV - Pisa-Livorno-Lucca-Massa e 
Carrara 
XVI - Siena-Arezzo-Grosseto 

Toscana 

785.447 
 
800.524 
542.487 
2.128.458 

753.155 
 
754.978 
515.035 
2.093.168 

296.477 
 
313.008 
157.876 
948.451 

363.688 
 
305.211 
277.552 
946.451 

45.771 
 
40.152 
26.7981
2.721 

9.057 
 
6.658 
5.054 
21.219 

2.426 
 
2.967 
1.920 
7.313 

9.820 
 
40.069 
21.625 
71.514 

7.032 
 
9.771 
5.399 
22.252 

3.835 
 
8.825 
7.097 
19.757 

738.606 
 
726..661 
593.321 
1.968.588 

- 
 
- 
- 
- 

738.606 
 
726.661 
503.321 
1.968.588 

XVII - Ancona-Pesaro-Macerata-
Ascoli Piceno (Marche) 

 
860.897 

 
810.718 

 
370.816 

 
271.397 

 
48.934 

 
11.148 

 
3.579 

 
71.135 

 
9.881 

 
7.061 

 
793.951 

 
- 

 
793.951 

XVIII - Perugia-Terni (Umbria)-Rieti 619.572 578.594 219.378 246.767 30.229 9.651 4.340 32.060 15.571 3.021 561.197 1.387 562.584 
XIX – Roma-Viterbo-Latina-
Frosinone 
(Lazio escluso Rieti) 

 
1.868.802 

 
1.679.582 

 
859.102 

 
450.490 

 
66.354 

 
40.462 

 
36.135 

 
108.542 

 
73.250 

 
13.094 

 
1.647.429 

 
8.862 

 
1.656.291 

XX - L’Aquila-Pescara-Chieti-
Teramo 
XXI - Campobasso 

Abruzzo e Molise 

765.621 
241.338 
1.006.959 

693.304 
220.604 
913.908 

364.355 
120.526 
484.881 

181.846 
27.915 
209.761 

36.857 
5.779 
42.636 

35.129 
30.740 
65.869 

8.992 
14.774 
23.766 

27.442 
3.272 
30.714 

17.603 
6.620 
24.223 

6.493 
5.173 
11.666 

678.717 
214.799 
893.516 

- 
- 
- 

678.717 
214.799 
893.516 
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CAMERA DEI DEPUTATI - ELETTORI, VOTANTI E VOTI DI LISTA VALIDI 
NELLE CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI - A) DATI ASSOLUTI - II^ PARTE 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Circoscrizioni 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Elettori 
Iscritti 

 
 
 
Votanti 

VOTI ATTRIBUITI ALLE LISTE 
COLLEGATE CON LE CORRISPONDENTI DEL COLLEGIO UNICO NAZIONALE 
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Altre 

 
 
 
 
Totale 

 
 
Non 
colleg. 
col 
C.U.N. 

 
 
In  
complesso 

XXII  - Napoli-Caserta 
XXIII - Benevento-Avellino-Salerno 

Campania 

1.496.077 
912.735 
2.408.812 

1.297.252 
822.551 
2.119.803 

654.188 
399.359 
1.053.547 

263.581 
128.409 
391.990 

41.502 
18.900 
60.402 

64.605 
101.154 
165.759 

167.182 
93.860 
261.042 

11.963 
10.843 
22.806 

59.659 
21.655 
81.314 

11.043 
25.318 
36.361 

1.273.723 
799.498 
2.073.221 

13.710 
2.125 
15.295 

1.286.893 
801.623 
2.088.516 

XXIV - Bari-Foggia 
XXV - Lecce-Brindisi-Taranto 

Puglia 

984.816 
731.391 
1.716.207 

919.321 
685.301 
1.604.622 

433.627 
329.541 
763.168 

273.467 
143.993 
417.460 

29.922 
25.326 
54.948 

84.070 
91.845 
175.915 

44.302 
40.620 
84.922 

8.009 
5.316 
13.325 

17.113 
21.899 
39.012 

8.914 
8.125 
17.039 

899.124 
666.665 
1.565.789 

3.147 
598 
3.745 

902.271 
667.263 
1.569.534 

XXVI - Potenza-Matera (Basilicata) 334.700 307.250 142.941 75.532 24.621 23.110 16.571 3.100 6.974 2.448 295.297 - 295.297 
XXVII - Catanzaro-Cosenza-R. di 
Calabria (Calabria) 

1.093.613 964.907 456.734 275.946 19.304 75.489 14.208 30.544 50.632 11.586 934.443 2.101 936.544 

XXVIII  - Catania-Messina-Siracusa-
Ragusa-Enna 
XXIX - Palermo-Trapani-Agrigento- 
Caltanissetta 

Sicilia 

 
1.340.804 
 
1.249.969 
2.590.773 

 
1.178.909 
 
1.101.415 
2.280.324 

 
568.539 
 
495.793 
1.064.332 

 
220.012 
 
243.864 
463.876 

 
76.498 
 
32.709 
109.207 

 
94.998 
 
79.972 
174.970 

 
100.620 
 
96.585 
197.205 

 
19.960 
 
45.669 
65.629 

 
32.033 
 
38.031 
70.064 

 
7.474 
 
8722 
16.196 

 
1.120.134 
 
1.041.345 
2.161.479 

 
31.635 
 
28.940 
60.575 

 
1.151.769 
 
1.070.285 
2.222.054 

XXX - Cagliari-Sassari-Nuoro 
(Sardegna) 

 
687.388. 

 
617.372 

 
309.561 

 
122.819 

 
22.417 

 
52.439 

 
9.874 

 
3.804 

 
16.786 

 
1.079 

 
538.779 

 
66.054 

 
604.833 

Italia Settentrionale 13.729.336 12.849.688 6.216.442 4.264.979 1.264.514 188.001 70.026 198.221 117.080 133.583 12.452.846 168.267 12.621.113 
Italia Centrale 5.477.729 5.092.032 2.216.657 1.915.105 258.238 82.480 51.367 283.251 120.954 43.113 4.971.165 10.249 4.981.414 
Italia Meridionale 6.560.291 5.910.490 2.901.271 1.370.689 201.911 506.142 400.509 100.489 202.155 79.100 5.762.266 21.141 5.783.407 
Italia Insulare 3.278.161 2.897.696 1.373.893 586.695 131.624 227.409 207.079 69.433 86.850 17.275 2.700.258 126.629 2.826.887 

Totale 29.045.517 26.749.906 - - - - - - - - - - - 
XXXI - Valle d’Aosta 61.130 51.666 - - - - - - - - - - - 

Italia 29.106.647 26.801.572 12.708.263 8.137.468 1.856.287 1.004.032 728.981 651.394 527.039 273.071 25.886.535 326.286 26.212.821 
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CAMERA DEI DEPUTATI - ELETTORI, VOTANTI E VOTI DI LISTA VALIDI. NELLE CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI - B) DATI RELATIVI- I^ PARTE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Circoscrizioni 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Elettori 
Iscritti 

 
 
 
Votanti 

VOTI ATTRIBUITI ALLE LISTE 
COLLEGATE CON LE CORRISPONDENTI DEL COLLEGIO UNICO NAZIONALE 
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Altre 

 
 
 
 
Totale 

 
 
Non 
colleg. 
col 
C.U.N. 

 
 
In  
complesso 

I - Torino-Novara-Vercelli 
II - Cuneo-Alessandria-Asti 

Piemonte 

72,7 
71,5 
72,3 

93,2 
92,5 
93,0 

45,6 
51,8 
47,9 

36,1 
25,1 
32,0 

12,9 
10,6 
11,5 

2,2 
3,4 
2,7 

0,8 
0,7 
0,7 

0,4 
0,3 
0,4 

0,9 
0,7 
0,8 

1,7 
6,6 
3,5 

99,7 
99,2 
99,5 

0,3 
0,8 
0,5 

100,0 
100,0 
100,0 

III - Genova-Imperia-La Spezia- 
Savona (Liguria) 

 
72,4 

 
91,1 

 
45,9 

 
39,1 

 
9,8 

 
1,1 

 
0,5 

 
2,5 

 
0,8 

 
0,1 

 
99,8 

 
0,2 

 
100,0 

IV - Milano-Pavia 
V - Como-Sondrio-Varese 
VI - Brescia-Bergamo 
VII – Mantova-Cremona 

Lombardia 

69,0 
68,4 
59,8 
66,2 
66,4 

93,8 
93,8 
93,6 
96,2 
94,0 

46,7 
57,6 
66,8 
43,2 
52,5 

37,6 
25,8 
21,9 
46,7 
33,3 

10,6 
11,1 
6,7 
7,7 
9,5 

0,9 
1,2 
1,4 
0,8 
1,1 

0,6 
0,8 
0,9 
0,5 
0,7 

1,2 
0,9 
0,6 
0,5 
0,9 

1,0 
1,2 
1,3 
0,6 
1,0 

0,6 
0,9 
0,2 
- 
0,5 

99,2 
99,5 
99,8 
100,0 
99,5 

0,8 
0,5 
0,2 
- 
0,5 

100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

VIII - Trento-Bolzano (Trentino Alto 
Adige) 

 
62,4 

 
93,4 

 
50,4 

 
9,5 

 
7,9 

 
1,4 

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
69,2 

 
30,8 

 
100,0 

IX - Verona-Padova-Vicenza-Rovigo 
X - Venezia-Treviso 
(Veneto escluso Belluno) 

60,5 
60,5 
60,5 

93,6 
92,4 
93,8 

62,3 
57,3 
60,5 

23,9 
25,6 
24,5 

9,0 
11,1 
9,7 

1,8 
1,5 
1,7 

0,4 
0,7 
0,5 

0,4 
1,4 
0,8 

0,4 
1,4 
0,8 

1,2 
1,2 
1,2 

0,4 
1,2 
0,7 

99,4 
100,0 
99,6 

100,0 
100,0 
100,0 

XI - Udine-Gorizia-(Friuli Venezia 
Giulia) - Belluno 

 
65,6 

 
91,3 

 
57,8 

 
21,0 

 
14,1 

 
2,3 

 
0,7 

 
1,0 

 
1,3 

 
1,7 

 
99.9 

 
0,1 

 
100,0 

XII - Bologna-Ferrara-Ravenna-Forlì 
XIII - Parma-Modena-Piacenza-
Reggio nell’Emilia 
Emilia Romagna 

66,0 
 
66,3 
66,2 

95,5 
 
95,0 
95,3 

29,5 
 
37,2 
33,0 

52,0 
 
50,3 
51,3 

8,4 
 
9,7 
9,0 

0,9 
 
0,7 
0,8 

0,3 
 
- 
0,2 

7,9 
 
0,8 
4,7 

1,0 
 
0,5 
0,7 

- 
 
0,5 
0,2 

100,0 
 
99,7 
99,9 

- 
 
0,3 
0,1 

100,0 
 
100,0 
100,0 

XIV- Firenze-Pistoia 
XV - Pisa-Livorno-Lucca-Massa e 
Carrara 
XVI - Siena-Arezzo-Grosseto 

Toscana 

69,4 
 
66,5 
66,0 
67,4 

95,9 
 
94,3 
94,9 
95,1 

40,2 
 
43,1 
31,4 
39,0 

49,2 
 
42,0 
55,1 
48,1 

6,2 
 
5,5 
5,3 
5,7 

1,3 
 
0,9 
1,0 
1,1 

0,3 
 
0,4 
0,4 
0,4 

1,3 
 
5,5 
4,3 
3,6 

1,0 
 
1,4 
1,1 
1,1 

0,5 
 
1,2 
1,4 
1,0 

100,0 
 
100,0 
100,0 
100,0 

- 
 
- 
- 
- 

100,0 
 
100,0 
100,0 
100,0 

XVII - Ancona-Pesaro-Macerata-
Ascoli Piceno (Marche) 

 
62,5 

 
94,2 

 
46,7 

 
34,2 

 
6,2 

 
1,4 

 
0,4 

 
9,0 

 
1,2 

 
0,9 

 
100,0 

 
- 

 
100,0 

XVIII - Perugia-Terni (Umbria)-Rieti 63,2 93,4 39,0 43,8 5,4 1,7 0,8 5,7 2,8 0,6 99,8 0,2 100,0 
XIX – Roma-Viterbo-Latina-
Frosinone 
(Lazio escluso Rieti) 

 
60,8 

 
89,9 

 
51,9 

 
27,2 

 
4,0 

 
2,4 

 
2,2 

 
6,6 

 
4,4 

 
0,8 

 
99,5 

 
0,5 

 
100,0 

XX - L’Aquila-Pescara-Chieti-
Teramo 
XXI - Campobasso 

Abruzzo e Molise 

58,8 
57,7 
58,5 

90,6 
91,4 
90,8 

53,7 
56,1 
54,3 

26,8 
13,0 
23,5 

5,4 
2,7 
4,8 

5,2 
14,3 
7,4 

1,3 
6,9 
2,6 

4,0 
1,5 
3,4 

2,6 
3,1 
2,7 

1,0 
2,4 
1,3 

100,0 
100,0 
100,0 

- 
- 
- 

100,0 
100,0 
100,0 
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CAMERA DEI DEPUTATI - ELETTORI, VOTANTI E VOTI DI LISTA VALIDI. NELLE CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI - B) DATI RELATIVI- II^ PARTE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Circoscrizioni 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Elettori 
Iscritti 

 
 
 
Votanti 

VOTI ATTRIBUITI ALLE LISTE 
COLLEGATE CON LE CORRISPONDENTI DEL COLLEGIO UNICO NAZIONALE 
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Altre 

 
 
 
 
Totale 

 
 
Non 
colleg. 
col 
C.U.N. 

 
 
In  
complesso 

XXII  - Napoli-Caserta 
XXIII - Benevento-Avellino-Salerno 

Campania 

56,8 
54,9 
56,1 

86,7 
90,1 
88,0 

50,8 
49,8 
50,5 

20,5 
16,0 
18,8 

3,2 
2,4 
2,9 

5,0 
12,6 
7,9 

13,0 
11,7 
12,5 

0,9 
1,3 
1,1 

4,7 
2,7 
3,9 

0,9 
3,2 
1,7 

99,0 
99,7 
99,3 

1,0 
0,3 
0,7 

100,0 
100,0 
100,0 

XXIV - Bari-Foggia 
XXV - Lecce-Brindisi-Taranto 

Puglia 

54,6 
55,6 
55,0 

93,4 
93,8 
93,5 

48,1 
49,4 
48,6 

30,3 
21,6 
26,6 

3,3 
3,8 
3,5 

9,3 
13,7 
11,2 

4,9 
6,1 
5,4 

0,9 
0,8 
0,9 

1,9 
3,3 
2,5 

1,0 
1,2 
1,1 

99,7 
99,9 
99,8 

0,3 
0,1 
0,2 

100,0 
100,0 
100,0 

XXVI - Potenza-Matera (Basilicata) 54,8 91,8 48,4 25,6 8,3 7,8 5,6 1,1 2,4 0,8 100,0 - 100,0 
XXVII - Catanzaro-Cosenza-R. di 
Calabria (Calabria) 

 
53,1 

 
88,2 

 
48,8 

 
29,5 

 
2,1 

 
8,0 

 
1,5 

 
3,3 

 
5,4 

 
1,2 

 
99,8 

 
0,2 

 
100,0 

XXVIII  - Catania-Messina-Siracusa-
Ragusa-Enna 
XXIX - Palermo-Trapani-Agrigento- 
Caltanissetta 

Sicilia 

 
58,7 
 
57,2 
58,0 

 
87,9 
 
88,1 
88,0 

 
49,4 
 
46,3 
47,9 

 
19,1 
 
22,8 
20,9 

 
3,1 
 
4,9 
3,7 

 
8,3 
 
7,5 
7,9 

 
8,7 
 
9,0 
8,9 

 
1,7 
 
4,3 
3,0 

 
2,8 
 
3,5 
3,1 

 
0,7 
 
0,8 
0,7 

 
97,3 
 
97,3 
97,3 

 
2,7 
 
2,7 
2,7 

 
100,0 
 
100,0 
100,0 

XXX - Cagliari-Sassari-Nuoro 
(Sardegna 

55,7 89,8 51,2 20,3 4,9 7,9 8,9 3,0 3,1 0,7 97,3 2,7 100,0 

Italia Settentrionale 66,6 93,6 49,3 33,8 10,0 1,5 0,5 1,6 0,9 1,1 98,7 1,3 100,0 
Italia Centrale 63,8 93,0 44,5 38,4 5,2 1,7 1,0 5,7 2,4 0,9 99,8 0,2 100,0 
Italia Meridionale 55,7 90,1 50,2 23,7 3,5 8,7 6,9 1,7 3,5 1,4 99,6 0,4 100,0 
Italia Insulare 57,5 88,4 48,6 20,7 4,7 8,0 7,3 2,5 3,1 0,6 95,5 4,5 100,0 

Totale 62,2 92,1 - - - - - - - - - - - 
XXXI - Valle d’Aosta 65,8 84,5 - - - - - - - - - - - 

Italia 62,2 92,1 48,5 31,0 7,1 3,8 2,8 2,5 2,0 1,1 98,8 1,2 100,0 
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SENATO - ELETTORI, VOTANTI, VOTI VALIDI E CIFRA INDIVIDUALE RELATIVA 
PIEMONTE (SEGGI N.17) 

N
um
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o 

d’
or

di
ne

 

Collegi Elettori iscritti Votanti Gruppo 
ALLARA 

(Blocco Naz. con Indip) 

Gruppo 
ALLEGRA 

(Dem. Cristiana) 

Gruppo 
BELTHAND 
(Unità socialista) 

Gruppo 
BERRUTO 

(P.N.M. con 
Indip) 

Gruppo 
BOCCASSI 

(Fronte Dem. Pop.) 

Gruppo 
BOSIA 

(Contadini d’Italia) 

Totale 
dei 
voti 
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du
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1 Alessandria-Tortona 127.641 68,8 119.5217 93,6 4.966 3,89 48.158 37.72 12.310 9.64 - - 44.919 35.19 3.102 2.43 113.455 
2 Casale Monferrato-Chivasso 129.776 71,7 123.406 95.6 17.125 13.19 53.476 41.20 - - - - 43.933 33.85 - - 114.534 
3 Acqui-Novi Ligure 124.407 66,3 115.615 92.9 9.320 7.49 48.585 39.05 9.943 7.99 - - 40.357 32.43 - - 108.205 
4 Asti 143.713 67.9 135.111 94.0 5.267 3.66 57.915 40.29 13.693 9.52 - - 29.929 20.82 21.122 14.09 127.926 
5 Cuneo-Saluzzo 135.751 61.2 120.649 88.9 10.877 8.01 64.564 47.56 19.975 14.71 - - 15.495 11.41 3.108 2.28 114.019 
6 Alba 117.343 61.0 109.344 93,2 6.506 5.54 63.525 54.13 9.693 8.21 - - 11.795 10.15 12.223 10.41 103.685 
7 Mondovì 119.574 60.8 109.003 91.2 19.994 16.72 55.022 46.01 - - 2.819 2.35 12.022 10.05 11.191 9.356 101.048 
8 Novara 150.350 67.7 144.584 96.2 3.253 2.16 60.896 40.50 12.245 8.14 - - 59.821 39.78 1.553 1.03 137.768 
9 Verbano-Cusio-Ossola 125.630 64.5 114.756 91.3 1.976 1.57 52.810 42.03 13.207 10.51 - - 40.354 32.12 - - 108.347 
10 Ivrea 142.776 66.0 131.996 92.4 8.696 6.09 60.766 42.56 17.388 12.17 - - 33.130 23.20 4.978 3.48 124.958 
11 Susa 142.337 64.5 132.167 92.9 2.-278 1.60 58.357 40.99 15.693 11.02 2.820 1.92 28.117 19.20 2.296 1.56 132.315 
12 Pinerolo 146.437 65.6 138.393 94.5 15.007 10.24 68.136 46.52 15.939 10.88 2.820 1.92 28.117 19.20 2.296 1.56 132.315 
13 Torino Centro 163.828  

 
68.1 

145.187  
 
91.7 

12.875 7.85 69.749 42.57 23.139 14.12 392 0.23 34.529 21.07 - - 140.684 
14 Torino Fiat Aeritalia 

Ferriere 
 
170.241 

 
156.140 

 
6.322 

 
3.71 

 
61.275 

 
35.99 

 
23.866 

 
14.01 

 
- 

 
- 

 
59.800 

 
35.12 

 
- 

 
- 

 
151.263 

15 Torino Dora Oltre  
Stura Collina 

 
149.437 

 
137.061 

 
3.589 

 
2.40 

 
48.137 

 
32.21 

 
18.459 

 
12.35 

 
- 

 
- 

 
62.114 

 
41.56 

 
- 

 
- 

 
132.299 

16 Vercelli 131.483 68.1 125.838 95.7 14.733 11.20 53.424 40.63 - - - - 50.094 38.09 - - 118.251 
17 Biella 125.084 69.5 117.609 94.0 4.667 3.64 41.380 33.08 15.434 12.33 - - 50.820 40.62 - - 112.301 
18 Totale 2.345.808 66.3 2.176.376 92.8 147.451  966.175  220.927  6.031  665.454  61.149  2.067.187 
19 Cifra elettorale  147.451  966.175  220.927  6.031  665.454  61.149   
20 Seggi assegnati  1  8 1 - 6 -  

 
SENATO - ELETTORI, VOTANTI, VOTI VALIDI E CIFRA INDIVIDUALE RELATIVA 

VALLE D’AOSTA(SEGGI N.1) 

N
um
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o 

d’
or

di
ne

 

 
 
 
Collegi 

Elettori iscritti Votanti PAGE 
(Dem. Cristiana) 

DE LA PIERRE 
(Fronte Dem. Prog. Rep.) 

BORDON 
(Unione Soc.Indipen) 

GERBORE 
(Cons. Rur. E Ind. V. D’Aosta) 
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1 Aosta 56.402 60.6 46.799 83.0 24.607 45.5
8 

13.479 254.97 2.833 5.24 2.868 5.\1 43.787 

2 Seggi assegnati  1 - - -  
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SENATO - ELETTORI, VOTANTI, VOTI VALIDI E CIFRA INDIVIDUALE RELATIVA 
LOMBARDIA (SEGGI N.31) 
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Collegi 

Elettori iscritti Votanti Gruppo 
ALBERGANTI 

(Fronte Dem. Popolare) 

Gruppo 
AZZIMONTI 

(Unità Soc. e 
P.R.I.) 

Gruppo 
BEREGGI 

(D.C.) 

Gruppo 
B 

BATTAGGION 
(Blocco Naz. e Indip.) 

 
 
 

Totale 
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1 Bergamo 119.670 56.5 107.549 89.9 11.155 - 10.682 - 74.987 - 5.059 - 101.863 
2 Clusone 117.058 50.5 107.293 91.7 10.991 - 6.243 - 81.911 - 1.922 - 101.067 
3 Treviglio 109.731 50.7 105.293 96.0 20.553 - 4.506 - 71.780 - 1.847 - 98.686 
4 Breno 102.418 50.8 96.466 94.2 20.839 20.34 4.465 4.35 61.406 59.95 3.283 3.20 89.993 
5 Brescia 127.510 55.8 121.176 95.0 37.081 29.08 8.722 6.84 63.963 50.16 4.842 3.79 114.608 
6 Chiari 101.227 49.0 97.940 96.8 26.616 26.29 - - 60.367 59.63 4.952 4.89 91.935 
7 Salò 111.700 54.2 105.696 94.6 30.380 27.19 - - 63.020 56.41 4.733 4.23 98.133 
8 Como 120.088 63.1 111.821 93.0 23.729 19.75 18.263 15.20 63.525 52.89 - - 105.517 
9 Lecco 116.332 59.4 111.219 95.6 25.282 21.73 7.478 6.42 69.734 59.94 2.667 2.29 105.161 
10 Cantù 121.128 62.6 115.946 95.7 28.926 23.88 9.460 7.80 65.785 54.31 4.977 4.10 109.148 
11 Cremona 118.136 61.6 114.042 96.5 52.790 44.68 8.041 6.80 46.385 39.26 2.031 1.71 109.247 
12 Crema 104.351 55.2 100.752 96.6 34.574 33.13 8.623 8.25 50.388 48.28 2.480 2.37 96.065 
13 Mantova 129.665 60.4 124.334 95.9 51.599 39.79 12.624 9.73 52.950 40.83 - - 117.173 
14 Ostiglia 123.007 58.7 119.338 97.0 63.803 51.86 10.104 8.21 38.386 21.20 - - 112.293 
15 Milano I 135.023  

 
 
66.9 

116.229 86.1 26.758 19.81 20.477 15.16 64.994 48.13 - - 112.229 
16 Milano II 145.845 128.895 88.4 30.735 21.07 26.294 18.02 68.184 46.75 - - 125.213 
17 Milano II 138.849 125.011 90.0 42.606 30.68 23.679 17.05 55.007 39.61 - - 121.292 
18 Milano IV 142.908 128.084 89.6 38.800 27.15 24.878 17.40 60.435 42.28 - - 124.113 
19 Milano V 145.693 134.149 92.1 55.382 38.01 19.305 13.25 51.063 35.04 3.878 2.66 129.628 
20 Milano VI 145.363 134.539 92.6 66.739 45.91 18.187 12.51 44.034 70.29 - - 128.960 
21 Abbiategrasso 140.835 61.0 136.054 96.6 52.654 37.38 8.632 6.12 66.683 47.34 1.771 1.25 129.740 
22 Rho 125.794 57.9 121.913 96.9 42.029 33.41 8.659 6.88 62.136 49.35 3.153 2.50 115.977 
23 Monza 132.937 60.4 128.852 96.9 43.911 33.03 10.781 8.10 66.626 50.11 2.211 1.66 123.529 
24 Vimercate 127.741 56.1 124.146 97.2 39.594 30.99 6.115 4.78 71.894 56.28 1.459 1.14 119.062 
25 Lodi 130.594 56.1 126.184 96.6 52.604 40.28 6.479 4.96 57.561 40.07 4.071 3.11 120.715 
26 Voghera 110.764 66.9 104.212 94.1 37.959 34.27 16.683 15.06 43.626 35.38 - - 98.268 
27 Vigevano 125.685 68.5 122.026 97.1 59.000 46.94 6.441 5.12 45.103 35.88 5.734 4.56 116.278 
28 Pavia 113.963 64.2 109.699 96.3 45.434 39.86 13.055 11.45 44.163 38.75 2.041 1.79 104.693 
29 Sondrio 83.669 53.5 73.533 87.9 10.797 12.90 10.795 12.90 46.452 55.51 1.135 1.35 69.179 
30 Varese 150.874 68.1 139.808 92.7 41.308 27.37 18.023 11.94 74.541 49.40 - - 133.872 
31 Busto Arstizio 136.774 61.6 131.919 96.5 41.292 30.18 16.917 12.36 67.338 49.23 - - 125.547 
 Totale 3.855.332 60.0 3.624.118 94.0 1.165.221  364.611  1.854.407  64.246  3.449.184 
 Cifra elettorale  1.123.221  343.180  1.625.749  55.418   
 Seggi assegnati 

di cui in base al quorum del 65% 
10 
- 

3 
- 

18 
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SENATO - ELETTORI, VOTANTI, VOTI VALIDI E CIFRA INDIVIDUALE RELATIVA 
TRENTINO ALTO ADIGE (SEGGI N.6) 
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Collegi 

Elettori iscritti Votanti Gruppo 
BENEDETTI 
(Dem. Cristiana) 

Gruppo 
BRAITENBERG 

(Indipendenti) 

Gruppo 
DISERTORI 

(Part. Rep. Italiano) 

Gruppo 
FIORIO 

(Blocco Naz. Indip.) 

Gruppo 
GROFF 

(Fronte Dem. Pop.) 
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1 Trento 58.874 57.8 54.863 37.937 - - - - 6.655 - - - 7.191 - 51.783 
2 Rovereto 60.493 56.1 56.492 35.965 59.45 - - - 4.369 7.22 2.932 4.84 10.010 16.54 53.276 
3 Pergine 53.229 59.5 49.028 - - 34.912 - - 4.334 - 1.531 - 4.337 - 45.144 
4 Mezzolombardo 53.469 57.4 50.363 40.418 - - - - 2.682 - 1.072 - 3.350 - 4.522 
5 Bolzano 86.901 55.6 78.303 21.509 24.75 36.305 41.77 41.77 4.081 4.69 3.541 4.07 8.888 10.22 74.324 
6 Bressanone 77.573 49.0 74.021 8.798 - 59.038 - - 1.736 - - - 1.692 - 71.264 
 Totale 390.539 55.3 363.070 144.627  130.285   28.857  9.076  35.468  343.313 
 Cifra elettorale    57.474  36.305   8.450  6.473  18.898   
 Seggi assegnati 

di cui in base al quorum del 65% 
    3 

2 
3 
2 

- 
- 

- 
- 

- 
- 

 

 
SENATO - ELETTORI, VOTANTI, VOTI VALIDI E CIFRA INDIVIDUALE RELATIVA 

FRIULI VENEZIA GIULIA (SEGGI N.6) 
 

N
um

er
o 

d’
or

di
ne

 

 
 
 
Collegi 

Elettori iscritti Votanti Gruppo 
ALLATERE 

(Unità Soc. e P.R.I.) 

Gruppo 
BLESSI 

(Blocco Naz. Indip) 

Gruppo 
CULOT 

(Dem. Cristiana) 

Gruppo 
FERUGLIO 

(Fronte Dem. Pop.) 
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1 Tolmezzo 96.282 59.2 84.472 87.7 11.457 11.90 3.249 3.37 52.956 55.00 12.896 13.39 80.558 
2 Udine 96.771 60.6 89.508 92.5 11.490 11.87 4.703 4.85 53.047 54.82 15.864 16.39 85.104 
3 Cividale 90.118 55.6 84.445 93.7 7.370 8.18 3.434 3.81 47.614 52.84 21.749 24.13 80.167 
4 San Vito al Tagliamento 89.632 56.3 79.849 89.1 10.995 12.27 2.745 3.06 47.803 53.33 14.066 15.69 75.609 
5 Pordenone 95.335 57.5 84.765 88.9 15.640 16.41 - - 47.116 49.42 16.851 17.68 79.607 
6 Gorizia 75.555 59.0 69.870 92.5 5.512 7.30 1.957 2.59 39.690 52.53 20.403 27.00 67.562 
 Totale 513.693 57.9 492.909 90.7 62.464  16.088  288.226  101.829  468.607 
 Cifra elettorale  62.464  16.083  288.226  101.829   
 Seggi assegnati 1 - 4 1  
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SENATO - ELETTORI, VOTANTI, VOTI VALIDI E CIFRA INDIVIDUALE RELATIVA 
VENETO (SEGGI N.19) 
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Collegi 

Elettori iscritti Votanti Gruppo 
ALBERTI 

(Dem. Cristiana) 

Gruppo 
BALOTTA 

(Fronte Dem. Pop.) 

Gruppo 
BARONI 

(Blocco Naz. Indip.) 

Gruppo 
BELLINI 

(Indipendenti) 

Gruppo 
CARAZZOLO 

(U. Soc. e U.S. e P.R.I.) 
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1 Belluno 122.166 59.6 105.570 86.4 58.665 48.02 15.121 12.37 7.895 6.46 - - 17.152 14.03 98.833 
2 Padova 121.509 54.7 114.344 94.1 64.153 52.79 26.125 21.49 7.235 5.95 - - 11.990 9.86 109.503 
3 Este 111.557 49.6 307.057 96.0 62.685 56.19 29.222 26.19 3.030 2.71 - - 7.408 6.64 102.345 
4 Cittadella 110.946 50.2 106.204 95.7 78.011 - 12.679 - 2.489 - - - 8.721 - 101.900 
5 Rovigo 105.016 53.4 100.703 95.9 39.674 37.77 41.965 39.96 2.793 2.65 - - 9.702 9.23 94.134 
6 Adria 89.267 47.8 85.892 96.2 27.991 31.35 40.331 45.18 3.144 3.52 - - 9.067 10.15 80.533 
7 Conegliano Oderzo 95.424 50.8 87.893 92.1 52.115 54.61 12.925 13.54 4.519 4.73 - - 12.054 12.63 81.613 
8 Treviso 105.355 52.8 99.273 94.2 65.617 - 13.264 - 3.544 - - - 12.048 - 94.473 
9 Vittorio Ven. Montebelluna 117.274 54.8 107.305 94.2 72.307 - 14.211 - 3.153 - - - 11.621 - 101.292 
10 Venezia 133.700 60.3 121.610 91.0 66.071 49.41 34.113 25.51 4.581 3.42 - - 12.587 9.41 117.352 
11 Mirano 94.370 49.4 90.376 95.8 55.986 59.32 22.439 23.77 1.305 1.38 1.238 1.31 5.324 5.64 86.292 
12 San Donà di Piave 88.835 44.7 83.632 94.1 44.160 49.71 23.234 26.15 1.825 2.05 1.497 1.68 9.580 10.78 80.296 
13 Chioggia 99.490 52.1 94.503 95.0 38.752 38.95 40.923 41.13 2.665 2.67 1.248 1.25 6.515 6.54 90.103 
14 Verona I 133.395 60.5 122.824 92.1 70.458 52.81 26.370 19.76 5.146 3.85 - - 15.990 11.98 117.964 
15 Verona Collina 117.072 53.5 110.557 94.4 76.891 - 16.013 - 3.241 - - - 9.208 - 105.356 
16 Verona Pianura 115.129 55.2 110.990 96.5 59.770 51.91 30.521 25.51 3.313 2.87 - - 11.671 10.13 105.275 
17 Vicenza 120.427 53.4 114.188 94.6 71.677 59.51 16.515 13.71 8.793 7.30 - - 11.911 9.89 108.896 
18 Schio 112.398 52.9 106.335 94.8 75.393 - 20.195 - 4.908 - - - - - 100.501 
19 Bassano del Grappa 105.926 52.8 95.850 90.5 73.777 - 10.192 - 5.791 - - - - - 89.760 
 Totale 2.099.256 53.3 1.965.106 93.4 1.154.161  446.358  79.370  3.983  182.549  1.866.421 
 Cifra elettorale  712.157  359.804  56.244  3.983  140.951   
 Seggi assegnati 

di cui in base al quorum del 65% 
14 
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- 
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- 
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- 
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SENATO - ELETTORI, VOTANTI, VOTI VALIDI E CIFRA INDIVIDUALE RELATIVA 
EMILIA ROMAGNA (SEGGI N.17) 
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Collegi 

Elettori iscritti Votanti Gruppo 
ALBINI 

(Blocco Nazionale.) 

Gruppo 
BORGATTI 

(P.R.I..) 

Gruppo 
CASTELLUCCI 

(Dem. Cristiana) 

Gruppo 
CAVALLINI 

(U. Socialista) 

Gruppo 
FAGGI 

(Front. Dem. Popol.) 

Gruppo 
MASSARENTI 

(Indipendente) 
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1 Bologna I 158.519  
65.8 

148.390 93.6 - - 3.619 2.28 57.176 36.06 14.688 9.26 56.414 35.58 11.078 6.98 11.078 
2 Bologna II 140.541 134.712 95.9 24.674 17.55 4.217 3.00 - - 14.930 10.62 72.758 51.76 10.675 7.59 127.254 
3 Bologna III – Imola 136.291 56.6 129.277 94.7 - - 1.-914 1.40 36.562 26.79 8.918 6.53 74.418 54.53 - - 121.812 
4 Ferrara 131.291 58.2 125.377 95.5 2.952 2.24 3.891 2.91 32.527 24.77 13.721 10.45 65.401 49.81 - - 118.432 
5 Portomaggiore 127.665 54.3 123.268 96.6 1.544 1.20 1.509 1.18 21.756 17.04 10.493 8.21 73.619 57.66 8.268 6.47 117.189 
6 Rimini 92.298 53.8 87.554 94.9 1.071 1.16 6.944 7.52 31.515 34.14 4.433 4.80 40.428 43.80 - - 84.391 
7 Cesena 104.812 53.5 99.680 95.1 - - 18.950 18.08 30.447 29.04 3.590 3.42 43.367 41.37 - - 96.354 
8 Forlì-Faenza 126.513 62.4 121.238 95.8 1.271 1.00 21.611 17.08 40.014 31.62 5.767 4.55 47.566 37.59 - - 116.229 
9 Modena 147.479 58.4 139.148 94.4 - - 1.637 1.10 54.037 36.64 12.389 8.40 63.844 43.29 - - 131.907 
10 Carpi 117.525 56.9 114.415 97.4 - - - - 26.514 22.68 10.476 8.91 72.642 61.80 - - 109.632 
11 Parma 115.075 62.4 110.745 96.2 1.745 1.51 2.595 2.25 34.160 29.68 15.630 13.58 52.367 45.50 - - 106.497 
12 Borgotaro-Salsomaggiore 99.943 58.9 92.184 92.2 - - - - 45.383 45.40 10.738 10.74 30.785 30.80 - - 86.906 
13 Piacenza 112.883 59.4 107.190 95.0 - - - - 46.074 40.81 10.668 9.45 45.516 40.32 - - 102.258 
14 Fiorenzuala d’Arda Fidenza 108.711 60.1 102.768 94.6 2.543 2.33 - - 45.351 41.71 12.967 11.93 36.185 33.28 - - 97.046 
15 Ravenna 129.799 58.9 125.569 96.7 1.084 0.83 29.901 23.03 25.393 19.56 5.058 3.89 60.062 46.27 - - 121.408 
16 Reggio nell’Emilia 149.895 60.9 144.043 96.1 - - 726 0.48 40.082 26.74 12.476 8.32 85.837 57.26 - - 139.121 
17 Castelnuovo né Monti-Sassuolo 95.429 54.9 90.073 94.4 - - - - 36.497 38.24 6.858 7.18 41.973 43.98 - - 85.328 
 Totale 2.094.830 59.0 1.995.631 95.5 36.884  97.454  603.488  173.800  963.182  30.021  1.901.829 
 Cifra elettorale  36.884  97.454  603.488  173.800  963.182  30.021   
 Seggi assegnati - 1 6 1 9 -   
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SENATO - ELETTORI, VOTANTI, VOTI VALIDI E CIFRA INDIVIDUALE RELATIVA 
LIGURIA (SEGGI N.8) 
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Collegi 

Elettori iscritti Votanti Gruppo 
ACQUARONE 
(Unità Soc. e P.R.I.) 

Gruppo 
AGOSTI 

(Blocco Nazionale) 

Gruppo 
BALDUZZI 

(Fronte Dem. Pop.) 

Gruppo 
BO 

(Dem. Cristiana) 
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1 Imperia 132.451 68.3 118.306 89.3 21.474 16.21 2.885 2.17 27.891 21.05 60.357 45.56 112.607 
2 Savona 134.973 65.6 125.845 93.2 14.912 11.04 2.286 1.69 49.933 36.99 53.141 39.37 120.272 
3 Genova I 136.442  

 
67.7 

125.010 91.6 11.665 8.54 1.136 0.83 67.159 49.22 41.071 30.10 121.031 
4 Genova II 119.020 109.399 91.6 10.541 8,85 1.340 1.13 51.022 42.86 41.705 35.04 104.614 
5 Genova III 121.679 111.055 91.3 15.080 12.39 1.875 1.54 45.801 37.64 43.548 35.78 106.304 
6 Genova IV 128.537 115.447 89.8 17.503 13.61 3.713 2.88 24.888 19.36 66.085 51.41 112.189 
7 Chiavari 109.077 68.0 98.387 90.2 13.518 12.39 2.213 2.02 23.347 21.40 55.410 50.79 94.488 
8 La Spezia 136.356 61.1 125.536 92.1 9.427 6.91 1.847 1.35 61.111 44.81 47.159 34.58 119.544 
 Totale 1.018.535 66.6 928.985 91.2 114.120  17.301  351.152  408.476  891.049 
 Cifra elettorale  114.120  17.301  351.152  408.476   
 Seggi assegnati 1 - 3 4  

 
SENATO - ELETTORI, VOTANTI, VOTI VALIDI E CIFRA INDIVIDUALE RELATIVA 

UMBRIA (SEGGI N.6) 
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Collegi 

Elettori iscritti Votanti Gruppo 
ABATINI 

(Par. Rep.It. con Ind.) 

Gruppo 
ALUNNI 

(Fronte Dem. Pop. Con 
Ind.) 

Gruppo 
CAMPELLO 

(Blocco Naz. Con Ind.) 

Gruppo 
FRATINI 

(Dem. Cristiana) 

Gruppo 
LUPATTELLI 
(Unità Socialista) 
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1 Perugia I 79.207  
58.4 

74.882 94.5 5.763 7.27 26.276 33.17 1.644 2.07 30.628 38.66 6.064 7.65 70.375 
2 Perugia II 81.322 77.788 95.7 - - 32.491 39.95 3.838 4.71 27.166 33.40 7.7.58 9.53 71.253 
3 Foligno-Spoleto 80.250 555.3 75.543 94.1 5.936 7.39 29.637 36.93 7.119 8.87 28.483 35.49 - - 71.175 
4 Città di Castello 67.027 52.9 62.156 92.7 6.029 8.99 30.311 45.22 - - 20.432 30.48 - - 56.772 
5 Terni 71.215 58.5 66.758 93.9 8.521 11.96 32.179 45.18 1.946 2.73 17.457 24.51 2.571 3.61 62.674 
6 Orvieto 65.722 55.9 62.668 95.4 3.202 4.87 27.149 41.30 10.136 15.42 15.539 23.64 2.779 4.22 58.805 
 Totale 444.743 55.9 419.795 94.4 29.451  178.043  24.683  139.705  19.172  391.054 
 Cifra elettorale  29.441  178.043  24.683  139.705  19.172   
 Seggi assegnati - 3 - 3 -  

 



31Titolo 2

 
 

SENATO - ELETTORI, VOTANTI, VOTI VALIDI E CIFRA INDIVIDUALE RELATIVA 
MARCHE (SEGGI N.7) 
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Collegi 

Elettori iscritti Votanti Gruppo 
ANDRENELLI 
(Blocco Nazionale) 

Gruppo 
CAPPELLINI 
(Fronte Dem. Pop.) 

Gruppo 
CARELLI 

(Dem. Cristiana) 

Gruppo 
FERRETTI 

(Part. Rep. Italiano) 
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1 Ancona 103.971 56.9 98.976 95.2 2.496 2.40 33.030 31.76 38.856 37.37 19.237 18.50 93.619 
2 Iesi-Senigallia 105.337 54.9 101.238 96.1 1.301 1.23 39.803 37.78 37.261 35.37 17.101 16.23 95.466 
3 Pesaro-Fano 106.146 55.8 101.648 95.8 3.118 2.93 39.427 37.14 44.732 42.14 8.098 7.62 95.375 
4 Urbinio 90.417 52.5 84.598 93.6 1.618 1.78 39.029 43.16 33.485 37.03 5.195 5.74 79.327 
5 Macerata 120.379 55.1 113.711 94.5 4.767 3.95 25.492 21.17 56.819 47.20 19.953 16.57 107.031 
6 Fermo 120.037 56.6 113.631 94.7 4.055 3.37 29.442 24.52 56.607 47.15 17.184 14.31 107.288 
7 Ascoli Piceno 110.648 52.6 102.842 92.9 5.919 6.25 24.577 22.21 58.489 52.86 7.765 7.01 96.750 
 Totale 758.935 55.0 716.644 94.7 23.274  230.800  326.249  94.533  674.856 
 Cifra elettorale  23.274  230.800  326.249  94.533   
 Seggi assegnati - 2 4 1  

 
SENATO - ELETTORI, VOTANTI, VOTI VALIDI E CIFRA INDIVIDUALE RELATIVA 

ABRUZZO (SEGGI N.6) 
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Collegi 

Elettori iscritti Votanti Gruppo 
BASSINO 

(Blocco Nazionale) 

Gruppo 
BUTTICCI 

(Fronte Dem. Pop.) 

Gruppo 
CAPORALI 
(Dem. Cristiana) 

Gruppo 
D’ANGELO 

(Un. Social. E P.R.I.) 
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1 Chieti 113.331 50.9 104.450 92.2 16.994 14.99 14.372 12.68 55.587 49.05 12.130 10.70 99.083 
2 Lanciano – Vasto 99.638 50.6 93.097 93.4 6.629 - 19.062 - 63.851 - - - 89.542 
3 L’Aquila- Sulmona 115.415 51.7 102.843 89.1 6.117 5.30 31.039 26.89 49.142 42.57 10.523 9.11 96.821 
4 Avezzano 95.056 52.2 87.169 91.7 5.763 6.06 16.826 17.70 53.259 56.02 7.297 7.67 83.145 
5 Pescara 119.863 51.4 110.129 91.9 8.330 6.94 34.176 28.51 51.429 42.90 10.784 8.99 104.719 
6 Teramo 124.008 50.8 114.388 92.2 8.089 6.52 41.989 33.85 58.207 46.93 - - 108.285 
 Totale 667.291 51.2 612.076 91.7 51.922  157.464  331.475  40.734  581.595 
 Cifra elettorale  45.293  138.402  267.624  40.734   
 Seggi assegnati 

di cui in base al quorum del 65% 
- 
- 

2 
- 

4 
1 

- 
- 

 

 
 



32 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue

 
 

SENATO - ELETTORI, VOTANTI, VOTI VALIDI E CIFRA INDIVIDUALE RELATIVA 
TOSCANA (SEGGI N.15) 
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Collegi 

Elettori iscritti Votanti Gruppo 
ANGELINI 

(Dem. Cristiana) 

Gruppo 
ARTOM 

(Blocco Nazionale) 
 

Gruppo 
BARONTINI 
(Fronte Dem. Pop.) 

Gruppo 
CALAMANDREI 

(Unità Socialista) 

Gruppo 
CIAMPOLINI 
(Par. Rep.Italiano) 
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1 Arezzo 121.354 55.8 113.119 93.2 42.151 34.73 1.895 1.56 52.858 43.55 7.622 6.28 2.367 1.95 106.893 
2 Montevarchi 107.602 59.0 103.845 96.5 43.541 40.46 - - 55.437 51.52 - - - - 98.978 
3 Firenze I 134.712  

63.8 
127.113 94.4 68.499 50.84 2.711 2.01 35.927 26.66 12.395 9.20 3.923 2.91 123.455 

4 Firenze II 143.892 138.910 96.5 47.187 32.79 1.626 1.13 74.316 51.64 7.685 5.34 1.409 0.97 132.223 
5 Firenze III 140.178 135.665 96.8 49.252 35.13 1.738 1.23 70.104 50.01 8.118 5.79 - - 129.212 
6 Prato 132.337 62.7 127.628 96.4 46.824 35.38 - - 67.159 50.74 5.355 4.04 1.889 1.42 121.227 
7 Grosseto 122.979 58.5 115.538 93.9 30.168 24.53 2.066 1.67 54.656 44.44 6.283 5.10 16.909 13.74 110.082 
8 Livorno 148.081 58.0 141.290 95.5 38.215 25.80 4.030 2.72 78.067 52.71 6.020 4.06 9.074 6.13 135.406 
9 Lucca 122.229 61.9 111.194 91.0 63.667 52.08 - - 15.090 12.34 5.158 4.21 20.476 16.75 104.391 
10 Viareggio 103.817 58.3 95.304 91.8 55.900 53.84 2.961 2.85 24.232 23.34 - - 6.412 6.17 89.505 
11 Massa-Carrara 118.850 57.7 105.157 88.4 40.896 34.40 8.620 7.24 - - 10.622 8.93 18.211 15.30 78.349 
12 Pisa 118.100 63.6 112.544 95.0 36.567 30.96 1.887 1.59 55.432 46.93 7.813 6.61 5.374 4.55 107.073 
13 Volterra 128.743 60.4 124.187 96.5 40.829 31.71 1.914 1.48 68.044 52.85 6.612 5.13 - - 117.399 
14 Pistoia 137.414 61.9 130.242 94.8 50.191 36.52 1.710 1.24 57.819 42.07 11.616 8.45 2.624 1.91 123.960 
15 Siena 137.284 61.8 132.280 96.5 39.814 29.00 1.228 0.93 77.622 56.54 5.805 4.22 2.692 1.96 127.221 
 Totale 1.917.572 60.7 1.814.016 94.6 693.701  32.446  786.763  101.104  91.360  1.705.374 
 Cifra elettorale  693.701  32.446  786.763  101.104  91.360   
 Seggi assegnati 7 - 7 1   
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SENATO - ELETTORI, VOTANTI, VOTI VALIDI E CIFRA INDIVIDUALE RELATIVA 
LAZIO (SEGGI N.16) 
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Collegi 

Elettori iscritti Votanti Gruppo 
ADDAMIANO 

(Indipendenti) 

Gruppo 
ALBERTI 

(Fronte Dem. Pop) 

Gruppo 
AMBROSINI 

(M.S.I. con Indipend.) 

Gruppo 
AMOROSO 

(Blocco naz. con Ind.) 

Gruppo 
ANDREONI 
(Unità Socialista) 
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1 Frosinone 110.960 47.7 102.187 92.1 - - 19.617 17.67 - - 3.5905 3.23 3.274 2.95 
2 Sora-Cassino 119.185 49.4 106.019 89.0 - - 14.039 11.77 - - 9.355 7.84 - - 
3 Latina 113.555 46.2 102.507 90.3 - - 22.053 19.42 4.177 3.67 4.333 3.81 - - 
4 Rieti 100.351 54.3 91.679 91.4 - - 24.167 24.08 - - 9.779 9.74 5.597 5.57 
5 Roma I 108.460  

 
 
 
57.2 

92.133 84.9 - - 14.689 13.54 3.341 3.08 5.443 5.01 4.511 4.15 
6 Roma II 114.411 98.440 86.0 429 0.37 16.995 14.85 6.042 5.28 3.334 2.91 5.330 4.65 
7 Roma III 105.742 92.396 87.4 - - 25.313 23.03 5.020 4.74 2.791 2.63 - - 
8 Roma IV 120.852 106.899 88.5 - - 41.173 34.06 5.363 4.43 2.123 1.75 - - 
9 Roma V 111,583 97.166 87.1 - - 21.380 19.16 5.991 5.36 2.100 1.88 4.182 3.74 
10 Roma VI 116.224 102.005 87.8 337 0.28 36.441 31.35 5.218 4.48 1.902 1.63 - - 
11 Roma VII 117.097 103.271 88.2 - - 33.970 29.01 5.152 4.39 1.929 1.64 - - 
12 Roma VIII 121.203 106.811 88.1 250 0.20 18.332 15.12 6.704 5.53 2.747 2.26 4.900 4.04 
13 Velletri 112.187 50.2 102.805 91.6 - - 32.636 29.09 - - 1.455 1.29 4.090 3.64 
14 Tivoli 92.551 51.8 87.747 94.8 - - 22.627 24.44 2.802 3.02 4.413 4.76 1.824 1.97 
15 Civitavecchia 95.343 54.5 90.873 95.3 - - 31.982 33.54 4.072 4.27 1.697 1.77 3.406 3.57 
16 Viterbo 98.839 55.3 95.235 96.4 - - 31.551 31.92 - - 6.509 6.58 - - 
 Totale 1.758.543 53.9 1.578.173 89.6 1.016  406.965  53.882  63.505  37.114  
 Cifra elettorale  1.016  406.965  53.882  63.505  37.114  
 Seggi assegnati - 5 - - - 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



34 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue

 
 

SENATO - ELETTORI, VOTANTI, VOTI VALIDI E CIFRA INDIVIDUALE RELATIVA 
LAZIO (SEGGI N.16) 

SEGUE 
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Collegi 

Gruppo 
ANGELONI 

(P.R.I.) 

Gruppo 
BATTISTA 

(Dem. Cristiana) 

Gruppo 
BORROMEO 
(Dem. Cristiana) 

Gruppo 
LIBERATI 

(Part. Naz. Mon. con Ind.) 
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1 Frosinone 7.495 6.75 58.371 52.60 - - 4.053 3.65 96.405 
2 Sora-Cassino 7.776 6.52 58.780 49.31 - - 7.951 6.67 97.901 
3 Latina 11.157 9.82 53.382 47.00 - - 1.356 1.19 96.458 
4 Rieti 3.693 3.68 42.308 42.16 - - - - 85.544 
5 Roma I 5.747 5.29 - - 55.830 51.47 - - 89.561 
6 Roma II 5.384 4.70 - - 54.827 47.92 3.848 3.36 96.180 
7 Roma III 6.743 6.37 - - 49.399 46.71 - - 89.266 
8 Roma IV 7.708 6.37 47.008 38.89 - - - - 103.375 
9 Roma V 6.288 5.63 - - 50.677 45.41 3.941 3.53 94.559 
10 Roma VI 8.318 7.15 - - 46.182 39.73 - - 98.398 
11 Roma VII 8.030 6.85 - - 50.550 43.16 - - 99.631 
12 Roma VIII 5.552 4.58 - - 60.893 50.24 4.956 4.08 104.334 
13 Velletri 15.175 13.52 44.547 39.70 - - - - 97.903 
14 Tivoli 7.775 8.40 42.464 45.88 - - 1.919 2.07 83.824 
15 Civitavecchia 4.822 5.05 40.165 42.12 - - - - 86.144 
16 Viterbo 8.802 8.90 43.229 43.73 - - - - 90.091 
 Totale 120.465  430.254  368.358  28.024  1.509.583 
 Cifra elettorale 120.465  430.254  368.358  28.024   
 Seggi assegnati 1 5 5 -  
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SENATO - ELETTORI, VOTANTI, VOTI VALIDI E CIFRA INDIVIDUALE RELATIVA 
CAMPANIA (SEGGI N.21) 

 

N
um

er
o 

d’
or

di
ne

 

 
 
 
Collegi 

Elettori iscritti Votanti Gruppo 
ABBRUZZINI 

(M.S.I. con Indipend.) 

Gruppo 
ADINOLFI 

(Fronte Dem. Pop) 

Gruppo 
ALAGIA 

(Part. Naz. Monar. con 
Ind.) 

Gruppo 
ALBINI 

(P.R.I. con Indipenti) 

Gruppo 
ANGIULLI 
(Indipendenti) 
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1 Avellino 100.428 46.7 91.169 90.8 - - 13.963 13.90 10.437 10.39 5.049 5.02 1.044 1.03 
2 Sant’Angelo dei Lombardi 92.348 44.6 85.041 92.1 3.848 4.16 15.337 16.90 10.378 11.23 2.940 3.18 - - 
3 Benevento-Ariano Irpino 100.863 48.5 91.642 90.8 23.576 23.37 12.909 12.79 - - - - - - 
4 Cerreto Sannita 104.449 49.6 96.642 92.5 3.686 3.53 8.997 8.61 - - - - - - 
5 Caerta 87.939 48.5 80.436 91.5 - - 13.161 14.96 16.467 18.72 - - - - 
6 S.Maria Capua Vetere-Aversa 96.346 48.2 88.115 91.5 - - 17.388 18.04 21.938 22.76 - - - - 
7 Piedimonte d’Alife Sessa Aurunca 95.569 48.6 87.649 91.7 - - 8.699 9.10 - - - - - - 
8 Napoli I 115.158  

 
 
51.6 

101.632 88.3 4.396 3.81 22.656 19.67 9.501 8.25 775 0.67 4.061 3.52 
9 Napoli II 84.601 71.704 84.8 6.846 8.09 9.845 11.63 11.022 13.02 - - 1.668 1.97 
10 Napoli III 122.845 102.809 83.7 9.530 7.75 11.610 9.45 15.406 12.54 848 0.69 780 0.63 
11 Napoli IV 110.426 91.465 82.6 11.706 10.60 14.798 13.40 19.633 17.77 - - - - 
12 Napoli V 100.701 86.230 85.6 6.624 6.57 18.732 18.60 6.180 6.13 - - - - 
13 Napoli VI 103.091 91.206 88.5 4.149 4.02 28.144 27.30 15.711 15.23 - - - - 
14 Castellammare di Stabia 91.518 48.4 84.302 92.1 - - 19.048 20.81 11.212 12.25 - - - - 
15 Nola  98.340 46.7 89.105 90.6 - - 12.200 12.60 13.787 14.02 971 1.15 6.975 7.09 
16 Torre del Greco 108.206 49.6 95.790 88.5 - - 29.980 27.70 7.342 6.78 4.162 3.84 785 0.72 
17 Afragola 96.063 47.2 89.613 93.3 4.548 4.73 21.506 22.38 - - - - - - 
18 Salerno 100.156 48.9 90.597 90.5 3.652 3.64 18.750 18.72 - - - - - - 
19 Nocera Inferiore 94.946 47.2 87.503 92.2 - - 16.662 17.54 5.312 5.59 2.173 2.28 - - 
20 Eboli 88.741 45.1 80.495 90.7 - - 14.371 16.19 - - - - - - 
21 Sala Consilina-Vallo della Lucania 102.984 47.0 93.717 91.00 - - 7.371 7.15 8.116 7.88 4.389 4.26 10.095 19.80 
 Totale 2.095.718 48.8 1.876.838 89.3 82.561  336.127  182.442  21.307  25.408  
 Cifra elettorale  82.561  336.127  182.442  21.307  25.408  
 Seggi assegnati 1 4 2 - - 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



36 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue

 
 

SENATO - ELETTORI, VOTANTI, VOTI VALIDI E CIFRA INDIVIDUALE RELATIVA 
CAMPANIA (SEGGI N.21) 

SEGUE 
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Collegi 

Gruppo 
BALDI 

(Blocco Naz. con Indip.) 

Gruppo 
CASO 

(Dem. Cristiana) 

Gruppo 
CATTANEO 

(U. Sociali. con Ind.) 

Gruppo 
CUTOLO 
(Indipendenti) 

Gruppo 
FRESA 
(M.N.D.S.) 
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1 Avellino 14.331 14.26 37.200 37.04 3.327 3.31 - - - - 85.451 
2 Sant’Angelo dei Lombardi 11.287 12.22 33.550 36.32 1.669 1.80 - - - - 79.009 
3 Benevento-Ariano Irpino 21.548 21.36 25.742 25.52 - - 1.504 1.49 - - 85.279 
4 Cerreto Sannita 27.035 25.88 45.392 43.45 5.662 5.38 - - - - 90.732 
5 Caerta 9.118 10.36 34.442 39.16 2.817 3.20 - - - - 76.005 
6 S.Maria Capua Vetere-Aversa 10.621 11.02 27.918 28.97 5.095 5.28 -  - - 82.960 
7 Piedimonte d’Alife Sessa Aurunca 17.424 18.23 54.461 56.98 - - - - - - 80.584 
8 Napoli I 3.427 2.97 48.612 42.21 3.009 2.61 - - - - 96.437 
9 Napoli II 4.295 5.07 33.991 40.17 - - - - - - 67.667 
10 Napoli III 5.655 4.60 45.760 37.25 7.889 6.42 450 0.36 - - 97.928 
11 Napoli IV 3.267 2.95 35.581 32.22 - - - - - - 84.985 
12 Napoli V 7.633 7.58 41.328 41.04 - - - - - - 80.497 
13 Napoli VI 2.618 2.54 32.785 31.80 2.769 2.68 - - - - 86.176 
14 Castellammare di Stabia 5.157 5.63 44.877 49.03 - - - - - - 80.294 
15 Nola  8.677 8.78 34.556 35.13 7.050 7.16  - - - 84.176 
16 Torre del Greco 4.214 3.89 44.661 41.27 - - - - - - 91.144 
17 Afragola 24.038 25.02 34.418 35.82 - - - - - - 84.510 
18 Salerno 18.768 18.73 40.903 40.83 - - - - 2.283 2.27 84.356 
19 Nocera Inferiore 7.919 8.34 44.274 46.63 3.626 3.81 - - 2.792 2.94 82.758 
20 Eboli 19.571 22.05 36.450 44.07 - - - - 4.425 4.98 74.817 
21 Sala Consilina-Vallo della Lucania 8.794 8.53 41.359 4.016 4.15 4.67 2.444 2.37 - - 87.383 
 Totale 235.357  818.260  47.688  4.398  9.500  1.763.048 
 Cifra elettorale 235.357  818.260  47.688  4.398  9.500   
 Seggi assegnati 3 11 - - -  
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SENATO - ELETTORI, VOTANTI, VOTI VALIDI E CIFRA INDIVIDUALE RELATIVA 
PUGLIA (SEGGI N.15) 

 

N
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di
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Collegi 

Elettori iscritti Votanti Gruppo 
ANGELINI 
(Dem. Cristiana) 

Gruppo 
ANGIOLILLO 

(Blocco Naz. con Indip.) 

Gruppo 
CALO’ 

(P.R.I. con Indipenti) 
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1 Bari 103.211 47.3 93.513 90.6 - - 45.726 44.30 5.762 5.58 
2 Barletta-Trani 95.294 47.0 89.369 93.8 40.170 42.15 510 0.53 8.668 9.09 
3 Molfetta 103.685 50.0 97.105 93.7 46.900 45.23 9.420 9.08 853 0.82 
4 Bitonto 93.712 47.3 87.798 94.3 55.133 58.83 - - - - 
5 Altamura 94.246 48.6 91.586 97.2 55.684 59.08 - - - - 
6 Monopoli 95.731 49.0 89.688 93.7 44.198 46.16 8.764 9.15 1.277 1.33 
7 Brindisi 111.622 50.4 102.571 91.9 33.918 30.38 21.692 19.43 11.169 10.00 
8 Foggia-San Severo 103.582 46.9 95.771 92.5 36.300 35.04 8.675 8.37 1.276 1.22 
9 Lucera 97.670 48.2 94.164 96.4 36.928 37.80 10.526 10.77 3.990 4.08 
10 Cerignola 92.129 46.0 87.441 94.9 33.207 36.04 6.103 6.62 600 0.65 
11 Taranto 91.337 47.9 82.023 89.8 28.596 31.30 14.197 15.54 2.117 2.31 
12 Martina Franca 102.499 46.6 98.031 95.6 37.800 36.88 18.370 17.92 8.363 8.15 
13 Lecce 119.146 50.3 112.371 94.3 54.505 45.74 26.132 21.93 1.392 1.16 
14 Gallipoli 99.025 48.8 93.342 94.3 45.508 45.95 19.088 19.27 - - 
15 Tricase 97.413 47.2 92.932 95.4 55.835 57.31 10.465 10.74 - - 
 Totale 1.500.302 48.1 1.407.705 93.8 604.691  199.668  45.465  
 Cifra elettorale  604.691  199.668  45.665  
 Seggi assegnati 8 2 - 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



38 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue

 
 

SENATO - ELETTORI, VOTANTI, VOTI VALIDI E CIFRA INDIVIDUALE RELATIVA 
PUGLIA (SEGGI N.15) 

SEGUE 
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Collegi 

Gruppo 
CAZZATO 

(Fronte Dem. Pop) 

Gruppo 
COLELLA 

(U. Sociali. e Ind.) 

Gruppo 
D’ALTILIA 

(M.S.I. e Par. Naz. 
Monar.) 

Gruppo 
FILIPPONIO 

(Indipendenti) 
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1 Bari 22.248 21.55 3.907 3.78 11.291 10.93 - - 88.934 
2 Barletta-Trani 27.110 28.44 1.849 1.94 - - 7.295 7.65 85.602 
3 Molfetta 31.533 30.41 4.569 4.40 - - - - 98.275 
4 Bitonto 14.935 16.93 4.354 4.64 - - 10.073 10.74 84.495 
5 Altamura 25.986 27.57 3.248 3.44 2.472 2.62 - - 87.390 
6 Monopoli 15.077 15.74 3.465 3.61 - - 12.942 13.51 85.723 
7 Brindisi 24.775 22.19 2.425 2.17 3.206 2.87 - - 97.185 
8 Foggia-San Severo 

 
32.848 31.71 - - 10.175 

2.840 
9.82 
2.74 

 
- 

 
- 

 
92.114 

9 Lucera 34.363 35.18 - - 4.774 4.88 - - 90.581 
10 Cerignola 

 
33.339 36.18 1.786 193 5.305 

1.878 
5.75 
2.03 

-1.613 1.75 83.831 

11 Taranto 32.740 35.84 - - - - - - 77.650 
12 Martina Franca 24.640 24.03 1.119 1.09 - - - - 90.301 
13 Lecce 15.743 13.21 6.412 5.38 - - - - 104.184 
14 Gallipoli 11.859 11.97 11.028 11.13 - - - - 87.483 
15 Tricase 9.048 9.28 2.357 2.41 9.187 9.43 - - 86.892 
 Totale 356.244  46.519  51.128  31.923  1.335.640 
 Cifra elettorale 356.244  46.519  51.128  31.923   
 Seggi assegnati 5 - - -  
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SENATO - ELETTORI, VOTANTI, VOTI VALIDI E CIFRA INDIVIDUALE RELATIVA 
BASILICATA (SEGGI N.6) 
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Collegi 

Elettori iscritti Votanti Gruppo 
BISCOTTI 

(Fronte Dem. Pop.) 

Gruppo 
BRUNI 

(Blocco Naz. con Ind.) 

Gruppo 
CAIAZZO 

(Par. Naz. Mon. e Ind.) 

Gruppo 
CIASCA 

(Dem. Cristiana) 

Gruppo 
DE RUGGERI 

(Unità Socialista) 
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1 Matera 41.160 47.5 38.937 94.6 13.339 32.40 3.242 7.87 2.474 6.01 14.691 35.69 3.080 7.68 36.826 
2 Tricarico 45.868 46.8 43.629 95.1 11.955 26.06 2.243 4.8 2.118 4.61 20.160 43.95 4.536 9.88 41.012 
3 Potenza 56.446 46.6 51.641 91.5 9.134 16.18 - - 6.682 11.83 26.505 46.95 5.274 9.34 47.595 
4 Corleto Perticara 44.653 47.6 40.995 91.8 5.452 12.20 4.393 9.83 3.632 8.13 17.826 39.92 6.436 14.41 37.739 
5 Lagonegro 46.985 49.3 40.440 86.1 4.186 8.90 8.630 18.36 - - 117.439 37.11 7.424 15.80 37.679 
6 Melfi 54.712 47.1 51.991 95.0 19.333 35.33 - - - - 26.343 48.14 4.470 8.17 50.146 
 Totale 289.824 47.5 267.633 92.3 63.399  18.508  14.906  122.964  31.220  250.997 
 Cifra elettorale  63.399  18.508  14.906  122.964  31.220   
 Seggi assegnati 2 - - 3 1  

 
SENATO - ELETTORI, VOTANTI, VOTI VALIDI E CIFRA INDIVIDUALE RELATIVA 

CALABRIA (SEGGI N.10) 
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Collegi 

Elettori iscritti Votanti Gruppo 
CALIGIURI 
(Dem. Cristiana) 

Gruppo 
CAMINITI 

(Blocco Nazionale) 

Gruppo 
CORREALE 
(Fronte Dem. Pop.) 

Gruppo 
EVOLI 

(P.R.I.-U. Soc. e Ind.) 

Gruppo 
LABOCCETTA 

(M.N.D.S. con Ind.)) 
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1 Catanzaro 88.962 46.6 79.685 89.6 32.215 36.20 15.362 17.26 18.159 20.40 8.487 9.53 421 0.47 74.644 
2 Vibo Valentia 91.510 47.2 83.025 90.7 41.010 44.81 7.203 7.87 10.393 11.35 17.596 19.22 1.898 2.07 78.100 
3 Crotone 83.746 43.1 76.171 91.0 - - 34.182 40.81 38.205 45.62 - - - - 72.387 
4 Nicastro 82.449 45.8 69.683 84.5 30.029 36.42 4.462 5.41 20.721 25.13 3.760 4.56 8.448 10.24 67.420 
5 Cosenza 102.245 45.7 91.034 89.0 41.096 40.19 13.963 13.65 31.034 30.35 - - - - 86.093 
6 Castrovillari-Paola 108.898 46.8 97.128 89.2 55.995 51.41 13.440 12.34 22.105 20.29 - - - - 91.540 
7 Rossano 82.933 44.7 74.896 90.3 33.281 40.12 8.032 9.74 23.909 28.82 5.481 6.60 - - 70.753 
8 Palmi 97.622 44.9 88.742 90.9 52.379 53.65 7.413 7.59 23.089 23.65 1.052 1.07 1.047 1.07 84.980 
9 Reggio Calabria 112.926 48.1 97.581 86.4 42.596 37.72 9.888 8.75 31.380 27.78 1.957 1.73 6.512 5.76 92.333 
10 Locri 95.266 45.9 82.161 86.2 23.329 24.48 7.534 7.90 21.052 22.00 14.343 15.05 8.478 8.89 74.736 
 Totale 946.577 45.9 840.106 89.0 351.930  121.529  240.047  52.676  26.804  792.986 
 Cifra elettorale  351.930  121.529  240.047  52.676  26.804   
 Seggi assegnati 5 2 3 - -  



40 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue

 
 

SENATO - ELETTORI, VOTANTI, VOTI VALIDI E CIFRA INDIVIDUALE RELATIVA 
SICILIA (SEGGI N.22) 
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Collegi 

Elettori iscritti Votanti Gruppo 
ADELFIO 

(Fronte Dem. Pop.) 

Gruppo 
AGUGLIA 

(Unità Socialista) 

Gruppo 
BARATTA 

(Par. Naz. Mon. e Ind.) 
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1 Agrigento 127.091 49.3 115.681 91.0 37.623 29.60 - - 2.483 1.95 
2 Sciacca 99.213 49.9 91.495 92.2 32.830 33.09 - - - - 
3 Caltanissetta 82.858 48.4 74.831 90.3 15.753 19.01 - - 7.864 9.49 
4 Piazza Armenia 86.174 46.4 79.147 91.8 26.365 30.59 - - 5.116 5.93 
5 Acireale 101.726 52.4 92.535 91.0 8.038 - 11.915 - - - 
6 Catania I 120.069  

53.1 
103.280 86.0 13.363 11.12 10.609 8.83 21.582 17.97 

7 Catania II 107.323 95.461 88.9 17.433 16.24 9.806 9.13 14.421 13.43 
8 Caltagirone 85.917 50.7 77.281 89.9 13.738 15.98 6.690 7.78 9.392 10.93 
9 Enna 93.407 49.2 84.268 90.2 20.689 22.14 4.459 4.77 - - 
10 Messina 119.889 54.9 93.934 78.4 10.342 8.62 2.645 2.20 23.060 19.23 
11 Barcellona Pozzo di Gotto 120.183 53.8 106.565 88.7 10.915 9.08 5.246 4.36 17.156 14.-27 
12 Patti 123.594 51.5 106.926 86.5 13.654 11.04 3.268 2.64 11.378 9.20 
13 Partinico-Monreale 93.610  

49.7 
82.968 88.6 8.580 9.16 2.227 2.37 - - 

14 Palermo I 123.186 102.654 83.3 11.457 9.30 5.859 4.75 25.317 20.55 
15 Palermo II 91.034 77.982 85.7 7.394 8.12 2.808 3.08 17.763 19.57 
16 Corleone-Bagheria 93.519 50.0 85.321 91.0 10.342 11.05 3.234 3.45 10.265 10.97 
17 Termini Imerese-Cefalù 97.931 50.8 88.019 89.9 14.085 14.38 2.936 2.99 5.707 5.82 
18 Ragusa 111.509 52.3 103.634 92.9 33.232 29.08 7.841 7.03 6.793 6.09 
19 Siracusa 91.645 49.7 83.869 91.5 19.787 21.59 8.347 9.10 4.319 4.71 
20 Noto 86.305 49.7 78.327 90.8 19.654 22.-77 5.301 6.14 4.764 5.51 
21 Trapani 115.132 55.4 96.038 83.4 23.726 20.60 12.844 11.15 15.440 13.41 
22 Alcamo 111.517 52.3 100.343 90.0 21.809 19.55 4.158 3.72 3.997 3.58 
 Totale 2.282.832 51.0 2.020.559 - 390.809  110.193  206.817  
 Cifra elettorale  390.809  98.278  206.817  
 Seggi assegnati 

di cui in base al quorum del 65% 
5 
- 

1 
- 

2 
- 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



41Titolo 2

 
 

SENATO - ELETTORI, VOTANTI, VOTI VA 
LIDI E CIFRA INDIVIDUALE RELATIVA 

SICILIA (SEGGI N.22) 
SEGUE 
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Collegi 

Gruppo 
BONFANTI 

(Blocco Naz. con Indip.) 

Gruppo 
BRUNO 

(Mov. Fed. con 1 del 
Blocco Nazionale) 

Gruppo 
CARISTIA 
(Dem. Cristiana) 

Gruppo 
CASTIGLIA 

(Blocco Naz. con Indip.) 

Gruppo 
D’AMATO 

(M.S.I) 

 
 
 
 

Totale 
dei 
voti 

V
ot

i v
al

id
i 

C
ifr

a 
in

di
vi

du
al

e 

V
ot

i v
al

id
i 

V
ot

i v
al

id
i 

C
ifr

a 
in

di
vi

du
al

e 

C
ifr

a 
in

di
vi

du
al

e 

V
ot

i v
al

id
i 

C
ifr

a 
in

di
vi

du
al

e 

V
ot

i v
al

id
i 

C
ifr

a 
in

di
vi

du
al

e 

 

1 Agrigento - - - - 65.884 51.80 2.200 1.73 3.695 2.90 111.845 
2 Sciacca 4.153 4.18 - - 46.272 46.63 - - 5.098 5.13 88.353 
3 Caltanissetta 5.467 6.59 - - 37.581 45.35 2.343 2.82 2.680 3.23 71.688 
4 Piazza Armenia - - 5.365 6.22 33.760 39.17 - - 5.438 6.31 76.044 
5 Acireale 2.200 - - - 60.888 - 5.179 - - - 88.220 
6 Catania I 1.174 0.97 4.345 3.61 42.168 35.11 - - 3.145 2.65 96.386 
7 Catania II - - 3.596 3.35 43.288 40.33 - - 2.315 2.15 90.859 
8 Caltagirone 951 1.10 3.095 3.60 40.177 46.76 - - - - 74.043 
9 Enna 6.829 7.31 - - 41.551 44.48 4.578 4.90 2.677 2.86 80.783 
10 Messina 3.182 2.65 1.745 1.45 30.758 25.05 15.999 13.34 - - 87.731 
11 Barcellona Pozzo di Gotto 8.880 7.38 2.894 2.40 38.503 32.03 17.145 14.26 - - 100.739 
12 Patti - - 2.477 2.00 51.091 41.33 10.049 8.13 9.567 7.74 101.484 
13 Partinico-Monreale 4.361 4.65 3.204 3.42 41.482 44.31 14.670 15.67 3.004 3.20 77.528 
14 Palermo I 2.882 2.33 - - 44.410 36.05 - 4.00- 5.628 4.56 95.553 
15 Palermo II 1.699 1.86 3.035 3.33 32.944 36.18 3.645 12.55 3.560 3.91 72.848 
16 Corleone-Bagheria 4.873 5.21 7.588 8.11 33.104 35.39 11.743 11.48 - - 81.149 
17 Termini Imerese-Cefalù 2.325 2.37 - - 44.066 44.09 11.248 4.04 3.621 3.70 83.988 
18 Ragusa - - - - 41.502 37.21 4.508 14.64 4.759 4.26 98.635 
19 Siracusa 1.489 1.62 - - 32.300 35.24 13.424 - - - 79.666 
20 Noto - - 10.687 12.38 34.611 40.10 - 3.89 - - 75.017 
21 Trapani 12.037 10.45 - - 18.098 15.71 4.481 5.09 3.163 2.74 89.789 
22 Alcamo 13.506 12.11 5.929 5.31 40.876 36.65 5.087  - - 95.962 
 Totale 76.008  53.960  895.274  126.899  58.350  1.918.310 
 Cifra elettorale 73.808  53.960  834.386  121.720  58.350   
 Seggi assegnati 

di cui in base al quorum del 65% 
1 
- 

- 
- 

12 
1 

1 
- 

- 
- 
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SENATO - ELETTORI, VOTANTI, VOTI VALIDI E CIFRA INDIVIDUALE RELATIVA 
SARDEGNA (SEGGI N.6) 
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Collegi 

Elettori iscritti Votanti Gruppo 
ABOZZI 

(Blocco Naz. con Ind.) 

Gruppo 
AMICARELLI 

(Dem. Cristiana) 

Gruppo 
BUSINCO 

(Par. Sardo d’Azione.) 

Gruppo 
CASSITTA 

(Fronte Dem. Pop.) 

Gruppo 
CORSI 

(Unità Socialista) 

 
 
 

Totale 
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voti 
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1 Cagliari 106.443 47.1 97.241 91.4 23.490 22.06 37.727 35.44 10.685 10.03 18.098 17.00 2.423 2.27 92.423 
2 Oristano 101.401 50.7 95.196 93.9 10.635 10.48 49.147 48.46 13.537 13.34 13.933 13.74 2.464 2.42 89.716 
3 Iglesias 95.042 45.0 84.947 89.4 6.418 6.75 30.616 32.21 7.159 7.53 29.728 31.27 5.537 5.82 79.458 
4 Nuoro 116.926 48.7 106.446 91.0 6.762 5.78 51.303 43.87 24.853 21.25 13.789 11.79 3.632 3.10 100.339 
5 Sassari 98.579 52.5 86.090 87.3 13.504 13.69 44.333 44.97 5.656 5.73 13.284 13.47 5.365 5.44 82.142 
6 Tempio-Ozieri 85.380 50.4 76.447 89.5 5.493 6.43 44.246 51.82 3.869 4.53 14.826 17.36 3.953 4.62 72.387 
 Totale 603.771 48.9 546.367 90.5 66.302  257.372  65.759  103.658  23.374  516.465 
 Cifra elettorale  66.302  257.372  65.759  103.658  23.374   
 Seggi assegnati 1 3 1 1 -  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: Ministero dell’interno-ISTAT. Risultati dei singoli collegi elettorali del Referendum Istituzionale.



43Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia

Per quanto riguarda invece l’elezione dell’Assemblea Costituente, alla Democrazia cristiana va il 35,2%, ai 
socialisti 20,7% e ai comunisti 19%. Il restante 25% si divide tra i partiti minori e i movimenti con netta preva-
lenza di destra, ovvero l’Unione democratica nazionale (un cartello tra Pli e Democrazia del lavoro) ottiene il 
6,8%; l’Uomo Qualunque il 5,3%; il Blocco nazionale per la libertà (monarchici) il 2,8%. Per quanto riguarda 
i partiti minori di centro-sinistra ottengono il 4,4% il Pri e l’1,8% il PdA; il residuo 4,1% si disperde in varie 
piccole liste.

Dei 556 Costituenti, 207 erano democristiani, 115 socialisti, 104 comunisti, 41 dell’Unione democratica 
nazionale, 30 qualunquisti, 23 repubblicani, poi liste minori.

 
 

ELEZIONI ASSEMBLEA COSTITUENTE DEL 2 GIUGNO 1946 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte. F. Gennaccari, M. Maffei, Al Voto, Al Voto, L’Italia delle 
elezioni 1946-2008, Roma, Armando Curcio Editore, 2008, p.20. 
  
 
 
 
 
 
Per quanto riguarda invece l’elezione dell’Assemblea Costituente, alla Democrazia cristiana va il 35,2%, ai socialisti 20,7% e ai comunisti 19%. Il 
restante 25% si divide tra i partiti minori e i movimenti con netta prevalenza di destra, ovvero l’Unione democratica nazionale (un cartello tra Pli e 
Democrazia del lavoro) ottiene il 6,8%; l’Uomo Qualunque il 5,3%; il Blocco nazionale per la libertà (monarchici) il 2,8%. Per quanto riguarda i 
partiti minori di centro-sinistra ottengono il 4,4% il Pri e l’1,8% il PdA; il residuo 4,1% si disperde in varie piccole liste. 
Dei 556 Costituenti, 207 erano democristiani, 115 socialisti, 104 comunisti, 41 dell’Unione democratica nazionale, 30 qualunquisti, 23 repubblicani, 
poi liste minori. 

Partiti Voti % Seggi 
Democrazia Cristiana (DC) 8.101.004 35.21 207 
Part. Soc. Ita. Di Unit. Prol. (PSIUP) 4.758.129 20.68 115 
Partito Comunista Italiano (PCI) 4.356.686 18.93 104 
Unione Democratica Nazionale (UDN) (liberali) 1.560.638 6.78 41 
Fronte dell’Uomo Qualunque UQ) 1.211.956 5.27 30 
Partito Repubblica Italiano (PRI) 1.003.007 4.36 23 
Blocco Nazionale della Libertà (BNL) 
(monarchici) 

637.328 2.77 16 

Partito d’Azione (Pd’A) 334.748 1.45 7 
Mov. Per l’indipendenza della Sicilia (MIS) 171.201 0.74 4 
Partito dei Contadini d’Italia 102.393 0.44 1 
Concentrazione Democratica Repubblicana 97.690 0.42 2 
Partito Sardo d’Azione (PSd’Az) 78.554 0.34 2 
Movimento Unionista Italiano 71.021 0.31 1 
Partito Cristiano Sociale 51.088 0.22 1 
Partito Democratico del Lavoro (PDL) 40.633 0.18 1 
Fronte Democratico Progressista Repubblicano 21.853 0.09 1 
Altri 412.550 1.79 0 
Tot. 23.010.479 100.00 556 
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Per quanto riguarda invece l’elezione dell’Assemblea Costituente, alla Democrazia cristiana va il 35,2%, ai socialisti 20,7% e ai comunisti 19%. Il 
restante 25% si divide tra i partiti minori e i movimenti con netta prevalenza di destra, ovvero l’Unione democratica nazionale (un cartello tra Pli e 
Democrazia del lavoro) ottiene il 6,8%; l’Uomo Qualunque il 5,3%; il Blocco nazionale per la libertà (monarchici) il 2,8%. Per quanto riguarda i 
partiti minori di centro-sinistra ottengono il 4,4% il Pri e l’1,8% il PdA; il residuo 4,1% si disperde in varie piccole liste. 
Dei 556 Costituenti, 207 erano democristiani, 115 socialisti, 104 comunisti, 41 dell’Unione democratica nazionale, 30 qualunquisti, 23 repubblicani, 
poi liste minori. 

Partiti Voti % Seggi 
Democrazia Cristiana (DC) 8.101.004 35.21 207 
Part. Soc. Ita. Di Unit. Prol. (PSIUP) 4.758.129 20.68 115 
Partito Comunista Italiano (PCI) 4.356.686 18.93 104 
Unione Democratica Nazionale (UDN) (liberali) 1.560.638 6.78 41 
Fronte dell’Uomo Qualunque UQ) 1.211.956 5.27 30 
Partito Repubblica Italiano (PRI) 1.003.007 4.36 23 
Blocco Nazionale della Libertà (BNL) 
(monarchici) 

637.328 2.77 16 

Partito d’Azione (Pd’A) 334.748 1.45 7 
Mov. Per l’indipendenza della Sicilia (MIS) 171.201 0.74 4 
Partito dei Contadini d’Italia 102.393 0.44 1 
Concentrazione Democratica Repubblicana 97.690 0.42 2 
Partito Sardo d’Azione (PSd’Az) 78.554 0.34 2 
Movimento Unionista Italiano 71.021 0.31 1 
Partito Cristiano Sociale 51.088 0.22 1 
Partito Democratico del Lavoro (PDL) 40.633 0.18 1 
Fronte Democratico Progressista Repubblicano 21.853 0.09 1 
Altri 412.550 1.79 0 
Tot. 23.010.479 100.00 556 
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IV Governo De Gasperi (dal 31 maggio 1947 al 23 maggio 1948) 
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Con l’elezione della Costituente, il centro del potere passa dal Comitato di liberazione nazionale all’assem-
blea elettiva, e la composizione del governo deve necessariamente tener conto della reale rappresentatività di 
ogni partito.

Dall’elezioni svolte, facendo un’analisi dei risultati emerge un dato incontrovertibile: nessun partito può go-
vernare da solo, la coalizione deve essere intesa come una strada obbligatoria. Ma epicentro dell’attività politica 
del nuovo sistema politico è il partito di De Gasperi, allo stesso spetta la guida del governo.

Cronologia degli avvenimenti del referendum istituzionale del 2 giugno 1946

9 maggio 1946: Vittorio Emanuele III abdica in favore del figlio che sale al trono come Umberto II, e si 
ritira in Egitto.

2 giugno 1946: si vota per il referendum istituzionale per scegliere tra monarchia e repubblica. Al voto non 
possono partecipare milioni di cittadini italiani come gli abitanti di Trieste e della Venezia Giulia, quelli 
dei territori amministrati dal governo alleato; io prigionieri detenuti nei campi di concentramento in-
glesi e americani; gli ex fascisti privati del diritto di voto a seguito di decreto governativo.

4 giugno 1946: De Gasperi invia un telegramma al ministro della Real Casa, Falcone Lucifero con i primi 
dati: la Repubblica vince al Nord, ma la Monarchia tiene e con i voti del Sud può ribaltare il risultato. 

5 giugno 1946: diffusione dei dati con la vittoria della repubblica per quasi due milioni di voti (12.717.923 
contro i 10.7719.284 della Monarchia), non vengono resi noti i voti nulli e le schede bianche. Immediate 
sono le proteste dei monarchici che ipotizzano dei brogli.

6 giugno 1946: partono dall’Italia la regina Maria Josè e i principini. Durante le manifestazioni dei mo-
narchici sui verificano scontri e feriti. A Napoli una bomba lanciata contro i monarchici provoca sette 
feriti e un morto, Ciro Martino. Il governo invia nella città partenopea il sottosegretario comunista 
Giorgio Amendola.

7 giugno 1946: il segretario liberale Giovanni Cassandro e il ministro leone Cattani si recano da De Gasperi, 
chiedendo di conoscere il numero delle schede bianche e dei voti nulli poiché la legge prevede e per il 
referendum la vittoria per l’opzione espressa dalla maggioranza dei votanti. Vengono presentati ricorsi 
in Cassazione da parte del segretario del PdI Selvaggi. A Napoli si verificano due morti: un soldato 
Alfonso Proto per un tragico errore e un quattordicenne monarchico, Carlo Russo.

8 giugno 1946: il presidente dell’Unione monarchica italiana, Tullio Benedetti, eletto alla Costituente invia 
al presidente della commissione alleata, ammiraglio Stone una lettera con la quale si denunciano i brogli 
elettorali, chiedendo, oltretutto, alle autorità alleate di procedere a una verifica delle schede, dei verbali 
e dei reclami, disponendo la revisione di tutto il materiale elettorale depositato presso la Cassazione.

9 giugno 1946: si verificano incidenti dopo i funerali di Carlo Russo: tredici sono i feriti (fra cui 8 agenti) 
e un morto, il giovane anarchico Gaetano D’Alessandro.

10 giugno 1946: la Cassazione comunica i risultati del referendum relativi ai voti espressi per la Repubblica 
(12.672.767) e la Monarchia (10.688.905) rinviando ad altra seduta da tenersi entro il 18 giugno 
il giudizio delle contestazioni, l’integrazione dei risultati delle sezioni ancora mancanti e il numero 
complessivo degli elettori votanti e dei voti nulli. Il Consiglio dei ministri proclama per l’indomani 
una giornata di festa nazionale per la vittoria delle Repubblica.

11 giugno 1946: manifestazioni in tutta Italia. I repubblicani festeggiano la vittoria, mentre i monarchici 
protestano l’esito della votazione.

Si verificano violenti scontri in diverse città: a Taranto si registrano 30 feriti, a Reggio Calabria sette feriti 
a seguito dello scoppio di una bomba. A Napoli gravissimi incidenti: i monarchici assaltano la sede 
del PCI in via medina che espone il tricolore senza lo stemma sabaudo, e comunisti e gli ausiliari 
di polizia (molti ex partigiani del nord) sparano. Il bilancio è sei morti, fra cui il diciannovenne Ida 
cavalieri, e decine di feriti (per lo storico Giovanni Artieri in tutta la città i morti sarebbero stati 47 e 
i feriti 114).

12 giugno 1946: Umberto II scrive a De Gasperi evidenziano di rispettare il responso del popolo espresso 
dagli elettori votanti, quale risulterà dagli accertamenti e dal giudizio finale della Corte Suprema di 
cassazione. Il Consiglio dei ministri decide di non aspettare ed approva il comunicato (vota contro 
solo il liberale Cattani) in cui considera come definitivo il risultato espresso il 10 e quindi proclama 
un regime transitorio, affidando le funzioni di capo dello Stato al presidente del consiglio, Acilde De 
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Gasperi.
13 giugno 1946: Umberto II decide di partire subito per il Portogallo lasciando agli italiani un proclama 

di addio in cui spiega il suo gesto.
18 giugno 1946: la Cassazione comunica il risultato definitivo: 12.717.923 voti per la Repubblica e 

10.719.284 per la Monarchia. Quelli non validi sono 1.498.136, inoltre stabilisce che la frase “maggio-
ranza degli elettori votanti” deve essere interpretata come “maggioranza dei voti validi”. Viene procla-
mata la Repubblica.

Cronologia degli avvenimenti dopo la proclamazione del risultato finale da parte della Corte di 
Cassazione del 18 giugno 1946

22 giugno 1946: viene concessa, su proposta del guardasigilli Togliatti, un’amnistia generale per i reati poli-
tici in segno di pacificazione nazionale.

25 giugno 1946: si riunisce a Roma l’Assemblea Costituente. Giuseppe Saragat viene eletto Presidente 
dell’Assemblea; i vicepresidenti sono Umberto Terracini (Pci), Giovanni Conti (Pri), Giuseppe Micheli 
(Dc) e Fausto Pecorari (Dc). 

28 giugno 1946: l’Assemblea elegge l’indipendente Enrico De Nicola capo provvisorio dello Stato.
1° luglio 1946: De Gasperi presenta a De Nicola le dimissioni.
15 luglio 1946: De Nicola da l’incarico di formare il nuovo governo a De Gasperi. Il nuovo governo è 

composto da esponenti della Dc, del Pci, del Pri e del Psiup. 
19 luglio 1946: Saragat nomina la commissione dei settantacinque, incaricata di redigere il progetto del-

la Costituzione da sottoporre alla votazione dell’Assemblea Costituente. Presiede la Commissione 
Meuccio Ruini.

Nello stesso giorno apre a Parigi la conferenza di pace. I lavori dureranno fino al 15 ottobre 1946. La 
Delegazione italiana è formata da De Gasperi, Bonomi e Saragat.

5 settembre 1946: a Parigi De Gasperi e il cancelliere austriaco Karl Gruber raggiungono un accordo per 
l’Alto Adige. L’accoro in essere prevede la concessione, da parte italiana, della più ampia autonomia 
amministrativa, culturale, ed economica alle minoranze di lingua tedesca.

18 settembre 1946: De Gasperi lascia la segreteria della Dc.
19 settembre 1946: a Roma un corteo di disoccupati attacca il palazzo del Viminale, sede del governo e del 

ministero dell’Interno. I disordini di ripetono il mese seguente. Alla fine degli scontri si registrano tre 
morti e 150 feriti.

11 ottobre 1946: il governo lancia il “prestito della ricostruzione”.
7 novembre 1946: Togliatti a seguito dell’incontro avuto con Tito, annuncia la disponibilità del governo 

di Belgrado di riconoscere la sovranità italiana su Trieste in cambio della concessione di Gorizia. Il 
governo italiano rifiuta la proposta.

9 novembre 1946: si svolgono le elezioni amministrative in alcune grandi città del paese. La Dc perde ovun-
que, mentre il Pci e il Psi si presentano separati; i comunisti superano i socialisti.

26 novembre 1946: a Roma Giorgio Almirante, Pino Romualdi, Arturo Michelini ed altri reduci della 
Repubblica di Salò danno vita al Movimento sociale italiano.

5/15 gennaio 1947: De Gasperi è negli Stati Uniti. Durante la visita lo statista italiano riesce ad ottenere 
consistenti aiuti finanziari.

9 gennaio 1947: si aprono a Roma i lavori del XXV congresso del Psiup. L’11 Saragat annuncia la scissione 
di palazzo Barberini. La nuova formazione prende il nome di Partito socialista dei lavoratori italiani 
(Psli), mentre il Psiup torna alla vecchia denominazione del Partito socialista italiano.

13 gennaio 1947: Saragat lascia la presidenza della Costituente, dove verrà sostituito da Umberto Terracini.
17 gennaio 1947: Nenni rassegna le dimissioni da ministro degli Esteri 
20 gennaio 1947: De Gasperi rassegna le dimissioni.
21 gennaio 1947: Il Presidente De Nicola assegna nuovamente l’incarico di formare il nuovo governo a De 

Gasperi.
31 gennaio 1947: cessa la sua funzione la Commissione alleata di controllo. Le truppe di occupazione lascia-

no definitivamente l’Italia.
2 febbraio 1947: entra in carica il III governo De Gasperi. 
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10 febbraio 1947: a Parigi vengono firmati i trattati di pace tra le potenze vincitrici e i paesi alleati della 
Germania. L’ Italia cede alla Jugoslavia parte della Venezia giulia, l’Istria, Fiume e Zara, alla Grecia Rodi 
e il Dodecaneso, alla Francia Briga e Tenda. Viene riconosciuta l’indipendenza della Libia, Etiopia, 
Albania mentre all’Italia è concessa l’amministrazione fiduciaria della Somalia fino al 1960.Trieste viene 
divisa in due zone: una sotto il controllo militare alleato, l’altra in mano agli jugoslavi (solo nel 1954 
tornerà all’Italia). 

Un fiume di trecentomila profughi comincia a riversarsi in Italia dall’Istria e dalla Dalmazia, aggiungendosi 
a quelli provenienti dalle colonie e a un milione e trecentomila prigionieri di guerra di ritorno dai campi 
di prigionia. E una massa di persone accolte senza cordialità, spaesate in un paese già così diverso da quello 
che ricordavano, o immaginavano.

4 marzo 1947: la Costituente inizia l’esame del progetto costituzionale elaborato dalla commissione dei 
settantacinque.

12 marzo 1947: il presidente americano Truman denuncia al Congresso la grave ed incombete minaccia 
comunista che grava sull’Europa occidentale e impegna gli USA ad intervenire ovunque la libertà sarà 
compromessa.

15 marzo 1947: l’Assemblea costituente approva l’adesione dell’Italia agli accordi economici di Bretton 
Woods.

25 marzo 1947: la Costituente approva l’inserimento dei Patti Lateranensi nell’ordinamento costituzionale 
con il voto decisivo del Pci.

20 aprile 1947: si svolgono in Sicilia le prime elezioni regionali. I partiti di sinistra raccolti nel Blocco del 
popolo, ottengono un grande successo, mentre la Dc perde il 13% rispetto ai voti ottenuti nell’elezione 
dell’Assemblea Costituente.

1°maggio 1947: a Portella della Ginestra, presso Palermo, durante la celebrazione della manifestazione di 
lavoratori, viene attaccata a colpi d’arma da fuoco dalla banda di Salvatore Giuliano, un bandito che 
aveva appoggiato il movimento separatista e che risulta legato con la mafia. Vengono uccise otto perso-
ne mentre decine sono i feriti. 

5 maggio 1947: De Gasperi annuncia a Togliatti e a Nenni che è arrivato ormai il momento di cambiare la 
formula con cui si regge il governo.

13 maggio 1947: De Gasperi rassegna le dimissioni al Capo dello Stato De Nicola. Da Washington la costi-
tuzione del nuovo governo senza i comunisti è ben vista dall’amministrazione USA.

24 maggio 1947: a seguito del fallimento dei tentativi di Nitti ed Orlando di formare un nuovo governo, 
De Gasperi riceve l’incarico di formare il nuovo esecutivo. Il IV governo De Gasperi, definito “della 
rinascita e della salvezza”, entra in carica una settimana più tardi.

5 giugno 1947: il segretario di Stato americano George Marshall annuncia un piano di assistenza economica 
a favore dei paesi europei che vorranno aderirvi.

23 luglio 1947: la Costituente inizia la discussione per ratificare il trattato di pace.
31 luglio 1947: viene ratificato il trattato di pace.
29 luglio 1947: quello che rimane del partito d’azione confluisce nel Partito socialista.
21 novembre 1947: si apre a Roma il II congresso dell’Uomo qualunque. Giannini attacca formalmente il 

governo De Gasperi.
27 settembre 1947: viene istituito il Cominform (Ufficio informazione dei partiti comunisti e operai), che 

raccoglie i rappresentanti di 9 partiti comunisti. Il Pci aderisce ad ottobre.
27/28 novembre 1947: a Milano si verifica un grande scontro politico. In risposta alla sostituzione del pre-

fetto Ettore Troilo, nominato dal Cln, con un funzionario di carriera, viene proclamato lo sciopero 
generale e la prefettura viene occupata da ex partigiani guidati da Gian Carlo Pajietta.la protesta rientra 
grazie all’intervento personale di Togliatti e di De Gasperi.

30 novembre/3 dicembre 1947: a Napoli si celebra il IV congresso del Pli. 
15 dicembre 1947: De Gasperi allarga la componente governativa con l’entrata del Psdi e Pri.
22 dicembre 1947: l’Assemblea costituente approva la Costituzione. I voti favorevoli sono 453, i contrari 62. 

La nuova carta costituzionale entrerà in vigore dal 1° gennaio 1948.
28 dicembre 1947: muore ad Alessandria d’Egitto Vittorio Emanuele III.
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Fonte: Camera dei Deputati.

Progetto di Costituzione della Repubblica Italiana 
presentato alla Presidenza dell’Assemblea Costituente 

31 gennaio 1947
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Assemblea Costituente

Seduta pomeridiana, lunedì 22 dicembre 1947
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La Costituzione della Repubblica Italiana 

Firma del capo Provvisorio dello Stato
27 dicembre 1947
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La Costituzione della Repubblica Italiana

Le modifiche apportare
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La Storia della Repubblica

La Prima Legislatura (1948-1953)
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4/7 gennaio 1948: a Milano si tiene il IV congresso del Pci.
10 gennaio 1948: Pli e Uomo qualunque decidono per una formazione di una lista comune denominata 

Blocco nazionale.
11 gennaio 1948: eccidio di Mogadiscio. Una manifestazione della Lega dei giovani somali degenera in una 

feroce caccia all’uomo contro i residenti italiani.
16 gennaio 1948: a Napoli si celebra il XX congresso del Pri.
19 gennaio 1948: il Psi inaugura a Roma il XXVI congresso.
1° febbraio 1948: a Napoli si svolge il primo congresso del Psli.
8 febbraio 1948: giorno di inizio della campagna elettorale, papa Pio XII riconosce ufficialmente 18.000 

Comitati civici impegnati a sostegno della Dc.
20 marzo 1948: George Marshall minaccia l’interruzione degli aiuti all’Italia se le elezioni saranno vinte 

dalle sinistre.

Si arriva così al 18 aprile del 1948 giorno delle elezioni politiche.

Il clima che accompagna le consultazioni elettorali è incandescente, i partiti vivono questo momento come 
una vera e propria resa dei conti. La Dc afferma senza mezzi termini che il paese si trova ad un bivio: se conse-
gnare il paese al comunismo dell’Est che è sinonimo di dittatura e miseria o mantenerlo ancorato all’Occidente 
capitalistico che rappresenta   democrazia e benessere.  Scendono a fianco della Democrazia cristiana, sia il 
Dipartimento americano che capisce che questo è un momento fondamentale, in quanto l’allontanamento dal 
governo di socialisti e comunisti dà ampie garanzie a Washington, da dove parte un messaggio inequivocabile: 
se vince la Dc verranno consegnati grossi aiuti, in caso contrario al popolo italiano non sarà concesso nessun 
aiuto, sia la Chiesa con la sua grande macchina organizzativa. In ogni parrocchia, il clero alto e basso, chiama 
i fedeli a votare per il partito cattolico, evocando nei loro discorsi gli orrori passati e presenti dei comunisti.

Anche le sinistre nella loro campagna elettorale non usano mezzi termini nel classificare l’anticomunismo 
come oppressione dei poveri, dei deboli, delle masse affamate, del privilegio di classe e dell’ingiustizia. 

Affermano senza mezzi termini che nella storia i pontefici, i monarchi, i ricchi, e tutte le persone facenti 
parte della borghesia hanno sempre comandato sui buoni, ovvero sui lavoratori, gli operai, i contadini, i disoc-
cupati, e questo tradotto in termini elettorali significa che queste categorie hanno la possibilità di farsi giustizia 
indirizzando il loro voto verso i partiti di sinistra.

La dittatura del proletariato mette paura ai borghesi che vedono, in caso di una loro affermazione, la fine dei 
loro ingiusto privilegi. Infine, per giustificare il pericolo di un’aggressione sovietica, questa e solo un’invenzione 
americana, i partiti della sinistra indicano che questa e solo un’invenzione americana, che l’intento nascondere 
il vero obiettivo statunitense ovvero quello di avere un ruolo egemonico nei confronti dei paesi liberi dell’Est.

Le elezioni dell’aprile del 1948 registrano un dato molto importante ossia il 92% degli italiani ha votato, 
questo a conferma dell’importanza delle consultazioni politiche (la percentuale per l’elezione dell’Assemblea 
Costituente e del referendum istituzionale era stata del 89,1%). Il risultato delle votazioni è inequivocabile: la 
netta vittoria dei democristiani e la sconfitta dei socialcomunisti. Al partito di De Gasperi è andato oltre il 48% 
dei voti, contro il 35,2 del voto per la Costituente; al Fronte popolare democratico il 31,0% contro il 39,7% di 
due anni prima. I socialdemocratici avevano ottenuto con il 7,1% un risultato importante. Le altre formazioni 
politiche erano uscite tutte ridimensionate da queste consultazioni elettorali. Quasi dimezzati i repubblicani 
(dal 4,4 al 2,5%), mentre l’unione liberal-qualunquista esce sconfitta nettamente.

Gli anni della prima legislatura (1948-1953)

La situazione internazionale è molto difficile, infatti le continue trattative tra gli Stati del blocco occidentale 
per arrivare ad un’alleanza militare contro l’Unione Sovietica rendono la pace un’autentica utopia. La seconda 
guerra mondiale ha segnato profondamente i paesi europei dal punto di vista politico-economico-sociale, 
risultando adesso troppo deboli per resistere ad una eventuale aggressione dell’URSS che tutti sentono incom-
bere minacciosa. La difesa dell’Europa, sancita dal Patto Atlantico11 firmato nel 1948, cui vede l’adesione dei 

11 Patto Atlantico: l’8 marzo 1949, dopo lunghe esitazioni di De Gasperi, il Consiglio dei Ministri deliberò di accettare l’invito di 
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Fonte. F. Gennaccari, M. Maffei, Al Voto, Al Voto, L’Italia delle 
elezioni 1946-2008, Roma, Armando Curcio Editore, 2008, p.40 

Partiti Voti % Seggi 
DC 12.740.042 48.51 306 
FR. DEM.POPOLARE 8.136.637 30.98 183 
UN. SOCIALISTA 1.858.116 7.07 33 
BLOCCO NAZIONALE 1.003.727 3.82 18 
P. NAZ.MONAR. ALL. D.LAV 729.078 2.78 14 
PRI 651.875 2.48 9 
MSI 526.882 2.01 6 
PPST-PPTT 124.243 0.47 3 
P. CONTADINI D’IT. 95.914 0.37 1 
CRISTIANO SOCIALE 72.854 0.28 0 
PS D’AZ. 61.928 0.24 1 
MOV.NAZ.DEM.SOC. 56.096 0.21 0 
UN.MOV.FEDERALISTI 52.655 0.20 0 
BLOCCO POP.UNIONISTA 35.899 0.14 0 
PC.INTERNAZIONALISTA 20.736 0.08 0 
FR.DEM.PROG.REPUB. 14.482 0.06 0 
CONC.NAZ.COMBAT.UNIT. 11.396 0.04 0 
ALTRE LISTE 10.545 0-04 0 
P.DEMOCRATICO IT. 10.002 0.04 0 
P.DEM.IND.PENS. 8.125 0.03 0 
P.INDIP.CONTADINI 6.733 0.03 0 
FR.DEGLI ITALIANI 5.481 0.02 0 
GR.POL.LA DESTRA 4.300 0.01 0 
AS.NAZ.CONG.DIS.GUER. 3.707 0.01 0 
P.PATRIA E LIBERTA’ 3.178 0.01 0 
CONC.RUB.IND.AOSTA 2.906 0.01 0 
FR.ANTIBOLSCEVICO IT 2.756 0.01 0 
UN.SOCIAL.INDIP. 2.637 0.01 0 
RAGGRUP.POP.ITAL. 2.191 0.01 0 
FR.UN.ANTICOM.RIS.N. 2.091 0.01 0 
MAGLIO 1.642 0.01 0 
CONF.IT.LIBERI SIND. 1.531 0.01 0 
M.NAZ.SIN.DAN.GUERRA 1.179 0.00 0 
LEGA SARDA 1.117 0.00 0 
M.CAT.IND.PAX JUSTIT 961 0.00 0 
P.ESISTENZIALISTA IT 816 0.00 0 

I^ LEGISLATURA - CAMERA DEI DEPUTATI 
Elezioni del 18 aprile 1948
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RISULTATI DELLE ELEZIONI DEL 1948. SENATO DELLA REPUBBLICA 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fonte. F. Gennaccari, M. Maffei, Al Voto, Al Voto, L’Italia delle 
elezioni 1946-2008, Roma, Armando Curcio Editore, 2008, p.40. 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
DC 10.864.698 48.14 130 
FR. DEM.POPOLARE 7.015.092 31.08 72 
BLOCCO NAZIONALE 1.400.249 6.20 10 
UNITA’ SOC.-PRI 816.546 3.62 6 
UN. SOCIALISTI 811.014 3.59 6 
PRI 605.192 2.68 4 
P. NAZ.MONAR.  451.192 2.00 4 
MSI 200.241 0.89 1 
DC-PPST 130.348 0.58 3 
P. CONTADINI D’IT. 65.925 0.29 0 
PS D’AZ. 65.743 0.29 1 
PART.NAZ.MON-MSI 51.144 0.23 0 
UN.MOV.FEDERALISTI 43.117 0.19 0 
MOV.NAZ.DEM.SOC 27.417 0.12 0 
FR.DEM.PROG.REPUB. 13.434 0.06 0 
P.NAZ.MON.ALL.D.LAV 3.210 0.01 0 
CONC.RUR.IND.AOSTA 2.881 0.01 0 
UN.SOCIAL.INDIP. 2.820 0.01 0 

I^ Legislatura - Senato della Repubblica 
Elezioni del 18 aprile 1948 
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maggiori Stati dell’Occidente - in Italia il trattato sarà ratificato dal Parlamento nel 1949 - pesa in grande parte 
sugli Stati Uniti. 

Sono passati appena cinque anni dalla catastrofe della seconda guerra mondiale, che il mondo si sente 
minacciato da un nuovo e imminente conflitto di proporzioni apocalittiche, in particolar modo nel 1950, dove 
in Corea dove i cannoni hanno preso il posto della diplomazia. 

Di riflesso questa situazione mette in stato di agitazione l’Europa dove la questione tedesca può essere 
considerata la fotocopia del conflitto innescato tra la Core a del Sud e la Corea del nord. La guerra coreana 
viene vista dai paesi europei come una spada di Damocle e, neppure tre anni di trattative per la risoluzione del 
conflitto, riesce a rendere gli animi più sereni. 

A rendere il clima preoccupante e la possibilità di un probabile conflitto atomico mondiale non un’utopia 
ma una realtà concreata, è la fine dell’ostilità in Corea e con il conseguente annuncio che anche l’Unione 
Sovietica ha la bomba atomica. Il confronto tra le due superpotenze, è duro in quanto entrambe possono 
esercitare pressioni e incutere timore essendo dotate entrambe della bomba atomica e di un apparato bellico 
spaventoso. 

Tali riflessi si ripercuotono anche nel sistema politico italiano. 
Il nuovo Parlamento, eletto dal popolo il 18 aprile 1948, non può non tenere conto dei riflessi derivanti 

dalla situazione internazionale, oltre della difficile realtà nazionale. Il nuovo Stato va ricostruito sulla base del 
dettato Costituzionale indicato dalla nuova Costituzione entrata in vigore il 1° gennaio 1948. 

Il partito cattolico, a seguito della schiacciante vittoria dei democristiani, si garantisce con la formula del 
centrismo, il centro del governo in cui vede il Pli da un lato e il Pri e il Psli dall’altra, rispettivamente in funzione 
di ponte con le opposizioni di destra e sinistra. 

De Gasperi non vuole stravincere. È in atto una mediazione politica dalla quale deve uscire il nome del 
nuovo Presidente della Repubblica da un esponente non democristiano, il liberale Luigi Einaudi, economista 
di prestigio internazionale, che ha già ricoperto dei ruoli negli esecutivi guidati da De Gasperi nel passato. 

La sua elezione ha un significato importante nel nuovo quadro politico imperniato su principi democratici. 
La spartizione delle due più alte cariche dello Stato, a Palazzo Chigi un democristiano, al Quirinale in liberale, 
rappresenta la volontà di cercare un punto di equilibrio del nuovo sistema politico, in quanto una parte del 
paese guarda con preoccupazione l’egemonia democristiana.

L’esecutivo di De Gasperi copre l’intera legislatura, anche se i rapporti all’interno della maggioranza sono 
difficili, dovuti dalle successive defezioni dei socialdemocratici e liberali.

Il dibattito politico, nel paese, prosegue con toni molto duri. Alla Camera dei deputati c’è la discussione per 
l’eventuale l’adesione del l’Italia al programma di aiuti economici all’Europa, denominato “piano Marshall”, 
dal nome del segretario di Stato americano che l’ha presentato all’università di Harvard e lo ha fatto adottare 
dal Congresso degli Stati Uniti. Punto nodale di questo piano non è soltanto la volontà di aiutare material-
mente paesi in gravissime difficoltà economiche, bensì, anche quella politica, di costituire una difesa della 
democrazia contro il comunismo, con “l’aggregazione” di questi paesi.

L’Unione Sovietica, non si limitò ad non accettare il piano, in quanto considerato uno strumento della 
guerra fredda, ma obbligò gli Stati satelliti dell’Europa orientale a fare altrettanto.

Proprio per rendersi conto della delicata discussione che rappresenta l’accettazione o non del piano, signifi-
cativo è quanto dichiarato contro l’accettazione del piano da Togliatti il 10 luglio 194812:

[…] Vi sarà il tentativo di trascinare direttamente l’Italia in guerra, oppure - il che è forse più 
probabile - si farà di tutto per trasformare il nostro Paese in base di guerra di un imperialismo 
straniero. Oggi non sappiamo ancora come le cose andranno, ma tutte le prospettive sono esi-
ziali; sono tragiche, sono, per l’Italia e per il popolo italiano, prospettive di catastrofe […].

Conclude minacciando:

entrare nel Patto dell’Atlantico del Nord conosciuto con la sigla NATO corrispondente alla dizione inglese di North Atlantic Treaty 
Organisation. La discussione in sede parlamentare fu molto accesa. Il 18 marzo 1949 dopo una lunghissima seduta, l’adesione al 
Patto Atlantico fu approvata con 342 sì, 170 no, 19 astensioni. Il 4 aprile 1949 il Patto fu solennemente formato a Washington.  
12 S. Zavoli, op. cit., cap. II, p. 71 e ss.
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[…] Se il nostro Paese dovesse essere trascinato davvero per la strada che lo porterà alla guerra, 
anche in questo caso noi sappiamo qual è il nostro dovere. Alla guerra imperialista si risponde 
oggi con la rivolta, con l’insurrezione per la difesa della pace, dell’indipendenza, dell’avvenire del 
proprio Paese […]. 

     
La replica fu ancora più accesa, come dichiarato da Nilde Iotti13

[…] Togliatti aveva fatto un discorso in cui, tra l’altro, sosteneva che il governo avesse portato il 
nostro Paese alla guerra noi avremmo chiamato il popolo alla ricolta. Questa frase venne ripresa 
da Androni, sull’ “Umanità”, in un editoriale nel quale si diceva che, in tal caso, si sarebbe 
dovuto mettere Togliatti al muro non solo metaforicamente […].

Ma intanto la situazione dal punto di vista dell’ordine e della sicurezza pubblica diventa sempre più difficile, 
il Paese si avvia verso il preludio di una guerra civile.

Il primo segnale viene dall’attentato perpetrato il 14 luglio 1948 contro il leader comunista Togliatti, il 
quale mentre usciva da Montecitorio veniva colpito da alcuni colpi di pistola alla testa e al petto, sparatigli a 
bruciapelo da un giovane catanese, di nome Antonio Pallante14. 

È un susseguirsi di avvenimenti drammatici. 
Si fermano fabbriche, trasporti, cortei e manifestazioni provocano scontri con le forze dell’ordine. Questo, 

comunque non avverrà per il pronto e fermo intervento dei vertici del partito comunista che getta acqua sul 
fuoco imponendo a tutte le federazioni di esercitare un controllo su tutti i militanti, in particolar modo i 
soggetti più indocili e animosi, in attesa di decisioni. 

Tali decisioni vennero proprio dallo stesso Togliatti; in un primo momento concertando con i massimi 
livelli dirigenziali una linea basata sulla pacatezza e prudenza, poi ribadendola in una dichiarazione distensiva 
alla radio e dai cinegiornali. Nel frattempo la situazione era sempre più critica. 

Venivano tirate fuori le armi rimaste nascoste, in alcune città come Milano e Genova la folla era in tumulto, 
violenze esplodevano in varie parti del paese, dove si registravano dei morti e dei feriti tra le forze dell’ordine e 
tra i manifestanti. 

La polizia interviene in modo risoluto, potendo contare tra l’altro sulla linea non rivoluzionaria adottata 
dalla direzione del Pci verso i suoi militanti. Ma questa linea cosiddetta “morbida” e “rassenerante” viene pagata 
con la rottura dell’unità sindacale che si consuma in questa estate violenta, in concomitanza con la proclama-
zione dello sciopero generale di protesta per il ferimento del leader comunista e tale lacerazione sindacale avrà 
delle ripercussioni su tutto il mondo del lavoro: i lavoratori comunisti e socialisti, ma anche quelli cattolici, 
vivono un momento di grande difficoltà e di sbandamento. 

A rendere più pesante questa situazione è la politica economica attuata dal governo, nella quale le sue 
direttrici seguono un indirizzo liberista secondo linee già tracciate dai ministri liberali, Corbino e Einaudi, nei 
precedenti governi del 1948. Anche se gli aiuti americani hanno scongiurato l’incubo della fame e posto le basi 
della ricostruzione, c’è la necessità di rimettere in piedi un apparato industriale che dovrà essere il propulsore 
della ripresa economica.

Il governo decide che i finanziamenti provenienti dal piano Marshall15 devono affluire nelle casse del Tesoro 

13 Ibidem, p. 71 e ss.
14 Antonio Pallante è uno studente di venticinque anni, senza partito né idee, ancora frastornato dal clamore della campagna elet-
torale. È posseduto da un’ossessione: eliminare Palmiro Togliatti, ai suoi considerato il più funesto nemico dell’Italia. È la mattina 
del 14 luglio 1948. Il leader comunista era uscito dalla Camera, con Nilde Iotti, dalla porta secondaria di via della Missione. Colpito 
in pieno, si accascia sul suolo. Sono le 11 e 42. Un’autoambulanza lo porta in condizioni gravissime al Policlinico, dove è subito 
operato. La notizia si diffonde rapidamente. La reazione è di rabbia violenta, per un verso, e di paura dall’altra. Viene proclamato, in 
moltissimi casi lo si decide spontaneamente lo sciopero generale; per alcune ore l’Italia sembra sull’orlo dell’insurrezione. S. Zavoli, 
op. cit., cap. II, pag. 72 e segg.
15 George Mashall era un generale americano che aveva avuto un ruolo molto importante  nell’ultima fase della guerra: divenuto se-
gretario di Stato dopo essere  stato ministro della difesa, egli con un memorabile discorso  il 5 giugno 1947 all’Università di Harward 
lanciò l’iniziativa del piano di assistenza per i Paesi europei che prese il suo nome e che fu offerto sia ai Paesi occidentali sia a quelli  
dell’Europa centrale e orientale, che però furono dissuasi dall’Urss dall’accettare il piano americano per timore che essi ne subissero 
l’influenza, giudicandolo uno strumento della guerra fredda. Alla Cecoslovacchia, disponibile ad accogliere l’iniziativa, fu impedito 
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e questa scelta sarà molto criticata in quanto negli altri Stati dell’Europa occidentale si privilegia un diverso uso 
dei finanziamenti, investiti direttamente per la ricostruzione delle imprese. 

In questo modo lo Stato lascia le sorti della ripresa economica alla libera, dura legge del mercato. Ne con-
segue che i costi di questa politica risultano essere molto onerosi per le fasce più deboli dell’imprenditoria, 
destinata e scomparire, con ripercussioni sulla classe operaia mal pagata e oppressa dalla disoccupazione. 

Questa politica se da una parte permette di uscire nel giro di pochi anni da una situazione difficile e porre 
in essere le condizioni per il futuro sviluppo, dall’altra parte però l’assenza di investimenti di una certa entità, 
del controllo dello Stato nel processo ricostruttivo comporterà gli imprenditori a ridurre  al minimo il costo 
del lavoro, a tagliare i rami secchi e a concentrare gli sforzi  solo nei settori  industriali  più competitivi, ovve-
ro a livello dei paesi più avanzati in Occidente capitalistico dove l’Italia si è collegata grazie alle sue alleanze 
internazionali. 

Per l’attuazione di questa scelta governativa De Gasperi ha l’appoggio del Pli e della Confindustria e del suo 
presidente Costa. Ma di contro questa politica economica lascia le mani libere agli industriali per diventare 
sovrani assoluti delle imprese. 

Infatti, in questi pochi mesi le conquiste sindacali che i lavoratori erano riusciti ad ottenere con enormi sa-
crifici, conquistare sono rimesse tutte in discussione. I pesanti interventi attuati dalla polizia contro gli insorti 
spiana la strada a massicci licenziamenti, offrendo un alibi negli anni successivi per l’attuazione di una politica 
di sistematica repressione dei movimenti sociali che, accusati di porre in essere una politica rivoluzionaria, 
vengono immediatamente criminalizzati e posti sotto stretta osservazione da parte delle forze dell’ordine.

Inoltre la disoccupazione raggiunge percentuali spaventose, che viste in quadro generale diventa un vero 
e proprio problema sociale, in quanto la ripresa è difficilissima, dovendo il paese ancora risollevarsi dai danni 
provocati dalla guerra. Le manifestazioni e i continui scioperi tendenti al miglioramento delle condizioni lavo-
rative, vengono interpretate come veri e propri atti sovversivi.

Alla guida delle lotte ci sono i militanti comunisti agli ordini di Mosca, che si serve del Pci come una pedina 
della sua strategia, ovvero quella di cercare di destabilizzare i paesi alleati degli Stati Uniti.

Al governo, comunque, vengono lanciate da parte di comunisti e socialisti critiche verso quella politica 
economica che stà provocando gravi disagi alla popolazione ridotta sull’orlo della fame e messa a tacere con 
metodi polizieschi paragonabili a quelli utilizzati dal regime fascista. Ad aggravare la situazione dell’ordine 
pubblico è quando nel 1950 la polizia spara contro un corteo di disoccupati, che erano scesi in piazza per 
invocare un posto di lavoro.     

Il piano Marshall se da una parte ha portato innegabili aiuti economici che ha permesso all’Italia di uscire 
da una situazione disperata e far entrare il paese nel blocco occidentale con i vantaggi del caso, dall’altra ha 
portato gli italiani a farsi carico degli oneri militari conseguenti all’accordo militare internazionale, dove in 
relazione alla conflittualità Est-Ovest, questa deve essere vista come un’alleanza di guerra. 

Non c’è nessun ripensamento nel governo circa la fattibilità dell’alleanza, ma le resistenze nei confronti del 
Patto Atlantico vanno ricercate nella paura nella gente che un nuovo conflitto può provocare, visto le ferite 
profonde lasciate da una guerra appena conclusa. Eppure la scelta del governo è obbligata. 

De Gasperi firma il patto atlantico, nonostante le obiezioni della sinistra democristiana e l’astensione in 
Parlamento di una parte del Psli. La destra con l’eccezione del Msi, è tutta a favore della Nato che in previsione 
di un eventuale pericolo comunista che possa incombere sul nostro paese, questa alleanza costituisce un punto 
di fondamentale importanza con cui scongiurare una tale ipotesi.  

Nel campo economico, si registra che il progetto di legge di riforma agraria presentato dal governo e 
convertito in legge nel 1949, dà attuazione all’esproprio da parte dello Stato degli immensi fondi incolti da 
dividere a sua volta in una serie di piccole e piccolissime proprietà, che avrebbero dovuta rappresentare per 
l’esecutivo un risanamento dell’economia agraria del Sud. Inoltre, nei piani del governo l’istituzione della Cassa 
del Mezzogiorno (1950), dava luogo alla costituzione di quelle infrastrutture indispensabili per favorire lo 
sviluppo agricolo e i futuri insediamenti industriali, che in una visione demagogica doveva rappresentare la 
fine del divario tra Nord e Sud.

Ma i risultati saranno modesti. L’eccessivo frazionamento dei fondi appare eccessivo, in quanto nella mo-
derna economia agricola si privilegiava il raggruppamento di piccole unità in aziende medio-grandi; inoltre 
a rendere modesti i risultati raggiunti sono le disastrose condizioni dei terreni, che scoraggiano i nuovi pro-

di farlo da parte dell’Unione sovietica. 
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prietari che, stanchi di aspettare un contributo pubblico, vendono alla prima offerta il terreno conquistato. 
Conseguenza di tale politica economica che il divario tra Nord e Sud è destinato ad aumentare.

Dal punto strettamente politico la riforma agraria produce effetti di ulteriore divisione nella maggioranza 
centrista, che deve registrare l’allontanamento del Pli.

L’uscita del Pli e l’annuncio di una protesta generalizzata ad opera della destra, esplode nel momento dei 
due turni di elezioni amministrative del 1951 e 1952. 

Alla base di questa protesta, è che la Dc baluardo anticomunista ha deluso le aspettative dei reazionari, che 
invocavano una politica più forte contro il pericolo rosso, oltre al fatto che il partito cattolico aveva colpito gli 
interessi economici agrari del Sud, garanzia inalterata del potere dei notabili.  

La Dc sente il pericolo portato dalla destra democristiana in uno scenario politico futuro e per tale motivo 
si rende conto della necessità di dar luogo a una riforma elettorale che la possa mettere al riparo da eventuali 
e probabili insidie, lanciato all’indomani delle consultazioni amministrative. C’è il crollo della Dc che scende 
al 39%, che in parte vengono acquisiti dalle sinistre e dalle destre e questa perdita di 10 punti percentuali ha 
un effetto dirompente sia all’interno del partito democristiano sia sul sistema politico nazionale che si base sul 
ruolo egemone dei democristiani, maggioranza assoluta in Parlamento.

Facendo un’analisi della situazione politica del paese, queste elezioni amministrative costituiscono il cam-
panello d’allarme e fanno capire agli esponenti della Dc che alle prossime elezioni politiche non potranno fare 
leva sulla lotta al comunismo, in quanto nel panorama internazionale ci sono dei segnali distensivi già alla fine 
del 1952, che di fatto stanno allontanando il pericolo del terzo conflitto mondiale.

Quindi, la Dc vede allontanare impotente i settori reazionari e conservatori confluiti nel frattempo nelle 
liste monarchiche e missine.  Comunque è enorme il vantaggio acquisito sugli altri partiti nelle elezioni del 
1948 da farla stare abbastanza tranquilla. 

La Dc sa benissimo che però in queste condizioni perderà la maggioranza assoluta in Parlamento, quindi 
non potrà governare da sola e per tale motivo si ritroverà a doversi coalizzare necessariamente con altri partiti 
al fine di garantire un esecutivo nel paese. Nel panorama politico italiano c’è l’ipotesi di centro-destra, che 
alla vigilia delle elezioni sembra possa essere la soluzione migliore di quella di centro con Psdi e Pri, che sono 
usciti ridimensionati alle ultime elezioni amministrative. Questa ultima prospettiva però non piace affatto a 
De Gasperi timoroso di uno spostamento a destra nella Dc e nel paese.

Quindi bisogna procedere ad una riforma elettorale che garantisca una larga base parlamentare ai governi 
centristi. La proposta è quella dell’introduzione del sistema maggioritario che stabilisca per il partito o la coa-
lizione di partiti, capaci di raggiungere il 50% più uno dei voti, un premio di maggioranza consistente nel 65% 
dei seggi in Parlamento. 

Tale proposta viene accompagnata con l’offerta di un cartello elettorale ai partner del centrismo Pli, Psdi e 
Pri, i quali hanno anch’essi interesse a questa formula in considerazione degli ultimi risultati delle amministra-
tive e del possibile ulteriore ridimensionamento in vista delle elezioni politiche.

Il cammino alla Camera della nuova legge è difficile. Passata faticosamente dopo durissime battaglie al 
Parlamento la “legge truffa” come ormai viene definita nel paese - che le sinistre paragonano alla famosa legge 
“acerbo” del periodo del regime fascista16-, resta inapplicata in quanto alle urne la coalizione dei partiti non 
raggiungono il fatidico 50,01% dei voti.   

Le Camere vengono sciolte e le elezioni, con la nuova legge vengono indette per il 7 giugno1953. La campa-
gna elettorale viene condotta con particolare efficacia dalle opposizioni e non può non risentire delle durissime 
battaglie svoltesi in Parlamento per la votazione della nuova legge elettorale. Per pochi voti comunque, il pre-
mio di maggioranza non è scattato alla Camera, mentre il cartello elettorale Dc, Pli, Psdi e Pri supera il 50,1% 
al Senato dove però tale premio non si applica.

La Dc è al 40,01% con un crollo di 8 punti percentuali rispetto alle elezioni politiche del 1948 e un aumento 
rispetto alle amministrative. Tale dato mette in discussione la politica di De Gasperi; oltretutto i risultati dei 
suoi alleati di governo anche se subiscono un calo elettorale minore, escono da queste consultazioni elettorali 
tutti ridimensionati.  

Il partito che subisce un calo più vistoso è quello del Psdi che dal 7,1% del ’48 passa al 4,5%; i voti dei 
socialdemocratici confluiscono nel Psi di Nenni che va al 12,7% con un incremento di 3 punti percentuali. 

16 Legge elettorale (1923) secondo la quale la lista che avesse riportato la maggioranza relativa avrebbe ottenuto i 2/3 dei seggi, 
mentre l’altro terzo sarebbe stato ripartito proporzionalmente tra le altre.
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Calano i repubblicani dell’1% e dell’0,8% i liberali.
I vincitori delle votazioni sono le estreme: il Pnm (Partito nazionale monarchico) ottiene un eccellente 

risultato che lo porta dal 2,8% del ’48 al 6,9%; quasi altrettanto fa il Msi che passa dal 2% al 5,8%.
Per quanto riguarda le sinistre si registra un aumento netto, se si considera che la somma dei voti del Pci 

(22,6%) e del Psi (12,7%) supera di 4 punti percentuali il 31% della tornata elettorale precedente.
In finale la destra dispone più del 12% dell’elettorato, la sinistra del 35% ed il centro del 50% il resto è 

distribuito nelle varie liste.
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SECONDA LEGISLATURA 
(25.6.1953 – 11.6.1958) 
 
RISULTATI DELLE ELEZIONI DEL 7 GIUGNO 1953. CAMERA DEI DEPUTATI  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: Camera dei Deputati 
 

 
RISULTATI DELLE ELEZIONI DEL 1953. SENATO DELLA REPUBBLICA  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte. F. Gennaccari, M. Maffei, Al Voto, Al Voto, L’Italia delle 
elezioni 1946-2008, Roma, Armando Curcio Editore, 2008, p.67. 
 

Partiti Voti % Seggi 
Democrazia Cristiana (DC) 10.863.032 40.1 262 
Partito Comunista Italiano (PCI) 6.121.551 31.0 143 
Partito Socialista Italiano (PSI) 3.441.388 12.7 75 
Partito Nazionale Monarchico (PNM) 1.855.807 6.9 40 
Movimento Sociale Italiano (MSI) 1.582.727 5.9 29 
Partito Socialista Democratico Italiano 
(PSDI) 

1.223.209 4.5 19 

Partito Liberale Italiano (PLI) 817.404 3.0 14 
Partito Repubblicano Italiano (PRI) 438.027 1.6 5 
Partito Popolare Sud-Tirolese (PPST) 122.474 0.5 3 
Altri 605.372 2.1 0 

Partiti Voti % Seggi 
DC 9.886.651 40.69 116 
PCI 4.910.077 20.21 51 
PSI 2.891.605 11.90 26 
PART.NAZ.MONARCHICO 1.698.536 6.99 16 
MSI 1.473.645 6.07 9 
PSDI 1.046.301 4.31 4 
PLI 695.816 2.86 3 
UNITA’ POPOLARE 628.174 2.59 9 
ALTRI 597.353 2.46 1 
PRI 261.713 1.08 0 
EDELWEIS 107.139 0.44 2 
PLI-PRI-PSDI 62.863 0.26 0 
AUT.AOSTA-PACE 16.873 0.07 0 
PSDI-PRI 15.120 0.06 0 
LISTA MONARCHICA 4.411 0.02 0 
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Le elezioni del 1953 hanno segnato la sconfitta della politica di De Gasperi, il richiamo alla lotta contro il 
comunismo non aveva dato i stessi risultati eclatanti del ’48, che aveva visto primeggiare in senso assoluto il 
partito della Democrazia cristiana di fronte al pericolo dell’affermarsi del comunismo. Il panorama internazio-
nale registra un clima più rassicurante con la fine del conflitto in Corea, la terza guerra mondiale è più lontana.

Nella primavera del 1953 si deve registrare anche la morte del leader sovietico Stalin che contribuisce a far 
accrescere questo clima di ottimismo. Con la morte dello statista sovietico, scompare dalla scena del panorama 
politico mondiale uno degli uomini che per trent’anni è stato uno dei protagonisti assoluti dividendo il giu-
dizio della gente: per milioni di persone era stato un leader incontrastato, per altri invece uno dei dittatori più 
feroci che la storia ha avuto.

In un primo momento dopo la morte di Stalin Mosca adotta una politica di maggiore cautela verso l’esterno; 
incomincia così un certo dialogo che vede il culmine nel ‘55 quando per la prima volta dopo quasi dieci anni, le 
quattro potenze vincitrici dell’ultimo conflitto mondiale si ritrovano intorno ad un tavolo per trattare la pace 
in Europa, anche se la divisione della Germania rimane una ferita aperta, si risolvono le questioni di Trieste e si 
dà via libera all’ingresso all’Onu17 di quelle nazioni che fino a quel momento erano state escluse, Italia inclusa. 

Questo nuovo clima di dialogo si rafforza nel ’56 quando al Congresso del Pcus, Kruscev che aveva preso il 
posto di Stalin, nella sua relazione denuncia l’ex leader russo. 

L’operato di Stalin a partire dal 1934, veniva letteralmente demolito da una pesante raffica di accuse, da cui 
usciva il ritratto di un dittatore sanguinario e crudele, che colpiva indifferentemente nemici e amici sotto la più 
totale illegalità, accentrando nelle sue mani tutto il potere che gestiva senza rendere conto a nessuno. 

Persino la condotta durante la guerra era stata contraddistinta da pesanti errori causa non ultima l’inutile 
sacrificio di molti combattenti. Questo sembra aprire nuovi orizzonti internazionali, che danno del regime 
comunista una nuova visione. 

Purtroppo, questo clima di fiducia dura poco. Nel 1956 i carri armati sovietici reprimono nel sangue i sogni 
di libertà del popolo ungherese. Contemporaneamente, la situazione diventa incandescente in Medio Oriente 
con la guerra del canale di Suez che rischia di avere delle devastanti ripercussioni circa un possibile e sempre 
più imminente conflitto generale. 

Il mondo non corre il pericolo di una guerra come nel ’50, in quanto l’equilibrio determinato una minaccia 
bilaterale di un conflitto mondiale nucleare fa da freno ad ogni tentativo di alterarlo. Gli Stati Uniti e l’Unione 
Sovietica sono costretti loro malgrado, a praticare una continua trattativa per la risoluzione di problemi nelle 
loro sfere di influenza. 

Lo scontro comunisti-anticomunisti nel nostro paese si fa meno esasperato, infatti il clima che ha inqui-
nato gli ultimi cinque anni è migliorato. Segnali di questo cambiamento è la ripresa del dialogo tra Dc e Psi 
o, specificatamente almeno nella fase iniziale, fra le correnti della sinistra democristiana e i socialisti. Questi 
contatti, che andranno ad intensificarsi fino a coinvolgere i vertici dei due partiti, sono da considerare la base 
della politica di “apertura verso sinistra” che caratterizza questa seconda legislatura.  

Naturalmente questi contatti sono possibili per il riflesso della nuova politica internazionale che ha caratte-
rizzato questi ultimi cinque anni.

Intanto il nostro paese comincia a far registrare una ripresa economica. La grande industria ricomincia a 
produrre a ritmi sempre più elevati, riaprono le fabbriche, lo spettro della disoccupazione si affievolisce per 
milioni di italiani.  Tutto questo porta ad un netto miglioramento delle condizioni di vita degli italiani: ora 
milioni di persone hanno un salario, possono acquistare i generi di prima necessità, per molti di loro è la fine 
della fame, per altri anche per divertirsi e muoversi.

17 Organizzazioni delle Nazioni Unite fu creata nella conferenza di San Francisco (aprile-giugno 1945), al posto della vecchia e 
superata Società delle Nazioni, con l’obiettivo di “salvare le generazioni future del flagello della guerra”. E di impiegare strumenti 
“internazionali per promuovere il progresso economico e sociale di tutti i popoli. Ispirato ai principi della Carta Atlantica. I principi 
dell’universalità sono rispecchiati nell’Assemblea generale degli Stati membri, che si riunisce annualmente e ha il potere di adottare, 
a maggioranza semplice, risoluzioni che però non sono vincolanti (hanno solo il valore di raccomandazioni). Il meccanismo del 
direttorio è riflesso invece nel Consiglio di sicurezza, organo permanente che, in caso di crisi internazionale, ha il potere di prendere 
vincolanti per gli Stati e di adottare misure che possono giungere fino all’intervento armato. Il Consiglio di compone di quindici 
membri: le cinque maggiori potenze vincitrici - Usa, URSS (dal 1992 Russia), Gran Bretagna, Francia e Cina - sono membri perma-
nenti di diritto, mentre gli altri dieci vengono eletti a turno fra tutti gli Stati.  Ciascuno dei membri permanenti gode del diritto di 
veto con il quale può paralizzare l’azione del Consiglio quando la ritenga contraria ai propri interessi o convincimenti. Altri organi 
dell’Onu sono il Consiglio economico e sociale e la Corte internazionale di giustizia. 
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Migliorano le condizioni sociali del paese, essendo maggiori i servizi resi alla collettività. 
Il massiccio investimento pubblico per lo sviluppo della rete stradale costituirà un ulteriore volano per la 

crescita del settore automobilistico. In questo periodo si assiste al fenomeno dello spostamento di centinaia 
di migliaia di persone dalle campagne ai centri industriali delle città del Nord; la “lunga marcia” degli abitanti 
delle campagne attratti dal lavoro e dalle migliori condizioni di vita delle città, senza che però lo Stato e le am-
ministrazioni locali riescono per tempo ad accorgersi degli immensi problemi sociali che questi trasferimenti 
di massa comportano e di conseguenza a prendere i necessari accorgimenti.   

L’Italia acquista i connotati di un moderno Stato industriale.
Si assiste da una parte ad un netto miglioramento della situazione economica che genera benessere per le fa-

miglie, dall’altro però si assiste ad un irrigidimento degli imprenditori che sembrano sempre più determinati a 
reprimere le più piccole scintille del dissenso tra gli operai. Quest’ultimi vengono schedati, quelli politicamen-
te inaffidabili licenziati, viene adottata una disciplina ferrea sulle masse di operai simpatizzanti della politica 
delle sinistre, che del resto il padronato non esita a licenziare avendo a disposizione migliaia di lavoratori del 
meridione che aspettano solamente una chiamata. 

In questo clima, molto difficile e il compito di formare un governo. Nonostante la critica della destra, il 
centrismo di De Gasperi rimane l’unica soluzione per il momento da percorrere per la maggioranza delle Dc e 
per gli stessi partiti laici. Comunque, e questo è un dato riscontrabile dall’analisi degli ultimi risultati elettorali, 
i governi facenti parte la formazione centrista nelle ultime lezioni sono riusciti molto ridimensionati eviden-
ziando peraltro una lacerazione al suo interno, tale da dar vita in Parlamento ad un continuo e duro scontro, 
dove il gioco dei franchi tiratori fa comodo alle sinistre, ma anche alla destra. 

E questa situazione si ripercuoterà sugli esecutivi che si succedono per un periodo sempre più breve, ormai 
in balia di monarchici e missini, che alla luce delle ultime elezioni politiche sono diventati determinanti per la 
tenuta del governo, riuscendo quindi a realizzare quel centro-destra, che è stato negato al principio dalla Dc e 
dai suoi alleati.

Il governo Pella (molto gradito dal presidente Einaudi) incomincia la legislatura e quello di Zoli la finisce, 
entrambi tenuti in vita grazie ai voti del Msi e dei monarchici.

Il governo Pella, un monocolore democristiano, che ha l’appoggio esterno dei liberali, dei repubblicani e 
socialdemocratici, si trova a dover affrontare delle situazioni molto delicata fra tutte la questione di Trieste e 
della Venezia Giulia, che ancora rappresentano un problema rimasto in sospeso e che la distensione in atto tra 
i due blocchi può favorire per una sua favorevole conclusione.

Pella lancia l’idea di un plebiscito nelle due zone A e B in cui era stato diviso il territorio della città di Trieste 
dopo la guerra. Gli anglo-americani non vedova l’ora di liberarsi di un onere per loro molto pesante sia dal 
punto di vista politico-militare sia da quello amministrativo-finanziario. L’assenso di massima degli alleati per 
il passaggio all’Italia della città, scatena una reazione della Jugoslavia che questo porta a far risalire la tensione 
alle stesse per tutta la Venezia Giulia e offre all’estrema destra, la possibilità di effettuare su un problema di 
carattere patriottico nazionale, una dura campagna propagandistica.

Ad aggravare la situazione, inoltre, dopo i fatti di sangue avvenuti del 5 e 6 novembre 1953 che si sono veri-
ficati a Trieste, dove il comando inglese ha aperto il fuoco contro una folla di manifestanti causando dei morti, 
è la decisione di Pella, sostenuto e incitato dal Pnm, dal Pmp e dal Msi, di mobilitare due divisioni dell’esercito, 
cosa che viene fatta anche da Tito. Pella inoltre minacciò di uscire dall’Alleanza Atlantica. 

Questo suo atteggiamento suscitò molti consensi, tanto da far diventare il governo da amministrativo a 
politicamente molto qualificato. Questa sua presa di posizione porta allo stesso, molti consensi provenienti 
anche dalla parte dei comunisti e socialisti, e soprattutto dell’opinione pubblica, molto sensibile alla questione 
di Trieste.

L’iniziativa di Pella crea delle divisioni all’interno della Dc. De Gasperi critica le velate minacce agli alleati 
presenti nel discorso tenuto da Pella al Campidoglio, dopo la brusca dichiarazione della agenzia di stampa 
jugoslava Jugopress nell’ottobre del 1953.

Alla fine del ’54 per Trieste si raggiunge una soluzione, anche se non totalmente soddisfacente e formal-
mente provvisoria. La città passa sotto l’amministrazione italiana, mentre la zona B resta sotto il controllo della 
Jugoslavia.

Il monocolore democristiano agli occhi della maggioranza democristiana non può continuare a governare, 
è condannato, Pella si sta avviando sulla strada vietata del centro-destra e, per tale motivo va subito fermato. 
Con la caduta di Pella riaffiora la strada alla ricostituzione della formula governativa centrista, che serve da 
barriera alle mire egemoniche delle destre.    
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A questa situazione monarchici e missini non si danno per vinti, in quanto i successivi governi di coalizione 
guidati da Scelba e Segni, anche se ripropongono la formula del centrismo - senza però il Pri che per tutta la 
legislatura rifiuta incarichi ministeriali- evidenziano segni di logoramento di questa formula governativa. I 
due governi Zoli di fine legislatura, sono un monocolore Dc, ma, come quelli di Pella - senza il consenso del 
Presidente del Consiglio- sono preda delle destre che finiscono con il sostenerli in Parlamento con una maggio-
ranza di centro-destra. E quanto è successo al primo succede al secondo, a far mancare il sostegno parlamentare 
al governo di fine legislatura è ancora una volta la Dc che costringe Zoli alle dimissioni.

Molto importante ai fini della politica portata avanti dalla destra è la posizione della Chiesa. 
Quest’ultima è fermamente decisa a non perdere la sua presa nel paese dove lo sviluppo economico oramai 

imminente, sta innescando un processo di laicizzazione portatore di uno stravolgimento, con ripercussioni nel 
costume e nella morale degli italiani  

Oramai la classe politica è consapevole della trasformazione in atto del paese, come dell’inadeguatezza delle 
coalizioni governative, che sono chiamate a gestire una situazione di grande crescita. La Camera perde così la 
centralità politica che espressamente viene sancita dal dettato Costituzionale, mentre si gettano le radici per un 
potere partitico, destinato a trasformarsi in partitocrazia.

Anche in questo caso il ruolo trainante spetta alla Dc, che inizia con la seconda legislatura l’occupazione dei 
settori pubblici con l’insediamento ai posti di comando di personale democristiano, per poi passare a tutti gli 
altri posti dell’apparato statale.

Dal punto di vista strettamente politico le destre anche se molto attive non riescono ad impedire il progres-
sivo spostamento a sinistra degli equilibri politici. Quanto non è data realizzarsi all’interno del Parlamento è 
in atto tra i partiti, a cominciare dal confronto tra democristiani e socialisti che caratterizza questa seconda 
legislatura.

Questa seconda legislatura, vede con l’assenso delle sinistre e dei laici la ripresa dell’attività legislativa per 
l’attuazione delle Costituzione, rimasta congelata nella prima legislatura. In virtù dell’attuazione del dettato 
Costituzionale vedono la realizzazione: la Corte costituzionale, Consiglio superiore della magistratura e il 
Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro. Anche se c’è molto ancora da fare, la macchina oramai è stata 
messa in moto e questo anche per l’opera del nuovo presidente della Repubblica Giovanni Gronchi18, uno 
dei più autorevoli esponenti della sinistra democristiana, eletto nel 1955 con i voti dei socialisti e perfino dei 
comunisti.  

Per quanto concerne la politica internazionale, la tempesta del ’56 provocata dal nuovo leader sovietico 
Kruscev fa crollare il mito indiscusso fino a quel momento di Stalin, e per riflesso sembra favorire la scalata 
del Psi verso il governo ormai autonomo dal Pc. Ma la situazione è destinata a cambiare quando l’armata rossa 
invade l’Ungheria, dove il popolo in rivolta si è illuso di aver conquistato l’indipendenza e questo scatena una 
violenta campagna contro l’Urss, il Pci quinta colonna di Mosca e il Psi fino a ieri alleato dei comunisti. Questa 
situazione ha come effetto immediato quello di bloccare lo scivolamento del sistema verso sinistra.

Il fattore “K” come viene definita la questione sovietica viene assunta ad alibi per bloccare il processo de-
mocratico in Italia, dove l’estrema destra tenta di riportare sotto un giogo dittatoriale o quantomeno chiudere 
nella morsa di un regime dittatoriale.

I riflessi internazionali dell’invasione dell’Ungheria e della crisi del canale di Suez, anche se in un primo 
momento lascia il mondo nel ’56 con la paura un possibile conflitto mondiale, non sono alterati, in quanto gli 
Stati Uniti non ostacolano l’Urss nel ruolo di “supervisore” nei paesi di sua influenza; Washington riconosce a 
Mosca un ruolo di potenza mondiale e cerca nel contempo una soluzione per la questione del Medio Oriente.    

In Italia, questa situazione serve da freno verso quelle forze politiche reazionarie che avevano fatto della 
possibile paura di un conflitto mondiale, un caposaldo della loro politica. Tale forze politiche quando gli 
italiani alla fine della legislatura sono chiamati alle urne non sono premiate.

Si arriva così alla fine della legislatura che era stata caratterizzata dalla fragilità degli esecutivi che si sono 
succeduti, ben sei Presidenti del Consiglio rimasti in carica per poco tempo, alcuni addirittura per pochi giorni 
-il più longevo è stato Segni con una durata di un anno e mezzo-, evidenziano la crisi irreversibile cui versa la 
formazione politica centrista che, tra l’altro le consultazioni elettorali del 1953 avevano preannunciato.

Dalle elezioni del 1958 escono due vincitori: la Dc di Fanfani e il Psi di Nenni, anche se però le vittorie 
hanno un significato diverso.

18 Il 29 aprile 1955 Giovanni Gronchi viene eletto Presidente della Repubblica con una maggioranza eccezionale: 658 schede a 
favore, contro 70 andate a Einaudi, 92 rimaste bianche e 13 disperse.
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Il messaggio per il leader socialista è quello della conferma delle direttive politiche da lui attuate che han-
no portato alla fine del frontismo e alla prospettiva di una partecipazione governativa. Invece, per Fanfani il 
significato è un altro; i numerosi voti confluiti nel suo partito danno adito alla destra del partito di rinfacciar-
gli l’apertura verso i socialisti e che la stessa deve essere subito interrotta; mentre le correnti della sinistra del 
partito, non vogliono cedere a questo, hanno paura della di un possibile cedimento del segretario, anche in 
virtù del fatto che ultimamente si è dimostrato un po’ tiepido nell’apertura politica verso il Psi. E sarà proprio 
vittoria elettorale a dividere ancora di più le diverse correnti all’interno del partito, che riescono ad accordarsi 
solamente per far fuori il segretario democristiano.

Inoltre, i risultati elettorali evidenziano un aumento percentuale del centrismo; infatti alla crescita della Dc, 
c’è un lieve aumento del Pli, stante l’invariato andamento del Pri e Psdi, e questo non è poco se si considera 
che i governi centristi disponevano facendo la somma di tutti del 49,2%, adesso invece dispongono del 51,9%19. 

19 S. Colarizi, op. cit. 1996, p. 217.



Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue

La Storia della Repubblica

La Terza Legislatura (1958-1963)



192 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue

 
 

TERZA LEGISLATURA 
(12.06.1958 - 15 maggio 1963) 
 
ELEZIONI DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 25.5.1958 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fonte. F. Gennaccari, M. Maffei, Al Voto, Al Voto, L’Italia delle 
elezioni 1946-2008, Roma, Armando Curcio Editore, 2008, p.91. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
DC 10.780.954 41.23 123 
PCI 5.700.962 21.80 59 
PSI 3.687.708 14.10. 35 
PSDI 1.136.803 14.10 5 
MSI 1.122.037 4.29 8 
PLI 1.024.150 3.92 4 
P. MONARCHICO POP. 783.509 3.00 5 
P.NAZ.MONARCHICO 566.666 2.17 2 
PRI-P.RAD 367.340 1.40 0 
PART.NAZ.MON-MSI 334.030 1.28 0 
PCI-PSI 213.698 0.82 2 
COMUN. 142.897 0.55 0 
SVP 120.068 0.46 2 
M.AUT.REG.PIEMONTESE 61.088 0.23 0 
PSI-PSDI-IND.SIN. 58.662 0.22 0 
PSDI-PS. D’AZ. 45.952 0.18 0 
P.NAZIONALE LAVORO 3.588 0.01 0 
IND.SIN. 0 0.00 1 

III^ LEGISLATURA SENATO DELLA REPUBBLICA 
Elezioni del 25 maggio 1958 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

123

59

35

5 8 4 5 2 0 0 2 0 2 0 0 0 0 1
0

20

40

60

80

100

120

140

DC PC
I

PS
I

PS
DI

M
SI PL

I
P.

 M
ON

AR
CH

IC
O 

PO
P.

P.
NA

Z.
M

ON
AR

CH
IC

O
PR

I-P
.R

AD
PA

RT
.N

AZ
.M

ON
-M

SI
PC

I-P
SI

CO
M

UN
.

SV
P

M
.A

UT
.R

EG
.P

IE
M

ON
TE

SE
PS

I-P
SD

I-I
ND

.S
IN

.
PS

DI
-P

S.
D’

AZ
.

P.
NA

ZI
ON

AL
E 

LA
VO

RO
IN

D.
SI

N.

Seggi

 
 

TERZA LEGISLATURA 
(12.06.1958 - 15 maggio 1963) 
 
ELEZIONI DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 25.5.1958 
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ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI DEL 28.5.1958 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
Democrazia Cristiana (DC) 12.494.391 42.3 273 
Partito Comunista Italiano (PCI) 6.704.706 22.7 140 
Partito Socialista Italiano (PSI) 4.208.111 14.2 84 
Movimento Sociale Italiano (MSI) 1.406.358 4.7 24 
Partito Socialista Democratico Italiano (PSDI) 1.345.750 4.6 22 
Partito Liberale Italiano (PLI) 1.046.939 3.5 17 
Partito Monarchico Popolare (PMP) 776.942 2.6 14 
Partito Nazionale Monarchico (PNM) 659.865 2.2 11 
Partito Repubblicano Italiano (PRI) 405.572 1.4 6 
Comunità 173.257 0.6 1 
Partito Popolare Sud-Tirolese (PPST) 135.495 0.5 3 
Mov. Aut. Reg. - Union Valdotaine 30.596 0.1 1 
Altri partiti e gruppi politici 175.649 0.6 0 

III^ LEGISLATURA CAMERA DEI DEPUTATI 
Elezioni del 25 maggio 1958 
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II Governo Fanfani (1° luglio 1958 - 15 febbraio 1959)  
II Governo Segni (15 febbraio 1959 - 25 marzo 1960)  
I Governo Tambroni (25 marzo 1960 - 26 luglio 1960)  
III Governo Fanfani (26 luglio 1960 - 21 febbraio 1962)  
IV Governo Fanfani (21 febbraio 1962 - 21 giugno 1963)  
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QUARTA LEGISLATURA 
(16 maggio 1963 - 04.06.1968) 
 
ELEZIONI DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 28.4.1963 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fonte. F. Gennaccari, M. Maffei, Al Voto, Al Voto, L’Italia delle 
elezioni 1946-2008, Roma, Armando Curcio Editore, 2008, p.113. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
DC 9.579.158 34.87 126 
PCI 6.461.616 23.52 78 
PSI 3.849.440 14.01 44 
PLI 2.065.887 7.52 19 
PSDI 1.743.837 6.35 14 
MSI 1.414.754 5.15 14 
DC-PRI 638.699 2.33 7 
PCI-P.AUT.CRIST.SOC. 502.938 1.83 7 
PDIUM 429.342 1.56 2 
MSI-PDIUM-ID 260.336 0.95 1 
PRI 231.599 0.84 0 
SVP 112.023 0.41 2 
CONC.UNITA’ RURALE 37.262 0.14 0 
PS. DIAZ. 34.954 0.13 0 
CUR-USCS 33.989 0.12 0 
UV 29.510 0.11 1 
IND.DESTRA 24.772 0.09 0 
PCI-SIN.IND 19.059 0.07 0 

IV^ LEGISLATURA SENATO DELLA REPUBBLICA 
Elezioni del 28.4.1963 
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IV^ LEGISLATURA SENATO DELLA REPUBBLICA 
Elezioni del 28.4.1963 
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ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 28.4.1963 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
Democrazia Cristiana (DC) 11.745.262 38.2 260 
Partito Comunista Italiano (PCI) 7.768.228 25.3 166 
Partito Socialista Italiano (PSI) 4.257.300 13.8 87 
Partito Liberale Italiano (PLI) 2.163.954 7.0 40 
Partito Socialista Democratico Italiano (PSDI) 1.876.409 6.1 32 
Movimento Sociale Italiano (MSI) 1.086.234 5.1 27 
P. Democr. Ita. Di Unità Monarchica (PDIUM) 526.991 1.7 8 
Partito Repubblicano Italiano (PRI) 420.419 1.4 6 
Partito Popolare Sud-Tirolese (PPST) 135.458 0.4 3 
Union Valdotaine 31.844 0.1 1 
Altri partiti e gruppi politici 272.351 0.4 0 

IV^ LEGISLATURA CAMERA DEI DEPUTATI 
Elezioni del 28 aprile 1963 
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I GOVERNI DELLA IV^ LEGISLATURA 
IV Governo Fanfani (21 febbraio 1962 - 21 giugno 1963)  
I Governo Leone (21 giugno 1963 - 4 dicembre 1963)  
I Governo Moro (4 dicembre 1963 - 22 luglio 1964)  
II Governo Moro (22 luglio 1964 - 23 febbraio 1966)   
III Governo Moro (23 febbraio 1966 - 24 giugno 1968)  
 
 
 
 
 

 

 
 

ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 28.4.1963 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
Democrazia Cristiana (DC) 11.745.262 38.2 260 
Partito Comunista Italiano (PCI) 7.768.228 25.3 166 
Partito Socialista Italiano (PSI) 4.257.300 13.8 87 
Partito Liberale Italiano (PLI) 2.163.954 7.0 40 
Partito Socialista Democratico Italiano (PSDI) 1.876.409 6.1 32 
Movimento Sociale Italiano (MSI) 1.086.234 5.1 27 
P. Democr. Ita. Di Unità Monarchica (PDIUM) 526.991 1.7 8 
Partito Repubblicano Italiano (PRI) 420.419 1.4 6 
Partito Popolare Sud-Tirolese (PPST) 135.458 0.4 3 
Union Valdotaine 31.844 0.1 1 
Altri partiti e gruppi politici 272.351 0.4 0 

IV^ LEGISLATURA CAMERA DEI DEPUTATI 
Elezioni del 28 aprile 1963 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

260

166

87

40

32

27

8

6

3

1

0

Democrazia Cristiana (DC)

Partito Comunista Italiano (PCI)

Partito Socialista Italiano (PSI)

Partito Liberale Italiano (PLI)

Partito Socialista Democratico…

Movimento Sociale Italiano (MSI)

P. Democr. Ita. Di Unità…

Partito Repubblicano Italiano…

Partito Popolare Sud-Tirolese…

Union Valdotaine

Altri partiti e gruppi politici

Seggi

Seggi
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IV Governo Fanfani (21 febbraio 1962 - 21 giugno 1963)  
I Governo Leone (21 giugno 1963 - 4 dicembre 1963)  
I Governo Moro (4 dicembre 1963 - 22 luglio 1964)  
II Governo Moro (22 luglio 1964 - 23 febbraio 1966)   
III Governo Moro (23 febbraio 1966 - 24 giugno 1968)  
 
 
 
 
 

 

 
 

ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 28.4.1963 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
Democrazia Cristiana (DC) 11.745.262 38.2 260 
Partito Comunista Italiano (PCI) 7.768.228 25.3 166 
Partito Socialista Italiano (PSI) 4.257.300 13.8 87 
Partito Liberale Italiano (PLI) 2.163.954 7.0 40 
Partito Socialista Democratico Italiano (PSDI) 1.876.409 6.1 32 
Movimento Sociale Italiano (MSI) 1.086.234 5.1 27 
P. Democr. Ita. Di Unità Monarchica (PDIUM) 526.991 1.7 8 
Partito Repubblicano Italiano (PRI) 420.419 1.4 6 
Partito Popolare Sud-Tirolese (PPST) 135.458 0.4 3 
Union Valdotaine 31.844 0.1 1 
Altri partiti e gruppi politici 272.351 0.4 0 

IV^ LEGISLATURA CAMERA DEI DEPUTATI 
Elezioni del 28 aprile 1963 
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QUINTA LEGISLATURA 
(05.06.1968 - 24.05.1972) 
 
ELEZIONI DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 19.5.1968 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte. F. Gennaccari, M. Maffei, Al Voto, Al Voto, L’Italia delle 
elezioni 1946-2008, Roma, Armando Curcio Editore, 2008, p.137. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
DC 10.963.320 38.35 135 
PCI-PSIUP 8.577.473 30.00 101 
PSU 4.353.804 15.23 46 
PLI 1.936.761 6.77 16 
MSI 1.304.913 4.56 11 
PRI 622.420 2.18 2 
PDIUM 312.621 1.09 2 
MSI-PDIUM 291.967 1.02 0 
SVP 131.071 0.46 2 
SOCIAL. 35.872 0.13 0 
U.V. 28.414 0.10 0 
PS D’AZ. 26.391 0.09 0 
PST.PROG.SOC. 5.870 0.02 0 

V^ LEGISLATURA SENATO DELLA REPUBBLICA 
Elezioni del 19.5.1968 
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QUINTA LEGISLATURA 
(05.06.1968 - 24.05.1972) 
 
ELEZIONI DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 19.5.1968 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte. F. Gennaccari, M. Maffei, Al Voto, Al Voto, L’Italia delle 
elezioni 1946-2008, Roma, Armando Curcio Editore, 2008, p.137. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
DC 10.963.320 38.35 135 
PCI-PSIUP 8.577.473 30.00 101 
PSU 4.353.804 15.23 46 
PLI 1.936.761 6.77 16 
MSI 1.304.913 4.56 11 
PRI 622.420 2.18 2 
PDIUM 312.621 1.09 2 
MSI-PDIUM 291.967 1.02 0 
SVP 131.071 0.46 2 
SOCIAL. 35.872 0.13 0 
U.V. 28.414 0.10 0 
PS D’AZ. 26.391 0.09 0 
PST.PROG.SOC. 5.870 0.02 0 

V^ LEGISLATURA SENATO DELLA REPUBBLICA 
Elezioni del 19.5.1968 
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ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 19.5.1968 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
Democrazia Cristiana (DC) 12.437.848 39.1 266 
Partito Comunista Italiano (PCI) 8.551.347 26.9 177 
Partito Socialista Unificato (PSU) 4.603.192 14.5 91 
Partito Liberale Italiano (PLI) 1.850.650 5.8 31 
Par. Socialista Ita. Unità Proletaria (PSIUP) 1.414.697 4.5 24 
Movimento Sociale Italiano (MSI) 1.414.697 4.4 23 
Partito Repubblicano Italiano (PRI) 626.533 2.0 9 
Partito Democratico Italiano (PDI) 414.507 1.3 6 
Partito Popolare Sud-Tirolese (PPST) 152.991 0.5 3 
Altre liste che non ottennero seggi 324.627 1.0 0 

V^ LEGISLATURA - CAMERA DEI DEPUTATI 
Elezioni del 19.5.1968 
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I Governi della V^ legislatura 
III Governo Moro (23 febbraio 1966 - 24 giugno 1968)  
II Governo Leone (24 giugno 1968 - 12 dicembre 1968)  
I Governo Rumor (12 dicembre 1968 - 5 agosto 1969)  
II Governo Rumor (5 agosto 1969 - 27 marzo 1970)  
III Governo Rumor (27 marzo 1970 - 6 agosto 1970)  
I Governo Colombo (6 agosto 1970 - 17 febbraio 1972)  
I Governo Andreotti (17 febbraio 1972 - 26 giugno 1972)  
 
 
 
 
 

 

 
 

ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 19.5.1968 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
Democrazia Cristiana (DC) 12.437.848 39.1 266 
Partito Comunista Italiano (PCI) 8.551.347 26.9 177 
Partito Socialista Unificato (PSU) 4.603.192 14.5 91 
Partito Liberale Italiano (PLI) 1.850.650 5.8 31 
Par. Socialista Ita. Unità Proletaria (PSIUP) 1.414.697 4.5 24 
Movimento Sociale Italiano (MSI) 1.414.697 4.4 23 
Partito Repubblicano Italiano (PRI) 626.533 2.0 9 
Partito Democratico Italiano (PDI) 414.507 1.3 6 
Partito Popolare Sud-Tirolese (PPST) 152.991 0.5 3 
Altre liste che non ottennero seggi 324.627 1.0 0 

V^ LEGISLATURA - CAMERA DEI DEPUTATI 
Elezioni del 19.5.1968 
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I Governi della V^ legislatura 
III Governo Moro (23 febbraio 1966 - 24 giugno 1968)  
II Governo Leone (24 giugno 1968 - 12 dicembre 1968)  
I Governo Rumor (12 dicembre 1968 - 5 agosto 1969)  
II Governo Rumor (5 agosto 1969 - 27 marzo 1970)  
III Governo Rumor (27 marzo 1970 - 6 agosto 1970)  
I Governo Colombo (6 agosto 1970 - 17 febbraio 1972)  
I Governo Andreotti (17 febbraio 1972 - 26 giugno 1972)  
 
 
 
 
 

 

 
 

ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 19.5.1968 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
Democrazia Cristiana (DC) 12.437.848 39.1 266 
Partito Comunista Italiano (PCI) 8.551.347 26.9 177 
Partito Socialista Unificato (PSU) 4.603.192 14.5 91 
Partito Liberale Italiano (PLI) 1.850.650 5.8 31 
Par. Socialista Ita. Unità Proletaria (PSIUP) 1.414.697 4.5 24 
Movimento Sociale Italiano (MSI) 1.414.697 4.4 23 
Partito Repubblicano Italiano (PRI) 626.533 2.0 9 
Partito Democratico Italiano (PDI) 414.507 1.3 6 
Partito Popolare Sud-Tirolese (PPST) 152.991 0.5 3 
Altre liste che non ottennero seggi 324.627 1.0 0 

V^ LEGISLATURA - CAMERA DEI DEPUTATI 
Elezioni del 19.5.1968 
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III Governo Moro (23 febbraio 1966 - 24 giugno 1968)  
II Governo Leone (24 giugno 1968 - 12 dicembre 1968)  
I Governo Rumor (12 dicembre 1968 - 5 agosto 1969)  
II Governo Rumor (5 agosto 1969 - 27 marzo 1970)  
III Governo Rumor (27 marzo 1970 - 6 agosto 1970)  
I Governo Colombo (6 agosto 1970 - 17 febbraio 1972)  
I Governo Andreotti (17 febbraio 1972 - 26 giugno 1972)  
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SESTA LEGISLATURA 
(25.05.1972 - 04.07.1976) 
 
ELEZIONI DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 07.5.1972 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Fonte. F. Gennaccari, M. Maffei, Al Voto, Al Voto, L’Italia delle 
elezioni 1946-2008, Roma, Armando Curcio Editore, 2008, p.165. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
DC 11.463.435 38.07 135 
PCI-PSIUP 8.311.821 27.61 91 
PSI 3.225.471 10.71 33 
MSI 2.766.795 9.19 26 
PSDI 1.614.273 5.36 11 
PLI 1.319.032 4.38 8 
PRI 918.397 3.05 5 
PCI-PSIUP-PS.D’AZ. 189.534 0.63 3 
PPST-PPTT 110.066 0.37 2 
PCI-PSIUP-PSI 41.833 0.14 0 
PSDI-PRI 31.953 0.11 0 
DC-UV-RV-PSDI 31.114 0.10 1 
PC(MARX-LEN)IT 27.876 0.09 0 
TIROL 27.762 0.09 0 
DEM.POP. 26.372 0.09 0 
AZ.CR.POP. 2.713 0.01 0 

VI^ LEGISLATURA - SENATO DELLA REPUBBLICA 
Elezioni del 07.5.1972 
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SESTA LEGISLATURA 
(25.05.1972 - 04.07.1976) 
 
ELEZIONI DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 07.5.1972 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Fonte. F. Gennaccari, M. Maffei, Al Voto, Al Voto, L’Italia delle 
elezioni 1946-2008, Roma, Armando Curcio Editore, 2008, p.165. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
DC 11.463.435 38.07 135 
PCI-PSIUP 8.311.821 27.61 91 
PSI 3.225.471 10.71 33 
MSI 2.766.795 9.19 26 
PSDI 1.614.273 5.36 11 
PLI 1.319.032 4.38 8 
PRI 918.397 3.05 5 
PCI-PSIUP-PS.D’AZ. 189.534 0.63 3 
PPST-PPTT 110.066 0.37 2 
PCI-PSIUP-PSI 41.833 0.14 0 
PSDI-PRI 31.953 0.11 0 
DC-UV-RV-PSDI 31.114 0.10 1 
PC(MARX-LEN)IT 27.876 0.09 0 
TIROL 27.762 0.09 0 
DEM.POP. 26.372 0.09 0 
AZ.CR.POP. 2.713 0.01 0 

VI^ LEGISLATURA - SENATO DELLA REPUBBLICA 
Elezioni del 07.5.1972 
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ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 07.5.1972 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
Democrazia Cristiana (DC) 12.919.270 38.7 266 
Partito Comunista Italiano (PCI) 9.072.454 27.1 179 
Partito Socialista  Italiano(PSI) 3.210.000 9.6 61 
Mov. Soc. Italiano e Part. Dem. Di Unità 
Monarchica (MSI-PDUM) 

2.896.762 8.7 56 

Partito Socialista Democratico Italiano (PSDI) 1.717.539 5.1 29 
Partito Liberale Italiano (PLI) 1.297.105 3.9 20 
Partito Repubblicano Italiano (PRI) 954.597 2.9 15 
Part. Social. Ita. Di Unità Proletaria (PSIUP) 648.763 1.9 0 
Altre liste che ottennero seggi 185.608 0.51 4 
Altre liste che non ottennero seggi 511.906 1.5 0 

VI^ LEGISLATURA - CAMERA DEI DEPUTATI 
Elezioni del 07.5.1972 
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I Governi della VI^ legislatura 
I Governo Andreotti (17 febbraio 1972 - 26 giugno 1972) 
II Governo Andreotti (26 giugno 1972 - 7 luglio 1973) 
V Governo Rumor (7 luglio 1973 - 14 marzo 1974) 
V Governo Rumor (14 marzo 1974 - 23 novembre 1974) 
IV Governo Moro (23 novembre 1974 - 12 febbraio 1976) 
V Governo Moro (12 febbraio 1976 - 29 luglio 1976) 
 
 
 
 

 

 
 

ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 07.5.1972 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
Democrazia Cristiana (DC) 12.919.270 38.7 266 
Partito Comunista Italiano (PCI) 9.072.454 27.1 179 
Partito Socialista  Italiano(PSI) 3.210.000 9.6 61 
Mov. Soc. Italiano e Part. Dem. Di Unità 
Monarchica (MSI-PDUM) 

2.896.762 8.7 56 

Partito Socialista Democratico Italiano (PSDI) 1.717.539 5.1 29 
Partito Liberale Italiano (PLI) 1.297.105 3.9 20 
Partito Repubblicano Italiano (PRI) 954.597 2.9 15 
Part. Social. Ita. Di Unità Proletaria (PSIUP) 648.763 1.9 0 
Altre liste che ottennero seggi 185.608 0.51 4 
Altre liste che non ottennero seggi 511.906 1.5 0 

VI^ LEGISLATURA - CAMERA DEI DEPUTATI 
Elezioni del 07.5.1972 
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I Governi della VI^ legislatura 
I Governo Andreotti (17 febbraio 1972 - 26 giugno 1972) 
II Governo Andreotti (26 giugno 1972 - 7 luglio 1973) 
V Governo Rumor (7 luglio 1973 - 14 marzo 1974) 
V Governo Rumor (14 marzo 1974 - 23 novembre 1974) 
IV Governo Moro (23 novembre 1974 - 12 febbraio 1976) 
V Governo Moro (12 febbraio 1976 - 29 luglio 1976) 
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Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
Democrazia Cristiana (DC) 12.919.270 38.7 266 
Partito Comunista Italiano (PCI) 9.072.454 27.1 179 
Partito Socialista  Italiano(PSI) 3.210.000 9.6 61 
Mov. Soc. Italiano e Part. Dem. Di Unità 
Monarchica (MSI-PDUM) 

2.896.762 8.7 56 

Partito Socialista Democratico Italiano (PSDI) 1.717.539 5.1 29 
Partito Liberale Italiano (PLI) 1.297.105 3.9 20 
Partito Repubblicano Italiano (PRI) 954.597 2.9 15 
Part. Social. Ita. Di Unità Proletaria (PSIUP) 648.763 1.9 0 
Altre liste che ottennero seggi 185.608 0.51 4 
Altre liste che non ottennero seggi 511.906 1.5 0 

VI^ LEGISLATURA - CAMERA DEI DEPUTATI 
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I Governi della VI^ legislatura 
I Governo Andreotti (17 febbraio 1972 - 26 giugno 1972) 
II Governo Andreotti (26 giugno 1972 - 7 luglio 1973) 
V Governo Rumor (7 luglio 1973 - 14 marzo 1974) 
V Governo Rumor (14 marzo 1974 - 23 novembre 1974) 
IV Governo Moro (23 novembre 1974 - 12 febbraio 1976) 
V Governo Moro (12 febbraio 1976 - 29 luglio 1976) 
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SETTIMA LEGISLATURA 
(05.07.1976 - 19.06.1979) 
 
ELEZIONI DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 20.6.1976 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fonte. F. Gennaccari, M. Maffei, Al Voto, Al Voto, L’Italia delle 
elezioni 1946-2008, Roma, Armando Curcio Editore, 2008, p.191. 
 
 
 
 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
DC 12.227.353 38.88 135 
PCI 10.637.772 33.83 116 
PSI 3.208.164 10.20 29 
MSI-DN 2.086.430 6.63 15 
PSDI 974.940 3.10 6 
PRI 846.415 2.69 6 
PLI 438.265 1.39 2 
PLI-PRI-PSDI 334.898 1.06 2 
P.RAD 265.947 0.85 0 
SVP 158.584 0.50 2 
DEM.PROL. 78.170 0.25 0 
PCI-PSI 52.922 0.17 1 
PLI-PRI 51.353 0.16 0 
DC-RV-UV-UVP-PRI 22.917 0.07 1 
PCI-PSI-PDUP 21.072 0.07 0 
DEM.POP-UVP M.REG 17.699 0.06 0 
UNIONE SLOVENA 9.023 0.03 0 
TIROL 7.193 0.02 0 
NPP 4.827 0.02 0 
P.DEM. 3.074 0.01 0 
GR. MARGH. 1.892 0.01 0 
GR.AVE 521 0.00 0 

VII^ LEGISLATURA - SENATO DELLA REPUBBLICA 
Elezioni del 20.6.1976 
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Partiti Voti % Seggi 
DC 12.227.353 38.88 135 
PCI 10.637.772 33.83 116 
PSI 3.208.164 10.20 29 
MSI-DN 2.086.430 6.63 15 
PSDI 974.940 3.10 6 
PRI 846.415 2.69 6 
PLI 438.265 1.39 2 
PLI-PRI-PSDI 334.898 1.06 2 
P.RAD 265.947 0.85 0 
SVP 158.584 0.50 2 
DEM.PROL. 78.170 0.25 0 
PCI-PSI 52.922 0.17 1 
PLI-PRI 51.353 0.16 0 
DC-RV-UV-UVP-PRI 22.917 0.07 1 
PCI-PSI-PDUP 21.072 0.07 0 
DEM.POP-UVP M.REG 17.699 0.06 0 
UNIONE SLOVENA 9.023 0.03 0 
TIROL 7.193 0.02 0 
NPP 4.827 0.02 0 
P.DEM. 3.074 0.01 0 
GR. MARGH. 1.892 0.01 0 
GR.AVE 521 0.00 0 
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ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 20.6.1976 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
Democrazia Cristiana (DC) 14.209.519 38.7 262 
Partito Comunista Italiano (PCI) 12.614.650 34.4 228 
Partito Socialista Italiano (PSI) 3.540.309 9.6 57 
Movimento Sociale Italiano (MSI-DN) 2.238.339 6.1 35 
Partito Socialista Democratico Italiano (PSDI) 1.239.492 3.4 15 
Partito Repubblicano Italiano (PRI) 1.135.546 3.1 14 
Democrazia Proletaria (DM) 557.025 1.5 6 
Partito Liberale Italiano (PLI) 480.122 1.3 5 
Partito Radicale (PR) 394.439 1.1 4 
Altre liste che ottennero seggi 211.123 0.6 4 
Altre liste che non ottennero seggi 87.014 0.2 0 

VII^ LEGISLATURA - CAMERA DEI DEPUTATI 
Elezioni del 20.6.1976 
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I Governi della VII^ legislatura 
V Governo Moro (12 febbraio 1976 - 29 luglio 1976) 
III Governo Andreotti (29 luglio 1976 - 11 marzo 1978) 
IV Governo Andreotti (11 marzo 1978 - 20 marzo 1979) 
V Governo Andreotti (20 marzo 1979 - 4 agosto 1979) 
 
 
 
 

  
 

ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 20.6.1976 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
Democrazia Cristiana (DC) 14.209.519 38.7 262 
Partito Comunista Italiano (PCI) 12.614.650 34.4 228 
Partito Socialista Italiano (PSI) 3.540.309 9.6 57 
Movimento Sociale Italiano (MSI-DN) 2.238.339 6.1 35 
Partito Socialista Democratico Italiano (PSDI) 1.239.492 3.4 15 
Partito Repubblicano Italiano (PRI) 1.135.546 3.1 14 
Democrazia Proletaria (DM) 557.025 1.5 6 
Partito Liberale Italiano (PLI) 480.122 1.3 5 
Partito Radicale (PR) 394.439 1.1 4 
Altre liste che ottennero seggi 211.123 0.6 4 
Altre liste che non ottennero seggi 87.014 0.2 0 

VII^ LEGISLATURA - CAMERA DEI DEPUTATI 
Elezioni del 20.6.1976 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

262

228

57
35

15 14 6 5 4 4 0
0

50

100

150

200

250

300

Dem
ocra

zia
 Cris

tia
na (

DC)

Part
ito

 Comunist
a I

tal
ian

o (P
CI)

Part
ito

 So
cia

list
a  I

tal
ian

o(PSI)

Movim
ento So

cia
le Ita

lian
o (M

SI-
DN)

Part
ito

 So
cia

list
a D

em
ocra

tic
o Ita

lian
o (P

SD
I)

Part
ito

 Rep
ubblica

no Ita
lian

o (P
RI)

Dem
ocra

zia
 Prolet

ari
a (

DM)

Part
ito

 Lib
eral

e I
tal

ian
o (P

LI)

Part
ito

 Rad
ica

le (P
R)

Altre
 lis

te 
che otte

nnero se
ggi

Altre
 lis

te 
che non otte

nnero se
ggi

Seggi

I Governi della VII^ legislatura 
V Governo Moro (12 febbraio 1976 - 29 luglio 1976) 
III Governo Andreotti (29 luglio 1976 - 11 marzo 1978) 
IV Governo Andreotti (11 marzo 1978 - 20 marzo 1979) 
V Governo Andreotti (20 marzo 1979 - 4 agosto 1979) 
 
 
 
 

 

 
 

ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 20.6.1976 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
Democrazia Cristiana (DC) 14.209.519 38.7 262 
Partito Comunista Italiano (PCI) 12.614.650 34.4 228 
Partito Socialista Italiano (PSI) 3.540.309 9.6 57 
Movimento Sociale Italiano (MSI-DN) 2.238.339 6.1 35 
Partito Socialista Democratico Italiano (PSDI) 1.239.492 3.4 15 
Partito Repubblicano Italiano (PRI) 1.135.546 3.1 14 
Democrazia Proletaria (DM) 557.025 1.5 6 
Partito Liberale Italiano (PLI) 480.122 1.3 5 
Partito Radicale (PR) 394.439 1.1 4 
Altre liste che ottennero seggi 211.123 0.6 4 
Altre liste che non ottennero seggi 87.014 0.2 0 

VII^ LEGISLATURA - CAMERA DEI DEPUTATI 
Elezioni del 20.6.1976 
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I Governi della VII^ legislatura 
V Governo Moro (12 febbraio 1976 - 29 luglio 1976) 
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IV Governo Andreotti (11 marzo 1978 - 20 marzo 1979) 
V Governo Andreotti (20 marzo 1979 - 4 agosto 1979) 
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OTTAVA LEGISLATURA 
(20.06.1979 - 11.07.1983) 
 
ELEZIONI DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 03.6.1979 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Fonte. F. Gennaccari, M. Maffei, Al Voto, Al Voto, L’Italia delle 
elezioni 1946-2008, Roma, Armando Curcio Editore, 2008, p.223. 
 
 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
DC 12.010.716 38.34 138 
PCI 9.855.951 31.46 109 
PSI 3.252.410 10.38 32 
MSI-DN 1.780.950 5.68 13 
PSDI 1.320.729 4.22 9 
PRI 1.053.251 3.36 6 
PLI 691.718 2.21 2 
P.RAD. 413.444 1.32 2 
P.RAD.-NSIN.UN. 365.954 1.17 0 
DN-CD 176.966 0.56 0 
SVP 172.582 0.55 3 
ASS. PER TRIESTE E PROV. 61.911 0.20 0 
NUOVA SIN.UNITA 44.094 0.14 0 
UNI.VALD. DEMPROL-PLI 37.082 0.12 1 
MOVIMENTO FIULI 31.490 0.10 0 
UNITA’ DELLA SINISTRA 19.814 0.06 0 
PS D’AZ. 15.766 0.05 0 
PRI-PST-PROGR.SOC. 9.115 0.03 0 
NUOVA SIN. SARDA 5.512 0.02 0 
PART. POP. CALABRIA 4.009 0.01 0 
P.DEM. 3.748 0.01 0 
FIORE MARGHERITA 2.056 0.01 0 
PART. BEN. CIV. 1.072 0.00 0 
MOV.AVE 455 0.00 0 

VIII^ LEGISLATURA - SENATO DELLA REPUBBLICA 
Elezioni del 03.6.1979 
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Partiti Voti % Seggi 
DC 12.010.716 38.34 138 
PCI 9.855.951 31.46 109 
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MOVIMENTO FIULI 31.490 0.10 0 
UNITA’ DELLA SINISTRA 19.814 0.06 0 
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ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 03.6.1979 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
. 
 
 
 
 
 
 

 
Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
Democrazia Cristiana (DC) 14.046.290 38.3 262 
Partito Comunista Italiano (PCI) 11.139.231 30.4 201 
Partito Socialista  Italiano(PSI) 3.596.802 9.8 62 
Movimento Sociale Italiano (MSI-DN) 1.930.639 5.3 30 
Partito Socialista Democratico Italiano (PSDI) 1.407.535 3.8 20 
Partito radicale (PR) 1.264.870 3.5 18 
Partito Repubblicano Italiano (PRI) 1.110.209 3.0 16 
Lista Verde 0 0 0 
Partito Liberale Italiano (PLI) 712.646 1.9 9 
Partito di Unità Proletaria (PdUP) 502.247 1.4 6 
Partito Popolare Sud. Tirolese (PPST) 204.899 0.6 4 
Associazione per Trieste 65.505 0.2 1 
Unione Valdostana 33.250 0.1 1 
Partito Sardo D’Azione (PS D’Az.) 17.673 0 0 
Democrazia Proletaria (DP) 0 0 0 
Lega Lombarda 0 0 0 
Liga Veneta 0 0 0 
Altre liste che non ottennero seggi 639.512 1.7 0 

VIII^ LEGISLATURA - CAMERA DEI DEPUTATI 
Elezioni del 03.6.1979 
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I Governi della VIII^ legislatura 
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II Governo Cossiga (4 aprile 1980 - 18 ottobre 1980) 
I Governo Forlani (18 ottobre 1980 - 28 giugno 1981) 
I Governo Spadolini (28 giugno 1981 - 23 agosto 1982) 
II Governo Spadolini (23 agosto 1982 - 1° dicembre 1982) 
V Governo Fanfani (1°dicembre 1982 - 4 agosto 1983) 
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Partiti Voti % Seggi 
Democrazia Cristiana (DC) 14.046.290 38.3 262 
Partito Comunista Italiano (PCI) 11.139.231 30.4 201 
Partito Socialista  Italiano(PSI) 3.596.802 9.8 62 
Movimento Sociale Italiano (MSI-DN) 1.930.639 5.3 30 
Partito Socialista Democratico Italiano (PSDI) 1.407.535 3.8 20 
Partito radicale (PR) 1.264.870 3.5 18 
Partito Repubblicano Italiano (PRI) 1.110.209 3.0 16 
Lista Verde 0 0 0 
Partito Liberale Italiano (PLI) 712.646 1.9 9 
Partito di Unità Proletaria (PdUP) 502.247 1.4 6 
Partito Popolare Sud. Tirolese (PPST) 204.899 0.6 4 
Associazione per Trieste 65.505 0.2 1 
Unione Valdostana 33.250 0.1 1 
Partito Sardo D’Azione (PS D’Az.) 17.673 0 0 
Democrazia Proletaria (DP) 0 0 0 
Lega Lombarda 0 0 0 
Liga Veneta 0 0 0 
Altre liste che non ottennero seggi 639.512 1.7 0 
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Seggi

I Governi della VIII^ legislatura 
V Governo Andreotti (20 marzo 1979 - 4 agosto 1979) 
I Governo Cossiga (4 agosto 1979 - 4 aprile 1980) 
II Governo Cossiga (4 aprile 1980 - 18 ottobre 1980) 
I Governo Forlani (18 ottobre 1980 - 28 giugno 1981) 
I Governo Spadolini (28 giugno 1981 - 23 agosto 1982) 
II Governo Spadolini (23 agosto 1982 - 1° dicembre 1982) 
V Governo Fanfani (1°dicembre 1982 - 4 agosto 1983) 
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NONA LEGISLATURA  
(12.07.1983 - 01.07.1987) 
 
ELEZIONI DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 26.6.1983 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte. F. Gennaccari, M. Maffei, Al Voto, Al Voto, L’Italia delle 
elezioni 1946-2008, Roma, Armando Curcio Editore, 2008, p.251. 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
DC 10.077.204 32.14 120 
PCI 9.577.071 30.81 107 
PSI 3.539.593 11.39 38 
MSI-DN 2.283.524 7.35 18 
PRI 1.452.279 4.67 10 
PSDI 1.184.936 3.81 8 
PLI 834.771 2.69 6 
P.RAD. 548.229 1.76 1 
PART.NAZ.PENS 370.756 1.19 0 
DEM.PROL. 327.750 1.05 0 
SVP 157.444 0.51 3 
PLI-PRI 127.504 0.41 1 
PLI-PRI.PSDI 100.218 0.32 0 
LIGA VENETA 91.171 0.29 1 
LISTA PER TRIESTE 85542 0.28 0 
PS D’AZ. 76.797 0.25 1 
PLI-PSDI 72.298 0.23 0 
RINN.-MOLISE 33.525 0.11 0 
LISTA TS-PPIU 27.940 0.09 0 
UV-UVP-D.POP 26.547 0.09 1 
MOV. FRIULI 23.847 0.08 0 
PPTT 17.354 0.06 0 
PART.CRIST.AZ.SOC. 12.588 0.04 0 
UN.PEN.PENS.IT 10.895 0.04 0 
UNIONE SLOVENA 8.904 0.03 0 
FR.NAZ.SIC. 8.243 0.03 0 
LISTA DI LOTTA 6.403 0.02 0 
LISTA TS-UDP 5.678 0.02 0 

IX^ LEGISLATURA - SENATO DELLA REPUBBLICA 
Elezioni del 26.6.1983 
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NONA LEGISLATURA  
(12.07.1983 - 01.07.1987) 
 
ELEZIONI DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 26.6.1983 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte. F. Gennaccari, M. Maffei, Al Voto, Al Voto, L’Italia delle 
elezioni 1946-2008, Roma, Armando Curcio Editore, 2008, p.251. 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
DC 10.077.204 32.14 120 
PCI 9.577.071 30.81 107 
PSI 3.539.593 11.39 38 
MSI-DN 2.283.524 7.35 18 
PRI 1.452.279 4.67 10 
PSDI 1.184.936 3.81 8 
PLI 834.771 2.69 6 
P.RAD. 548.229 1.76 1 
PART.NAZ.PENS 370.756 1.19 0 
DEM.PROL. 327.750 1.05 0 
SVP 157.444 0.51 3 
PLI-PRI 127.504 0.41 1 
PLI-PRI.PSDI 100.218 0.32 0 
LIGA VENETA 91.171 0.29 1 
LISTA PER TRIESTE 85542 0.28 0 
PS D’AZ. 76.797 0.25 1 
PLI-PSDI 72.298 0.23 0 
RINN.-MOLISE 33.525 0.11 0 
LISTA TS-PPIU 27.940 0.09 0 
UV-UVP-D.POP 26.547 0.09 1 
MOV. FRIULI 23.847 0.08 0 
PPTT 17.354 0.06 0 
PART.CRIST.AZ.SOC. 12.588 0.04 0 
UN.PEN.PENS.IT 10.895 0.04 0 
UNIONE SLOVENA 8.904 0.03 0 
FR.NAZ.SIC. 8.243 0.03 0 
LISTA DI LOTTA 6.403 0.02 0 
LISTA TS-UDP 5.678 0.02 0 

IX^ LEGISLATURA - SENATO DELLA REPUBBLICA 
Elezioni del 26.6.1983 
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ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 26.6.1983 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
. 
 
 
 
 
 

Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
Democrazia Cristiana (DC) 12.153.081 32.9 225 
Partito Comunista Italiano (PCI) 11.032.318 29.9 198 
Partito Socialista Italiano(PSI) 4.223.362 11.4 73 
Movimento Sociale Italiano (MSI-DN) 2.511.487 6.8 42 
Partito Repubblicano Italiano (PRI) 1.874.512 5.1 29 
Partito Social Democratico Italiano (PSDI) 1.508.234 4.1 2.3 
Partito Liberale Italiano (PLI) 1.066.980 2.9 16 
Partito Radicale (PR) 809.810 2.2 11 
Democrazia Proletaria (DP) 542.039 1.5 7 
Partito Popolare Sud. Tirolese (PPST) 204.899 0.6 4 
Liga Veneta 125.311 0.3 1 
Associazione per Trieste 92.101 0.3 1 
Partito Sardo D’Azione (PS D’Az.) 91.923 0.3 0 
Lista Verde 0 0 0 
Partito di Unità Proletaria (PdUP) 0 0 0 
Lega Lombarda 0 0 0 
Altre liste che non ottennero seggi 661.821 1.7 0 

IX^ LEGISLATURA - CAMERA DEI DEPUTATI 
Elezioni del 26.6.1983 
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Altre liste che non ottennero…

Seggi

I Governi della IX^ legislatura 
V Governo Fanfani (1°dicembre 1982 - 4 agosto 1983) 

I Governo Craxi (4 agosto 1983 – 1°agosto 1986) 

II Governo Craxi (1°agosto 1986 - 17 aprile 1987) 

VI Governo Fanfani (17 aprile 1987 - 28 luglio 1987) 

 

 
 
 
 

 

 
 

ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 26.6.1983 
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Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
Democrazia Cristiana (DC) 12.153.081 32.9 225 
Partito Comunista Italiano (PCI) 11.032.318 29.9 198 
Partito Socialista Italiano(PSI) 4.223.362 11.4 73 
Movimento Sociale Italiano (MSI-DN) 2.511.487 6.8 42 
Partito Repubblicano Italiano (PRI) 1.874.512 5.1 29 
Partito Social Democratico Italiano (PSDI) 1.508.234 4.1 2.3 
Partito Liberale Italiano (PLI) 1.066.980 2.9 16 
Partito Radicale (PR) 809.810 2.2 11 
Democrazia Proletaria (DP) 542.039 1.5 7 
Partito Popolare Sud. Tirolese (PPST) 204.899 0.6 4 
Liga Veneta 125.311 0.3 1 
Associazione per Trieste 92.101 0.3 1 
Partito Sardo D’Azione (PS D’Az.) 91.923 0.3 0 
Lista Verde 0 0 0 
Partito di Unità Proletaria (PdUP) 0 0 0 
Lega Lombarda 0 0 0 
Altre liste che non ottennero seggi 661.821 1.7 0 

IX^ LEGISLATURA - CAMERA DEI DEPUTATI 
Elezioni del 26.6.1983 
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I Governi della IX^ legislatura 
V Governo Fanfani (1°dicembre 1982 - 4 agosto 1983) 

I Governo Craxi (4 agosto 1983 – 1°agosto 1986) 

II Governo Craxi (1°agosto 1986 - 17 aprile 1987) 

VI Governo Fanfani (17 aprile 1987 - 28 luglio 1987) 

 

 
 
 
 

 

 
 

ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 26.6.1983 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
. 
 
 
 
 
 

Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
Democrazia Cristiana (DC) 12.153.081 32.9 225 
Partito Comunista Italiano (PCI) 11.032.318 29.9 198 
Partito Socialista Italiano(PSI) 4.223.362 11.4 73 
Movimento Sociale Italiano (MSI-DN) 2.511.487 6.8 42 
Partito Repubblicano Italiano (PRI) 1.874.512 5.1 29 
Partito Social Democratico Italiano (PSDI) 1.508.234 4.1 2.3 
Partito Liberale Italiano (PLI) 1.066.980 2.9 16 
Partito Radicale (PR) 809.810 2.2 11 
Democrazia Proletaria (DP) 542.039 1.5 7 
Partito Popolare Sud. Tirolese (PPST) 204.899 0.6 4 
Liga Veneta 125.311 0.3 1 
Associazione per Trieste 92.101 0.3 1 
Partito Sardo D’Azione (PS D’Az.) 91.923 0.3 0 
Lista Verde 0 0 0 
Partito di Unità Proletaria (PdUP) 0 0 0 
Lega Lombarda 0 0 0 
Altre liste che non ottennero seggi 661.821 1.7 0 

IX^ LEGISLATURA - CAMERA DEI DEPUTATI 
Elezioni del 26.6.1983 
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II Governo Craxi (1°agosto 1986 - 17 aprile 1987) 

VI Governo Fanfani (17 aprile 1987 - 28 luglio 1987) 
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DECIMA LEGISLATURA  
(02.07.1987 - 22.07.1992) 
 
ELEZIONI DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 14.6.1987 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fonte. F. Gennaccari, M. Maffei, Al Voto, Al Voto, L’Italia delle 
elezioni 1946-2008, Roma, Armando Curcio Editore, 2008, p.277. 

Partiti Voti % Seggi 
DC 10.897.036 33.62 125 
PCI 9.181.579 28.33 101 
PSI 3.535.457 10.91 36 
MSI-DN 2.121.026 6.54 16 
PRI 1.248.641 3.85 8 
PSI-PSDI-PR 962.215 2.97 9 
PSDI 764.092 2.36 5 
PLI 700.330 2.16 3 
LISTA VERDE 634.182 1.96 1 
P.RAD. 572.461 1.77 3 
DEM.PROL. 493.667 1.52 1 
LIGA VENETA-PU 298.552 0.92 0 
SVP 171.539 0.53 2 
LEGA LOMBARDA 137.276 0.42 1 
PS D’AZ. 124.266 0.38 1 
ALL. LAICA SOC. 84.883 0.26 1 
PIEMONT-AUT-REG. 60.742 0.19 0 
PSI-PSDI-PR-VERDI 58.501 0.18 1 
ALL.POP.PENS. 51.790 0.16 0 
PIEMONT 51.340 0.16 0 
ALL. DEM. MOL. 49.297 0.15 0 
CPA 41.135 0.13 0 
UV-ADP-PRI 35.830 0.11 1 
DC-PCI-PSI-PSDI-PLI 25.426 0.08 0 
P.VERDE I.VER.E. 22.006 0.07 0 
VERDI IT.-P.ECOL. 19.127 0.06 0 
MONV. FRIULI 17.528 0.05 0 
MOV. LIB.FISCALE 13.915 0.04 0 
PARTIDU INDIP. 11.818 0.04 0 
PART. SUD. TIROL 8.551 0.03 0 
RINASCITA SIC. 5.258 0.02 0 
PS DIAZ.-ALL.F. 4.812 0.00 0 
PART.NAZ.INQ. 4.103 0.01 0 
MOV. NAZ. IT. CACC. 2.695 0.01 0 
NPP 2.507 0.01 0 

X^ LEGISLATURA - SENATO DELLA REPUBBLICA 
Elezioni del 14.6.1987 
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ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 14.6.1987 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
. 
 
 
 
 
 
 

 
Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
Democrazia Cristiana (DC) 13.241.188 34.3 234 
Partito Comunista Italiano (PCI) 10.254.981 26.6 177 
Partito Socialista Italiano (PSI) 5.505.630 14.3 94 
Movimento Sociale Italiano (MSI-DN) 2.282.256 5.9 35 
Partito Repubblicano Italiano (PRI) 1.429.628 3.7 21 
Partito Social Democratico Italiano (PSDI) 1.140.910 2.9 17 
Partito Radicale (PR) 988.180 2.6 13 
Lista Verde 969.330 2.5 13 
Partito Liberale Italiano (PLI) 810.216 2.1 11 
Democrazia Proletaria (DP) 642.161 1.7 8 
Partito Popolare Sud. Tirolese (PPST) 202.022 0.5 3 
Lega Lombarda 186.255 0.5 1 
Partito Sardo D’Azione (PS D’Az.) 170.040 0.4 2 
Liga Veneta 298.506 0.8 0 
Unione Valdostana 41.707 0.1 1 
Partito di Unità Proletaria (PdUP) 0 0 0 
Associazione per Trieste 0 0 0 
Altre liste che non ottennero seggi 429.703 1.1 0 

X^ LEGISLATURA - CAMERA DEI DEPUTATI 
Elezioni del 14.6.1987 
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Seggi

I Governi della X^ legislatura 
VI Governo Fanfani (17 aprile 1987 - 28 luglio 1987) 

I Governo Goria (28 luglio 1987 - 13 aprile 1988) 

I Governo De Mita (13 aprile 1988 - 22 luglio 1989) 

VI Governo Andreotti (22 luglio 1989 - 12 aprile 1991) 

VII Governo Andreotti (14 aprile 1991 - 28 giugno 1992) 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

 
 

ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 14.6.1987 
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Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
Democrazia Cristiana (DC) 13.241.188 34.3 234 
Partito Comunista Italiano (PCI) 10.254.981 26.6 177 
Partito Socialista Italiano (PSI) 5.505.630 14.3 94 
Movimento Sociale Italiano (MSI-DN) 2.282.256 5.9 35 
Partito Repubblicano Italiano (PRI) 1.429.628 3.7 21 
Partito Social Democratico Italiano (PSDI) 1.140.910 2.9 17 
Partito Radicale (PR) 988.180 2.6 13 
Lista Verde 969.330 2.5 13 
Partito Liberale Italiano (PLI) 810.216 2.1 11 
Democrazia Proletaria (DP) 642.161 1.7 8 
Partito Popolare Sud. Tirolese (PPST) 202.022 0.5 3 
Lega Lombarda 186.255 0.5 1 
Partito Sardo D’Azione (PS D’Az.) 170.040 0.4 2 
Liga Veneta 298.506 0.8 0 
Unione Valdostana 41.707 0.1 1 
Partito di Unità Proletaria (PdUP) 0 0 0 
Associazione per Trieste 0 0 0 
Altre liste che non ottennero seggi 429.703 1.1 0 

X^ LEGISLATURA - CAMERA DEI DEPUTATI 
Elezioni del 14.6.1987 
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I Governi della X^ legislatura 
VI Governo Fanfani (17 aprile 1987 - 28 luglio 1987) 

I Governo Goria (28 luglio 1987 - 13 aprile 1988) 

I Governo De Mita (13 aprile 1988 - 22 luglio 1989) 

VI Governo Andreotti (22 luglio 1989 - 12 aprile 1991) 

VII Governo Andreotti (14 aprile 1991 - 28 giugno 1992) 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

 
 

ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 14.6.1987 
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Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte. Camera dei Deputati. 
 
 
 
 

Partiti Voti % Seggi 
Democrazia Cristiana (DC) 13.241.188 34.3 234 
Partito Comunista Italiano (PCI) 10.254.981 26.6 177 
Partito Socialista Italiano (PSI) 5.505.630 14.3 94 
Movimento Sociale Italiano (MSI-DN) 2.282.256 5.9 35 
Partito Repubblicano Italiano (PRI) 1.429.628 3.7 21 
Partito Social Democratico Italiano (PSDI) 1.140.910 2.9 17 
Partito Radicale (PR) 988.180 2.6 13 
Lista Verde 969.330 2.5 13 
Partito Liberale Italiano (PLI) 810.216 2.1 11 
Democrazia Proletaria (DP) 642.161 1.7 8 
Partito Popolare Sud. Tirolese (PPST) 202.022 0.5 3 
Lega Lombarda 186.255 0.5 1 
Partito Sardo D’Azione (PS D’Az.) 170.040 0.4 2 
Liga Veneta 298.506 0.8 0 
Unione Valdostana 41.707 0.1 1 
Partito di Unità Proletaria (PdUP) 0 0 0 
Associazione per Trieste 0 0 0 
Altre liste che non ottennero seggi 429.703 1.1 0 

X^ LEGISLATURA - CAMERA DEI DEPUTATI 
Elezioni del 14.6.1987 
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L’elenco dei gruppi eversivi di sinistra e di destra negli anni di piombo
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Nota: Quelle di seguito riportate costituiscono le sigle dei “gruppuscoli” terroristici con le quali sono state 
rivendicate le azioni illegali poste in essere nel nostro paese nei c.d. “anni di Piombo”.

Di questi gruppi eversivi, taluni hanno breve durata (si esauriscono con l’azione condotta) mentre altri, rap-
presentano spesso sigle di copertura o per le organizzazioni “maggiori” o per mascherare atti criminali comuni.

Elenco dei gruppi eversivi 

Elenco dei gruppi eversivi di destra e di sinistra fatta dal Cesis (13 marzo 1983), in uno studio riguardante 
il terrorismo in Italia e consegnato alla Commissione parlamentare d’inchiesta sulla strage di via fani sul seque-
stro e l’assassinio ndi Aldo Moro e sul terrorismo in Italia20.

Terrorismo di sinistra

Le principali organizzazioni
 Brigate Rosse
 Prima Linea

tra le altre organizzazioni si ricordano:
 Antifascismo militante
 Associazione Ferrovieri Armati
 Attacco Proletario
 Autonomia Operaia
 Autonomia Operaia per il Comunismo
 Avanguardia del proletariato trecatese
 Azione Controffensiva Rivoluzionaria anticapitalistica
 Azione Proletaria
 Azione Rivoluzionaria
 Azione Rivoluzionaria Autonoma Femminile
 Barbagia Rossa
 Brigata D’assalto “Dante di Nanni”
 Brigata Internazionale “che Guevara”
 Brigata Proletaria “Alberto Santucci”
 Brigate Combattenti
 Brigate Comuniste
 Brigate Rosse Alfa Romeo
 Brigate Rosse Ferrovie
 Brigate Terroriste del Terrore
 Brigate verdi “Nucleo Gasparotto”
 Cellula Avanguardia Operaia
 Cellula Proletaria Combattente
 Cellule Comuniste Combattenti
 Collettivo Autonomo “Prospero Gallinari”
 Collettivo Autonomo Comunista
 Collettivo Spontaneo Alice
 Collettivo Streghe Trentine
 Colonna Sicula Brigate Rosse
 Comandi Armati Comunisti
 Comando Generale Difesa Forze Proletarie
 Comando Rivoluzionario

20 Senato della Repubblica, Camera dei Deputati, VIII legislatura, Commissione parlamentare d’inchiesta sulla strage di via Fani, 
sul sequestro e l’assassinio di Aldo Moro e sul terrorismo in Italia, Allegato alla relazione, Documenti, Doc. XXIII, n.5, vol. Ventot-
tesimo, p. 708 e ss.
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 Combattenti Comunisti
 Combattenti per il Comunismo D’Italia
 Comitato Collettivo Operaio Varese
 Comitato Comunista Lavoratori Brigate Rosse
 Comitato Italiano Prezzi proletari
 Comitato nuovi proletari
 Comitato proletario “Fabrizio Caruso”
 Comitato Proletario Giustizia Proletaria
 Comitato Segreto D’azione
 Comitato Territoriale Regionale
 Comitato Unitario Base C.U.B.
 Comitato Unitario Disoccupati
 Commandi armati comunisti
 Commando 10 luglio
 Comontisti
 Contropotere Operaio
 Coordinamento Soldati Democratici
 Democrazia Proletaria
 Direzione Logistica Militare Comunista per la Liberazione Totale del capitalismo e dallo Stato di Polizia
 Donne Combattenti
 Formazione Proletaria Armata
 Formazioni Comuniste Armate
 Formazioni Comunisti Armati - Cellula Giuseppe Stalin
 Formazioni Operai Comunisti
 Fronte Armato Comunista
 Fronte Armato Rivoluzionario Operaio
 Fronte Comunista Combattente
 Fronte Popolare Comunista Armato
 Gioventù Proletaria
 Giustizia Operaia
 Giustizia Proletaria N.S.C.
 Gruppi Armati Operai
 Gruppi Armati per il Comunismo
 Gruppi Armati Proletari
 Gruppi Armati rivoluzionari
 Gruppi Comunisti
 Gruppi d’Azione Partigiana
 Gruppi Guerrigliero “Mara Cagol”
 Gruppi Operai Lebole
 Gruppi Proletari Operai
 Gruppi Simpatizzanti Brigate Rosse
 Gruppo Anarchico Proletario
 Gruppo Antimilitarista
 Gruppo Armato Anticapitalista
 Gruppo Armato Proletari per il Comunismo
 Gruppo Azione Rossa
 Gruppo Combattenti per il Comunismo
 Gruppo Comunista per la Resa dei Conti
 Gruppo D’Assalto “Margherita Cagol”
 Gruppo di Aritzo
 Gruppo di Azione Rivoluzionaria Montedisnon 
 Gruppo Donne Organizate per il Comunismo
 Gruppo Toscano
 Guardia Proletaria Territoriale
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 Ideologia Nappista Popolo di Prato
 Lega Socialista Rivoluzionaria
 Lotta aperta per il Comunismo
 Lotta Armata nei Quartieri
 Lotta armata per il comunismo “Dante di Nanni”
 Lotta Armata per il Potere
 Lotta Armata per il Potere Operaio
 Lotta Armata per il Proletariato Comunista
 Lotta Comunista
 Militanti Comunisti
 Militari Democratici Caserma Cavour
 Militari Organizzati per la Democrazia
 Movimento Armato Operaio “Gruppo Joseph Stalin”
 Movimento di Guerriglia Proletaria
 Movimento Operaio
 Movimento Proletario Armato
 Movimento Proletario di Resistenza Offensiva
 Nuclei Armati Comunisti 
 Nuclei Armati Femministi
 Nuclei Armati per il Contropotere Operaio
 Nuclei Armati per il Contropotere Territoriale
 Nuclei Armati per il Potere Operaio
 Nuclei Armati per la Rivolta
 Nuclei Armati Proletari Italiani
 Nuclei Armati Rivoluzionari
 Nuclei Armati Siciliani
 Nuclei Combattenti Comunisti
 Nuclei Combattenti per il Potere Proletario
 Nuclei Combattenti Walter Rossi
 Nuclei comunisti rivoluzionari
 Nuclei di Compagni
 Nuclei Proletari Armati
 Nuclei Proletari Organizzati
 Nuclei Proletari Rivoluzionari
 Nuclei Territoriasli per il Contropotere Proletario
 Nucleo “8 Ottobre per il Comunismo”
 Nucleo Antieroina
 Nucleo Armato “Severino di Giovanni”
 Nucleo Armato Combattente per il Comunismo
 Nucleo Armato Luglio 60
 Nucleo Armato Proletario “Bruno Valli”
 Nucleo Armato Proletario “Mario Salvi”
 Nucleo Autonomo Socialisti rivoluzionari
 Nucleo Combattebnte Armato F. Lorusso
 Nucleo Comunista
 Nucleo Comunista Combattente 5 Giugno
 Nucleo Comunista di Contropotere
 Nucleo di Attacco Diretto di Azioni Rivoluzionarie
 Nucleo iniziativa armata per il comunismo
 Nucleo operaio di appoggio alle Brigate Rosse
 Nucleo Proletario Armato “Sergio Romeo e Lucia Mantini 
 Nuove Brigate Rosse
 Nuove Forze Garibaldine
 Nuovi Nuclei Armati proletari
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 Nuovi Partigiani
 Nuovo Movimento Politicio di Liberazione
 Operai Combattenti per il Comunismo
 Operai in Armi Per il Comunismo
 Organizzazione Armata per il Comunismo
 Organizzazione Operaia per il Comunismo
 Organizzazioni Combattenti Comuniste
 Partigiani Rossi
 Potere Operaio
 Potere Proletario Armato
 Primo Reparto Comunista Combattente per il Fronte Operazione Studi Infomatica Militare
 Proletari Armati per il Comunismo
 Proletari Comunisti Organizzati
 Proletari Comunisti per il contropotere
 Proletari in Armi per il Comunismo
 Proletari Operai Soldati Uniti
 RAC – Rivoluzioanri Antiperialisti Comunisti
 Reparti Comunisti Combattenti
 Ronde Armate di Giovani Proletari
 Ronde Comunsite per il Contropotere Territoriale
 Ronde Proletarie
 Ronde Proletarie contro il Potere
 Squadra Armata Rossa
 Squadra di Azione per il Comunismo
 Squadre armate comuniste
 Squadre Armate Comuniste di Combattimento
 Squadre armate operaie
 Squadre Armate per il Contropotere Territoriale
 Squadre Combattenti Comuniste
 Squadre Comuniste per il Contropotere
 Squadre Comuniste Territoriali 
 Squadre donne comuniste combattenti
 Squadre Operai Combattenti
 Squadre Operaie Armate
 Squadre Operaie e Proletarie di Combattimento
 Squadre proletarie armate
 Squadre proletarie comuniste
 Squadre proletarie di combattimento
 Squadre Proletarie Territoriali
 Stella Rossa
 Studenti Proletari Comunisti
 Talpe Rosse Organizzate
 Unione Combattenti Comunisti 
 Unità Armata Comunista
 Unità Combattente Comunista 
 Unità Combattenti per il Potere Operaio
 Unità Operaia
 Unità Rivoluzionaria
 Unità Rivoluzionaria Armata
 Utap E.N.P. Unite per il Comunismo
 Volante Rossa
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Terrorismo di destra 

Le principali organizzazioni21

 Avanguardia Nazionale
 Ordine Nuovo

tra le altre organizzazioni si ricordano:
 Alternativa Studentesca
 Aquila Libera
 Brigata Azionaria Nazifascista
 Combattenti Nazionali Europeisti
 Comitato di Salute Pubblica
 Comitato Patriottico per la Difesa dei Detenuti Politici di Destra
 Esercito Combattente anticomunista
 Falco Nero
 Fronte di Liberazione Nazionale
 Fronte Nazionale
 Fronte Nazionale Rivoluzionario
 Fronte Unitario di Lotta al Sistema 
 Giustizieri D’Italia
 Gruppi Arditi – Fronte della Gioventù
 Gruppo Mario Tuti-Sezione Bologna
 Gruppo Unito Ordine Nero /Ordine Nuovo
 La Fenice
 Lega Nera
 Lotta di Popolo
 Lotta Popolare
 Lupi di Guerra
 Mar: Movimento Azione Rivoluzionaria
 Mikis Mantakas
 Movimento Tradizionale Romano
 Nuclei Fascisti Proletari
 Nuova Fenice
 Nuovi Nazisti Cellula Nera
 Ordine Nero
 Potere Nero
 Rosa dei venti
 Sam: Squadre Armate Mussolini
 Squadra D’azione “Sergio Ramelli”
 Squadra D’azione Nazista

21 Senato della Repubblica, Camera dei Deputati, VIII legislatura, Commissione parlamentare d’inchiesta sulla strage di via Fani, 
sul sequestro e l’assassinio di Aldo Moro e sul terrorismo in Italia, Allegato alla relazione, Documenti, Doc. XXIII, n.5, vol. Ventot-
tesimo, pp. 704-706.
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1961

12 giugno 1961
Salorno - BZ. La mattina del 12 giugno 1961 Giovanni 

Postal, cantoniere dell’ANAS, in servizio lungo la sta-
tale 12, all’altezza del km. 401, nel comune da Salorno, 
vicino al confine tra le provincie di Trento e Bolzano, 
rimaneva ucciso nel tentativo di rimuovere un ordigno 
collocato su un albero a lato della strada da terroristi 
del Comitato per la liberazione del Sudtirolo (BAS) in 
occasione degli attentati della “notte dei fuochi”, dove 
si verificarono nella notte tra l’11 e il 12 giugno 1961 
ad opera di un gruppo di terroristi sudtirolesi, aderenti 
al Befreiungsausschuss Südtirol, numerosi attentati di-
namitardi. In Alto Adige, durante tale notte vengono 
solitamente accesi i cosiddetti fuochi del Sacro Cuore in 
ricordo della vittoria di Andreas Hofer contro le truppe 
francesi napoleoniche.

1962

20 ottobre 1962
Verona. Gaspare Erzen rimane vittima di un attentato dinamitardo - attribuito a terroristi sud-tirolesi - ve-

rificatosi al deposito bagagli della Stazione di Verona Porta Nuova. L’attentato causò anche il ferimento 
di diciannove persone.

1964

3 settembre 1964
Selva dei Molini -BZ. Alle 21.30 del 3 settembre 1964, alcuni terroristi appartenenti a 

una organizzazione separatista sud-tirolese attirarono con un pretesto all’esterno della 
Caserma il Carabiniere Vittorio Tiralongo, unico militare presente in sede, ucciden-
dolo con un colpo di fucile. L’omicidio di Tiralongo rimarrà tuttavia irrisolto.

Vittorio Tiralongo. Foto n. 1: Archivio fotografico del Museo Storico dell’Arma dei Carabinieri.

1965

26 agosto 1965
Sesto Pusteria - BZ. Verso le ore 21.00 del 26 agosto 1965, al-

cuni terroristi appartenenti a una organizzazione separatista 
sud-tirolese - presumibilmente la stessa che il 3 settembre 
1964 aveva ucciso il carabiniere Vittorio Tiralongo - esplose-
ro, attraverso una finestra posta al pianterreno della Stazione 
Carabinieri di Sesto Pusteria, alcune raffiche di mitra : la pri-
ma sul carabiniere Palmerio Ariu, visibile dall’esterno della 
finestra, mentre era intento a leggere un giornale; la seconda 
sul carabiniere Luigi Di Gennaro, nel preciso istante in cui 
accorreva per soccorrere il commilitone.

Palmerio Ariu, Luigi De Gennaro. Foto nn. 2,3: Archivio fotografico del Museo Storico dell’Arma dei Carabinieri.

Durante i tradizionali falò della “Notte dei Fuochi” 
per celebrare la festività del Sacro Cuore, vengono 
consumati più di 40 attentati contro i tralicci elet-
trici ad opera di terroristi che hanno come progetto 
politico quello di rivendicare l’autonomia regionale 
del Sud Tirolo, provocando la morte di una perso-
na, nei dintorni di Bolzano, oltre che recare danni 
ai tralicci di alcuni collegamenti telefonici. Durante 
la notte successiva vengono consumati altri tre at-
tentati ai tralicci. Ferma è la condanna del governo 
austriaco a questa serie di attentati e atti di violenza.
Il 19 giugno due giovani altoatesini vengono uccisi 
a Sarentino e Malles da militari di guardia di una 
centrale in costruzione e agli alloggi ufficiali.
Il 10 luglio si verificano altri attentati ai tralicci 
ferroviari del Piemonte, Lombardia e Veneto, in-
terrompono le ferrovie del Gottardo, del Sempione 
e del Brennero, successivamente rivendicati con 
volantini in lingua tedesca a firma “Sud Tirol”.

https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_autonoma_di_Bolzano
https://it.wikipedia.org/wiki/Befreiungsausschuss_S%C3%BCdtirol
https://it.wikipedia.org/wiki/Attentato
https://it.wikipedia.org/wiki/Fuochi_del_Sacro_Cuore
https://it.wikipedia.org/wiki/Andreas_Hofer
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1966

23 maggio 1966
Passo Vizze - BZ. Il 23 maggio del 1966, una pattuglia composta dal Vice 

Brigadiere Fiorenzo De Santis, dai finanzieri Raimondo Serenella e Bruno 
Bolognesi, unitamente a quattro guardie di Pubblica Sicurezza in servizio di 
perlustrazione,  appena giunta nei pressi del Distaccamento di Passo Vizze, 
nel tentativo di aprirne la porta d’ingresso il finanziere Bolognesi, viene col-
pito in pieno e sbalzato ad una trentina di metri di distanza dall’esplosione di 
una carica di dinamite, probabilmente collegata ad un congegno di accensio-
ne a strappo. L’attentato, causa anche il crollo della casermetta, risulta essere 
opera dell’organizzazione separatista sudtirolese Befreiungsausschuss Südtirol 
(BAS), in italiano, “Comitato di liberazione del Sud Tirolo”. 

Bruno Bolognesi. Foto n. 4: Museo Storico della Guardia di Finanza.

24 luglio 1966
(S. Martino di Casiez - BZ). Il 24 luglio del 1966, verso le ore 23,45, tre finanzieri 

della Brigata di San Martino in Casies stavano per rientrare in caserma dopo 
aver trascorso la libera uscita in una vicina locanda. Con la medesima tecnica 
usata per l’assassinio di due carabinieri, avvenuto a Sesto Pusteria il 26 agosto 
dell’anno prima, entrarono in azione i terroristi.

 Appostati dietro uno steccato, i terroristi fecero fuoco contro i militari, 
esplodendo, da due punti diversi, una cinquantina di colpi d’arma da fuoco 
automatica. Cadde sul posto il finanziere Salvatore Cabitta, colpito al capo ed 
al torace, mentre rimasero feriti gli altri due commilitoni, lo stesso finanziere 
Giuseppe D’Ignoti, che tentò di soccorrere disperatamente l’amico Cabitta, 
e Cosimo Guzzo, il quale, benché ferito ad una gamba, si salvò miracolosa-
mente lanciandosi in un vicino fossato.

 Trasportato immediatamente all’ospedale di San Candido, il finanziere 
Giuseppe D’Ignoti vi perì il 1° agosto successivo, a causa di sopravvenute 
complicazioni. L’attentato risultò essere opera dell’organizzazione separatista 
sudtirolese Befreiungsausschuss Südtirol (BAS), in italiano, Comitato di libe-
razione del Sud Tirolo.

Giuseppe D’Ignoti, Salvatore Cabitta. Foto nn. 5,6: Museo Storico della Guardia di Finanza.

9 settembre 1966

Franco Petrucci, Martino Cossu, Eriberto Vogger. Foto nn. 7, 8, 9: Museo Storico della Guardia di Finanza.
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(Malga Sasso - BZ). Il 9 settembre del 1966, il tenente Franco Petrucci si trovava in giro d’ispezione presso 
il Distaccamento della Guardia di Finanza di Malga Sasso. Alle ore 11.15, mentre si trovava nell’ufficio 
del comandante del piccolo reparto, l’ufficiale rimaneva gravemente ferito in seguito ad una violentissi-
ma esplosione di una bomba ad alto potenziale collocata fraudolentemente nei locali della casermetta. 
Lo scoppio causava la morte sul colpo del vicebrigadiere Eriberto Volgger, comandante del reparto e 
del finanziere Martino Cossu, mentre rimasero feriti più o meno gravemente altri militari in forza al 
Distaccamento.

 Trasportato presso l’ospedale di Vipiteno in condizioni disperate, il tenente Petrucci cessò di vivere 
il successivo 23 settembre, in seguito alle gravissime ferite riportate. L’attentato risultò essere opera 
dell’organizzazione separatista sudtirolese Befreiungsausschuss Südtirol (BAS), in italiano, Comitato di 
liberazione del Sud Tirolo. 

1967 

25 giugno 1967
S. Nicolò di Comelico – BZ. Il 25 giugno 1967 terroristi sud-tirolesi minarono un traliccio della linea 

elettrica e lo abbatterono dopo aver collocato diverse mine antiuomo sulla obbligata via d’accesso. 
 Allo scopo di accertare la causa della deflagrazione si dispose l’invio di una pattuglia composta da al-

pini, artificieri e finanzieri, che alle ore 5,30 partì dalla sede del presidio a bordo di autovetture da 
ricognizione.

 Giunti a circa 600 metri dal traliccio che appariva danneggiato, i militari, non potendo proseguire oltre 
con gli automezzi per la presenza di cumuli di neve, procedettero a piedi.

 La pattuglia era guidata dal capitano degli Alpini Alamari e dal tenente della Guardia di Finanza 
Marinetti seguiti dagli altri. Improvvisamente, a circa 70 metri dal manufatto, si verificò l’esplosione 
di un ordigno collocato sotto un mucchio di ghiaia. L’esplosione investì in pieno l’alpino radiofonista 
Armando Piva, nato a Pederobba (TV) il 2 dicembre 1945 e residente a Valdobbiadene (TV) nella 
frazione di Bigolino, effettivo al battaglione “Val Cismon”. Trasportato all’Ospedale di San Candido 
(BZ) morì alle ore 23 dello stesso giorno, dopo agonia dovuta alle mutilazioni subite nell’esplosione.

 A bordo di un AB 204 del IV Reparto Elicotteri di Uso Generale decollato dall’Aeroporto di San 
Giacomo fu inviata a Sega Digon una squadra della Compagnia Speciale Antiterrorismo, con il compito 
di raccogliere indizi utili all’indagine e per identificare gli autori dell’attentato. La squadra era composta 
da: 
• Francesco Gentile, classe 1930, di Fano (PS), capitano del Battaglione Carabinieri paracadutisti
• Mario Di Lecce, classe 1936, di Lecce, sottotenente del Battaglione sabotatori paracadutisti
• Marcello Fagnani, classe 1940, di Roma, sergente maggiore artificiere del Battaglione sabotatori 

paracadutisti
• Olivo Dordi, classe 1943, di Gromo (BG), sergente artificiere del Battaglione sabotatori paracadutisti.

 Assolto il loro compito, i quattro si avviarono incolonnati sulla via del ritorno lungo lo stesso itinerario 
percorso all’andata e in direzione dell’elicottero rimasto in attesa, quando, inavvertitamente, uno di loro 
attivò una trappola esplosiva piazzata a circa 400 metri dal luogo dell’attentato e lungo l’unico sentiero 
disponibile. A seguito dell’esplosione il sottotenente Di Lecce, il capitano Gentile e il sergente Dordi 
morirono sul colpo. Il sergente Fagnani, colpito da oltre 40 schegge, rimase gravemente ferito. 

Cap. Francesco Gentile. Foto n. 10. Archivio fotografico del Museo Storico dell’Arma dei Carabinieri.
S.Ten. Mario Di Lecce, Serg. Olivo Dordi, Caporale Armando Piva. Foto nn. 11, 12, 13: PDR, “Il giorno della Memoria”, 2008.

https://it.wikipedia.org/wiki/Bell_205
https://it.wikipedia.org/wiki/Aviazione_dell%27Esercito
https://it.wikipedia.org/wiki/Aeroporto_di_Bolzano
https://it.wikipedia.org/wiki/Aeroporto_di_Bolzano
https://it.wikipedia.org/wiki/Compagnia_Speciale_Antiterrorismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Francesco_Gentile
https://it.wikipedia.org/wiki/Fano
https://it.wikipedia.org/wiki/Tuscania
https://it.wikipedia.org/wiki/Mario_Di_Lecce
https://it.wikipedia.org/wiki/Lecce
https://it.wikipedia.org/wiki/9%C2%BA_Reggimento_d%27assalto_paracadutisti_%22Col_Moschin%22
https://it.wikipedia.org/wiki/Marcello_Fagnani
https://it.wikipedia.org/wiki/Roma
https://it.wikipedia.org/wiki/Olivo_Dordi
https://it.wikipedia.org/wiki/Gromo
https://it.wikipedia.org/wiki/Sottotenente
https://it.wikipedia.org/wiki/Capitano
https://it.wikipedia.org/wiki/Sergente
https://it.wikipedia.org/wiki/Sergente
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30 settembre 1967
Trento. Giunti a circa 600 metri dal traliccio che appariva danneggiato, i militari, non poten-

do proseguire oltre con gli automezzi per la presenza di cumuli di neve, procedettero a piedi. 
La pattuglia era guidata dal capitano degli Alpini Alamari e dal tenente della Guardia di Finanza 
Marinetti seguiti dagli altri. Improvvisamente, a circa 70 metri dal manufatto, si verificò l’esplosione di 
un ordigno collocato sotto un mucchio di ghiaia.

 L’esplosione investì in pieno l’alpino radiofonista 
Armando Piva, nato a Pederobba (TV) il 2 di-
cembre 1945 e residente a Valdobbiadene (TV) 
nella frazione di Bigolino, effettivo al battaglione 
“Val Cismon”. Trasportato all’Ospedale di San 
Candido (BZ) morì alle ore 23 dello stesso gior-
no, dopo agonia dovuta alle mutilazioni subite 
nell’esplosione.

Brig. PS Filippo Foti, Agente S. PS Edoardo Martini. Foto nn. 14, 15. PDR, “Il giorno della Memoria”, 2008.

1969

1° gennaio 1969
Viareggio (Lucca). Un gruppo di giovani di sinistra contesta con lancio di uova, ortaggi e vernice il capo-

danno dei “ricchi” convenuti al locale notturno “La Bussola”. Interviene la polizia e lo studente Soriano 
Ceccanti rimane gravemente ferito da un colpo d’arma da fuoco alla spina dorsale, mentre fugge. Il 
giorno seguente una pistola Smith e W esso n verrà rinvenuta in un prato nei pressi dei luoghi degli 
incidenti. n rinvenimento tuttavia avviene dopo che la polizia ha già perlustrato i luoghi. Molti giornali 
riferiscono il sospetto che l’arma sia stata abbandonata da ignoti per fuorviare le indagini. La polizia 
nega di aver sparato. L’istruttoria non approderà a nulla.

3 gennaio 1969
Palermo. Neofascisti aggrediscono gli studenti del liceo occupato “Cannizzaro” nel tentativo dì “liberarlo”. 

Usano bombe carta, manganelli, fionde e pallettoni. La polizia, che secondo il quotidiano.

4 gennaio 1969
Torino. Ignoti tentano di dare alle fiamme la sede del PSIUP in via Garibaldi.
 L’incendio, di dimensioni modeste, viene domato dai vigili del fuoco.

5 gennaio 1969
Siracusa. Una carica viene fatta esplodere a Noto dinanzi alla sede del Partito Marxista-Leninista d’Italia e 

semina il panico nel paese.
Genova. Una bottiglia incendiaria viene lanciata nel giardino del Consolato dell’URSS in via De Gasperi. 

Lievi i danni.
Palermo. Per la seconda volta in due giorni, giovani di estrema destra assalgono, nottetempo, il liceo occupa-

to “Cannizzaro”. Gli aggressori lanciano bottiglie molato v provocando un incendio. Usano spranghe 
di ferro ed elmetti. La polizia opera quattro fermi.

10 gennaio 1969
Livorno. Quattro aderenti al Movimento Sociale vengono ricercati per aver esploso, 

11 gennaio 1969
Collegno (Torino). Numerosi colpi di pistola vengono esplosi verso il portone d’ingresso alla sezione del 

PCI nella frazione Regina Margherita.
Torino. Un ordigno viene fatto esplodere dinanzi alla caserma dci carabinieri di Rivoli.
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12 gennaio 1969
Rimini (Forlì). Una bomba esplode dinanzi alla locale caserma dei carabinieri.
 Un’ora dopo, a pochi chilometri di distanza, numerosi colpi di pistola vengono esplosi nella direzione 

della sezione del PCI, in via Bendini.

15 gennaio 1969
Messina. Una rudimentale bomba esplode contro una galleria d’arte, in via dei Mille, che ospita una mostra 

sul “Black power”. Le caratteristiche dell’ordigno sono identiche a quelle di altri due ordigni collocati 
nei giorni precedenti al Palazzo di Giustizia e sul portone principale della cattedrale.

18 gennaio 1969
Ravenna. Una bottiglia incendiaria viene scagliata contro il portone di un edificio che ospita le sedi dell’An-

pi e del PSI.

23 gennaio 1969
Roma. Aggredito e malmenato da tre simpatizzanti della “Giovane Italia” il Prof. Marcello Ralli, iscritto al 

PSI.
Napoli. Gravi incidenti alla facoltà di Giurisprudenza. Studenti di destra appartenenti a “Università 

Europea” lanciano una molotov sulla porta di un’aula. Poco dopo i neofascisti aggrediscono i simpa-
tizzanti del Movimento studentesco dando fuoco alle aule adiacenti la biblioteca. Quattordici i feriti.

Sanremo (Imperia). Una carica di tritolo viene fatta esplodere presso la sede del giornale l’Eco della Riviera.

24 gennaio 1969
Roma. Durante disordini dinanzi all’ambasciata dell’URSS studenti missini scagliano sassi e bottiglie mo-

lotov contro le forze dell’ordine.
Firenze. Il segretario regionale della Camera del Lavoro Rodolfo Conti viene aggredito e percosso da due 

missini in piazza dell’Olio.

25 gennaio 1969
Firenze. Il segretario regionale della Camera del Lavoro viene picchiato da alcuni missini che a bordo di 

un’auto munita di altoparlante stanno annunciando una manifestazione per i fatti della Cecoslovacchia.

26 gennaio 1969
Milano. Due bombe a mano vengono lanciate contro la sezione del PCI “Aldo Sala”.
 Si tratta di ordigni SRCM in dotazione dell’esercito. Ingenti i danni.
Padova. Una bomba al tritolo esplode dinanzi all’ingresso principale del palazzo di Giustizia.

28 gennaio 1969
Milano. Due bombe a mano del tipo SRCM vengono lanciate contro la sezione del PCI “Paternoster”. 

Rilevanti i danni. La polizia ferma sette missini e perquisisce le loro abitazioni.

31 gennaio 1969
Roma. Un migliaio di missini manifesta contro i l trattato per l a non proliferazione delle armi nucleari. I 

neofascisti tentano di penetrare nella libreria Feltrinelli e nella sede RAI di via del Babuino.
Brescia. Alcune decine di neofascisti aggrediscono un gruppo di studenti di sinistra che “contestano” all’in-

gresso del teatro lirico.

01 febbraio 1969
Milano. Ignoti collocano una bomba dinanzi ad un negozio di dischi della RCA.

06 febbraio 1969
Genova. Un militante ventenne della “Giovane Italia” perde la mano sinistra mentre prepara un attentato 

contro una sezione del PCI in via Banderali.
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11 febbraio 1969 
Roma. La porta d’ingresso dell’Anpi in via degli Scipioni viene data alle fiamme.
 Su un muro gli attentatori scrivono “Parri boia”.

12 febbraio 1969
Panna. Due bottiglie incendiarie vengono scagliate contro la sede dell’Associazione Partigiani Cristiani. Il 

giorno 20treneofascisti verranno identificati, quali autori degli attentati.

17 febbraio 1969
Roma. Bomba contro l’istituto di Genetica occupato dagli studenti di sinistra.

21 febbraio 1969
Salerno. Gravi incidenti s i verificano dinanzi alla sede del Consiglio comunale tra operai disoccupati e 

forze dell’ordine. Nei giorni precedenti i consiglieri comunisti avevano occupato l’aula consiliare per 
protestare contro la passività della DC nei confronti dei problemi dell’occupazione.

27 febbraio 1969
Visita ufficiale del Presidente degli Stati Uniti Nixon a Roma. Durante il soggiorno di Nixon la vita della 

capitale è turbata da numerosi e gravi incidenti.
Roma. Gravissimi incidenti con scontri violenti tra polizia e giovani che manifestano contro la presenza di 

Nixon a Roma. In questo clima i neofascisti tentano ancora una volta di “liberare” il Magistero occu-
pato. Durante gli incidenti lo studente Domenico Congedo, 23 anni, scivola da un cornicione e muore.

28 febbraio 1969
Roma. Una grossa bomba viene lanciata contro un ingresso secondario del Senato, in via della Dogana 

Vecchia. L’esplosione danneggia due auto e reca danni ad un portone.

1° marzo 1969
Roma. Al termine di una manifestazione indetta dal FUAN alcuni dimostranti tentano di assalire la dire-

zione del PCI in via delle Botteghe Oscure. Vengono respinti dalla polizia.
Milano. Nottata di attentati in città. ln fiamme per una molotov la sezione del Partito Comunista d’Italia 

(Marxista-Leninista). Una grossa bomba carta esplode contro la tipografia de l’Unità in via Fulvio Testi. 
Bomba molotov contro una camionetta della polizia in servizio nei pressi dell’Università. Il primo degli 
attentati viene rivendicato dalle “Squadre di Azione Mussolini” (Sam).

Modena. Una bomba esplode dinanzi all’Università occupata seminando il panico nel quartiere.
Brescia. Un ordigno alla polvere nera viene rinvenuto con la miccia quasi interamente combusta nel Palazzo 

dei Congressi poco prima che inizi un convegno promosso dalla CGIL-CISL-UIL.

2 marzo 1969
Torino. Un potente ordigno esplode contro la sede dell’Unione Industriali, in via Vincenzo Vela, facendo 

crollare un muro e abbattendo un albero.

3 marzo 1969
Cosenza. Aderenti al MSI irrompono nel circolo politico “Mondo Nuovo”, di ispirazione socialproletaria, 

e lo devastano. Poco dopo numerosi militanti di sinistra reagiscono provocando gravi incidenti nel 
centro della città.

Modena. Una bomba collocata sul portone d’ingresso dell’Università provoca gravi danni. Si ritiene che 
l’attentato fosse rivolto contro il Movimento studentesco, che occupa alcune facoltà.

Palermo. Due neofascisti aggrediscono e feriscono, colpendolo violentemente alla testa il figlio dell’onore-
vole comunista Macaluso.

4 marzo 1969 
Colorno (Parma). Neofascisti armati di spranghe fanno irruzione nell’ospedale occupato da studenti ed 

operai che protestano per le disumane condizioni di vita dei pazienti. Feriscono due occupanti. Gravi 
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danni alle attrezzature.
Brescia. Un potente ordigno esplode contro la chiesa di Pieve Concesio, il paese natale di Paolo VI. Altri 

due attentati sono stati compiuti contro la casa della famiglia del Papa nei giorni precedenti.

12 marzo 1969 
Montemurlo (Firenze). La sezione del PCI in piazza del Comune viene distrutta da un incendio doloso, un 

tentativo di incendio viene fatto anche nella vicina sezione del PSI.

13 marzo 1969 
Reggio Calabria. Tre ordigni esplodono quasi contemporaneamente durante la notte nella provincia. A 

Reggio, dinanzi ai magazzini Standa. A Bagnara, contro la locale caserma dei carabinieri. Infine a San 
Lorenzo Marino, dinanzi al portone d’ingresso di una chiesa.

14 marzo 1969
Genova. Durante il passaggio di un corteo comunista una bomba carta viene lanciata dalla sede del MSI in 

via XX Settembre.
Roma. Una grave incendio doloso alla Casa dello Studente occupata viene provocato da alcuni neofascisti. 

Trenta studenti di sinistra vengono tratti in salvo dai vigili del fuoco, molti di essi restano intossicati. 
L’obbiettivo dell’attentato era l’ORUR, organo rappresentativo studentesco nel l ‘Università.

16 marzo 1969
Milano. Al termine di un comizio tenuto al cinema Ambasciatori dal senatore Nencioni, numerosi aderen-

ti alla ‘’Giovane Italia” causano gravi incidenti nel centro scontrandosi con la polizia.

25 marzo 1969
Reggio Calabria. Incidenti si verificano nelle vie del centro in seguito alla proibizione da parte della Questura 

di un comizio missino. Le forze dell’ordine operano numerosi fermi e denunciano alcuni missini che 
verranno tutti assolti in sede processuale.

27 marzo 1969
Roma. Bomba ad alto potenziale contro il ministero della Pubblica Istruzione, in viale Trastevere. Si tratta 

di un ordigno identico a quello usato recentemente per l’attentato al Senato.

29 marzo 1969
Padova. Due ordigni esplodono a poche ore di distanza l’una dall’altra, la prima sul terrazzo della sede del 

MSI in via Zabarella, senza provocare danni, e l’altra nella sede del PSIUP, in via Santa Sofia.

31 marzo 1969
Roma. Venti auto rimangono danneggiate ed un pesante cancello viene divelto da una bomba ad alto po-

tenziale collocata dinanzi al Palazzo di Giustizia.

2 aprile 1969
Desio (Milano). Un ordigno ad alto potenziale rinvenuto da un ragazzo nella locale stazione esplode cau-

sando un ferito gravissimo e gravi danni.

3 aprile 1969
Torino. Due bombe alla dinamite esplodono alla base del monumento al carabiniere.

4 aprile 1969
Genova. Bomba alla dinamite esplode nell’azienda per la fornitura di gas. L ‘attentato causa gravi danni e 

rischia di provocare una catastrofe.

7 aprile 1969
Milano. Durante la notte viene compiuto un attentato incendiario alla sezione dei PCI “Arrighini”, in via 
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Ercole Ferrario.
Milano. Tre colpi di pistola vengono esplosi contro il circolo “Rinascimento”, in via D avanzati 28.
La Spezia. Nel corso del volantinaggio che alcune decine di militanti di sinistra hanno organizzato nel 

porto per divulgare tra i militari i problemi dell’obiezione di coscienza, si verificano violenti tafferugli 
tra attivisti e marinai

8 aprile 1969
La Spezia. Una bomba, collocata contro un ufficio del genio militare, esplode danneggiandolo.

9 aprile 1969
Battipaglia (Salerno). Una grave rivolta esplode nel grosso centro campano dove la popolazione, furibonda 

per l’annunciata chiusura di due stabilimenti che danno occupazione a ottocento operai, assalta e dà 
alle fiamme il Municipio. Le comunicazioni tra la citta e l’esterno si interrompono. !l locale commissa-
riato di polizia è assediato. In serata intervengono reparti di polizia inviati dalla Capitale, i quali sparano 
in aria e ad altezza d’uomo uccidendo Teresa Ricciardi, colpita mentre osserva gli scontri dal balcone di 
casa, e Carmine Citro in strada. Molti feriti e ingenti danni completano il tragico bilancio degli scontri. 
La rivolta di Battipaglia provocherà nei giorni successivi, manifestazioni di protesta per il comporta-
mento della polizia, di solidarietà per la popolazione in tutta la penisola.

10 aprile 1969
Roma. Missini protestano in via Teulada contro la trasmissione “La resa dei conti”.
 Sassi e molotov contro la polizia e la RAI.
Battipaglia (Salerno). Proseguono gli scontri: la caserma dei carabinieri viene assaltata e data alle fiamme.

11 aprile 1969
Milano. Un ordigno viene fatto esplodere dinanzi alla Borsa Valori.
Vibo Valentia (Catanzaro). Una carica di dinamite viene fatta esplodere contro la caserma della polizia. Il 

portone d’ingresso rimane distrutto.
Trento. Attentati contro gli uffici dell’INPS e il palazzo della Regione.

12 aprile 1969
Napoli. Attentato con candelotti di dinamite contro la sede della federazione comunista. Viene rivendicato 

dal “Gruppo anonimo nazionalista”.
Vibo Valentia (Catanzaro). Attentato dinamitardo ai danni dell’istituto commerciale per segretarie 

d’azienda.

13 aprile 1969
Torino. Duemila agenti riconducono alla normalità le carceri 11Nuove” al termine di lunghi e duri scontri 

con i detenuti. Lo stabilimento penitenziario rimane gravemente danneggiato. Nello stesso giorno ana-
loghe devastazioni sì verificano nelle carceri di Genova e di Milano, in seguito alle proteste dei detenuti 
per i ritardi della riforma carceraria. 

Torino. Lanciate da un’auto in corsa due bottiglie incendiarie contro la redazione de “La Stampa”.

15 aprile 1969
Palermo. Un ordigno esplosivo viene collocato contro la chiesa Regina Pacis, in piazza Matteotti.

16 aprile 1969
Padova. Una bomba distrugge lo studio del Rettore dell’Università, Enrico Opocher, ex partigiano, cau-

sando gravi danni anche al patrimonio bibliografico. L’indomani gruppi di neofascisti giunti anche da 
fuori Padova e guidati dal un consigliere missino tentano di dare l’assalto al comune mentre il consiglio 
è in seduta.

17 aprile 1969
Catania. Lo studente missino Rosario Spina rimane accidentalmente ferito nell’Ateneo dall’esplosione di 
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un ordigno che sta tentando di innescare.

19 aprile 1969
Roma. Mancato attentato dinamitardo contro l’abitazione del ministro degli Interni, on. Restivo. Un ap-

puntato scaglia lontano l’ordigno prima che esploda. 

20 aprile 1969
Reggio Calabria. Due attentati vengono compiuti contro le sezioni della DC e del PLI.
A Locri viene incendiata la sezione del MSI.
Cagliari. Sommossa nel carcere del capoluogo sardo. Gravi i danni.
Messina. Una bomba a mano viene lanciata contro la redazione de “La Gazzetta del Sud”.

22 aprile 1969 
Napoli. Due bombe danneggiano il monumento allo scugnizzo, in memoria del suo sacrificio nelle quattro 

giornate di Napoli.
Bologna. Grave rivolta nel carcere del capoluogo emiliano.
Verona. Una carica di dinamite collocata dinanzi al palazzo dell’Agricoltura scardina il portone d’ingresso e 

causa il crollo di un soffitto. 

23 aprile 1969 
Catanzaro. Un ordigno al plastico ad alto potenziale esplode contro la caserma dell’esercito “Florestano 

Pepe”. Ferito un soldato e scardinato il portone d’ingresso.

24 aprile 1969 
Como. Fallito attentato contro la locale Questura. L “ordigno, composto di nove candelotti di dinamite 

viene reso inoffensivo dagli agenti.

25 aprile 1969
Milano. Due bombe esplodono allo stand della Fiat alla Fiera e all’Ufficio Cambi della Stazione Centrale. 

La prima provoca il ferimento di venti persone, di cui due gravemente.
 La seconda provoca danni e alcuni feriti lievi. Le indagini sono affidate al commissario Calabresi e al 

giudice Amati:
Brescia. Le celebrazioni per la ricorrenza del 25 aprile danno luogo a reazioni neofasciste. Viene devastata 

la sede dell’Anpi, e fatta saltare con una carica di dinamite una lapide al partigiano posta in piazza della 
Loggia. Numerosi ex partigiani al termine di manifestazioni e celebrazioni vengono aggrediti.

26 aprile 1969
Brescia. Bombe molotov vengono lanciate contro una sezione del PCI.
Palermo. Un ordigno esplode sui binari della linea Palermo-Trapani.

3 maggio 1969
Roma. Una troupe di giornalisti della RAI viene aggredita dai manifestanti durante un comizio del MSI a 

piazza Esedra.

19 maggio 1969
Sassari. Rinvenute e rimosse dalla polizia due bombe collocate sui binari della linea Sassari-Porto Torres.

21 maggio 1969
Roma. Nei corridoi del Palazzo di Giustizia viene rinvenuta una bomba confezionata con quattrocento 

grammi di tritolo. È munita di un detonatore a strappo.

22 maggio 1969
Palermo. Una bomba esplode dinanzi al palazzo dell’Assessorato all’Agricoltura, provocando rilevanti dan-

ni. Poco dopo ignoti tentano di collocare un ordigno presso il Consolato USA.
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26 maggio 1969
Perugia. Gravi incidenti nelle carceri locali, duecento detenuti che protestano contro il regolamento inter-

no sequestrano il personale del centro medico. L’intervento della polizia da luogo a violenti scontri.

27 maggio 1969
Roma. Aggressione ai danni della sezione del PCI al quartiere Trionfale, in via Pietro Giannotta. Rimangono 

feriti alcuni militanti della sinistra. Poco dopo una bomba-carta e alcuni petardi vengono fatti esplodere 
contro una sezione del PCI della borgata San Basilio.

Nuoro. Una bomba esplode sotto l’auto del sindaco di Osini, Livio Mura, del Partito Sardo d’Azione.

2 giugno 1969
Ventimiglia (Imperia). Una carica di dinamite esplode contro la caserma dei carabinieri di Bevera.

5 giugno 1969
Napoli. Bomba carta contro la sezione del PCI in via Cirillo 53.

6 giugno 1969
La Spezia. Un attentato dinamitardo viene compiuto nell’eliporto militare di Luni, dove salta una torre di 

controllo che attende di essere attrezzata. Gravissimi i danni.

9 giugno 1969
Milano. Un ordigno esplode contro la sede del PCI in via Cadore 13. L’attentato è firmato dalle Sam.

14 giugno 1969
Ispra (Varese). Una bottiglia incendiaria esplode nell’ufficio del capo del personale del Centro Euratom, i 

cui locali sono occupati dalle maestranze.

18 giugno 1969
Bologna. Gravi scontri all’Università tra simpatizzanti del FUAN e militanti del Movimento studentesco. 

Fermati dalla polizia quarantadue neofascisti.

24 giugno1969
Napoli. Una grossa bomba carta esplode dinanzi ad un ambulatorio in via Castellammare.
 Rilevanti i danni.

2 luglio 1969
Napoli. Attentato sulla metropolitana nel tratto Cavalleggeri Aosta-Bagnoli: un ordigno, confezionato con 

polvere da sparo, esplode sorto il sedile di una carrozza senza causare vittime.

3 luglio 1969
Torino. Violenti scontri tra operai della Fiat e forze dell’ordine. È la battaglia di viale Traiano con centinaia 

di arresti. Ha inizio “l’autunno caldo”: occupazione di fabbriche e aziende, sabotaggi alla produzione.

4 luglio 1969
Napoli. Due bottiglie molotov vengono scagliate contro la sezione del PSI “Arnaldo Tucci”, in via 

Settembrini.

13 luglio 1969
Milano. Attentato alla stazione Centrale. Un rudimentale ordigno confezionato con polvere da sparo viene 

rinvenuto inesploso in una carrozza ferroviaria affollata da pendolari.

16 luglio 1969
Croce del Lagno (Napoli). Da un’auto in corsa viene lanciata una bomba contro la locale sezione del PCI.
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17 luglio 969
Milano. Una bomba allo zolfo esplode contro la sede dell’ENPAS in via Circo 14.

24 luglio 1969
Milano. Un congegno esplosivo, simile a quelli collocati a Roma e Torino il 12 maggio, è rinvenuto inesplo-

so al Palazzo di Giustizia.

25-25 luglio 1969
Torino. Si svolge il convegno nazionale delle avanguardie rivoluzionarie contro la repressione. Emergono 

le due anime dell’operaismo che porteranno alla costituzione di Lotta Continua e di Potere Operaio.

9 agosto 1969
Si consumano otto attentati ai treni in Veneto, Trentino, Abruzzo e Campania, i quali provocano 12 feriti.

14 agosto 1969
Napoli. Un rudimentale ordigno confezionato con polvere pirica esplode nella basilica di San Vincenzo, 

nel centro storico.

17 agosto 1969
Siracusa. Grave rivolta nel carcere di Noto.

20 agosto 1969
DIV Roma. Rinvenuta al palazzo di Giustizia una bomba ad orologeria. È in perfetta efficienza e non 

esplode per un caso fortuito.

25 agosto 1969
Roma. Violenti scontri tra manifestanti e polizia durante un comizio del missino Caradonna per i fatti di 

Cecoslovacchia. Le forze dell’ordine operano sette arresti e ventiquattro fermi. Un agente viene ridotto 
in gravi condizioni.

26 agosto 1969
Riesi (Caltanissetta). Grave attentato dinamitardo ai danni del brigadiere Paolo Bordonaro la cui abitazio-

ne rimane lesionata. 

29 agosto 1969
Milano. Un ordigno esplode contro Palazzo Marino, sede del comune, provocando gravi danni.

8 settembre 1969
Milano. Viene fondato, in relazione alle lotte operaie, il Collettivo politico metropolitano (Cmp) allo scopo 

di coordinare l’azione dei Cub (Comitato unitario di base) e dei gruppi di studio anche fuori della 
fabbrica, al fine di propaganda e di trasformazione delle singole lotte in uno scontro più ampio. In 
particolare, il Cpm è formato da militanti del Cub della Pirelli, dei gruppi di studio della Sit-Siemens 
e della Ibm, dei gruppi autonomi dell’Alfa Romeo, della Magneti, dei collettivi lavoratori-studenti e 
del Movimento Studentesco. A questi aderiscono il Collettivo di Reggio Emilia, composto da giovani 
comunisti che avevano militato all’interno della Federazione giovanile comunista, dalla quale si era-
no allontanati a partire dal gennaio 1969, quando Alberto Franceschini, membro della direzione, ne 
era uscito insieme a una ventina di compagni, mentre il giovanissimo Prospero Gallinari ne era stato 
espulso.

 Tra i suoi esponenti: Renato Curcio, Corrado Simioni, Mario Moretti e Alberto Franceschini.
 In particolare, Renato Curcio già elemento di spicco nel movimento studentesco di Trento, si era tra-

sferito nella città di Milano insieme a Margherita Cagol. 

11 settembre 1969
Con lo sciopero dei metalmeccanici ha inizio il cosiddetto “autunno caldo”.
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 Successivamente tocca a edili, cementieri, chimici e ferrovieri.
 I contratti da rinnovare sono 50 e coinvolgono circa 5.000.000 di lavoratori.
Torino. Una bomba molotov viene lanciata contro lo stabilimento Fiat “Ferriere”, in corso Mortara. 
Caserta. Due rudimentali bombe confezionate con polvere pirica esplodono sulla linea ferroviaria Caserta-

Cassino. Gli inquirenti ritengono che l ‘attentato vada collegato agli episodi dei giorni precedenti.

18 settembre 1969
Esce il primo numero del settimanale “Potere Operaio” (Toni Negri, Franco Piperno, Emilio Vesce, 

Francesco Tolin e Giairo Daghin).

19 settembre 1969
Incidenti a Milano e Torino.

20 settembre 1969
Roma. Rinvenuta una bomba a mano inesplosa nella sezione del PSI “Garbatella”, in via Ferrari.

23 settembre 1969
Milano. La Pirelli è costretta a chiudere temporaneamente. La tensione sale alle stelle.

2 ottobre 1969
Torino. Scontri tra polizia ed attivisti di sinistra che picchettano gli ingressi della Mirafiori e della Michelin.
Milano. L’abitazione dell’ex Rettore del Politecnico, Prof. Bruno Finzi, viene fatta segno a colpi di pistola.

4 ottobre 1969
Trieste. Una potente carica di esplosivo è collocata sul davanzale di una finestra della scuola elementare 

slovena; la carica è predisposta per esplodere alle 12, ora di uscita dei bambini. Non esplode per motivi 
tecnici, e una strage viene così evitata per caso.

Brescia. Una bomba carta esplode, in piazzale Arnaldo, dinanzi alla sezione comunista i cui aderenti nei 
giorni precedenti hanno duramente protestato in seguito all’annuncio di due manifestazioni missine.

7 ottobre 1969
Milano. Cinquantamila metalmeccanici in sciopero danno vita ad un ‘imponente manifestazione che pa-

ralizza la metropoli lombarda. Le proteste per le recenti serrate si inseriscono nella lotta sindacale per il 
rinnovo del contratto di lavoro.

10 ottobre 1969
Torino. Gravissimi scontri fra manifestanti e Forze dell’ordine: 118 feriti, 30 macchine distrutte alla Fiat.

19 ottobre 1969
Torino. Un ordigno esplosivo danneggia seriamente il monumento agli Arditi d’Italia, al parco della 

Rimembranza.

22 ottobre 1969
Genova. Si costituisce il gruppo “XXII Ottobre”.
 Esso rappresenta la prima espressione in Liguria del terrorismo organizzato. In esse sono confluiti 

elementi che - staccatisi dal PCI - avevano militato in formazioni (come il Partito comunista d’Italia 
- Marxista leninista e il Partito rivoluzionario marxista leninista), che proclamano teorie politiche rivo-
luzionarie, auspicavano l’avvento della dittatura assoluta del proletariato e propagandavano la guerriglia 
urbana come l’unico metodo inizialmente idoneo alla conquista del potere.

 Il Gruppo XXII ottobre si avvale di tecniche che saranno proprie delle organizzazioni terroristiche 
successive: la propaganda politica (realizzata mediante le interferenze della radio del gruppo - radio Gap 
- nella rete televisiva nazionale), la rivendicazione circa la paternità degli attentati (sempre tramite radio 
Gap), il sequestro di persona a scopo di finanziamento rapimento Gadolla), luoghi e sistemi di raduno 
e comunicazione sempre diversi, esercitazioni riguardanti la preparazione alla guerriglia (si ricordi che 
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a Mario Rossi, capo del gruppo, venne sequestrato in originale il manuale della guerriglia urbana di 
Carlos Marighella - diffuso dalla organizzazione internazionale Castro-Gueravista in Italia e Svizzera 
- e altre pubblicazioni di analogo contenuto), il collegamento con altri gruppi politici (soprattutto di 
Azione partigiana esistenti altrove, specie quello milanese), infine l’attività, in vario modo esplicata, 
tendente ad impedire o annullare le confessioni degli arrestati (nei confronti di Astara Gianfranco, per 
esempio).

 Dal punto di vista strutturale, nel XXII ottobre si individuano due gruppi principali: quello degli or-
ganizzatori (formato dai vari Gibelli G.B Silvio, Porcù Giuseppe, Marchelli Agostino, Naldi Graziano 
e Rondelli Romano) e quello degli uomini d’azione (Rossi Mario, Battaglia Giuseppe, Fiorani Rinaldo 
e Viel Augusto);

23 ottobre 1969
Milano. La polizia carica duramente gli operai che protestano dinanzi alla palazzina degli uffici Montedison 

per la mancata adesione degli impiegati ad uno sciopero.

27 ottobre 1969
Pisa. Durante violenti scontri tra estremisti di sinistra e poliziotti al termine di una manifestazione antifasci-

sta, un candelotto lacrimogeno lanciato dalla polizia uccide lo studente Cesare Pardini.

28 ottobre 1969
Latina. Data alle fiamme la sede dell’Unione dei comunisti italiani Marxisti-Leninisti da giovani neofascisti. 

Poco dopo questi aggrediscono alcuni giovani comunisti nei pressi della federazione del PCI. Nove 
missini vengono arrestati per il ferimento di sette militanti di sinistra.

29 ottobre 1969
Napoli. Una bomba carta esplode dinanzi alla sezione del PCI in via Luca Giordano al Vomero. Durante 

lo sciopero generale contro il carovita vengono lanciati numerosi sassi contro negozi ed edifici pubblici.

30 ottobre 1969
Su Potere Operaio esce un articolo dal titolo “Si alla violenza operaia”.

31 ottobre 1969
Trento. Una bomba molotov viene lanciata contro la porta d’ingresso dell’istituto di Scienze Sociali. 

1° novembre 1969
Roma. Una bomba ad orologeria viene rinvenuta poco prima che esploda al cinema Brancaccio durante 

una rappresentazione teatrale sull’eccidio delle fosse Ardeatine.
Piacenza. Un ordigno esplosivo lesiona un muro del palazzo che ospita la Camera del Lavoro e una sezione 

del PCI in via 24 Maggio.
Treviso. Uno sconosciuto che fa perdere le proprie tracce viene sorpreso mentre compie un attentato alla 

linea ferroviaria usando alcune bombe a mano Breda prive di sicura.
Costituita Lotta Continua.
 Esce il primo numero dell’omonimo settimanale.

1-4 novembre 1969
Chiavari (GE). Dal 1° al 4 novembre 1969, in Chiavari, nell’albergo “Stella del Mare”, gestito dalla Curia 

Vescovile di quella città, presero alloggio e tennero un “collettivo politico” una settantina di giova-
ni di ambo i sessi, capeggiati da certo Troiano Franco, nato a Lanciano (Chieti) il 17.5.1944 e resi-
dente a Milano, via Esculapio n. 3, facenti capo a movimenti di estrema sinistra e particolarmente al 
“Movimento Studentesco” ed a “Potere Operaio”.

 Gli stessi, che si erano presentati all’albergo a piccoli gruppi qualificandosi “cattolici del dissenso” costi-
tuirono successivamente gruppi di studio di circa dieci persone che in sale private dello stesso albergo 
discussero i loro problemi di intervento e di inserimento nell’allora lotta politica, economica e sindacale.

 I giovani, nella quasi totalità provenienti dal Nord Italia, particolarmente da Milano, nel corso delle 
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riunioni esaminarono e discussero i seguenti problemi:
- situazione di alcuni tra i più grandi complessi industriali del Nord (Pirelli - Carlo Erba - I.B.M. 

- Siemens) analizzando le condizioni politiche, economiche e sindacali, nonchè la possibilità di 
ulteriori e più efficaci interventi del movimento nell’ambito delle imprese stesse;

- forme di intervento da attuare escludendo la settorialità di azioni fino allora usate ed orientandosi 
sui interventi collettivi di massa tendenti ad eliminare l’azione dei sindacati e delle commissioni 
interne;

- rapporti tra “Potere Operaio” e “Movimento Studentesco” nel senso di reciprocità di intervento e 
mutuo scambio nelle agitazioni riguardanti i rispettivi problemi;

- illegalità con sistema di lotta (“Avendo il partito comunista rilevato una staticità, affinchè le masse 
possano conquistare il potere, devono usare l’intera organizzazione statuale con metodi rivoluzio-
nari fondanti sulla illegalità).

 In un primo momento il vero motivo del convegno non fu accertato anche perché i partecipanti aveva-
no messo in atto un drastico ermetismo tale da non fare trapelare alcuni notizia; le riunioni avvenivano 
in sale private dell’albergo, a piccoli gruppi, senza che fosse tollerata la presenza di estranei.

 La sera del 3 novembre, con il ritrovamento di un volantino ciclostilato smarrito nel bar dell’albergo 
da un giovane, si venne a conoscenza che il gruppo di giovani era costituito da elementi aderenti a 
movimenti dell’ultra sinistra.

 Va anche detto che l’albergo “Stella del Mare”, era gestito direttamente dalla Curia Vescovile, e spesse 
volte meta di comitive turistiche per cui il gruppo dei giovani congressisti potè facilmente mascherare 
per due giorni, sotto la parvenza turistica, il vero scopo del convegno.

 Lo stesso Vescovo di Chiavari, infine, sino alla sera del giorno 3 novembre ignorò la vera “etichetta” 
dei congressisti e grande fu la sua meraviglia per l’errore fatto dalla direzione, nel concedere i locali ad 
elementi tanto in antitesi con la fede religiosa.

2 novembre 1969
Torino. Esplode una carica di tritolo dinanzi al monumento degli Arditi, sul Colle della Maddalena. Gli 

attentatori tracciano nei pressi del monumento alcune svastiche.

14 novembre 1969
Bologna. Gravi scontri tra polizia e studenti di sinistra che manifestano per protestare contro l’arresto di 

due colleghi.

19 novembre 1969 
Milano. Nel pomeriggio si svolge uno sciopero contro il caro – affitto indetto 

dai Sindacati CGIL, CISL e UIL e, contemporaneamente, due cortei: uno 
dei marxisti leninisti ed uno degli anarchici. La manifestazione sindacale 
si teneva in via Larga, al Teatro Lirico di Milano, con la partecipazione del 
Segretario Nazionale Luciano Lama e di molti lavoratori. Il Reparto della 
Mobile, per prevenire incidenti, era schierato tra via Larga e via Rastrelli e 
fece partire improvvise cariche per disperdere i presenti con l’uso di lacri-
mogeni e camionette.

 Antonio Annarumma, era in servizio, come Guardia di Pubblica Sicurezza, 
che dalla Caserma di Piazza S. Ambrogio, si era spostato in via Larga per 
svolgere il servizio d’ordine, come autista, a bordo della sua camionetta. 
Il Movimento Studentesca, dalla vicina Università Statale, si unisce negli 
scontri di piazza. I giovani di estrema sinistra raccolsero, da un vicino can-
tiere, dei tubolari d’acciaio e li lanciano contro la polizia. Un tubo colpisce l’agente Annarumma, che 
perforandogli il cranio; perde il controllo del mezzo che stava guidando, con a bordo tre colleghi; e con-
seguentemente si schianta contro un altro mezzo della polizia. Prontamente soccorso fu trasportato in 
Ospedale, dove viene ricoverato d’urgenza. Muore due giorni dopo, lasciando nello sconcerto i colleghi. 
L’inchiesta della Magistratura identificò le cause della morte, ma non poté dare un nome ai responsabili 
dell’assassinio. Il suo omicidio rimase impunito.

Antonio Annarumma, Agente  
S. Pubblica Sicurezza. Foto 
n.16: www.casamemoriami-
lano.eu

http://www.casamemoriamilano.eu
http://www.casamemoriamilano.eu


244 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue

Fondi (Latina). Durante un comizio sindacale un gruppo di attivisti dell’estrema sinistra interrompe ri-
petutamente l’oratore e, dopo aver incitato la popolazione alla rivolta, assale ed incendia, appoggiato 
da quest’ultima, la sede del comune. Un carabiniere resta gravemente ferito. Viene emesso ordine di 
cattura per sette militanti dell’Unione Marxisti-Leninisti.

20.11.1969
Firenze. Una bomba carta viene fatta esplodere contro un circolo ricreativo del PCI in via Dorso 8.
Roma. Un gruppo di giovani missini, al grido di “Assassini, assassini”, tenta di fare irruzione in Parlamento 

ma viene respinto dalla polizia.

23 novembre 1969
Milano. Un gruppo di neofascisti irrompe nella Galleria Vittorio Emanuele mentre si svolge una riunione 

dei Partigiani Cristiani ferendone alcuni.
Cosenza. Gravi incidenti al termine di un comizio missino tra militanti dell’Unione dei Marxisti-Leninisti e 

neofascisti. Viene arrestato un giovane di destra che ha esploso alcuni colpi di pistola all’indirizzo degli 
avversari.

Trento. Una bomba alla polvere nera esplode dinanzi alla sezione dell’Unione dei Marxisti-Leninisti, in via 
Marchetti 17.

Roma. Una bomba esplode dinanzi alla lapide al partigiano, in via Giulia.
Roma. Un ordigno viene fatto esplodere nottetempo ai piedi del muro di cinta della caserma dei carabinie-

ri, in piazza del Popolo. Gravi i danni.

24 novembre 1969
Vigevano (Pavia). Una bomba esplode nei locali della sezione del PCI Campeggi.
 Gravi i danni.

25 novembre 1969
Milano. Due bombe molotov vengono lanciate contro la sezione del PCI Aldo Sala da un’auto in corsa.

Milano 19.11.1969. Scontro al Teatro Lirico. Foto n.17, Uliano Lucas, in G. Bocca, Gli anni del terrorismo in Italia, Roma, 
Armando Curcio Editore, 1989, p. 92.
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28 novembre 1969
Reggio Calabria. Durante un comizio del missino Almirante due esplosioni devastano la SIP in via Reggio 

Campi e i locali del Genio Civile, in via Vittorio Emanuele.
Pinerolo (Torino). Una bomba viene lanciata da un’auto in corsa contro l’ingresso principale della caserma 

“Berardi”.

2 dicembre 1969
Vanzago (Milano). L ‘industriale-sindaco Ulisse Cantoni esplode alcuni colpi di fucile da caccia sugli operai 

della sua fabbrica in sciopero. Numerosi feriti.
Isola di Capo Rizzuto (Catanzaro). Un rudimentale ordigno esplode dinanzi al Municipio.
Isola di Capo Rizzuto (Catanzaro). Un rudimentale ordigno esplode dinanzi al Municipio.

7 dicembre 1969
Milano. Gravi incidenti tra polizia e militanti di sinistra che si preparano a “contestare” la serata inaugurale 

della Scala. Sessanta tre manifestanti rimangono feriti.

8 dicembre 1969
Reggio Calabria. Un potente ordigno esplode dinanzi alla Questura in via Tommaso Galli.

9 dicembre 1969
Notte delle bombe sui treni: 3 su treni partiti da Roma, 4 su treni partiti da Venezia e uno su un treno 

fermo a Pescara. Il bilancio è di 2 feriti a orvieto, 5 feriti a Caserta.

10 dicembre 1969
Roma. Una bottiglia incendiaria viene lanciata contro l’ingresso dell’Archivio di Stato all’Eur.

12 dicembre 1969
Gli attentati di Milano e Roma
 I cinque attentati del pomeriggio del 12 dicembre 

1969, segnarono l’inizio di quel periodo della vita del 
Paese che va sotto il nome di “strategia della tensione”. 
Per la sua gravità e la sua rilevanza politica, la strage 
di Piazza Fontana divenne il momento più alto di un 
progetto eversivo preparato attraverso gli altri attentati 
di quello stesso anno e diretto - come emerge dalle sen-
tenze - a utilizzare il disordine e la paura per sbocchi di 
tipo autoritario, in ciò sostenuti - come è scritto nella 
Relazione della Commissione Stragi - da “accordi col-
lusivi con apparati istituzionali”.

 Erano le ore 16,30 circa di venerdì 12 dicembre 1969. 
Tutte le banche hanno chiuso gli sportelli alle 13.30; 
soltanto quella dell’Agricoltura è aperta, e sotto il tetto 
a cupola della sala, almeno duecento persone discutono 
animatamente. Attorno al grande tavolo sistemato al 
centro del salone, sono in parecchi intenti a compilare 
moduli per versamenti; altri fanno la fila agli sportelli; 
altri ancora discutono animatamente. Di solito, ogni 
venerdì, si va avanti nella trattazione degli affari fino 
alle 19.00-19.30 magari, ricorrendo in caso di necessità, 
alla mediazione di alcune esperti funzionari della banca. 
È in questo contesto che matura una delle più feroci e 
macabre stragi che ha insanguinato il nostro Paese. La 
strage provocò la morte di 17 persone e 88 feriti.

 Ha inizio la strategia della tensione.

Foto n. 18: interno della Banca Nazionale dell’A-
gricoltura, Publifoto, in G. Bocca, Gli anni del 
terrorismo in Italia, Roma, Armando Curcio 
Editore, 1989, p. 95.
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[…] Nel salone centrale della Banca Nazionale dell’Agricoltura di Milano si stavano svolgendo 
per antica consuetudine le contrattazioni dei fittavoli, dei coltivatori diretti e dei vari imprendi-
tori agricoli ivi convenuti dalla provincia per discutere i loro affari commerciali ed attendere al 
compimento delle operazioni bancarie presso gli sportelli, allorché improvvisamente vi echeg-
giava il fragore dell’esplosione di un ordigno di elevata potenza.
Ai primi accorsi da Piazza Fontana, che dà accesso al salone, l’interno della Banca offriva subito 
dopo un raccapricciante spettacolo: sul pavimento del salone, che recava al centro un ampio 
squarcio, giacevano, fra calcinacci e resti di suppellettili, vari corpi senza vita ed orrendamente 
mutilati, mentre persone sanguinanti urlavano il loro terrore.
Le constatazioni delle ore successive davano i seguenti risultati.
Quattordici erano i morti (poi diventati 16 il 2 gennaio 1970 con il sopravvenuto decesso dei 
feriti SCAGLIA Angelo e GALATIOTI Calogero a seguito delle gravi lesioni riportate), tutti 
clienti dell’Istituto bancario: ARNOLDI Giovanni, CHINA Giulio, CORSINI Eugenio, 
DENDENA Pietro, GAIANI Carlo, CARAVAGLIA Carlo, GERLI Paolo, MELONI Luigi, 
PAPETTI Gerolamo, PASI Mario, PEREGO Carlo Luigi, SANGALLI Oreste, SILVA Carlo, 
VALE’ ATTILIO. 
Gravemente feriti restavano nell1interno della sede bancaria altri quarantacinque clienti: 
ARIOLI Carlo Antonio, ARIOLI Giuseppe, BARBIERI Luigi, BELLAVITI Antonio, 
BELLAVITI Felice, BERGO Vittorio, CANEPARI Egidio, CANTONI Giuseppe, CARIA 
Ezio, CARINI Riccardo, CATTANEO Mario, CERABOLINI Bruno, CIPOLLA Domenico, 
CODECA’ Luigi, COLOMBO Carlo, CUGINI Franco, DE FRANCESCHI Renato, 
FALAPPI Adelfino, FALAPPI Giulio, GRIONI Francesco, LESMO Agostino, MACENES 
Primo, MARTINETTI Luigi, MESSA Giacomo, MIGLIAVACCA Battista, MOCCHI 
Raffaele, MOCCHI Vittorio, MORSTABILINI Giovanni Maria, NAVA Felice, NEGRI 
Giuseppe, PAPETTI Giocondo, PAPETTI Pietro, PIROLA Giuseppe, BIZZAMIGLIO 
Enrico, EIZZAMIGLIO Patrizia, PIZZOCARO Stefano, RADAELLI Giovanni, ROSSI 
Felice, SALA Bernardo, SCOTTI Angelo, TAVEGGIA Antonio, UBER TONE Angelo, 
VAIANI Francesco, VALTORTA Felice, VILLA Serafino.
Vari feriti contava anche il personale della banca: tredici elementi che lavoravano al pianterreno nel 
salone (ANCONA Dario, BODINA Carlo, ROFFI Arnaldo, CALDARA Luigi, FORNARA 
Attilio, FOTI Pasquale, GAVARDI Pietro, MAIOCCHI Francesco, PAR^CHINI Roberto, 
POZZI Giuseppe, TRONI Pietro, VILLA Quirino, ZUMAGLINO Edgardo), quattordici al 
primo piano (BELLEMO Sergio, BOCCOLA Gianfranco, BODINI Gabriella, BUCHETTI 
Adino, CATTANEO Guglielmo, CEI Guido, DELPRIMO Pietro, DE MAURO
Corrado, GALIMBERTI Alberto, LANCELLOTTI Franco, NOBILI Loris, PINCHIROLI 
Egidio, PRINA Roberto, RIVA Carlo), cinque al secondo piano (BARATER Giuseppe, 
CODECASA Erminio, LABOMBARDA. 
Raffaele, SERRA Francesco, TORELLA Osvaldo) ed uno al terzo (VOLO Pietro).
Gli effetti dell’esplosione riguardavano anche l’esterno dell’Istituto. Riportavano, infatti, le-
sioni personali sette persone che si trovavano sul marciapiede di Piazza Fontana (AGNELLI 
Guglielmo, AIELLO Salvatore, GHIRARDI Enrico, MERONI Dino, ORTELLI Tarcisio, 
PERILLI Massimo, PERILLI Virgilio) e due (BENIGNI Mario e FIOCCHI Gianfranco) 
nell’interno del ristorante “L’Angelo” sito dietro l’edificio bancario. 
Verso le 16,25 dello stesso giorno nella sede centrale di Milano della Banca Commerciale 
Italiana, sita in Piazza della Scala, era stata intanto rinvenuta dal personale di servizio una borsa 
di similpelle contenente una cassetta metallica.
Si sarebbe accertato più tardi, come vedremo, che essa conteneva un ordigno esplosivo.
Lo stesso 12 dicembre in Roma, dopo breve tempo esplodevano altri tre ordigni: il primo 
scoppiava alle ore 16,55 nel sottopassaggio esistente nell’interno della Banca Nazionale 
del Lavoro,, sita in Via S. Basilio, e provocava lesioni persona li a quattordici dipendenti 
di- tale Istituto (BUSATTA Bartolo, CONTI Luciana, CUNSOLO Nicola, DIOLETTA 
Ferdinando, ESPOSITO Maria Antonietta, FRANZINI Duilio, GIGLI Giovanni, GIRARDI 
Iseo, LUGNINI Umberto, MARTINI Francesco, MISIANI Lucia, MORICHELLI Elena, 
TALONE Luisa, TIBERIA Giovanni), nonchè crolli di pareti e danni all’impianto termico e 
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ad altri servizi;
il secondo ed il terzo sull’Altare della Patria in Piazza Venezia, rispettivamente alle ore 17,22 alla 
base del pennone alza-bandiera del monumento ed alle 17,30 sui gradini della porta di acces-
so al Museo del Risorgimento sito nella parte posteriore del monumento medesimo. Queste 
due ultime esplosioni, oltre ai danni materiali arrecati alle strutture del pennone, alla porta di 
accesso del museo, al travertino dell’Altare, alle vetrate della vicina Chiesa dell’Ara Coeli e ad 
alcuni autoveicoli in sosta nelle vicinanze, producevano, con la proiezione di schegge, varie fe-
rite alle seguenti persone: al Carabiniere INGEMI Antonine), accorso sul posto nel periodo di 
tempo fra il primo ed il secondo scoppio, a LEPORI Angelo, TRANI Giuseppina e VITELLI 
Arnaldo che stavano transitando a bordo di un’autovettura per via dei Fori Imperiali.
Le sanguinose conseguenze delle bombe esplose quel giorno, fra Roma e Milano, si riassumeva-
no complessivamente in sedici morti e centocinque feriti […].

Fonte: Corte d’Assise di Catanzaro, sentenza emessa in data 23 febbraio 1979, nel procedimento penale a 
carico di Valpreda Pietro+33.

Testimonianza:

Tra la folla che ora preme contro i cordoni creati da polizia, carabinieri, e vigili urbani, si fa avanti 
un giovane prete. Entra nel salone devastato e cade in ginocchio coprendosi il volto con le mani. 
Poi si rialza e va a benedire i morti, a confortare i feriti. Più tardi, quando esce è irriconoscibile. 
Sulla tonaca, resa quasi bianca dalla polvere, spiccano chiazze di sangue: “Non dimenticherà 
mai…Mio Dio che orrore…Ho benedetto tutti…” sussurra mentre una telecamera lo inquadra.
Piange scosso da un tremito convulso. E lui “L’apocalisse…Non lo so, ma ci sono tanti morti e tanti 
tanti feriti…”. Fa una pausa e aggiunge: “Erano le 16,30…L’orologio dentro la banca è fermo a 
quell’ora…” Insiste il telecronista: “Padre, che cosa ha visto?”. E il prete, asciugandosi le lacrime: 
“Sangue, tanto sangue…, un ragazzo senza una gamba…, un uomo mi è morto fra le braccia 
invocando i figli…, una donna con il braccio dilaniato…”. 
Il sacerdote se ne va. Minuto più, minuto meno, sono le 17.30.

Fonte: Processo per la strage di Piazza Fontana, in I Processi del secolo (a cura di) G. Guido e G. Rosselli, 
Palermo, Edizioni Cardiff, 1984, p. 226.
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Le vittime della strage di Piazza Fontana

Giovanni Arnoldi
Commerciante (42 anni)

Giulio China
Commerciante (57 anni)

Eugenio Corsini
(71 anni)

Pietro Dendena
Commerciante (45 anni)

Carlo Gaiani
Perito agrario (57 anni) Calogero Galatioto (71 anni) Carlo Garavaglia (67 anni) Paolo Gerli

Imprenditore agricolo 
(77 anni)

Luigi Meloni
Commerciante (57 anni)

Vittorio Mocchi
Imprenditore agricolo 

(33 anni)

Gerolamo Papetti
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Camera dei deputati, seduta di Sabato 13 dicembre 1969, Presidenza del Presidente Pertini, Vicepresidente 
Zaccagnini, n.234. Discussione parlamentare
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I processi della strage di Piazza Fontana

Approfondimento 

Come emerse dalle sentenze (e come poi riportato negli atti della Commissione Stragi), quello di piazza 
Fontana, e gli altri atti terroristici che seguirono, furono il fulcro di un progetto eversivo diretto ad utilizzare il 
disordine e la paura per sbocchi di tipo autoritario sostenuti da «accordi collusivi con apparati istituzionali».

Le indagini che si susseguirono, dopo un iniziale interesse per la cosiddetta pista anarchica, si concentrarono 
su alcuni esponenti del gruppo padovano della organizzazione di estrema destra Ordine nuovo e coinvolsero 
esponenti di spicco dei servizi segreti.

Tuttavia alla fine dei vari processi che si sono negli anni susseguiti, tutti gli accusati sono stati sempre assolti 
in sede giudiziaria.

Il processo a carico dei responsabili della strage si svolse tra polemiche originate dalla decisione della Corte 
di Cassazione di trasferirne la trattazione da Milano a Catanzaro, per motivi di ordine pubblico e di legittima 
suspicione.

Nel gennaio del 1987, la Corte di Cassazione rese definitiva la sentenza che assolveva per insufficienza di 
prove gli imputati di strage.

Anche gli altri processi instaurati negli anni ’90, in seguito alle dichiarazioni di alcuni collaboratori di giu-
stizia si sono sempre conclusi con sentenze di assoluzione per insufficienza o contraddittorietà delle prove

Iter processuale:
• la sentenza della Corte d’assise di Catanzaro del 23 febbraio 1979 che condanna per strage Franco 

Freda e Giovanni Ventura il giornalista e informatore del Sid Guido Giannetti e assolve Pietro Valpreda 
(condannato insieme ad altri per associazione a delinquere per la partecipazione al gruppo anarchico 
22 marzo);

• la sentenza della Corte d’assise d’appello di Catanzaro del 20 aprile 1981 che ribalta la sentenza di primo 
grado assolvendo Freda, Ventura e Giannettini per insufficienza di prove. Gli stessi vengono ritenuti re-
sponsabili e condannati per associazione sovversiva per gli altri attentati del 1969 (escluso quelli piazza 
fontana);

• la sentenza della Corte di cassazione del 10 giugno 1982 che rinvia a nuovo giudizio per il reato di strage 
continuata Freda, Ventura e Valpreda;

• la sentenza della Corte d’assise di Bari del 1° agosto 1985 che nuovamente assolve per insufficienza di 
prove Freda, Ventura e Valpreda;

• la sentenza della Corte di Cassazione del 27 gennaio 1987 che conferma la pronuncia della Corte d’as-
sise di appello di Bari;

• le sentenze emesse nel cd. processo Catanzaro bis (Corte assise Catanzaro 20 febbraio 1989 e quella 
della Corte d’assise d’appello di Catanzaro del 5 luglio 1991);

• le sentenze del cd. processo milanese, istruito dal giudice Guido Salvini, che grazie alle dichiarazioni di 
un collaboratore di giustizia, iscrive nel registro degli indagati alcuni appartenenti al gruppo eversivo di 
estrema desta “Ordine Nuovo” come Carlo Maria Maggi e Delfo Zorzi. il Tribunale di Milano condan-
nerà il 30 giugno del 2001 Maggi, Zorzi e Rognoni che saranno poi assolti dal reato di strage dalla Corte 
d’assise d’appello di Milano il 12 marzo del 2004. Le assoluzioni verranno confermate dalla Cassazione 
il 3 maggio 2005 (Fonte (CSM).

Estratti processi di Piazza Fontana
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15 dicembre 1969
Milano. Per la strage di Piazza Fontana viene arrestato l’anarchico Pietro Valpreda. Gli inquirenti seguono la 

pista anarchica. Valpreda è stato riconosciuto da un tassista, Cornelio Rolandi che lo avrebbe portato a 
Piazza Fontana prima dell’attentato. Valpreda sarà poi assolto per insufficienza di prove. Nelle indagini 
entreranno di scena alcuni esponenti di estrema destra, come Freda e Ventura. Anche quest’ultimi 
saranno assolti.

16 dicembre 1969
Muore l’anarchico Giuseppe Pinelli, dopo esser caduto da una finestra della questura dove era stato portato 

nei giorni precedenti perché sospettato per la strage di Piazza fontana. 
 Per la sinistra extraparlamentare si è trattato di un vero e proprio omicidio e la responsabilità, quanto-

meno morale, viene addossata al commissario Luigi Calabresi.
 Da questo momento in poi inizierà una campagna denigratoria ed intimidatoria nei confronti del com-

missario che porterà al suo omicidio nel 1972.
 La magistratura apre due procedimenti penali, il primo con l’accusa di omicidio volontario a carico 

dei poliziotti e del capitano dei carabinieri, tutti presenti al momento della morte di Pinelli. Contro il 
commissario Calabresi, che non si trovava nella stanza, il procuratore procede per omicidio colposo.

 Il 27 ottobre 1975 il giudice istruttore Gerardo D’Ambrosio proscioglie tutti gli imputati, agenti e 
funzionari di polizia, per “il fatto non sussiste”.

17 dicembre 1969
Treviso. Il professar Guido Lorenzon dichiara al Sostituto Procuratore della Repubblica che un suo amico, 

l’editore Giovanni Ventura, gli avrebbe raccontato di aver finanziato gli attentati ai treni e di sapere 
molte cose sulla strage del 12 dicembre.

20 dicembre 1969
Treviso. La polizia perquisisce l’abitazione di Giovanni Ventura. Vengono sequestrate anni e munizioni.

21 dicembre 1969
Verona. Un ordigno al tritolo esplode dinanzi al liceo “Messedaglia” provocando gravi danni.

22 dicembre 1969
La magistratura milanese viene esclusa dalla indagine sulla strage di piazza Fontana.
 La consegna definitiva dei fascicoli avverrà il 26 dicembre.

25 dicembre 1969
Torino. Un ordigno esplosivo viene lanciato nella sede della scuola Fiat, in via Correggio 15.

31 dicembre 1969
Massa Carrara. Una bomba molotov viene scagliata contro la sezione del PSIUP.

1970

3 gennaio 1970
Torino. Alcuni candelotti di dinamite vengono fatti esplodere sul davanzale di una finestra della Banca 

d’America e d’Italia, in corso Valdocco. I danni all’edificio sono gravi.

8 gennaio 1970
Roma. Primo interrogatorio in carcere degli accusati per la strage di Milano.

17 gennaio 1970
Treviso. Il Sostituto Procuratore della Repubblica, Pietro Calogero, inizia gli interrogatori del Prof. Guido 

Lorenzon. Due giorni dopo il magistrato trasmetterà al giudice Cudillo di Roma gli atti relativi all’in-
chiesta su Giovanni Ventura.



351Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia

24 gennaio 1970
Torino. Bottiglie molotov vengono scagliate contro uno stabilimento della Fiat e la Caserma dei Carabinieri 

“Monte Grappa11, in corso 4 Novembre.

26 gennaio 1970
Catanzaro. Centinaia di studenti bloccano la linea ferroviaria e si scontrano con la polizia: protestano per la 

mancata istituzione della nuova Università in Calabria.

26 gennaio 1970
Catanzaro. Centinaia di studenti bloccano la linea ferroviaria e si scontrano con la polizia: protestano per la 

mancata istituzione della nuova Università in Calabria.

5 febbraio 1970
Pisa. Si verificano gravi scontri tra polizia e militanti della sinistra che protestano in seguito alle dure con-

danne inflitte dal Tribunale per i disordini del 27 ottobre 1969, nel corso dei quali lo studente Cesare 
Pardini restò ucciso da un candelotto lacrimogeno.

Roma. Durante una manifestazione promossa in occasione di uno sciopero generale di due ore contro la 
repressione, gruppi di neofascisti lanciano oggetti d’ogni genere sugli operai e urlano slogan nostalgici. 
La polizia trasmette alla magistratura denunce per apologia del fascismo.

Bergamo. Neofascisti della sezione missina di via Locatelli lanciano petardi, sassi e altri oggetti su un corteo 
di studenti che transita nella via sottostante. Durante i gravi incidenti che ne derivano la polizia ferma 
quarantasei missini, quattro studenti di sinistra rimangono feriti.

10 febbraio 1970
Roma. Un gruppo di neofascisti in abiti carnevaleschi irrompe nella sezione del PCI “Balduina” al grido di 

“Ordine Nuovo rompe le teste”. Un militante del PCI rimane gravemente ferito.

12 febbraio 1970
Roma. Numerosi neo fascisti di A v an guardia nazionale si scontrano nelle vie del centro con la polizia. 

Quest’ultima trasmette diciotto denunce per manifestazione sediziosa.

20 febbraio 1970
Lecce. Gruppi di neo fascisti aggrediscono gli studenti che manifestano contro la repressione. La sezione 

del PCI “Santa Rosa” viene incendiata.

24 febbraio 1970
Catania. Un’esplosione danneggia il portone d’ingresso dell’istituto “Sommaluga”.

27 febbraio 1970
Milano. Estremisti di destra si scagliano in via della Signoria contro i militanti di sinistra che protestano 

per una precedente aggressione neofascista all’Università. Un analogo episodio si verifica ai danni dei 
giovani di sinistra che protestano per una condanna giudiziaria inflitta al direttore di Lotta Continua, 
Bellocchio. Nella tarda serata vengono esplosi alcuni colpi di pistola contro l’ingresso della Casa dello 
Studente. Dieci giorni dopo la polizia denuncia per questi episodi dodici neofascisti.

1° marzo 1970
Vibo Valentia (Catanzaro). Un attentato dinamitardo provoca gravi lesioni all’edificio che ospita la scuola 

d’arte “Domenico Colao”.

3 marzo1970
Torino. Due bottiglie incendiarie vengono scagliate contro la sede della CISL in via Duomo.
Bari. Viene data alle fiamme la sede della federazione provinciale del PSIUP.
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6 marzo 1970
Roma. Neofascisti armati di spranghe e bastoni aggrediscono gli studenti di sinistra che in corteo percorro-

no il lungotevere Arnaldo da Brescia. 
Bologna. Viene data alle fiamme la sezione del PSIUP di via San Vitale. Rilevanti i danni alla struttura.
Napoli. La polizia carica duramente i manifestanti che protestano per gli annunciati licenziamenti dalla 

base NATO di Bagnoli.

8 marzo 1970
Brescia. Numerosi missini armati di spranghe e bastoni danno l’assalto alla sezione del PCI in piazza 

Garibaldi. Nello stesso edificio vi sono una sede del PSIUP ed una dell’Anpi.
 La polizia opera ventiquattro arresti.

9 marzo 1970
Foggia. Gravi incidenti tra polizia e agricoltori che organizzano blocchi stradali e ferroviari per protestare 

contro la mancata corresponsione dei ·sussidi comunitari al prezzo del grano e dell’olio. Numerosi feriti 
tra dimostranti e forze dell’ordine.

11 marzo 1970
Schio (Vicenza). Padre e figlio industriali di notoria fede nostalgica sparano a pallettoni sugli operai della 

propria industria tessile mentre questi sostano in sciopero dinanzi all’azienda. Un sindacalista perde 
l’uso di un occhio. L’episodio suscita grande fermento nel mondo operaio.

Brescia. Un ordigno esplosivo viene lanciato contro il forno dei fratelli Verzetti, in via Pusteria. 
Completamente distrutto il locale.

16 marzo 1970
Roma. Decine di feriti sono il bilancio dei gravi incidenti tra liceali di opposte fazioni che si verificano 

dinanzi al liceo “Mameli”, nel quartiere Parioli. Interviene la polizia che opera sei arresti.

11 aprile 1970
Trento. Incidenti tra militanti di Avanguardia nazionale e simpatizzanti del Movimento studentesco. La 

sede di Avanguardia nazionale viene devastata.

13 aprile 1970
Bormio (Sondrio). Un attentato dinamitardo viene compiuto contro un traliccio della linea elettrica.
 L’attentato fa seguito ad altri analoghi episodi avvenuti nelle settimane precedenti in Valtellina. 

Responsabile degli attentati è il MAR (“Movimento di azione rivoluzionaria”), guidato da Carlo 
Fumagalli, già partigiano autonomo durante la Resistenza, fin da allora in contatto con i servizi segreti 
americani e inglesi. Per questi attentati il 24 aprile vengono arrestati il braccio destro di Fumagalli, 
Gaetano Orlando ex sindaco socialdemocratico di Lovero Valtellina, e altre quattro persone. 

 Il processo si svolgerà a Lucca e terminerà nel settembre 1972 con una generale assoluzione. 

14 aprile 1970
La Spezia. Viene devastata nottetempo la sezione del PSI di Deiva Marina.

15 aprile 1970
Torino. Quattro cariche esplosive vengono collocate sotto un traliccio dell’alta tensione che alimenta la 

zona industriale di Rivalta e gli stabilimenti Fiat. Per un difetto delle micce solo una carica esplode.

16 aprile 1970 
Prima interferenza di radio Gap durante la trasmissione del telegiornale della sera sul I° canale TV; copren-

do parzialmente l’audio, voce anonima si esprime contro il comizio dell’On. Almirante in programma 
per l’apertura della campagna propagandistica del MSI per le elezioni dell’epoca.
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17 aprile 1970
Agrigento. Un grave attentato viene compiuto ai danni della caserma dei carabinieri di Ribera. L’ordigno 

confezionato con cinque chili di dinamite non esplode perché la miccia si spegne.

18 aprile 1970
Milano. Violenti scontri nel centro cittadino e nei pressi dell’Università in seguito al divieto di una manife-

stazione contro la repressione promossa dal Movimento studentesco. Negli scontri tra studenti e forze 
dell’ordine vengono lanciati sassi, bottiglie molotov e tegole. La polizia reagisce energicamente.

24 aprile 1970
Rinvenimento di un candelotto di dinamite esplosivo tipo “GD1 MD”, con detonatore innescato, presso 

la sezione del Partito socialista unificato di Ge-Quarto.

29 aprile 1970
Sondrio. In una grotta nei pressi di Vervio vengono scoperti venti candelotti di dinamite, micce, detonatori, 

mitra e munizioni. Gli inquirenti ritengono si tratti di un deposito del MAR.

30 aprile 1970
Trento. Per un casuale difetto tecnico non esplodono i nove candelotti di dinamite che avrebbero dovuto 

distruggere il monumento a De Gasperi, in piazza Venezia.

3 maggio 1970 
Deposizione di candelotti di dinamite “Titan A”, con detonatore e miccia innescata, in Vicolo Brignole 

Sale fiancheggiante il Consolato americano; l’esplosione non avviene per l’intervento fortuito di un 
carabiniere;

7 maggio 1970
Roma. A conclusione di un comizio missino in piazza del Popolo i manifestanti tentano di fare irruzione 

nella direzione del PSI in via del Corso. Vengono respinti dalla polizia.

9 maggio 1970
Monza (Milano). Durante un comizio comunista in piazza Trento e Trieste cinque giovani neofascisti 

piombano con un ‘auto lanciata a tutta velocità sulla folla. Evitata per puro caso una strage. Il condu-
cente dell’auto viene picchiato dai manifestanti e quindi arrestato dalla polizia.

Pisa. La polizia carica sul Lungamo le famiglie che occupano abusivamente alloggi non affittati. Agli scontri 
prendono parte gruppi dell’estrema sinistra che hanno solidarizzato con gli occupanti.

24 maggio 1970
Milano. Gravissimi incidenti e devastazioni vengono causate da missini che al termine di un comizio in 

piazza del Duomo danno luogo ad un corteo non autorizzato. Durante i violenti scontri con le forze 
dell’ordine viene devastato l’ingresso dell’Anpi, in via Mascagni, e sfondata la porta d’ingresso della 
tipografia del Giorno. La polizia opera sei arresti e tredici fermi. Numerosi i feriti e i contusi. Altri nove 
arresti verranno operati in seguito ad indagini il 24 giugno.

Pavia. La polizia carica e disperde alcune centinaia di militanti della sinistra che tentano di interrompere un 
comizio di Almirante in piazza Vittoria.

26 maggio 1970
Roma. Gravi incidenti tra militanti della sinistra extraparlamentare che manifestano contro i lavori del 

Consiglio Atlantico al Palazzo dei Congressi e la polizia. Contro quest’ultima vengono lanciati sassi e 
bottiglie. Due giorni dopo l’ufficio politico della Questura invierà centoventisei denunce.

19 maggio 1970
Taranto. Gravi incidenti sì verificano dinanzi all’arsenale militare tra operai in sciopero e colleghi che in-

tendono recarsi a lavorare. Al termine degli scontri due operai vengono ricoverati in ospedale con pro 
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gnosi riservata.

22 maggio 1970
Pisa. La polizia carica sul Lungamo le famiglie che occupano abusivamente alloggi non affittati. Agli scontri 

prendono parte gruppi dell’estrema sinistra che hanno solidarizzato con gli occupanti.

30 maggio 1970
Napoli. Al termine di un comizio del missino Cara donna numerosi neofascisti danno l’assalto alla sede di 

una associazione di estrema sinistra in via Speranzella 56: lanciano oggetti contundenti e feriscono un 
agente di PS.

31 maggio 1970
Palermo. Il deputato missino Nicosia viene accoltellato da uno sconosciuto in via Sciutti. Il parlamentare 

rimane gravemente ferito.

1° giugno 1970
Civitavecchia (Roma). Un rudimentale ordigno confezionato con polvere nera esplode ai piedi del muro 

di cinta del carcere, in via Granari.

2 giugno 1970
Roma. Una bottiglia molotov viene lanciata contro la sezione del PCI in via Appia Nuova 361.

3 giugno 1970
Milano. Una bottiglia incendiaria viene scagliata contro la chiesa Santa Maria della Passione.

5 giugno 1970
Cicciano (Napoli). Numerosi missini reagiscono violentemente con coltelli e catene nei confronti dei cit-

tadini che commentano ad alta voce i discorsi degli oratori neofascisti. Undici feriti. La polizia opera 
tre arresti.

10 giugno 1970
Milano. Assaltata e incendiata da neofascisti la sede dell’Associazione Italia-Cina, in via Buenos Aires 12. I 

danni sono rilevanti.
Milano. Alcuni neofascisti aggrediscono in piazza Cavour un gruppo di militanti dell’estrema sinistra ridu-

cendone due in gravi condizioni a colpi di spranghe.

14 giugno 1970
Milano. Militanti dell’estrema destra organizzano una spedizione punitiva contro i dipendenti della 

Rinascente in sciopero e ne feriscono tre a martellate.

19 giugno 1970
Milano. Numerosi militanti dell’estrema destra provocano gravi incidenti inserendosi in una manifestazio-

ne antifascista promossa dal Movimento studentesco e lanciando cubetti di porfido e razzi contro le 
forze dell’ordine.

Napoli. Un ordigno esplosivo danneggia i magazzini della filiale napoletana dell’Unione militare, in via 
Santa Brigida.

7 luglio 1970
Busto Arsizio (Milano). Viene data alle fiamme e completamente distrutta la chiesa rurale di Sant’Anna.

14 luglio 1970
Beinasco (Torino). Tre bombe ad orologeria vengono rinvenute ai piedi di un traliccio dell’Enel che for-

nisce energia elettrica alla Fiat Rivalta e ad altre industrie. La potenza degli ordigni e la pericolosità del 
meccanismo d’innesco inducono la polizia ad evacuare una vasta zona prima del disinnesco.
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 Si ipotizza che l’attentato sia stato compiuto dai GAP di Giangiacomo Feltrinelli per interferire nella 
difficile tregua sindacale alla Fiat.

Reggio Calabria. Esplode una violenta rivolta popolare, destinata a durare a lungo, in un susseguirsi di 
violenze che sembrano sfidare apertamente lo Stato. 

 A scatenarla, era stata la scelta di Catanzaro come capoluogo di regione: scelta derivante dal fatto che 
la legge stabiliva un collegamento tra la sede della Regione e la sede della Corte d’Appello. Reggio si era 
sollevata contro questa decisione, che considerava una umiliazione.

 Reggio rivendica con forza il diritto della città a rivendicare il titolo di capoluogo della regione. Il 5 
luglio 1970 in Piazza Duomo a Reggio Calabria, il sindaco democristiano Pietro Battaglia, pronuncia 
durante il comizio  un vero e proprio  rapporto alla città. Battaglia incita i presenti “a tenersi pronti a 
sostenere con forza il diritto di Reggio alla guida della regione”, invocando nel contempo la volontà di 
proclamare  lo sciopero generale della città.

 La protesta comincia subito dopo il “rapporto” del sindaco. Il 14 luglio un corteo di alcune “migliaia di 
persone” percorse le vie della città.

 Iniziarono le azioni che portarono ad occupare la stazione centrale e bloccare la ferrovia. In serata la 
polizia disperse con “cariche selvagge e senza preavviso”, la folla che stazionava dinanzi alla prefettura.

 Questa imprevedibile e violenta reazione delle forze dell’ordine sarà all’origine delle manifestazioni po-
polari dei giorni successivi”.

 Il giorno dopo vengono innalzate le prime barricate all’imbocco delle vie di accesso alla città e si conterà 
la prima vittima, il ferroviere Bruno Labate.

 La rivolta di Reggio va avanti fino all’anno successivo in un’escalation di violenze e di scontri tra polizia 
e popolazione. Durante l’arco di tempo in cui si doveva decidere il capoluogo, la città vive dei momenti 
drammatici. I mass media, unitamente ai telegiornali raccontavano della straordinaria partecipazione 
della popolazione, della mobilitazione di tutti i ceti sociali - nessuno escluso - e della presenza nei moti 
di folle di giovani e soprattutto di donne di ogni età. Raccontano di uomini politici calabresi che ven-
gono messi sul banco degli imputati perché considerati nemici di Reggio, a cominciare dai cosentini 
Giacomo Mancini e Riccardo Misasi fatti bruciare, solamente simbolicamente, attraverso fantocci di 
pezza, nella piazza di Reggio e dal catanzarese Ernesto Pucci.

 I feriti saranno quasi 2.000, tra cui 427 poliziotti e 207 carabinieri. Le persone denunciate saranno 
1.231, di cui 446 arrestate.

Reggio Calabria (autunno 1970). Foto n.38, Ansa, in G. Bocca, Gli anni del terrorismo in Italia, Roma, Armando Curcio editore, 
1989, p. 34.
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16 luglio 1970
Reggio Calabria. Alla notizia della decisione che conferma Catanzaro capoluogo, decine di barricate ven-

gono erette nelle strade; tutte le comunicazioni rimangono interrotte; innumerevoli le aggressioni nei 
confronti della polizia. Numerosi testimoni affermano di aver visto militanti di Avanguardia nazionale, 
accorsi nella cittadina, lanciare molotov contro le forze dell’ordine per indurle alla reazione. Nel corso 
degli scontri perde la vita il ferroviere Bruno Labate. Nella nottata vengono assaltate le sedi del PCI e 
del MSI. Gli scontri continueranno gravissimi anche l’indomani, quando i dimostranti daranno alle 
fiamme la stazione e il palazzo della provincia. A Roma il ministro dell’Interno, on. Restivo, esprime 
rammarico per l’atteggiamento del sindaco democristiano e degli esponenti socialdemocratici, che si 
sono mostrati indulgenti verso i rivoltosi.

Padula (Salerno). Un attentato dinamitardo ai danni dell’abitazione del neoeletto sindaco DC Pietro Di 
Bianco causa tre feriti. Analoga esplosione si verifica nell’abitazione di un assessore comunale DC.

21 luglio 1970
RC Reggio Calabria. Si avvia una lunga spirale di attentati che durerà per molti giorni.
 La linea ferroviaria rimane danneggiata per l’esplosione di un ordigno collocato sul ponte di Cannitello. 

Un attentato provoca ingenti danni alla filiale Fiat dinanzi al ponte della Libertà.
 Un ordigno esplode contro l’Ispettorato generale della Pubblica Sicurezza semi-distruggendolo.
Castagneto (Imperia). Un ordigno viene rinvenuto inesploso sotto un traliccio nei pressi della strada per 

Colle di Nava

22 luglio 1970

Foto: n. 39: www.it.wikipedia.org

Gioia Tauro. Verso le 17.00 del 22 luglio 1970, nei pressi della stazione di Gioia Tauro, si verificò il deraglia-
mento di numerose vetture del treno Freccia del Sud diretto da Palermo a Torino. Il disastro provocò 
la morte di sei persone - che si stavano recando a Lourdes - e il ferimento di altre settanta circa. Nella 
prima fase delle indagini, si ritenne che il fatto fosse stato dovuto al cedimento strutturale di un carrello 
del treno; più tardi, alla negligenza del personale che era alla sua guida. Solo molti anni dopo sentenze 
definitive accerteranno che si era invece trattato di un attentato dinamitardo, compiuto collocando 
esplosivo sui binari ferroviari e accettando “il rischio del deragliamento e delle sue conseguenze mortali”. 
Accerteranno anche che il fatto era stato organizzato nell’ambito dei moti verificatisi a Reggio Calabria 
a causa della designazione di Catanzaro a capoluogo della regione, e nel corso dei quali elementi della 
criminalità organizzata collegati a frange dell’estremismo di destra avevano ideato e organizzato azioni 
dirette a colpire le vie di comunicazione e gli elettrodotti realizzando oltre quaranta attentati a tralicci, 
rotaie e stazioni ferroviarie. Due di questi interessarono anche la linea ferroviaria Gioia Tauro -Villa San 
Giovanni, appena qualche mese dopo la strage sulla Freccia del Sud. Anche per ragioni strettamente 
procedurali o per la morte di alcuni imputati, i processi celebrati in relazione all’attentato del 22 luglio 
1970 non hanno condotto alla condanna degli esecutori materiali e dei presunti mandanti.

 Le persone decedute sono: Rita Cacicia, Rosa Fassari, Andrea Gangemi, Nicoletta Mazzocchio, Leticia 
Concetta Palumbo, Adriana Maria Vasallo.

http://www.it.wikipedia.org/wiki/File:Gioia_
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Foto nn. 40-44: PDR, “Il giorno della memoria”, 2008.

30 luglio 1970

Trento. Un gruppo di sindacalisti neo fascisti reagisce brutalmente nei confronti degli operai che si oppon-
gono ad una riunione della CISNAL ritenendola una provocazione. Rientrati in fabbrica con alcuni 
squadristi, i neofascisti accoltellano due operai di sinistra. La reazione al grave episodio è immediata. Il 
segretario della CISNAL e un consigliere missino vengono sequestrati e costretti a percorrere le vie del 
centro con il cartello: 11Siamo fascisti, abbiamo accoltellato due operai della Ignis”.

2 agosto 1970
Riccione (Forli). Un violento incendio doloso distrugge la sezione del PCI in viale Ceccarini.

3 agosto 1970
Mestre (Venezia). La polizia carica brutalmente i numerosi operai che da molte ore occupano per motivi 

sindacali un cavalcavia.

Agosto 1970
Pecorile (Reggio Emilia). La Sinistra Proletaria tenne una specie di convegno a Pecorile, località appennini-

ca in provincia di Reggio Emilia.
 La relazione introduttiva viene fatta da Renato Curcio e Corrado Simioni. Un centinaio sono i parte-

cipanti. Le giornate di Pecorile (o come dicono altri, Costaferrata, frazione di Pecorile) devono essere 
considerate a tutti gli effetti il momento di fondazione delle Brigate Rosse. A Pecorile viene stabilito 
di formare in alcune fabbriche piccoli nuclei, chiamati appunto Brigate Rosse, incaricati di abbinare 
propaganda politica e azioni di lotta armata.

17 agosto 1970
Gioia Tauro (Reggio Calabria). Un grave attentato dinamitardo viene compiuto ai danni dell’abitazione del 

consigliere socialista Rosario Sette.

25 agosto 1970
Forte dei Marmi (Lucca). Un ordigno esplode dinanzi alla stazione dei carabinieri.

Fine agosto 1970 
Milano. Alla fine di agosto, durante un’agitazione per il rinnovo contrattuale, le Br distribuiscono volantini 

alla Sit-Siemens di piazza Zavattari. Il volantino attacca i “dirigenti bastardi” e “capi reparto, aguzzini da 
mettere fuori gioco”. Una settimana dopo, alla Sit-Siemens di Settimo Milanese, le Br diffondono un 
lungo elenco di “crumiri e capi legati ai padroni” che “devono essere colpiti dalla vendetta proletaria”.

1° settembre 1970
Varese. Un gruppo di neofascisti ferisce gravemente tre militanti del Movimento studentesco che hanno 

reagito verbalmente a un insulto.

Rita Cacicia
Insegnante

Rosa Fassari
Casalinga

Adriana Maria Vassallo
Insegnante

Letizia Concetta 
Palumbo

Sarta

Nicoletta Mazzocchio
Casalinga
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2 settembre 1970
L’italiana Maria Elena Angeloni, e il cipriota Giorgio Tsecuris studente di Milano, muoiono nell’esplosione 

dell’ordigno che stavano innescando si un’auto parcheggiata davanti all’ambasciata americana per pro-
testare contro gli USA, accusati di complicità con “il regime dei colonnelli”.

 L’esito disastroso dell’operazione rese insostenibile la posizione di Simioni, il quale uscì dalle Brigate 
Rosse insieme a Duccio Berio, Franco Troiano e altri. Costoro rimasero sempre più isolati tanto, come 
proferito da Curcio “per circa un anno fecero solo chiacchiere” e poi si sciolsero. La maggioranza dei 
fuoriusciti, tra cui Simioni stesso, abbandona le velleità terroristiche per poi espatriare in Francia. Una 
minoranza di essi, invece, dopo una fase di incertezza torna nelle Brigate Rosse.

6 settembre 1970
Reggio Calabria. La protesta dei reggini assume toni drammatici in seguito ad una giornata di attentati. 

Una potente carica esplosiva distrugge l’auto del consigliere democristiano Ludovico Ligato. Un altro 
ordigno esplode dinanzi all’abitazione dell’ex assessore socialista Paolo Latella. Resta invece inesplosa 
una bomba collocata dinanzi all’abitazione del sottosegretario ai trasporti, il democristiano Vincelli. 
Fallito anche un attentato ai danni dell’auto di un maresciallo.

7 settembre 1970
Ventimiglia (Imperia). Un potente ordigno esplosivo danneggia i binari e la massicciata della linea ferroviaria.

9 settembre 1970
Reggio Calabria. A conclusione di una giornata di scontri tra dimostranti e forze dell’ordine viene compiu-

to un attentato dinamitardo ai danni della linea ferroviaria in località San Gregorio.

10 settembre 1970
Trento. Attentato dinamitardo alla ferrovia Trento-Verona. Due ordigni confezionati con due chili e mezzo 

di dinamite esplodono danneggiando due traversine pochi minuti dopo il passaggio di un convoglio 
merci. Nei pressi del luogo dell’attentato viene rinvenuta la scritta: “Movimento di azione rivoluziona-
ria - Via Sociologia o Trento brucerà”.

13 settembre 1970
Vicenza. Una grossa bomba molotov viene lanciata contro il portone di legno del Duomo, danneggiandolo 

seriamente.

14 settembre 1970
Reggio Calabria. Durante gli incidenti tra polizia e dimostranti, che si sono verificati nella giornata di scio-

pero generale, rimangono ferite venticinque persone; venti gli arresti.

15 settembre1970
Reggio Calabria. Si aggravano gli scontri. Le barricate vengono erette in tutti i punti nevralgici della città. 

Sono dati alle fiamme la sede del PSI in via Torrione, l’esattoria comunale e l’edificio delle poste. Gli 
incidenti che hanno ormai assunto i connotati dì una vera e propria disperata battaglia continueranno 
anche il giorno dopo.

16 settembre 1970
Napoli. La polizia carica e disperde centinaia di disoccupati che lanciano sassi contro l’ufficio Regionale del 

lavoro in via Vespucci per protestare contro le assunzioni dei profughi dalla Libia.

17 settembre 1970
Milano. Viene incendiata l’auto di Giuseppe Leoni, dirigente della Sit-Siemens.
 L’azione viene firmata con due strisce di carta incollata sulla saracinesca del garage con la scritta “Brigate 

rosse”. Un altro dirigente della stessa azienda, Giorgio Villa, trova un foglio di carta sul vetro anteriore 
della sua Ferrari. Il messaggio dice: “Fino a quando durerà la Ferrarina! Fino a quando noi decideremo 
che è ora di finirla con i teppisti. Brigate rosse”. 
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Reggio Calabria. Nuovi violentissimi scontri tra polizia e dimostranti. Particolarmente gravi gli incidenti 
nei pressi della stazione ferroviaria, dopo che i manifestanti hanno dato fuoco ad un deposito di legna-
me. Tre agenti rimangono isolati e aprono il fuoco. Resta ucciso l’operaio Angelo Campanella, mentre 
il carabiniere Giuseppe Morabito è gravemente ferito da colpi di arma da fuoco sparati dai manifestanti. 
In mattinata altri gravi scontri si erano avuti in piazza Duomo e nei pressi della cattedrale. Il brigadiere 
dei carabinieri Vincenzo Cutigliano muore per collasso in seguito allo schiacciamento di alcune costole.

18 settembre 1970
Reggio Calabria. Nella città sconvolta dagli scontri viene incendiato e completamente distratto l’edificio 

del Genio Civile. Alcuni dimostranti sparano, approfittando dell’oscurità e del fumo dei lacrimogeni, 
contro le forze dell’ordine.

Varese. Sette bottiglie incendiarie danno alle fiamme la chiesa campestre della Madonna del Lago.

19 settembre 1970
Reggio Calabria. Proseguono gli scontri in un clima di grave tensione. Dimostranti attaccano la scuola 

“Vittorino da Feltre” che è stata adibita ad alloggio della polizia. Numerosi colpi d’arma da fuoco ven-
gono esplosi contro le forze dell’ordine schierate. Queste ultime replicano con lancio di lacrimogeni e 
con caroselli.

20 settembre 1970
Brescia. Un ordigno esplosivo danneggia un rullo compressore adibito alla manutenzione della ferrovia che 

porta al passo della Maniva.

22 settembre 1970
Gioia Tauro (Reggio Calabria). Un potentissimo ordigno collocato non lontano dalla stazione fa saltare 

cinquanta metri della linea ferroviaria. Un altro ordigno a basso potenziale viene fatto esplodere nella 
stazione di Santa Caterina. Si ritiene che gli attentati siano opera dei rivoltosi di Reggio.

Milano. Tre attentati incendiari vengono compiuti ai danni di altrettanti luoghi di culto: Santa Maria delle 
Grazie, San Simpliciano e un ex tempio ora adibito a museo in via Giulini. Nei pressi del luogo del pri-
mo attentato viene rinvenuto il volantino: “Nè Dio, né Stato, nè servi, nè padroni. La chiesa benedice 
lo sfruttamento. Anonima anarchici”.

Milano. Due cantieri del centro (Porta Ticinese e viale Forlanini) che eseguono opere pubbliche, vengono 
colpiti con bottiglie molotov.

Bolzano. Una bomba carta viene carta esplodere nella tipografia nella quale si stampa la pagina locale del 
Giorno.

26 settembre 1970 
Seconda interferenza di Radio Gap, contro il viaggio del Presidente americano Nixon in Europa;

27 settembre 1970
Roma. Durante la visita di Nixon a Roma vengono date alle fiamme dodici auto con targa americana e ven-

gono lanciate bottiglie molotov contro alcune compagnie aeree in via San Nicola da Tolentino e in via 
Bissolati. Negli scontri nelle vie del centro la polizia, presente con dodicimila uomini effettua 464 fermi.

2 ottobre 1970
Milano. Una bomba incendiaria viene scagliata contro la Casa dello Studente occupata, in viale Romagna.

3 ottobre 1970
Milano. Un ordigno confezionato con polvere nera esplode dinanzi alla chiesa di San Nazzaro in Brolo, nel 

vicolo di Santa Caterina

4 ottobre 1970
Trento. Tre attentati contemporanei in tre cinema della città, il Roma, il Sociale e il Vittoria. Una ragazza 

rimane ferita. 
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5 ottobre 1970 
Sequestro di persona a scopo di estorsione in danno di Gadolla Sergio, liberato quattro giorni dopo previo 

pagamento di 200 milioni di lire;

11 ottobre 1970
Napoli. Due bottiglie incendiarie vengono scagliate contro la sezione del PCI di Fuorigrotta.

12 ottobre 1970
Reggio Calabria. Una grossa quantità di combustibile viene versata sulla linea ferroviaria nei pressi di Palmi 

ed incendiata. Cinquanta traversine restano distrutte; il traffico ferroviario resta a lungo bloccato.
Reggio Calabria. Si aggrava sensibilmente la situazione dell’ordine pubblico: in piazza della Libertà tre 

agenti cadono sotto i colpi di un cecchino che spara con una pistola sulla polizia schierata. Un agente 
rimane ferito gravemente. Il blocco dei servizi, delle comunicazioni e di ogni altra attività è totale. La 
folla inferocita da alle fiamme! l’ufficio postale della stazione.

Messina. Un pericoloso ordigno confezionato con polvere da sparo esplode nel cinema Lux, nel quale si 
proietta “La Confessione” di Costa Gravas; il film narra la vicenda di una condanna inflitta da un 
tribunale stalinista. 

15 ottobre 1970
Trento. Un ordigno ad alto potenziale esplode nei servizi igienici del palazzo Thun, sede del comune. 

Nessun danno alle persone. Le strutture dell’edificio vengono seriamente danneggiate.
Reggio Calabria. Durante gli scontri, ormai quotidiani, vengono esplosi contro le forze dell’ordine almeno 

trenta colpi di pistola. L’agente Aldo Petronalla, colpito al petto, resta gravemente ferito. Un dimo-
strante, Marino Donato, perde la mano destra mentre tenta di lanciare un ordigno su una jeep che 
trasporta poliziotti.

Napoli. La polizia carica gli operai dell’Enel in sciopero in piazza Municipio.
Milano. Nell’aula che ospita il processo per diffamazione contro Lotta Continua si verificano alcuni inci-

denti, quando il commissario Calabresi afferma: “Ero amico di Pinelli”.
 Poco più tardi, dinanzi al tribunale la polizia carica duramente i militanti dell’estrema sinistra che ma-

nifestano contro il commissario Calabresi. Decine di arresti. 

20 ottobre 1970
Un foglio di lotta, supplemento di sinistra Proletaria, giornale del gruppo omonimo, intitolato “L’autunno 

rosso è già comunicato” annuncia la costituzione delle Brigate Rosse.

21 ottobre 1970
Lamezia Terme (Catanzaro). Un attentato dinamitardo contro la linea ferroviaria blocca per alcune ore nu-

merosi convogli. Poco dopo un analogo attentato viene compiuto ai danni della sezione democristiana 
della frazione “Bella”.

23 ottobre 1970
Duri scontri a Vibo Valentia tra studenti di sinistra che manifestano contro la presenza dell’esercito a 

Reggio e neo fascisti del M SI. Questi ultimi aggrediscono gli studenti lanciando una bomba carta sul 
loro corteo; quindi si asserragliano ne1la sezione missina.

26 ottobre 1970
Pattada (Sassari). Un candelotto di dinamite viene lanciato da un· auto in corsa contro la locale caserma dei 

carabinieri.

Novembre 1970
Milano. Viene diffuso alla Pirelli Bicocca un volantino delle Brigate Rosse, con un elenco di capi e crumiri 

da punire.
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6 novembre 1970
Reggio Calabria. Cinque colpi di pistola vengono esplosi contro la caserma dei carabinieri di Marina di 

Gioiosa Jonica.

14 novembre 1970
Reggio Calabria. La polizia opera sei arresti per alcuni recenti tentativi di assalto alla stazione ferroviaria e 

alla sede del P SI.

19 novembre 1970
Lovere (Bergamo). Un ordigno esplosivo danneggia un ingresso secondario della locale caserma dei 

carabinieri.

21 novembre 1970
Roma. Studenti di Avanguardia nazionale si scontrano con le forze dell’ordine nel tentativo di assaltare e 

11liberare” le facoltà “rosse”. Durante gli scontri lanciano sassi e petardi contro la polizia.

23 novembre 1970
Roma. La polizia carica i neofascisti del “Fronte delta” che tentano di occupare la facoltà di Giurisprudenza. 

Nel corso degli scontri vengono lanciati sassi, bulloni e bottiglie molotov contro le forze dell’ordine.

24 novembre 1970
Torino. Un gruppo di neofascisti aggredisce gli studenti del liceo “Segre”, in corso Alberto Picco, usando 

spranghe e catene.

27 novembre 
Milano. Viene bruciata l’auto di Ermanno Pellegrini, capo dei servizi di vigilanza della Bicocca.

1° dicembre 1970
Napoli. Tre neofascisti si introducono nella sezione del PSI di Montecalvatio e le appiccano fuoco dopo 

averne irrorato i locali di benzina. Rilevanti i danni.

4 dicembre 1970
Milano. Decine di neofascisti provenienti dall’Università Cattolica assaltano il liceo “Manzoni” occupato 

dagli studenti di sinistra e lanciano numerose bottiglie molotov. La polizia arresta per l’episodio quattro 
neofascisti e denuncia il consigliere comunale missino Petronio.

7 dicembre 1970
Roma. Gravissimi scontri tra militanti della sinistra extraparlamentare che manifestano contro la repressio-

ne franchista e polizia.
Per la prima volta nella capitale si fa larghissimo uso, nello scontro di piazza, di bottiglie molotov, alcune  

delle quali vengono lanciate contro la direzione del PCI, in via delle Botteghe Oscure. Le forze dell’or-
dine operano nove arresti ed inviano quarantacinque denunce.

7-8 dicembre 1970
Tentato golpe Borghese.

 Può ritenersi ormai certo che nella notte tra il 7 e l’8 dicembre 1970 si attivò in Roma un tentativo di 
vero e proprio colpo di Stato, che tuttavia durò soltanto poche ore e fu subito interrotto ben prima che 
si raggiungesse uno stato insurrezionale.

 In merito può ormai ritenersi sufficientemente accertato che: 
 a) Un gran numero di uomini era stato raccolto e organizzato da Junio Valerio Borghese sotto la sigla 

Fronte Nazionale in stretto collegamento con Ordine Nuovo e Avanguardia Nazionale.
 b) Sin dal 1969 il Fronte Nazionale aveva costituito gruppi clandestini armati e aveva stretto relazioni 

con settori delle Forze Armate.
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 c) Borghese stesso, con la collaborazione di altri dirigenti del Fronte Nazionale e di numerosi alti 
Ufficiali  delle Forze Armate e funzionari di diversi Ministeri, aveva predisposto un piano, che prevede-
va l’intervento di gruppi armati su diversi obiettivi di alta importanza strategica; sin dal 4 luglio 1970 
era stata costituita una “Giunta nazionale”.

 Avrebbero dovuto essere occupati il Ministero degli Interni, il Ministero della Difesa, la sede della tele-
visione e gli impianti telefonici e di radiocomunicazione; gli oppositori (e cioè gli esponenti politici dei 
diversi partiti rappresentanti in Parlamento), avrebbero dovuto essere arrestati e deportati.

 Il Principe Borghese avrebbe quindi letto in televisione un proclama, cui sarebbe seguito l’intervento 
delle Forze Armate a definitivo sostegno dell’insurrezione.

 d) Nella notte tra il 7 e l’8 dicembre 1970 il piano comincia ad essere attuato, con la concentrazione a 
Roma di alcune centinaia di congiurati e con iniziative analoghe in diverse città: 

 1) Militanti di Avanguardia Nazionale, comandati da Stefano Delle Chiaie e con la complicità di 
funzionari, entrano nel Ministero degli Interni e si impossessano di armi e munizioni che vengono 
distribuite ai congiurati.

 2) Un secondo gruppo di militanti si riunisce in una palestra, in via Eleniana, ove attende la distribuzio-
ne delle armi, che dovrà avvenire a seguito dell’ordine di Sandro Saccucci (un tenete dei paracadutisti 
stretto collaboratore di Borghese) e a opera del Generale Ricci tra le persone radunate, in parte già in 
armi, vi sono anche ufficiali dei Carabinieri.

 3) Lo stesso Saccucci (che avrebbe dovuto assumere il comando del SID) dirige personalmente un altro 
gruppo di congiurati, con il compito di arrestare uomini politici.

 4) Il Generale Casero e il Colonnello Lo Vecchio (i quali garantiscono di avere l’appoggio del Capo di 
Stato Maggiore dell’Aeronautica, generale Fanali) dovrebbero invece occupare il Ministero della Difesa.

 5) Il Maggiore Berti, già condannato per apologia di collaborazionismo e ciò nonostante giunto ad alti 
gradi del Corpo forestale dello Stato, conduce una colonna di allievi della Guardia forestale, provenien-
te da Città ducale presso Rieti, che attraversa Roma e va ad attestarsi non lontano dagli studi RAI-TV 
di via Teulada.

 6) Il Colonnello Spiazzi (di cui si è già chiarito il ruolo nei Nuclei per la difesa dello Stato) muove con il 
suo reparto verso i sobborghi di Milano, con l’obiettivo di occupare Sesto San Giovanni, in esecuzione 
di un piano di mobilitazione reso operativo da una parola d’ordine.

 7) L’insurrezione, già in fase di avanzata esecuzione, fu improvvisamente interrotta.
 Fu Borghese in persona a impartire il contrordine; ne sono tuttora ignote le ragioni, giacché Borghese 

rifiutò di spiegarle persino ai suoi più fidati collaboratori.
 Sono questi fatti noti, di cui acquisizioni anche recenti hanno consentito una più ampia ricostruzione 

e una più approfondita lettura.
 E tuttavia gli stessi, anche per come percepiti nella immediatezza degli accadimenti, appaiono alla 

Commissione tali da non giustificarne la valutazione minimizzante che hanno avuto in sede giudiziaria 
(sentenza Corte d’Assise di Roma 14 novembre 1978 e Corte di Assise di Appello del 14 novembre 1984 
che condussero al noto esito globalmente assolutorio) ed anche da gran parte dell’opinione pubblica, 
apparsa spesso orientata da aspetti velleitari dell’operazione e dallo scarso spessore di molti dei suoi 
protagonisti, a definire l’episodio come un “golpe da operetta”. Per ciò che concerne la valutazione 
giudiziaria, scarsamente condivisibili appaiono alla Commissione innanzitutto le motivazioni con cui 
già in sede istruttoria furono prosciolti molti di coloro che si erano radunati, agli ordini del Fronte 
Nazionale; il proscioglimento fu infatti così motivato: “molte persone aderirono al Fronte Nazionale 
perché illuse e confuse da ingannevole pubblicità... Nei loro confronti non sono state avanzate istanze 
punitive nella presunzione che l’iscrizione, il gesto isolato e sporadico, il sostegno ‘esterno’, la conver-
genza spirituale di per sé rilevano, piuttosto che un permanente legame, un atteggiamento psicologico 
non incidente sulla ‘condizione’ processuale degli interessati”. Indipendentemente dalla fondatezza 
giuridica di tale dichiarata presunzione, va rilevato che tra le posizioni così archiviate ve ne erano alcune 
riferibili a soggetti che negli anni successivi compariranno in momenti di rilievo dell’eversione di destra, 
quali Carmine Palladino, Giulio Crescenzi, Stefano Serpieri, Gianfranco Bertoli (autore della strage 
di via Fatebenefratelli a Milano), Giancarlo Rognoni, Mauro Marzorati, Carlo Fumagalli, Nico Azzi 
(autore della tentata strage del 7 aprile 1973 di cui si è già detto).

 Analogamente alcuni dati di fatto - pur non contestati - furono incomprensibilmente svalutati nella 
decisione della Corte di Assise di primo grado, che accettò le più ridicole giustificazioni di condotte 



363Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia

che apparivano ictu oculi di straordinaria gravità (come quella del Generale Berti nell’avere condotto 
un’intera colonna di militari armati di tutto punto e muniti di manette, acquistate senza autorizzazione 
ministeriale appena pochi giorni prima, fino a poche centinaia di metri dalla sede della radiotelevisione).

 Esito di tale complessiva lettura minimizzate può ritenersi la finale ricostruzione della vicenda, cui ap-
proda la Corte di Assise di Appello romana nella già ricordata sentenza, affermando: “che i ‘clamorosi’ 
eventi della notte in argomento si siano concretati nel conciliabolo di quattro o cinque sessantenni 
nello studio di commercialista dell’imputato Mario Rosa, nella adunata semipubblica di qualche de-
cina di persone nei locali della sede centrale del Fronte Nazionale (adunata cui potettero presenziare 
anche estranei al movimento, e cioè attivisti dell’M.S.I., incaricati dal loro partito di sorvegliare, senza 
neppure tanta discrezione, le attività di J. V. Borghese e dei suoi seguaci), nel dislocamento di uno 
sparuto gruppo di giovinastri in una zona periferica e strategicamente insignificante dell’agglomerato 
urbano, nel concentramento di un imprecisato numero di individui, alcuni certamente armati ma i più 
sicuramente non molto determinati, nella zona di Montesacro , in un cantiere impiantato dall’impresa 
di Remo Orlandini, e, da ultimo, nella riunione di cento o duecento persone, fra uomini e donne, senza 
armi in una palestra gestita dall’associazione paracadutisti nella via Eleniana di Roma”.

 Così come analogamente minimizzate appare la valutazione che nella medesima sede viene operata del 
Fronte Nazionale e del suo oraganizzatore: “La formazione creata e capeggiata da J. V. Borghese, con 
l’apporto determinante soprattutto di elementi legati, se non politicamente ed ideologicamente, alme-
no sentimentalmente al fascismo, ed al fascismo più deteriore, quello repubblichino, accolse nel suo 
seno esaltati, se non mentecatti, di ogni risma pronti a conclamare in ogni occasione la propria viscerale 
avversione al sistema della democrazia liberale, avversione condivisa dal loro capo, nonché ad alimenta-
re deliranti segni di rivalsa e speranze e propositi illusori di rovesciare il regime creato dalle forze andate 
al potere dopo la disfatta del fascismo: conseguentemente è indubbio e risulta documentato in atti, 
che all’organizzazione del Fronte Nazionale apppartennero individui che, in assenza di qualsiasi ele-
mento che potesse conferire caratteri di concretezza ai loro discorsi, presero a farneticare di imminenti 
colpi di Stato, nei quali essi stessi e il movimento cui si erano affiliati avrebbero dovuto avere un ruolo 
determinante, o almeno significativo, a spingere le proprie sfrenate fantasie, apparse subito comiche 
alla generalità dei compari, un po’ meno sprovveduti di loro, sino al punto di vagheggiare spartizioni 
di cariche per sé e per i propri amici e conoscenti nell’aministrazione centrale e periferica dello Stato, 
a predisporre proclami da rivolgere al popolo dopo la auspicata instaurazione del fantasticato “ordine 
nuovo”, ad immaginare come imminenti sovvertimenti istituzionali....”.

 Sorprendente appare alla Commissione che a valutazioni siffatte si sia potuto giungere nel 1984, cioè 
al termine del terribile quindicennio che ha insanguinato la Repubblica; e cioè dopo che una serie di 
eventi, con la tragicità della loro evidenza, avevano dimostrato la estrema pericolosità dei fenomeni, 
in cui la vicenda della notte dell’Immacolata veniva ad inserirsi, preannunciando in qualche modo 
episodi successivi, di cui molti degli aderenti al Fronte Nazionale furono, come già segnalato, i negativi 
protagonisti.

 Vuol dirsi cioè che una valutazione giudiziaria così minimizzante dell’episodio avrebbe avuto senso se 
lo stesso fosse venuto ad inserirsi in un contesto storico sociale assolutamente pacifico; e cioè affatto 
diverso da quello che caratterizzò il Paese per l’intero decennio degli anni ‘70.

 In quel contesto la vicenda della notte dell’Immacolata non può meritare una così intensa sottova-
lutazione che stride, fino alla inverosimiglianza, con la stessa personalità del suo protagonista, (il 
Comandante Borghese), quale già all’epoca nota e quale meglio è venuta a precisarsi a seguito di più 
recenti acquisizioni: un coraggioso uomo d’armi, avvezzo a responsabilità di elevato comando, esperto 
di guerra e di guerriglia, conoscitore degli aspetti e dei profili occulti del potere, sia in ambito nazionale 
che internazionale.

 Appare francamente inverosimile che personalità siffatta si sia posta alla testa di un gruppo di “men-
tecatti” o di “giovinastri” quali alla autorità giudiziaria sono apparsi gli affiliati al Fronte Nazionale, 
per assumere i rischi di pesanti responsabilità senza alcun tornaconto personale ovvero senza alcuna 
concreta possibilità di successo.

 Peraltro è estremamente probabile che anche gli esiti giudiziari della vicenda sarebbero stati diversi 
se intense e molteplici non fossero state le condotte di occultamento della verità anche da parte degli 
apparati.

 Le varie fasi del tentativo insurrezionale furono infatti costellate da contatti tra uomini del Fronte 
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Nazionale e pubblici funzionari, in cui è difficile distinguere le condotte partecipative di questi ultimi 
da quelle di mero favoreggiamento successivo.

 Con nota del 13 agosto 1971, infatti, il SID comunicò all’autorità giudiziaria che le notizie in possesso 
del Servizio “portavano all’esclusione di collusioni, connivenze o partecipazioni di ambienti o persone 
militari in attività di servizio”.

 Sin dal 1974 emerse, invece, che il SID aveva occultato rilevanti elementi di prova sugli avvenimenti 
della notte dell’Immacolata.

 Erano infatti state raccolte, nell’immediatezza dei fatti (e per alcuni versi persino prima che essi accades-
sero), informazioni assai particolareggiate sulla organizzazione del colpo di Stato e sulla identificazione 
di coloro che - a diverso titolo - vi avevano avuto parte.

 Tra queste informazioni ve ne erano di provenienza non meramente confidenziale, come le registrazioni 
dei colloqui avvenuti tra il Capitano del SID Antonio Labruna e uno dei congiurati, Remo Orlandini, 
nonché registrazioni di conversazioni telefoniche raccolte sin dal giorno successivo al fallimento 
dell’iniziativa.

 Nel settembre 1974 il Ministro della Difesa, Giulio Andreotti, impose al SID (e per esso al nuovo 
direttore Casardi e a quello del Reparto D, Gian Adelio Maletti) di comunicare all’autorità giudiziaria 
le informazioni in possesso del servizio.

 Furono quindi inviate tre distinte memorie, che riguardavano rispettivamente il Golpe Borghese, la 
“Rosa dei Venti” e ulteriori fatti di cospirazione dell’estate 1974, a seguito delle quali fu infine esibito il 
materiale (che all’epoca si ritenne integrale) raccolto dl Reparto D.

 Già da questo materiale risultò evidente che il Servizio aveva seguito sin dalla nascita il Fronte Nazionale; 
risultano accuratamente descritti i contatti con i dirigenti di Ordine Nuovo (tra cui Pino Rauti) e di 
Avanguardia Nazionale (tra cui Stefano Delle Chiaie, definito “un tecnico della agitazione di massa e 
della cospirazione”); l’addestramento all’uso delle armi individuali; la preparazioni del colpo di Stato; la 
disponibilità di armi e i collegamenti con settori delle Forze Armate (ivi compreso il ricorso alle caserme 
per l’approvvigionamento delle armi e munizioni in caso di necessità).

 Nessuna contromisura risultò però essere stata predisposta e il disvelamento della condotta del Servizio 
al suo interno portò all’allontanamento del suo Direttore generale Miceli e al rafforzamento di Casardi 
e Maletti.

 Fu però soltanto a seguito dell’assassinio del giornalista Mino Pecorelli (avvenuto in Roma il 21 marzo 
1979) che si accertò come solo una parte delle informazioni fosse stata effettivamente posta a disposi-
zione degli inquirenti: quelle concernenti il coinvolgimento di alti ufficiali delle Forze Armate e dello 
stesso Servizio di informazione erano state in realtà in larga parte soppresse.

 Nel colorito linguaggio del settimanale OP - che appare sempre di più un singolarissimo crocevia, un 
luogo fitto di intrecci di svariati “fiumi carsici” che attraversarono la vita del Paese - ciò verrà sintetizzato 
nella espressione “malloppone e mallopponi” a segnalare che da un originario, grande rapporto erano 
state ricavate più modeste, purgate informative.

 I contenuti di OP, decrittati alla luce delle acquisizioni di cui oggi si è in possesso, convincono che tra 
le responsabilità da occultare vi fu anche con ogni probabilità quella di Lucio Gelli il cui ruolo sarebbe 
stato quello di consegnare la persona del Presidente della Repubblica in mano al Fronte Nazionale, 
avvantaggiato in ciò dai rapporti diretti con il Generale Miceli che davano a Gelli libero accesso al 
Quirinale.

 Questo è il ruolo che a Gelli sarebbe stato assegnato nel colpo di Stato del 1970 in danno del Presidente 
Saragat; analogo ruolo Gelli avrebbe dovuto svolgere in danno del Presidente Leone secondo un altro 
progetto eversivo del ‘73-’74, di cui in seguito più ampiamente si dirà.

 In più recenti indagini giudiziarie (159), sulla base di nuovi apporti collaborativi di Spiazzi e Labruna, 
meritevoli indubbiamente di ulteriori verifiche, è in particolare emerso: 

 1. L’attività informativa svolta sul Golpe Borghese e sulla Rosa dei Venti, contattando soprattutto 
Remo Orlandini, e la successiva espunzione e manipolazione dei nastri operata dai responsabili del 
Reparto D, affinché non divenisse pubblico il coinvolgimento in tali progetti di alcuni alti ufficiali, di 
Licio Gelli e di parte della massoneria, nonché la piena conoscenza del progetto Borghese e di quelli 
successivi da parte degli ambienti militari americani.

 2. La consegna allo stesso Labruna ad opera del giornalista Guido Paglia, divenuto alla fine del 1972 
informatore del SID, di una dettagliata relazione sul ruolo svolto da Avanguardia nazionale nel golpe 
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Borghese e sugli avvenimenti della notte tra il 7 e l’8 dicembre 1970, relazione poi trasmessa al Generale 
Maletti e mai inviata da questi all’autorità giudiziaria, rimanendo praticamente inutilizzata.

 3. La consegna da parte di Guido Giannettini sempre a Labruna di un’analoga relazione sul golpe 
Borghese, dalla quale i responsabili del Reparto D avevano soppresso la nota relativa all’ammiraglio 
Giovanni Torrisi affinché non ne emergesse il coinvolgimento nei fatti del 1970.

 Vengono in tal modo ad aprirsi nuove prospettive di indagine, di cui non è qui il caso di dar compiu-
tamente conto, ma che se utilmente percorse porterebbero in luce più ampie connessioni di apparati 
istituzionali e con il golpe tentato del ‘70 e con un successivo progetto eversivo del ‘73-’74, che avrebbe 
dovuto perseguire, sempre con modalità sostanzialmente insurrezionali, la realizzazione di un progetto 
di revisione costituzionale, che portasse all’instaurazione di una Repubblica presidenziale, caratteriz-
zata da programmi socialmente avanzati, ma da forti limitazioni dei diritti sindacali, concentrazione 
dei mezzi di informazione e da una forte scelta atlantista; un progetto di “stabilizzazione” quindi da 
realizzarsi attraverso mezzi destabilizzanti (attentati sui treni e in luoghi pubblici, eliminazione di av-
versari politici, scontri di piazza) la cui responsabilità sarebbe stata apparentemente attribuibile alla 
sovversione di sinistra, sì da determinare una forte domanda d’ordine e quindi giustificare l’intervento 
delle Forze Armate.

  In particolare, con specifico riferimento al tentativo insurrezionale del ‘70, recenti acquisizioni proces-
suali, soprattutto dell’autorità giudiziaria di Milano e di Bologna, consentono una lettura dell’episodio 
che ne aggrava la rilevanza, avuto riguardo ad una più precisa individuazione di quanto si sarebbe do-
vuto verificare.

 Ad agire in supporto degli insorti non avrebbero dovuto essere solo manipoli di congiurati, raccolti 
intorno a ufficiali infedeli.

 In realtà la notte del 7 dicembre sarebbe stato impartito (come afferma lo stesso Spiazzi) l’ordine di 
mobilitazione delle strutture costituite nell’ambito degli uffici dell’Esercito con funzione di contrasto 
di moti comunisti.

 Si sarebbe trattato dunque della mobilitazione delle strutture miste, costituite da civili e militari, deno-
minate Nuclei di difesa dello Stato, e di cui si è detto in altra parte della relazione.

 Ciò sembra confermato dalle dichiarazioni di uno dei componenti di questa struttura, direttamente 
dipendente dallo Spiazzi (Enzo Ferro) e da quelle rese sin dal 1974 da altro componente (con ruoli di 
maggior rilievo) Roberto Cavallaro.

 L’ordine, come riferito da Spiazzi, sarebbe stato impartito per radio, attraverso i codici del piano di mo-
bilitazione; Spiazzi afferma che ricevendo, ne chiese conferma, ottenendola, e quindi si mosse; ricevette 
poi il contrordine, quando ormai aveva raggiunto le porte di Milano e fece ritorno in caserma.

 Se queste furono le modalità di comunicazione dell’ordine di mobilitazione, è da presumere che anche 
gli altri Nuclei siano stati attivati, anche se la loro stessa esistenza e poi rimasta coperta dal segreto per 
oltre vent’anni.

 E in effetti plurime fonti di recente acquisizione indicherebbero che la mobilitazione ebbe luogo: 
 1. a Venezia, di civili e militari, d’innanzi al comando della Marina militare; 
 2. a Verona di civili e militari; 
 3. in Toscana e Umbria, dove i militanti erano stati dotati ciascuno di un’arma lunga e di una corta e gli 

obiettivi assegnati; 
 4. a Reggio Calabria, ove avrebbe dovuto aver luogo la distribuzione di divise dei Carabinieri.
  Si è in presenza, giova ribadirlo ancora, di nuove acquisizioni processuali non ancora sottoposte al 

necessario vaglio dibattimentale.
 E tuttavia le stessa appaiono idonee a rafforzare il convincimento della Commissione, nell’ambito del-

le competenze sue proprie, in ordine alla sottovalutazione già sottolineata che gli avvenimenti della 
notte dell’Immacolata ebbero nelle segnalate sentenze delle Corti di Assise romane e anche in sede 
pubblicistica.

 Ad una riflessione più meditata che tenga conto, come è alla Commissione possibile per la specificità 
dell’angolo prospettico che ne caratterizza l’indagine, gli avvenimenti oggetto di esame appaiono non 
già un “golpe da operetta”, quanto il punto di emersione di un ampio intreccio di forze, cospirative che 
furono occultamente attive per un lungo periodo; e che, analizzato nelle sue diverse componenti, rende 
leggibili una pluralità di avvenimenti anteriori e successivi, che altrimenti sarebbero destinati a restare 
oscuri e quindi inconoscibili nelle loro nascoste ragioni.
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 Va peraltro riconosciuto che anche in tale più ampia ricostruzione resta irrisolto quello che sin dall’ini-
zio apparve come uno dei nodi principali posti in sede analitica dagli avvenimenti del dicembre 1970; 
e che attiene alle ragioni per cui il tentativo insurrezionale, che oggi può ritenersi il frutto di un’ampia 
cospirazione, rientrò quasi immediatamente dopo l’iniziale attivazione.

 Si è già detto che il contrordine venne dato dallo stesso Borghese che non ne ha mai voluto spiegare le 
ragioni nemmeno ai suoi più fidati collaboratori.

 In merito resta aperta l’alternativa tra due ipotesi.
 La prima suppone che all’ultimo momento solidarietà promesse o sperate sarebbero venute meno, 

determinando in Borghese il convincimento che il tentativo insurrezionale diveniva a quel punto vel-
leitario e senza possibilità di successo.

 Sicché lo stesso fu rapidamente abbandonato, fidando nella probabile impunità assicurata dalle “coper-
ture”, che poi puntualmente scattarono.

 Una seconda lettura più articolata ipotizzerebbe invece in Borghese o in suoi inspiratori l’intenzione, 
sin dall’origine, di non portare a termine il tentativo insurrezionale.

 Quest’ultimo anche nella sua iniziale attivazione sarebbe stato concepito soltanto come un greve 
messaggio ammonitore inviato ad amici e nemici, all’interno e all’esterno, con finalità dichiaratamente 
stabilizzanti.

 Si sarebbe trattato in altri termini di un ulteriore avanzamento della logica della minaccia autoritaria, 
già sperimentata con il “tintinnare di sciabole”, che come si è visto fortemente condizionò la crisi poli-
tica dell’estate del 1964.

 Paolo Aleandri riferì alla Commissione parlamentare d’inchiesta sulla Loggia P2 l’interpretazione che 
ne era stata data da uno dei protagonisti, Fabio De Felice, a Gelli molto vicino.

 Il contrordine, secondo il De Felice, sarebbe giunto proprio da Gelli, essendo venuta meno la disponibi-
lità dell’Arma dei Carabinieri e non essendo stato assicurato l’appoggio finale degli U.S.A.; Alfredo De 
Felice, poi, aveva aggiunto che la mobilitazione non aveva una reale possibilità di riuscita e il fantasma 
di una svolta autoritaria era stato utilizzato da Licio Gelli come una sorta d’arma di ricatto […].

 (Fonte: Senato della Repubblica-Camera dei Deputati XII Legislatura, “Commissione parlamentare 
d’inchiesta sul terrorismo in Italia e sulle cause della mancata individuazione dei responsabili delle 
stragi, Il Terrorismo, le stragi ed il contesto storico-politico proposta di relazione redatta dal Presidente 
della Commissione, senatore Giovanni Pellegrino, Cap. VI-Sez. I, p.. 83 e ss.).

8 dicembre 1970
Milano. Viene bruciata l’auto di Enrico Loriga, capo del personale alla Bicocca, ritenuto responsabile del 

licenziamento di un operaio. Nel loro comunicato, riferendosi al Loriga, le Br lo descrivono “nuovo 
«duro» delle trattative”. 

Trieste. Durante una manifestazione missina contro la visita di Tito a Roma un ordigno esplode nel Bar 
della Stazione, in piazza della Libertà. Il locale è un noto ritrovo di slavi. Questi ultimi vengono aggre-
diti isolatamente da gruppi di neofascisti e picchiati. Viene anche presa d’assalto la federazione del PSI.

10 dicembre 1970
Bari. Nei pressi della facoltà di Giurisprudenza gruppi di neofascisti attendono all’uscita i partecipanti ad 

un ‘assemblea del Movimento studentesco e li picchiano duramente. Poco dopo alcune centinaia di 
studenti di sinistra tentano di assaltare l’edificio che ospita sezioni del MSI, della “Giovane Italia” e del 
FUAN.

12 dicembre 1970
Milano. Incidenti tra polizia ed estremisti di sinistra. Muore lo studente Saverio Saltarelli, colpito da un 

candelotto lacrimogeno. Decine sono i feriti.

13 dicembre 1970
Roma. Attentato incendiario contro lo studio del principe J. Valeria Borghese.
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24 dicembre 1970 
Quarta interferenza di radio Gap, contro il perdurare del conflitto nel Vietnam. Collocamento di un ordi-

gno esplosivo costituito da 4 candelotti di dinamite “Titan A”, con detonatore e miccia innescata, sotto 
un autocarro dei carabinieri in via Moresco, ma l’esplosione non avviene.

27 dicembre 1970
Taranto. Un potente ordigno esplode dinanzi alla Questura in via Anfiteatro.

29 dicembre 1970
Roma. La polizia carica energicamente un corteo antifranchista quando da questo parte una bottiglia mo-

lotov contro il Consolato spagnolo. Le forze dell’ordine operano tre arresti. Numerosi contusi.

30 dicembre 1970 
Quinta interferenza di Radio Gap.

1971

1° gennaio 1971
Palermo. Quattro gravi attentati vengono compiuti nella notte di Capodanno contro il Municipio, l’Ente 

minerario, l’Assessorato al lavoro e alla sanità e l’Assessorato all’agricoltura. Gli ordigni, confezionati 
con quattordici chili di gelignite, si avvalgono turni della stessa tecnica e sono predisposti ad esplodere 
contemporaneamente a mezzanotte in punto. Due degli attentati vengono sventati casualmente da cit-
tadini insospettiti; altri due ordigni non esplodono per motivi tecnici. Alle indagini vengono interessati 
il SID e il gen. Dalla Chiesa.

12 gennaio 1970
Reggio Calabria. Alcuni giovani lanciano numerosi sassi contro il convoglio ferroviario che riporta in sede 

un reparto della celere inviato da Padova. Il diciannovenne Antonio Bellotti agente PS, viene violente-
mente colpito al capo da un sasso che infrange un finestrino. Ricoverato in ospedale, decederà dopo se-
dici giorni di coma. Il 20 gennaio verranno arrestati quattro giovani ritenuti responsabili della sassaiola 
in seguito alle denunce di alcuni testimoni oculari. Tra questi Giuseppe Liconti che, secondo quanto 
afferma il quotidiano di Palermo l’Ora, sarebbe un elemento politicamente vicino a Borghese.

Messina. Un ordigno esplode dinanzi alla Questura centrale danneggiando il portone d’ingresso.

15 gennaio 1971
Milano. Tre militanti del PC! vengono aggrediti e feriti da un gruppo di neofascisti in via Mancini.
Milano. Gravi incidenti si verificano tra polizia c militanti della sinistra extraparlamentare che occupano 

l’istituto tecnico 11Feltrinelli” in piazza Tito Lucrezio Caro.

16 gennaio 1971
Roma. Violenti scontri si verificano nei pressi della sezione del PCI “Nomentano”.
 Alcuni neofascisti si erano presentati in atteggiamento provocatorio per affiggere i propri manifesti 

accanto all’ingresso della sezione del PC!; alle proteste dei militanti comunisti, reagiscono usando 
spranghe e catene.

Roma. Una grossa bomba carta viene fatta esplodere dinanzi agli uffici del rettorato dell’ ‘Università. La 
polizia arresta l’autore dell’attentato: è un militante dell’estrema destra.

17 gennaio 1971
Trento. Due ordigni esplosivi al plastico danneggiano gravemente l’ingresso al Collegio universitario in 

corso Buonarroti, da tempo luogo di incontro degli studenti di sinistra.
 Un altro ordigno confezionato con la medesima tecnica distrugge l’auto del sindacalista dei metalmec-

canici Giuseppe Mattei.
Bari. La sede dell’Unione dei Marxisti-Leninisti rimane completamente distrutta in seguito a un attentato 

incendiario.
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18 gennaio 1971
Trento. Una bomba a pendolo di oltre mezzo chilo di dinamite viene trovata inesplosa davanti al palazzo 

di Giustizia dove si sarebbe dovuto svolgere il processo - poi all’ultimo momento rinviato - ad alcuni 
extraparlamentari di sinistra. Se il processo si fosse svolto i giardini antistanti il Tribunale sarebbero 
stati gremiti di studenti e la bomba sarebbe esplosa non appena qualcuno avesse urtato o spostato 
l’involucro.

19 gennaio 1971
Trento. Un ordigno confezionato con dieci chili di esplosivo viene collocato all’interno del palazzo che 

ospita gli uffici della SIP: viene reso inoffensivo dagli artificieri.
Reggio Calabria. Sciopero generale per Reggio capoluogo.
Palermo. Un incendio sicuramente doloso distrugge quasi completamente una carrozza passeggeri del con-

voglio proveniente da Roma.

22 gennaio 1971
Reggio Calabria. La tensione politica sale. I dimostranti si scontrano con la polizia che cerca di difendere le 

sedi del PSI e del PC! minacciate dalla folla. Una fitta sassaiola si verifica contro le forze dell’ordine. Gli 
incidenti proseguiranno anche nei giorni successivi. 

23 gennaio 1971
Milano. Al termine di un comizio organizzato dall’ estrema destra, centinaia di giovani neofascisti si scon-

trano nelle vie del centro con le forze dell’ordine che vogliono impedire il corteo perché non autoriz-
zato. Gli scontri più duri si verificano in via Savini, dove vengono lanciati sassi, biglie e bastoni contro 
la polizia e contro la vicina sede della UIL. Il sindacalista Silverio Pirraglia, sorpreso dai manifestanti, 
viene aggredito e ferito. Al termine degli scontri, gli arresti sono quarantacinque e alcune decine di 
fermati. La gravità degli scontri è in parte attribuibile alle infuocate affermazioni del missino Servello 
che, tra l’altro aveva affermato: “Abbiamo molti conti da regolare con la magistratura di Milano e con 
le autorità di polizia”.

24 gennaio 1971
Pachino (Siracusa). Un potente ordigno esplosivo, collocato dinanzi alla porta della sezione del PCI, ferisce 

due militanti che si trovano all’interno.
Reggio Calabria. Nella terza giornata di sciopero generale decine di bottiglie molotov vengono lanciate 

contro uffici pubblici, contro la sede del PCI e contro le forze dell’ordine.
 Queste ultime si limitano a controllare la situazione senza intervenire.

25 gennaio 1971
Reggio Calabria. Continuano i gravi scontri che paralizzano ormai la vita civile e politica della città. Un 

attentato dinamitardo danneggia un locomotore in manovra nella stazione centrale. Numerose botti-
glie molotov vengono lanciate contro la Banca di Calabria. Un agente in borghese sorpreso ad aggirarsi 
nelle vie del quartiere Sbarre viene sequestrato e picchiato.

26 gennaio 1971
L’Italia scopre le Brigate rosse (prima le vicende delle BR erano note solo all’interno delle fabbriche Pirelli 

e Sit - Siemens), la stella a cinque punte, il 26 gennaio 1971. 
 I giornali danno ampio risalto all’azione terroristica.
 Nella notte fra la domenica e il lunedì una squadra di terroristi ha fatto esplodere otto bottiglioni di 

plastica pieni di benzina sulla pista di Lainate, vicino l’autostrada Milano-Laghi, dove la Pirelli prova i 
suoi pneumatici.

 Attentato alla Pirelli di Linate.
 Tre autocarri OM vengono distrutti, gli altri cinque ordigni non esplodono per errori di innesco o per 

umidità. Prima di allontanarsi nel buio i terroristi hanno affisso all’ingresso della posta un foglio su cui 
è scritto” Della Torre - contratto - tagli della paga - Mac-Mahon - Brigate Rosse”.

 Della Torre è un operaio comunista della Pirelli, un ex partigiano, un capo sindacale licenziato dall’azien-
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da e adottato dal gruppo terroristico come personag-
gio simbolo, legame sia con la rivoluzione comunista 
che con la Resistenza rossa. Il contratto e i tagli delle 
paghe si riferiscono alla lotta in corso nell’azienda che 
ristruttura la produzione e trasferisce gli operai. Mac-
Mahon è il nome della via milanese in cui il gruppo ha 
partecipato alle prime occupazioni di case; in estrema 
sintesi la storia delle nascenti Brigate rosse o BR come 
saranno chiamate.

27 gennaio 1971
Reggio Calabria. I mezzi blindati dell’esercito presidiano 

gli uffici pubblici.

29 gennaio 1971
Milano. Alcuni neofascisti esplodono razzi contro un gruppo di militanti del Movimento studentesco in 

corso di Porta Vittoria. Gli aggressori sono inseguiti e picchiati in un bar che rimane completamente 
distrutto nella furibonda rissa.

Reggio Calabria. Sette attentati dinamitardi vengono compiuti ai danni della linea ferroviaria nei pressi 
della località Marinella. Nel corso di una battaglia durata tre ore ingaggiata contro la polizia vengono 
lanciate numerose molotov contro la sede della federazione del PC!. Due esplosioni si verificano a Santa 
Caterina e San Brunello; una carica di tritolo distrugge l’auto del consigliere e assessore regionale DC 
Nicolò.

30 gennaio 1971
Roma. Decine di neofascisti armati di spranghe e catene tentano l’assalto della facoltà di Scienze Politiche 

presidiata dagli studenti di sinistra. Negli scontri numerosi studenti restano contusi.
Reggio Calabria. Decine di molotov vengono scagliate contro una colonna della polizia che fa rientro in 

caserma. Un attentato dinamitardo danneggia la linea ferroviaria Lamezia Terme-Catanzaro. Gruppi di 
dimostranti tentato l’assalto alla federazione del PCI poco dopo quattro colpi di pistola vengono esplo-
si da un’auto in corsa contro un gruppo di dirigenti comunisti. Due attentati dinamitardi danneggiano 
la sezione del PC! a Santa Caterina e l’ufficio tecnico erariale.

31 gennaio 1971
Milano. Un gruppo di neofascisti assale e devasta il bar Magenta, ritrovo degli studenti di sinistra.
Varese. Un gruppo di neofascisti organizza una sassaiola notturna contro la sede della CISL e una sezione 

del PCI.

1° febbraio 1971
Milano. Un potente ordigno confezionato con oltre due chili di materiale al plastico esplode in uno degli 

scantinati dell’Università provocando gravi danni. Gli inquirenti ritengono che l’attentato fosse rivolto 
contro il Movimento studentesco.

Modena. Un commando neofascista penetra nella sede della federazione del PCI in via Ganaceto e le appic-
ca il fuoco dopo averla irrorata di benzina. I danni sono gravissimi.

2 febbraio 1971
Roma. Un ordigno esplode contro la sede del primo distretto di polizia in via del Collegio Romano.
Roma. Gravissimi incidenti all’Università. Alla fine degli scontri i feriti saranno oltre 60, di cui 30 agenti.
Il giornale Sinistra Proletaria cessa le pubblicazioni.

3 febbraio 1971
Reggio Calabria. Il dentista Angelo Pugliatti viene ridotto in fin di vita in seguito alle ferite procurategli 

da un candelotto lacrimogeno esplosogli a distanza ravvicinata. Nel corso di furibondi scontri con la 
polizia un manifestante rimane gravemente ferito ed un altro perde un braccio per l’esplosione di un 

Foto n. 45, Corriere della Sera, in  G. Bocca, Gli anni 
del terrorismo in Italia, Roma, Armando Curcio 
Editore, 1989, p. 8.
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ordigno che stava per lanciare. 
 La CGIL rende nota una lettera di protesta per il duro atteggiamento delle forze di polizia. In piazza 

Italia vengono arrestati il ventunenne Annunziato Turro, in possesso di due bombe a mano, e l’avvo-
cato Bolignano, che ha fornito al Turro una scatola di munizioni; ambedue militano nel Comitato 
d’Azione per Reggio capoluogo.

4 febbraio 1971
Catanzaro. In seguito ad un attentato compiuto durante la notte ai danni del palazzo che ospita la Regione 

viene indetta dai partiti di sinistra una manifestazione antifascista, per protestare contro le strumen-
talizzazioni che il MSI avrebbe fatto della lotta per Reggio capoluogo. In seguito al divieto imposto 
dalla Questura alla manifestazione, e motivato con ragioni di sicurezza, alcune centinaia di persone si 
soffermano dinanzi alla vicina sezione del MSI dalla quale provengono slogans fascisti. Da un vicolo 
vengono lanciate quattro bombe a mano. Giuseppe Malacaria muore e quattordici militanti di sinistra 
rimangono a terra dopo la tragica esplosione. Tra questi alcuni versano in gravi condizioni.

5 febbraio 1971
Roma. Un gruppo di neofascisti ferisce al volto uno studente di sinistra del liceo “Mamiani”, Paolo Ricci.
Brescia. Due bottiglie molotov vengono scagliate contro l’abitazione del sindaco Boni; questi, poche ore 

prima, si era rifiutato di concedere una sala comunale per una conferenza del direttore del settimanale 
neofascista Candido.

Roma. Duri scontri nelle vie del centro e nella zona di Trastevere. La polizia carica duramente un cor-
teo, traendo spunto dall’intenzione manifestata da alcune centinaia di extraparlamentari di sinistra di 
aggregarsi ai militanti dei partiti dell’arco costituzionale. Durante gli scontri, che si protraggono per 
alcune ore, vengono infrante numerose vetrine e lanciate decine di molotov contro la polizia. Due 
bottiglie molotov sono lanciate contro il portone d’ingresso della palazzina nella quale abita il ministro 
dell’Interno Restivo. La sua guardia del corpo viene picchiata dai manifestanti. 

6 febbraio 1971
Incendio del deposito della Ignis a Sestri Ponente, mediante collocamento di bidoni di benzina innescati 

con miccia; tutto il materiale esistente viene distrutto.
Sesta interferenza di radio Gap, rivendicante l’incendio suddetto.
Attentato al deposito di carburante “Garrone” di Arquata Scrivia (AL), mediante carica esplosiva e sistema 

di accensione ad orologeria; i danni sono ingenti.

7 febbraio 1971
Cirò Marina (Catanzaro). Un incendio doloso danneggia i locali che ospitano la locale sezione della Camera 

del Lavoro.

8 febbraio 1971
Genova. Un ordigno ad alto potenziale esplode danneggiando gravemente la sala nella quale i portuali di 

Genova attendono le chiamate d’imbarco delle compagnie marittime.

13 febbraio 1971
Marina di Pisa. Lo studente Giovanni Persoglio muore per l’esplosione di una bomba davanti alla macelleria 

di un simpatizzante di destra. Persoglio che stava  passando in auto con la moglie, era sceso in quanto 
aveva notato del fumo fuoriuscire dal negozio.

Bari. In via Sparano un gruppo di neofascisti aggredisce a colpi di mazze e di catene tre dirigenti sindacali 
che transitano in auto. Successivamente alcuni colpì di pistola vengono esplosi nella direzione dell’auto 
che ospita i sindacalisti.

Reggio Calabria. Un ordigno ad alto potenziale esplode nei pressi delle carceri giudiziarie.
Pinerolo (Torino). In seguito a gravi scontri provocati da neofascisti contro militanti del Movimento stu-

dentesco, la popolazione reagisce assalendo la sezione del MSI, nella quale durante una perquisizione di 
polizia vengono rinvenute anni, bastoni e mazze ferrate.
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14 febbraio 1971
Pinerolo (Torino). Centinaia di manifestanti si recano dinanzi alla caserma nella quale sono stati condotti 

alcuni neofascisti autori di atti di violenza contro militanti della sinistra. La folla, dopo un lungo asse-
dio, minaccia d’assaltare la caserma.

15 febbraio 1971
Reggio Calabria. Mentre si avvicina la data alla quale è stata rimandata ogni decisione sul capoluogo ca-

labro, infuria la battaglia a Reggio. Nel corso degli scontri con la polizia vengono esplosi da parte dei 
manifestanti, decine di colpi d’arma da fuoco, vengono lanciati oggetti contundenti d’ogni genere e 
centinaia di bottiglie molotov. La polizia replica lanciando centinaia di candelotti lacrimogeni ed usan-
do getti d’acqua colorata. Un candelotto colpisce al viso uno studente che viene ricoverato in ospedale 
in gravi condizioni.

19 febbraio 1971
Genova. La sezione del PCI “Villa” rimane completamente distrutta in seguito a un attentato incendiario.
Catania. Un gruppo di neofascisti aggredisce studenti e docenti che, riuniti in un’aula, discutono sui pro-

blemi universitari. Tre di essi rimangono feriti da randellate e colpi di catene.

20 febbraio 1971
Reggio Emilia. Un ordigno danneggia la sezione del PCI “Gramsci” in via Toschi.

23 febbraio 1971
Roma. Attacco alla sezione Quadraro-Cinecittà del MSI.

24 febbraio 1971
Foggia. Il bracciante Domenico Centola rimane ucciso nel corso di incidenti provocati da fascisti e da ele-

menti dei Centri d’azione agraria.
Milano. Un attentato dinamitardo viene compiuto ai danni della sezione del PCI “Carminelli”, in via 

Archimede.

25 febbraio 1971
Reggio Calabria. Attentati dinamitardi nella cittadina calabra. Una bomba esplode nei pressi della federa-

zione del PSI, un ‘altra danneggia un traliccio dell’Enel a Santa Lucia. Infine una bomba carta viene 
lanciata contro il palazzo del Municipio. 

9 febbraio 1971
Settima interferenza di Radio Gap, rivendicante il suddetto attentato.

06 marzo 1971
Foggia- La polizia interviene con dure ed indiscriminate cariche per allontanare alcune centinaia di conta-

dini che protestano per la mancata corresponsione dei sussidi promessi dal governo dopo l’eccezionale 
gelata invernale.

9 marzo 1971
Torino. Una molotov danneggia irreparabilmente il portone seicentesco della chiesa dei Santi Damiano e 

Brigida, nella borgata Lucento.
Palermo. Un attentato contro la sezione del PCI “Giacomo Matteotti” viene casualmente sventato da un 

netturbino che rinviene un involucro contenente un ordigno confezionato con tre chili di polvere da 
mina.

24 marzo1971
Milano. Un ordigno esplosivo di notevole potenza danneggia l’ingresso del Consolato jugoslavo in via 

Pirandello 3.
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26 marzo 1971
Genova. Due persone tentano una rapina per autofinanziare il proprio gruppo 

terroristico e a tal fine aggrediscono Alessandro Floris - fattorino portavalori 
dell’Istituto Autonomo Case Popolari - dopo che lo stesso aveva prelevato 
in banca una ingente somma di denaro per conto dell’Ente. L’uomo cerca di 
bloccare i rapinatori in fuga aggrappandosi alla caviglia di uno di essi, ma viene 
ucciso con un colpo di pistola. Grazie alla foto scattata da un passante, gli autori 
del fatto e un loro complice vengono arrestati e, in seguito, condannati. Emerge 
che trattarsi di esponenti di spicco del gruppo terroristico “XXII Ottobre” che 
si era costituito a Genova nel 1969 e che qui era stato attivo fino al 1971, quan-
do - a causa delle indagini sulla rapina ai danni di Floris e della conseguente 
individuazione di gran parte dei suoi militanti o fiancheggiatori - aveva finito per dissolversi aderendo 
ai “Gruppi di Azione Partigiana” (GAP) e più tardi alle “Brigate Rosse”. Per evidenziare il rilievo che 
l’omicidio di Floris rappresenta per le organizzazioni terroristiche di estrema sinistra e l’importanza 
rivestita a causa degli arresti scaturiti, è sufficiente ricordare che nel 1978 e nel 1974 le “Brigate Rosse” 
chiedono il rilascio degli arrestati come “parte” del “prezzo” per la liberazione dell’on. Aldo Moro e del 
magistrato Mario Sossi. Quest’ultimo peraltro era stato rapito dalle BR il 18 aprile 1974, “colpevole” di 
aver sostenuto l’accusa nel processo contro il gruppo “XXII Ottobre”. L’8 giugno 1976, il Procuratore 
generale presso la Corte di Appello di Genova, dott. Francesco Coco, viene assassinato insieme agli 
uomini della sua scorta, dalla Brigate rosse colpevole secondo loro “di essersi opposto” alla liberazione 
degli arrestati.

28 marzo 1971
Vicenza. Un grave attentato dinamitardo viene compiuto sulla linea ferroviaria Genova-Venezia poco dopo 

la stazione di Lerino. Due ordigni esplodono quasi contemporaneamente facendo saltare circa settanta 
centimetri di rotaie. Un treno passeggeri che sopraggiunge poco dopo alla velocità di 120 Km orari 
supera fortunosamente il tratto danneggiato senza deragliare.

31 marzo 1971
Roma. Durissimi scontri tra occupanti abusivi di appartamenti appena costruiti e forze di polizia che inter-

vengono per effettuare lo sgombero. Gli occupanti sono attivamente appoggiati da militanti di Potere 
Operaio.

4 aprile 1971
Reggio Calabria. In occasione della cerimonia per l’approvazione dello Statuto regionale la popolazione 

accoglie ostinatamente uomini politici e consiglieri regionali. Negli incidenti che ne derivano il giovane 
Rocco Vigliante resta gravemente ferito da un candelotto lacrimogeno esplosogli sul volto da distanza 
ravvicinata. Numerosi pullman targati Catanzaro vengono dati alle fiamme e alcuni comunisti vengo-
no insultati e picchiati dai manifestati. 

5 aprile 1971
Trento. Un folto gruppo di neo fascisti in camicia nera tenta l” assalto della Casa dello Studente e viene 

respinto. Poco dopo gli automezzi di due militanti dell’estrema destra vengono dati alle fiamme.
Roma. Gravi incidenti al quartiere Centocelle dove la polizia intende sgomberare degli edifici occupati 

abusivamente. Un gruppo di extraparlamentari di sinistra, lancia sulle forze dell’ordine rudimentali 
ordigni confezionati con polvere nera. Venti arresti.

7 aprile 1971
Roma. Dinanzi alla Fanne un gruppo di giovani neofascisti esplode alcuni colpi di lanciarazzi sugli operai 

in sciopero che attendono dinanzi all’ azienda.
San Ginesio (Macerata). La sezione del PSI rimane completamente devastata da un attentato dinamitardo.
Milano. Un grave attentato dinamitardo, compiuto ai danni dell’Istituto Autonomo Case Popolari in viale 

Romagna 26, fallisce per il casuale spegnimento della miccia che avrebbe dovuto far esplodere sei can-
delotti di dinamite. 

Alessandro Floris
Portavalori
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9 aprile 1971
Este (Padova). La sezione del PCI rimane completamente distrutta da un attentato 

12 aprile 1971
Torino. Una grave rivolta divampa nelle carceri Nuove. I detenuti rivoltosi danno fuoco agli arredi delle 

celle e devastano numerosi locali. Solo all’indomani la rivolta verrà domata.

14 aprile 1971
Novara. Si estende a macchia d’olio la protesta nelle carceri. Anche a Novara si verificano gravi devastazioni 

e una rivolta dei detenuti.

16 aprile 1971
Viene reso di pubblico dominio da un giornale della sera romano il cosiddetto “rapporto Mazza”, la relazio-

ne che il prefetto di Milano inviò al ministero degli Interni dopo gli incidenti  del 12 dicembre 1970che 
costarono la vita dello studente Saltare l/i. Secondo quanto affermato da Mazza esisterebbero nel capo-
luogo lombardo oltre ventimila estremisti riuniti informazioni paramilitari equipaggiati ad armati per 
la guerriglia. La notizia del rapporto ha una vasta eco nel Parlamento e riapre il dibattito sugli opposti 
estremismi. I socialisti protestano duramente perché il rapporto darebbe una immagine esagerata della 
violenza di sinistra minimizzando invece quella neofascista.

Milano. Un grave attentato dinamitardo viene compiuto ai danni della federazione provinciale del PSI in 
viale Lunigiana. La federazione rimane completamente devastata 

19 aprile 1971
Roma. Un attentato incendiario viene compiuto contro la sezione del PCI “Cecchignola”.

22 aprile 1971
Milano. Distrutte le auto d i Franco Mojana, esponente della “Giovane Italia”, e di un altro neofascista. 

Un comunicato delle Br avverte: “Per ora colpiamo e continueremo a colpire «cose>>, ma quando 
passeremo alle loro disgustose persone non sarà certo solo per <<massaggiare> i muscoli e le ossa ... Le 
loro disgustose biografie sono sotto i nostri occhi e ogni giorno vengono aggiornate con estrema cura”.

 Il comunicato delle Br va segnalato perché preannuncia un mutamento di strategia, dall’attacco alle 
cose all’attacco alle persone - cambiamento che si concretizzerà il 3 marzo 1972, un anno dopo, con il 
sequestro Macchiarini. 

Milano. Quattro attentati vengono compiuti contemporaneamente nel capoluogo lombardo. In via 
Pordenone una bottiglia incendiaria viene scagliata contro una tenda eretta dagli operai della Brion 
in sciopero. Un attentato dinamitardo danneggia gravemente la sezione del PCI in via Asmara. Un 
ordigno confezionato con dinamite viene fatto esplodere contro una costruzione che ospita sezioni del 
PCI, del PSI e dell’Anpi. Infine una carica esplosiva danneggia la sezione del PSDI “Filippo Turati”, a 
Porta Volta.

25 aprile 1971
Latina. Un gruppo di neofascisti assalta la federazione comunista, la cui sede è adiacente al comando dei 

carabinieri.
Como. Alcune decine di neofascisti accorsi dalle vicine province tentano di provocare incidenti durante la 

cerimonia per la celebrazione de1 25 aprile urlando slogans nostalgici. 
 Vengono dispersi dalla polizia.
Teramo. Una bomba ad orologeria esplode dinanzi al Palazzo di Giustizia, mentre, poco lontano, il PCI) 

tiene un comizio in occasione del 25 aprile.

27 aprile 1971
Bari. Mentre gli studenti di sinistra riuniti in assemblea commemorano Paolo Rossi, morto a Roma il 27 

aprile 1966 durante scontri con neofascisti all’interno dell’Università, un gruppo di militanti dell’estre-
ma destra abbatte una porta e, intonando canti nostalgici, lancia una fitta sassaiola contro i simpatiz-
zanti del Movimento studentesco.
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28 aprile 1971
Forli. Gravi incidenti in occasione dell’anniversario della morte di Mussolini.
 Alcune decine di neofascisti aggrediscono e picchiano tre noti militanti di sinistra. Gravi incidenti si 

verificano tra simpatizzanti di sinistra e neofascisti, che nella chiesa di San Francesco, hanno partecipato 
ad un rito funebre in memoria del duce. A Predappio operai e studenti di sinistra organizzano un 
blocco stradale per impedire ai neo fascisti di recarsi in visita alla tomba di Mussolini.

Alà dei Sardi (Sassari). Una bomba a mano viene scagliata contro la caserma dei carabinieri. 

2 maggio 1971
Forli. Un ordigno esplode dinanzi alla sede di Lotta Continua in via Sant’Anna. Gravi i danni.

7 maggio 1971
Milano. Tre militanti di sinistra vengono aggrediti nei pressi di piazza Accursio da una ventina di neofascisti 

armati di randelli e catene.
Milano. Un operaio intento a distribuire volantini sindacali in corso 12 Marzo viene aggredito da un grup-

po di missini dinanzi agli occhi di tre carabinieri che non intervengono. Un militante della sinistra 
extraparlamentare che era accorso in aiuto del compagno brandendo un coltello viene arrestato.

12 maggio 1971
Bologna. Gravi incidenti si verificano tra militanti della sinistra extraparlamentare e forze di polizia. I primi 

protestavano per una grave aggressione compiuta da neofascisti ai danni di un militante di sinistra in 
un bar del centro.

Trento. Un grosso ordigno esplosivo semina il panico nella popolazione del quartier Piedicastello. 
L’esplosione avviene ai danni del ponte San Lorenzo che subisce darmi irrilevanti.

15 maggio 1971
Roma. Incidenti dinanzi alla filiale Fiat di viale Manzoni tra polizia e militanti della sinistra extraparlamen-

tare. Le stesse organizzazioni sindacali rendono noto un comunicato nel quale si deplora la violenza 
poliziesca nei confronti dei militanti di sinistra che si limitavano a stazionare dinanzi allo stabilimento.

Pinerolo (Torino). Un ordigno viene fatto esplodere dinanzi alla caserma dei carabinieri “Nizza Cavalleria”.
Roma. Un ordigno esplosivo danneggia la porta d’ingresso del Commissariato Ponte Milvio.

17 maggio 1971
Milano. Tre militanti della sinistra vengono aggrediti e picchiati da venti neofascisti in piazza delle 5 

Giornate.

21 maggio 1971
Vercelli. In uno scontro tra alcune decine di militanti della sinistra extraparlamentare e un gruppo di neo-

fascisti rimane completamente distrutto un bar in piazza Cavour.

23 maggio 1971
Milano. Alcuni ordigni di notevole potenza esplodono nel corso della notte nel capoluogo lombardo. Gli 

obiettivi colpiti sono la redazione del Giorno in via Fava, la scuola-convitto “Rinascita” dell’Anpi, la 
sezione “ Arrighini” del PCI e il monumento della Resistenza nell’omonima piazza. Particolarmente 
gravi sono i danni nella scuola “Rinascita”.

 In un volantino le Sam rivendicano la paternità degli attentati.
Parma. Un gruppo di neofascisti aggredisce tre comunisti all’uscita di un bar del centro picchiandoli selvag-

giamente. Poco dopo la reazione comunista: decine di giovani si radunano minacciosamente dinanzi 
alla sezione missina dalla quale parte un nutrito lancio di sassi ed oggetti contundenti. Interviene la 
polizia che carica duramente i militanti della sinistra.

28 maggio 1971
Milano. Il “Comando unificato” delle Br diffonde un comunicato per smentire le notizie pubblicate dalla 

stampa che attribuiscono alle Br attentati compiuti nell’ultima decade di maggio contro fabbriche e ca-
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serme a Trecate di Novara, Corsico (Milano), Pavia, Rieti, L’Aquila, Lamezia Terme e Vibo Valentia. Si 
tratta di attentati al tritolo o alla dinamite, accompagnati da volantini firmati Br o inneggianti al grup-
po. Il comunicato definisce gli attentati ‘1azioni terroristiche di chiara impronta fascista e di altrettanto 
chiara ispirazione poliziesca” dirette ad alimentare l’ipotesi che le Br siano organizzazioni provocatorie, 
a creare un clima di 110pposti estremismi” che prepari il terreno a provocazioni ancora più gravi che 
verrebbero attribuite alle Br, ecc ...

29 maggio 1971
Torino. Gravissimi incidenti nel centro storico, nei pressi di piazza Castello tra militanti di Lotta Continua 

e di Potere Operaio, che protestano per la proibizione di una manifestazione contro la repressione in 
fabbrica, e forze di polizia. Negli scontri un commissario di polizia rimane ferito, le forze dell’ordine 
effettuano ventinove arresti. Centodieci feriti tra manifestanti e poliziotti.

31 maggio 1971
Palermo. Una trentina di estremisti di destra mascherati e armati di manganello e sassi aggrediscono, nella 

facoltà di Chimica, alcuni studenti di sinistra reduci da una manifestazione antifascista. Nel corso degli 
scontri le aule di due istituti rimangono devastate.

Monteporzio Catone (Roma). Gravi tafferugli si verificano durante il comizio del missino Signorelli, can-
didato al comune. I neofascisti reagiscono violentemente quando si accorgono della presenza di un 
gruppo di militanti di sinistra.

2 giugno 1971
Taranto. Lo studente di sinistra Vincenzo Capuano viene aggredito e picchiato da un gruppo di neofascisti 

che con una lametta gli incidono una svastica sul braccio.

6 giugno 1971
Roma. Il dirigente socialdemocratico Giuseppe Giambarresi viene aggredito e malmenato nel quartiere 

Montesacro da un gruppo di missini nei confronti dei quali aveva protestato; i neofascisti usavano gli 
spazi elettorali riservati al PSDI.

Milano. Gravi incidenti si verificano tra militanti del Movimento studentesco che appoggiano l’occupazio-
ne di alcuni locali da parte di decine di senzatetto e forze di polizia che intervengono per effettuare lo 
sgombero. Durante gli incidenti vengono lanciate numerose molotov. Venti arresti.

7 giugno 1971
Monteporzio Catone (Roma). Il segretario della sezione del PCI, Mauro Fiorelli distintosi nei giorni prece-

denti nell’azione di protesta contro la violenza neo fascista. viene aggredito e accoltellato da un gruppo 
di missini.

9 giugno 1971
Milano. La polizia fa irruzione con grande spiegamento di forze nel Politecnico, per sgomberare la facoltà 

di Architettura da alcuni giorni occupata da militanti di sinistra extraparlamentare e baraccati che pro-
testano per la grave crisi degli alloggi. Tutti gli occupanti vengono fatti uscire con le mani alzate sotto la 
minaccia delle armi; lo stesso trattamento viene riservato al preside della facoltà Prof. Paolo Portoghesi, 
che solidarizza con gli studenti. Il Portoghesi sarà, nei giorni successivi, posto sotto inchiesta dal mini-
stro della Pubblica Istruzione, Misasi.

10 giugno 1971
Roma. Gravi incidenti alla Magliana tra polizia e baraccati che occupano abusivamente un complesso edile.
Milano. Gravi scontri si verificano nel centro a conclusione dì un comizio del missino Servello contestato 

da alcune centinaia di militanti della sinistra extraparlamentare. Un neofascista viene “sequestrato” e 
sottoposto a giudizio popolare è costretto a confessare una serie dì aggressioni compiute negli ultimi 
giorni.
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23 giugno 1971
Crugnola (Varese). L’operaio-sindacalista Enrico Rampini viene fatto segno a colpi di pistola, e rimane 

ferito da due pallottole, mentre rincasa dopo aver partecipato a uno sciopero.

24 giugno 1971
Roma. La vedova dio Giuseppe Pinelli (Licia Pinelli) denuncia Calabresi e tutti gli uomini presenti quella 

sera nella stanza in cui mori il marito, per omicidio volontario, sequestro di persona, violenza privata, 
abuso di autorità.

1° luglio 1971
Napoli. La polizia carica duramente gli operai della Ignis Sud in sciopero provocando gravi scontri. 

3 luglio 1971
Fiumicino (Roma). Un attentato dinamitardo compiuto con quattro diverse cariche esplosive danneggia 

l’oleodotto Fina di Fiumicino.

5 luglio 1971
Desio (Milano). Il consigliere comunale del PSIUP Domenico Scalfari viene aggredito sulla soglia di casa da 

un gruppo di neofascisti. Rimangono feriti anche i familiari del consigliere, accorsi in suo aiuto.

6 luglio 1971
Milano. Gravi incidenti si verificano al velodromo “Vigorelli” nel quale alcune migliaia di giovani attendono 

di assistere allo spettacolo “Il Cantagiro”. Alcune centinaia di militanti della sinistra extraparlamentare, 
che manifestano contro la strumentalizzazione capitalistica degli spettacoli musicali, si scontrano con la 
polizia. Un agente rimane ferito gravemente e decine di manifestanti restano contusi.

8 luglio 1971
Roma. Un gruppo di neofascisti assalta la Casa dello Studente in via Cesare De Lollis, da tempo divenuta 

la roccaforte del Movimento studentesco. Quattro studenti di sinistra rimangono feriti durante gli 
scontri. 

14 luglio 1971
Reggio Calabria. Nel primo anniversario della rivolta d i Reggio tornano a d infervorarsi gli animi. Le 

sedi della CGIL e del PSI vengono devastate ed assaltate. Un ragazzo quindicenne rimane ferito da nn 
proiettile esploso dalla polizia.

16 luglio 1971
Milano. Il tassista Rolandi, l’uomo che aveva “riconosciuto” Valpreda, muore. 

17 luglio 1971
Reggio Calabria. Un attentato dinamitardo danneggia la sezione del PC! nel quartiere Archi.
Milano. Gravi incidenti scoppiano tra militanti della sinistra e forze dell’ordine che intendono impedire 

l’occupazione del parco privato della “Ghirlanda”. Negli scontri decine di persone rimangono ferite. 
Ventisette sono gli arresti e alcune decine i fermi.

Cinisello Balsamo (Milano). Alcune centinaia di militanti della sinistra extraparlamentare tentato di occu-
pare la sede della CISNAL e si scontrano duramente con le forze de li” ordine.

Milano. Due bottiglie molotov vengono lanciate contro la sezione “Bassi” del PCI in via Bodoni 3 da 
un’auto in corsa. Un militante comunista che si trova all’interno della sezione rimane ustionato.

03 agosto 1971
Rimini (Forli). Un grave attentato viene compiuto ai danni del posto estivo di polizia di Bellavista. Un 

ordigno confezionato con tre chili di tritolo viene notato casualmente da un agente mentre la miccia 
brucia e viene trascinato sulla vicina spiaggia, dove esplode.
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31 agosto 1971
Roma. Al termine di un inseguimento tra polizia ed un’auto sospetta, si scatena una furibonda battaglia a 

San Basilio tra forze dell’ordine e abitanti del popolare quartiere periferico.

1° settembre 1971
Parma. Due bottiglie incendiarie vengono lanciate contro la chiesa Ognissanti nel quartiere Volturno.

3 settembre 1971
Reggio Calabria. Il comizio annunciato dal direttore del Candido, Pisanò, degenera in gravi scontro con la 

polizia. Le forze dell’ordine effettuano dieci arresti.

4 settembre 1971
Campomarino (Campobasso). Una carica esplosiva danneggia i binari della linea ferroviaria nei pressi del 

paese.

9 settembre 1971
Roma. L’on. Giorgio Amendola viene aggredito, all’uscita dalla direzione del PCI, da un gruppo di neo 

fascisti appostati in piazza del Gesù. L’esponente comunista viene difeso da alcuni passanti.

11 settembre 1971
Imola. Un attentato dinamitardo viene compiuto ai danni del padiglione che ospita il festival dell’Avanti.

12 settembre 1971
Bolzano. Neofascisti lanciano una molotov contro la tenda eretta da u n gruppo di studenti di sinistra che 

protestano contro le bocciature “politiche”. Uno studente rimane ustionato.

14 settembre 1971
Reggio Emilia. Il neo fascista Roberto Leoni viene sorpreso dalla polizia mentre sta per innescare un or-

digno esplosivo ai danni della sezione missina. Alcuni giorni prima il Leoni era stato allontanato dal 
partito neofascista perché aveva manifestato idee estremiste, incompatibili con la sua carica di segretario 
provinciale.

17 settembre 1971
Reggio Calabria. Il cameriere Carmelo Jaconis rimane ucciso da un colpo d’arma da fuoco nel corso di 

alcuni incidenti tra dimostranti e forze dell’ordine. Secondo la versione della polizia il manifestante 
sarebbe rimasto ucciso da alcuni colpi sparati dai manifestanti.

Desio (Milano). Uno dei proprietari della Descarn, irritato per le recenti agitazioni sindacali nell’azienda 
travolge con la propria auto alcuni operai in sciopero dinanzi all’azienda e viene sottratto al linciaggio 
dalle forze di polizia.

19 settembre 1971
Reggio Calabria. Si riacuisce la tensione in occasione del funerale del cameriere Jaconis. La folla si scontro 

con la polizia e distrugge la sede dell’INAIL dopo averla assaltata.

25 settembre 1971
Roma. Due bombe a mano del tipo SRCM, in dotazione dell’esercito, vengono lanciate contro il Palazzo 

dei Congressi all’Eur nel quale si tiene il congresso nazionale di Potere Operaio.
Roma. Rinvenute nei pressi della Bufalotta cinquanta bombe molotov pronte ali ‘uso.
La tecnica costruttiva è particolarmente raffinata, al punto che i fabbricanti banno aggiunto al liquido 

infiammabile una speciale resina sintetica che impedisce alle fiamme di essere spente.

1° ottobre 1971
Gottolengo (Brescia). La polizia carica duramente un gruppo di operai in sciopero ad una fabbrica mani-

fatturiera per il licenziamento di alcuni colleghi.
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2 ottobre 1971
Cremona. Diego Ratti, militante del gruppo di estrema destra “Gli amici dell’orologio”, esplode alcuni 

colpi di fucile contro un gruppo di militanti della sinistra ferendone tre.
Locri (Reggio Calabria). Un ordigno esplosivo danneggia l’abitazione del direttore delle locali carceri 

giudiziarie.

9 ottobre 1971
Bolzano. Un attentato dinamitardo fa saltare una cabina telefonica.

14 ottobre 1971
Milano. Un ordigno esplosivo viene collocato sul davanzale di una finestra della sezione del PC! “Grimau”, 

in via Tortona 12. I danni sono gravi. Poco dopo un analogo attentato viene compiuto contro l’Uni-
versità cattolica.

19 ottobre 1971
Reggio Calabria. Un folto gruppo di neofascisti del MSI tenta di assaltare la sede del PCI ed esplode nume-

rosi colpi di pistola verso i militanti comunisti affacciati alle finestre.

3 novembre 1971
Castellammare di Stabia (Napoli). Durante una manifestazione di protesta promossa da alcune centinaia di 

disoccupati, la polizia carica i manifestanti che sostano dinanzi al comune dando luogo a gravi scontri. 
Il bilancio è di dieci feriti. Un pullman viene dato alle fiamme.

4 novembre 1971
Partanna (Trapani). Un attentato dinamitardo distrugge completamente la sede del Centro Studi Valle del 

Belice, che si occupa dei problemi dei terremotati.

5 novembre 1971
Milano. Un gruppo di neofascisti da alle fiamme una corona di alloro recentemente deposta ai piedi del 

monumento ai caduti in piazza Mercanti.
Roma. Un ordigno esplosivo danneggia la sede della Legazione britannica presso la Santa Sede. Secondo gli 

inquirenti l’attentato andrebbe attribuito all’IRA.

7 novembre 1971
Napoli. Lo scrittore Giovanni Amedeo viene aggredito e picchiato duramente nei pressi della sua abitazio-

ne da un gruppo di neofascisti.

9 novembre 1971
Roma. La polizia carica e pesta gli studenti del liceo “Tasso” che intendono svolgere ai!’ interno della pro-

pria scuola una manifestazione antifascista.

14 novembre 1971
Reggio Calabria. Un attentato dinamitardo viene compiuto ai danni dell’abitazione di Antonio Nesci, 

segretario provinciale della DC. L’auto del suo collega Licandro, anch’egli democristiano, viene incen-
diata e distrutta. Entrambi erano stati accusati di “connivenza” con i socialisti.

15 novembre 1971
Palermo. Il neofascista Lorenzo Giammona, ritenuto autore di innumerevoli aggressioni e da tempo ricer-

cato dalla polizia, viene arrestato.
Torino. La Fiat denuncia alla polizia due episodi di sabotaggio: il primo su una catena di montaggio che 

sarebbe rimasta a lungo bloccata, il secondo ai danni di un forno per la verniciatura delle scocche. 
Quest’ultimo attentato avrebbe messo in grave pericolo l’incolumità di decine di operai.
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18 novembre 1971
Reggio Calabria. Scontri tra polizia e dimostranti che chiedono le dimissioni collettive ed immediate di 

tutti i componenti il Consiglio comunale. La polizia effettua otto arresti.

19 novembre 1971
Reggio Calabria. In località Palizzi Marina una costruzione di proprietà del segretario provinciale della DC, 

Antonio Nesci, viene incendiati da manifestanti che intendono protestare per il mancato appoggio del 
Nesci alla rivolta reggina.

22 novembre 1971
Milano. Giornata di tensione e di scontri nei licei milanesi. In numerose scuole la polizia interviene per 

sedare incidenti causati da neofascisti che vogliono impedire le assemblee del Movimento studentesco. 
Gli scontri più gravi si verificano dinanzi alla facoltà di Architettura.

28 novembre 1971
Livorno. Un gruppo di neofascisti provoca incidenti al cinema Astra durante una manifestazione antifasci-

sta promossa dai partiti di sinistra.

1° dicembre 1971
Cagliari. Due studenti di sinistra vengono accoltellati all’Università da neofascisti per aver protestato di-

nanzi alle scritte apologetiche da essi tracciate.

3 dicembre 1971 
Milano. Un ordigno ad alto potenziale distrugge la sezione del PCI Palmiro Togliatti, nei pressi di Porta 

Garibaldi. I danni sono gravi.
Vibo Valentia (Catanzaro). Al termine di una manifestazione promossa dalla sinistra un gruppo di neofa-

scisti aggredisce alcuni simpatizzanti comunisti che si allontanano; uno di essi, Pasquale De Caria, viene 
accoltellato ad un braccio.

5 dicembre 1971 
Bologna. Un ordigno esplosivo viene rinvenuto in uno stabilimento tipografico che stampa Il Resto del 

Carlino. L’attentato viene telefonicamente rivendicato da un fantomatico “Comitato clandestino”.

7 dicembre 1971 
Milano. Un ordigno esplosivo danneggia l’ingresso del palazzo nel quale abita il Procuratore Generale della 

Repubblica Luigi Bianchi d’Espinosa in via d’Orsenigo. L’attento viene rivendicato dalle Sam.

14 dicembre 1971
Marina di Pisa. Lo studente universitario Giovanni Persoglio Gamalero viene investito dalla esplosione di 

un ordigno posto in un negozio cui si era avvicinato in quanto aveva notato del fumo fuoriuscire dalla 
saracinesca. La indagini di polizia giudiziaria poste in essere per la ricerca degli autori della condotta 
in essere faceva emergere che la stessa era da attribuire agli anarchici che volevano compiere un gesto 
dimostrativo n ei confronti dell’esercente del negozio, in quanto reo di non aver partecipato a uno 
sciopero do solidarietà in favore degli operai della Fiat.

17 dicembre 1971 
Milano. Un attentato incendiario danneggia l’aula magna del liceo “Vittorio Veneto” a San Siro, poche ore 

prima che vi si svolga una manifestazione del Movimento studentesco.

1972

1° gennaio 1972
Trenno (Milano). Una bottiglia incendiaria danneggia la porta d’ingresso della sezione del PCI in via Luigi 

Ratti.
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3 gennaio 1971
Palermo. Una bottiglia molotov viene scagliata contro un ingresso secondario della redazione del quotidia-

no l’Ora.

4 gennaio 1971
Varese. Tre neofascisti del MSI vengono aggrediti da un gruppo di militanti della sinistra extraparlamentare:

5 gennaio 1972
Tempio Pausania (Sassari). Un ordigno viene fatto esplodere nottetempo dinanzi all’abitazione di un consi-

gliere comunale comunista, provocando gravi danni all’edificio. DIV Ascoli. Un attentato dinamitardo 
viene compiuto ai danni di un ripetitore della Rai, sul colle San Marco. I danni materiali sono elevati.

8 gennaio 1972
Milano. Una bomba molotov viene lanciata contro la sezione del PC! “Sergio Bassi”, in via Bodoni 3. Lievi 

i danni.

9 gennaio 1972
Palmi (Reggio Calabria). Un ordigno esplosivo danneggia l’ingresso del Duomo.

11 gennaio 1972
Milano. Lo studente Roberto Pecoraio, militante del PCI, rimane gravemente ferito in seguito alle nume-

rose coltellate vibrategli allo stomaco da un neofascista di Ordine Nuovo.

14 gennaio 1972
Roma. Gravi scontri si verificano tra neofascisti e militanti del Movimento studentesco. I primi avevano 

tentato di affiggere manifesti inneggianti al duce dinanzi alle facoltà occupate dagli studenti di sinistra.

19 gennaio 1972
Roma. Un ordigno incendiario danneggia la porta d’ingresso della chiesa greco-ortodossa in via Veneto. 

L’attentato viene compiuto, come spiega un volantino, per protestare contro il regime dei colonnelli.

20 gennaio 1972
Milano. Vengono incendiate le auto di Ignazio La Russa, aderente al Fronte della Gioventù, e di Attilio 

Carelli, consigliere di zona del MSI. Un comunicato firmato “Brigate rosse/Comando di zona 
Lorentaggio”, afferma che la dittatura borghese frena le lotte proletarie con il progetto armato della 
“destra nazionale” e che il compito principale è organizzarsi e armarsi per schiacciare tutti i nemici del 
popolo.

21 gennaio 1972
Bologna. Gravi incidenti si verificano dinanzi all’istituto tecnico “Pacinotti” tra militanti della sinistra ex-

traparlamentare e forze di polizia. Un agente rimane ferito. Gravi i danni alla scuola.
Milano. Tafferugli si verificano dinanzi allo stabilimento Snam di San Donato tra operai in sciopero e forze 

dell’ordine intervenute per disperderli. Le organizzazioni sindacali protestano duramente.

22 gennaio 1972
Roma. Gravi scontri si verificano nel quartiere Pari oli tra manifestanti di sinistra e forze di polizia, inter-

venute per presidiare le adiacenze dell’ambasciata greca. Undici dimostranti rimangono feriti. Le forze 
dell’ordine effettuano e inoltrano duecentoventicinque denunce all’autorità giudiziaria.

27 gennaio 1972 
Catania. Violenti scontri si verificano dinanzi all’ospedale civile Vittorio Emanuele tra dipendenti che in-

tendono occuparlo e forze di polizia accorse a presidiarlo.
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29 gennaio 1972
Milano. Gravi scontri si verificano in via Larga tra forze dell’ordine e militanti di sinistra, in seguito all’arre-

sto del leader studentesco Mario Capanna. Gli studenti assaltano alcuni mezzi della polizia facendo uso 
di sassi, molotov e spranghe. Sette feriti e sette arresti. 

1° febbraio 1972
Ponte Nossa (Bergamo). Un attentato dinamitardo danneggia gravemente il palazzo che ospita il Consiglio 

comunale. Nella cassetta postale del municipio viene rinvenuto un volantino nel quale si legge: 
“Rispondiamo con le bombe agli inquinamenti”.

Genova. Alcuni incidenti si verificano dinanzi alla facoltà di Ingegneria tra studenti che la occupano e forze 
di polizia.

3 febbraio 1972
Milano. Un ordigno ad alto potenziale devasta la sezione del PC! “Aldo Sala”, in via Santarosa. Sul luogo 

dell’attentato vengono rinvenuti alcuni volantini firmati dalle “Squadre di azione Mussolini” e rivolti 
contro il MSI i cui militanti sono definiti “falsi fascisti che chiedono voti per andare a sedere nella 
palude di Montecitorio”.

Bergamo. Violenti tafferugli si verificano dinanzi alla sezione della “Giovane Italia” tra neofascisti e militan-
ti della sinistra che protestano contro alcune recenti aggressioni. Vengono lanciate numerose bottiglie 
molotov.

Roma. Due giovani mascherati lanciano da una moto in corsa due bottiglie molotov contro l’auto del 
Prof. Michelangelo Simoni, preside dell’istituto magistrale “Oriani”. L’episodio suscita notevole 
indignazione. 

5 febbraio1972
Desio (Milano). Una trentina di neofascisti armati di spranghe e bastoni aggrediscono militanti del PCI 

che escono dalla Casa del Popolo in via della Conciliazione. Due giovani comunisti rimangono feriti.
Roma. Due bottiglie molotov vengono lanciate da un’auto in corsa contro la sede dell’ambasciata ingle-

se in via Palestro. Si ritiene che gli attentati siano connessi coll’aggravarsi della situazione nell’Irlanda 
settentrionale.

6 febbraio 1972
Bologna. Due ordigni incendiari vengono scagliati nottetempo contro le sedi del MSI e del PSIUP in via 

Sciavonia ed in via Posteria.
Massa Carrara. Tre ordigni esplosivi distruggono nella stessa notte le auto di altrettanti dirigenti politici di 

Lotta Continua, della DC del PSDI.
Brescia. Tafferugli si verificano tra militanti di Lotta Continua e carabinieri intervenuti per impedire una 

manifestazione non autorizzata. 

7 febbraio 1972
Massa Carrara. Gravi indicenti si verificano tra forze dell’ordine e militanti di Lotta Continua che, al 

termine di una manifestazione di protesta contro le aggressioni neofasciste, tentano di dare l’assalto 
alla sezione del M SI. La polizia effettua nove arresti per resistenza ed oltraggio. Analoghi incidenti si 
verificheranno anche il giorno dopo.

8 febbraio 1972
Roma. Incidenti si verificano tra missini e comunisti in piazza della Balduina.
Rovigo. Cinque missini aggrediscono alcuni simpatizzanti di sinistra e tentano di far ingerire loro dell’olio 

di ricino. Vengono identificati ed arrestati dalla polizia.
Mandello Del Lario (Como). Incidenti con decine di contusi si verificano tra operai della Seimm-Moto 

Guzzi in sciopero ed impiegati; questi ultimi si erano rifiutati di aderire allo sciopero.
Roma. Incidenti si verificano dinanzi al Campidoglio tra baraccati che avevano occupato la sede del comu-

ne e polizia urbana. Due dimostranti e l’assessore Pala rimangono feriti.
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9 febbraio 1972
Milano. Attentati contro la tipografia dell’Unità, una lapide alla Resistenza in via Mercanti, e il monumen-

to ai partigiani fucilati in piazzale Loreto. Tutti e tre gli attentati sono firmati Sam, “Squadre di azione 
Mussolini”. Due giorni dopo vengono arrestati alcuni iscritti ed ex iscritti al MSI sotto l’imputazione di 
far parte delle Sam. Tra essi figura Angelo Angeli, che confessa e documenta alcuni campeggi paramili-
tari organizzati dal MSI. Altro imputato per le Sam è Giancarlo Esposti, che viene trovato in possesso 
di esplosivo. 

 Esposti verrà ucciso il 29 maggio 1974, all’indomani della strage di Brescia, in un oscuro scontro a 
fuoco con sottufficiali dei carabinieri probabilmente appartenenti al SID, a Pian del Rascino, in pro-
vincia di Rieti. Tra gli imputati per le Sam sono anche Nestore Crocesi e Gian Luigi Radice, i cui nomi 
torneranno alla ribalta nell’aprile 1973 in occasione dell’assassinio dell’agente Marino.

Roma. Alcune decine di militanti della sinistra extraparlamentare devastano con bottiglie molotov la sede 
del Movimento Sociale in via Bricci 36. La polizia arresta quattro giovani.

Palermo. Un gruppo di neofascisti mascherati ed armati di spranghe aggredisce dinanzi al liceo scientifico 
“Cannizzaro” tre studenti di sinistra. La magistratura ordina, in seguito all’episodio, la perquisizione di 
alcune sezioni del MSI.

11 febbraio 1972
Milano. Ignoti sabotatori divelgono diciotto metri del raccordo ferroviario che collega lo stabilimento Alfa-

Arese con lo scalo di Galbagnate.

13 febbraio 1972
Milano. Scoppia una bomba nel cinema Lux. Il cinema doveva ospitare, il giorno dopo, un comizio 

neofascista.
Verona. Il sen. Adelio Albarello e il segretario provinciale Giorgio Gabanizza, entrambi del PSIUP, vengo-

no aggrediti e feriti in via Mazzini da alcuni neofascisti reduci da un comizio del missino Nicosia.
Cuneo. Un rudimentale ordigno esplosivo danneggia la sezione del PCI in via Galimberti.

16 febbraio 1972
Albano (Roma). La locale sezione del MSI viene attaccata e devastata da un gruppo di militanti della sini-

stra extraparlamentare.

17 febbraio 1972
Milano. Una bottiglia molotov viene scagliata contro il monumento al partigiano, alla Loggia dei Mercanti. 

L’attentato viene rivendicato dalle Sam.

18 febbraio 1972
Torino. Un’esplosione danneggia gravemente, nel pieno della notte, gli uffici del sindacato italiano dell’au-

tomobile (SIDA), di ispirazione padronale. 
Urbino. Nel corso di violenti tafferugli tra neofascisti e militanti di sinistra viene appiccato il fuoco all’uffi-

cio del Prof. Petrucciani, direttore dell’istituto di Filosofia. Gravi i danni materiali.

19 febbraio 1972
Quarto Oggiaro (Milano). Vengono incendiate le auto di Remo Casa grande, segretario del MSI di Quarto 

Oggiaro, di Mario Liparoti, accusato nel comunicato delle Br di essere complice del Casagrande nelle 
aggressioni ai compagni del quartiere e di ospitare nella sua casa fascisti ricercati, e di Guttuso Natale, 
operaio disoccupato, accompagnatore e autista di Giorgio Almirante quando il leader missino è a 
Milano.

 Nel loro comunicato, le Br affermano che il Casagrande è membro delle Sam e lo accusano di aver 
aggredito, con altri venti fascisti, dei “compagni del PCI” di Desio. Il riferimento a militanti del PC! 
come “compagni” è a dir poco insolito e va segnalato per questo. 

Roma. Un rudimentale ordigno esplosivo danneggia la sezione del PCI in via Montespaccato.
Bari. Due militanti dell’estrema sinistra, Cosimo Gadaleta e Giorgio Divotto, vengono accoltellati da un 

neofascista militante di Avanguardia nazionale dinanzi al liceo classico “Fiacco”.
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Roma. Gravi incidenti si verificano a Centocelle in seguito ad una manifestazione promossa dai partiti di 
sinistra in favore di Valpreda. La sezione del MSI di Centocelle viene assaltata con sassi e molotov.

20 febbraio 1972
Marigliano (Napoli). Alcuni militanti della sinistra extraparlamentare interrompono un comizio del depu-

tato missino Caradonna e danno luogo ad incidenti.
Trento. L’insegnante missino Giuseppe Alfano viene aggredito e duramente percosso da un gruppo di 

militanti di sinistra.
Roma. Una bottiglia molotov viene scagliata contro la sezione del MSI in via Svampa. 
 Poco dopo un analogo attentato viene compiuto contro la sezione missina di via delle Ninfee.
Milano. Un ordigno ad alto potenziale viene fatto esplodere nel cortile dell’abitazione del giudice Emilio 

Alessandrini, che conduce una vasta inchiesta sul neofascismo in Lombardia. L’attentato viene riven-
dicato dalle Sam.

Bari. Continua la tensione nel capoluogo pugliese (vedi 1 9febbraio). Dopo l’accoltellamento di due giovani 
di sinistra, i neofascisti del MSI aggrediscono e feriscono due militanti del PCl in via Giuma.

Roma. Una bottiglia molotov viene scagliata contro la sezione del PCI della borgata Montespaccato.

22 febbraio 1972
Roma. Uno studente di sinistra viene aggredito e picchiato dinanzi al liceo “ Augusto” da un gruppo di 

neofascisti.
Ferrara. Una bottiglia molotov danneggia lievemente la sezione del PSDI.
Lecce. Incidenti si verificano al termine di una manifestazione pro-Valpreda tra i militanti del “Circolo 

Lenin di Puglia” ed un gruppo di neofascisti. 

23 febbraio 1972
Roma. Inizia il processo contro Pietro Valpreda per la strage di piazza Fontana.
 Il 6 marzo verrà bloccato perché la Corte d’Assise dichiara la propria “incompetenza per territorio”. 

Il trasferimento a Milano però non avrà luogo perché una pronuncia della Cassazione trasferirà tutta 
l’inchiesta a Catanzaro.

Pisa. Tensione e scontri si verificano nelle vie del centro tra militari paracadutisti di stanza nella città e 
simpatizzanti della sinistra extraparlamentare.

Pavia. Un ordigno incendiario danneggia l’ingresso della redazione del quotidiano La Provincia Pavese.

24 febbraio 1972
Bolzano. Antonio Talarico, ventenne, militante della sinistra extraparlamentare, viene ferito a colpi di pi-

stola in un bar in via Milano e ridotto in gravissime condizioni. 
Messina. Nel corso di una manifestazione promossa in occasione dello sciopero generale per le riforme e 

l’occupazione, un gruppo di neofascisti aggredisce un corteo di studenti dinanzi al liceo “La Farina”. Un 
militante di sinistra rimane ferito.

25 febbraio 1972
Milano. Un gruppo di neofascisti penetra nottetempo nel cimitero di Musocco e danneggia numerose 

lapidi poste alla memoria dei caduti nella Resistenza.

26 febbraio 1972
Roma. Due militanti della sinistra extraparlamentare vengono sorpresi dalla polizia mentre tentano di dare 

alle fiamme la sezione del MSI in via Caprara.
Roma. Centinaia di simpatizzanti di sinistra si recano dinanzi alla sede del Fronte della Gioventù per pro-

testare contro alcune recenti aggressioni. I neo fascisti replicano lanciando molotov, sassi e razzi. La 
polizia opera otto arresti.

27 febbraio 1972
Poirino (Torino). Irruzione nella villa di Aldo Maina, vicesegretario provinciale del MSI e consigliere comu-

nale di Torino. Il commando Br cosparge i mobili di benzina e li incendia. Prima di ritirarsi, le Br fanno 
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incetta dell’argenteria. L’indomani l’azione viene rivendicata in un comunicato dal titolo “Contro i 
fascisti guerra di classe’’. Questa azione deve essere considerata la prima apparizione delle Brigate Rosse 
in provincia di Torino.

Napoli. Enrico Bonucci, militante della sinistra extraparlamentare, viene aggredito ed accoltellato in via 
Tito da Camaiano. Le sue condizioni sono gravi. Il giorno dopo la polizia arresta alcuni missini respon-
sabili del tentato omicidio.

Bergamo. Duri scontri si verificano tra forze dell’ordine e militanti della sinistra che intendevano impedire 
un comizio missino. Numerosi contusi, un arresto e dieci denunce sono il bilancio degli incidenti.

29 febbraio 1972
Napoli. Massimo Tesse, militante della sinistra extraparlamentare viene aggredito e ferito in via Alessandro 

Manzoni da un gruppo di neofascisti.
Firenze. Le forze dell’ordine reprimono con brutali cariche una manifestazione di protesta organizzata dagli 

studenti in seguito all’arresto di due colleghi. Nei pressi di piazza Beccaria alcuni manifestanti reagisco-
no alle cariche lanciando sassi e molotov. La polizia opera quattro arresti.

Marzo
Ascoli Piceno. Attentati fascisti e ritrovamenti di armi nei dintorni di Ascoli. 

1° marzo 1972
Bergamo. Dianora Baldi, figlia del questore viene aggredita e picchiata da un gruppo di sconosciuti dinanzi 

alla scuola. In precedenza il padre della ragazza aveva ricevuto numerose lettere minatorie.

2 marzo 1972
Palmi (Reggio Calabria). Alcuni colpi di pistola vengono esplosi contro una sezione del PCI al cui interno 

un gruppo di militanti tengono una riunione elettorale. Due di essi rimangono feriti dai proiettili.
Brescia. Scontri si verificano tra militanti del MSI e simpatizzanti del Movimento studentesco. Due giovani 

rimangono feriti.

3 marzo 1972
Uscito dalla sua abitazione, il professionista era stato afferrato da due persone, percosso al viso e trascinato 

all’interno di un furgone. Dopo un viaggio di breve durata, gli aggressori avevano legato al Macchiarini 
le gambe, gli avevano appeso al collo un cartello con la scritta “Brigate Rosse” e, tenendogli due pistole 
puntate alla tempia, lo avevano fotografato, prima di abbandonarlo.

 Durante le violenze patite, il Macchiarini aveva perduto l’orologio che portava al polso. Dopo qualche 
giorno l’oggetto veniva fatto recapitare alla direzione de “Il giorno”, con un pacchetto contenente an-
che un messaggio nel quale si affermava che il Macchiarini era “stato arrestato, processato e rimesso in 
libertà provvisoria dalle B.R.”. 

 In relazione a tale episodio sin poteva subito accertare che il furgone utilizzato per il sequestro era stato 
sottratto in Milano a tale Mancuso Francesco e che le targhe originali del mezzo erano sostituite con 
quelle annotate ad altra vettura.

Roma. L’on. Luigi Turchi del MSI, viene accolto con un fitto lancio di molotov e sassi nella borgata 
Tiburtino Terzo, nella quale aveva organizzato un comizio. La polizia carica i dimostranti di sinistra.

4 marzo 1972
Roma. Il neofascista Pino Rauti, redattore del quotidiano Il Tempo e membro della direzione del 

Movimento Sociale Italiano, è arrestato su mandato del giudice istruttore di Treviso. Giancarlo Stiz, 
che sta concludendo la sua indagine sugli attentati del l969 e si appresta a passare gli atti, per competen-
za, alla magistratura di Milano. Verrà posto in libertà il 25 aprile.

Milano. Militanti della sinistra extraparlamentare aggrediscono un gruppo di missini intenti alla distri-
buzione di volantini dinanzi al liceo “Volta”. Nel corso della conseguente colluttazione lo studente di 
destra Marco Fino viene ridotto in gravi condizioni a colpi di chiave inglese.

Genova. Gravi e reiterati scontri si verificano tra forze dell’ordine e militanti della sinistra extraparlamentare 
che intendevano dar luogo ad una manifestazione non autorizzata in favore di Valpreda. I dimostranti 



385Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia

accolgono la polizia con fitte sassaiole e lancio di molotov. 
 Decine di feriti e contusi tra manifestanti e forze dell’ordine. Queste ultime effettuano otto arresti.

7 marzo1972
Roma. Un militante dell’estrema destra, Giorgio Mazuzzi, viene aggredito e malmenato in piazza Santa 

Maria della Pietà.

9 marzo1972
Padova. Gravi scontri si verificano tra studenti di sinistra e forze dell’ordine in seguito al divieto opposto 

dalla Questura ad una manifestazione contro la repressione.
 Numerosi automezzi della polizia vengono dati alle fiamme. Quindici militanti della sinistra vengono 

fermati e denunciati.
Siracusa. Duri scontri si verificano tra operai che protestano contro la crisi dell’occupazione forze dell’ordi-

ne che intendono impedire l’accesso al Municipio. Otto dimostranti rimangono feriti.

10 marzo 1972
Roma. Un ordigno esplosivo viene lanciato contro il muro di cinta del carcere di Regina Coeli. Lievi i 

danni.

11 marzo 1972
Milano. Il questore vieta una manifestazione della sinistra extraparlamentare contro una adunata annun-

ciata dalla “Maggioranza silenziosa” alla quale parteciperà Almirante. Ma migliaia di giovani scendono 
ugualmente in piazza. Violenti scontri si verificano tra i giovani e la polizia, composta prevalentemente 
di uomini appartenenti al II celere di Padova. Nel corso degli scontri un candelotto lacrimogeno colpi-
sce al viso il pensionato Giuseppe T a vecchio, di 60 anni, che morirà tre giorni dopo senza riprendere 
conoscenza.

Roma. Un attentato incendiario danneggia la sezione della DC in via Valle Aurelia.

13 marzo 1972
Cesano Boscone (Milano). Poco dopo le 22, quattro uomini e una donna irrompono nella sede del MSI 

di Cesano Boscone. Il fiduciario, Bartolomeo Di Mino, unica persona presente nella sede al momento 
dell’irruzione, viene colpito con pugni e calci e ammanettato.

 Le Br gli sigillano la bocca con del nastro adesivo e gli legano le caviglie con una catena, dopodiché lo 
fotografano. Prima di andarsene, il commando delle Br si impadronisce di alcuni documenti e di una 
macchina da scrivere e scrive su una parete con vernice rossa: “Niente resterà impunito. Brigate rosse”. 
Due giorni dopo l’attentato viene rivendicato anche con un volantino, recapitato al Corriere della Sera, 
intitolato 11Guerra ai fascisti”.

 Nel volantino, le Br proclamano tra l’altro: “Il voto non paga! Prendiamo il fucile!”, parlando di “con-
trorivoluzione armata dei padroni”. Già nel comunicato sugli attentati del 20 gennaio le Br avevano 
parlato di “progetto armato” della “Destra nazione” e nel volantino di rivendicazione del sequestro 
Macchiarini di “controrivoluzione antioperaia di “guerra” e di “repressione armata della borghesia”. 
Di qui la implicita giustificazione della strategia delle Br, che nei volantini viene definita “guerriglia 
proletaria” e “giustizia proletaria”.

 Questo tema, della risposta armata da dare alla borghesia armata, era già preminente nel primo docu-
mento teorico delle Br, pubblicato nel settembre 1971.

Madonna Del Sasso (Novara). Viene data alle fiamme la villa del direttore del settimanale Candido, Giorgio 
Pisanò.

Cesano Boscone (Milano). Il segretario della locale sezione del MSI viene aggredito da ignoti penetrati nella 
sede del partito.

Catania. Tre bottiglie molotov vengono scagliate contro la sezione “Gramsci” dell’Unione comunisti d’Ita-
lia. Esplosi cinque colpi di pistola contro il portone d’ingresso. 

Siracusa. Una bomba a mano viene lanciata attraverso una finestra aperta negli uffici della CGIL in via 
Aristotele nei quali sono presenti alcune decine di lavoratori per una riunione. L’ordigno devasta una 
stanza casualmente deserta. Notevoli i danni materiali.
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15 marzo 1972
Segrate (Milano). Ai piedi di un traliccio dell’alta tensione, all’alba, viene rinvenuto il corpo di un uomo 

dilaniato da una carica esplosiva. Dalla carta di identità trovatagli indosso, risulterebbe essere tale 
Vincenzo Maggioni. Ventiquattr’ore dopo il rinvenimento del cadavere gli inquirenti sono in grado di 
stabilire che si tratta invece del!’ editore Giangiacomo Feltrinelli.

18 marzo 1972
Roma. Dario Vacca, giovane missino venuto da Napoli per assistere ad un comizio di Almirante, viene 

ferito gravemente da un colpo di pistola sparato da un militante di sinistra con il quale era venuto da 
diverbio.

19 marzo 1972
Roma. Militanti del PCI, intenti a distribuire l’Unità nelle vie del centro, vengono aggrediti e picchiati.
Tortoli (Nuoro). Un ordigno esplosivo danneggia l’abitazione dell’avvocato Virgilio Macia, noto esponente 

locale della DC.

21 marzo 1972
Reggio Calabria. Incidenti si verificano in piazza Duomo in seguito al tentativo di circa duecento neofasci-

sti di interrompere un comizio sindacale per il miglioramento delle condizioni del lavoro bracciantile. 
La polizia ferma numerosi simpatizzanti di destra e successivamente li rilascia.

23 marzo 1972
Milano. Le forze dell’ordine caricano duramente gli operai della Pierre i in sciopero per il licenziamento di 

diciassette colleghi. Tre lavoratori rimangono feriti.

25 marzo 1972
Napoli. Un ordigno esplosivo danneggia la sezione del MSI in via Gennaro Serra.

26 marzo 1972
Milano. Quattro bottiglie molotov vengono lanciate contro la sezione del MSI in via Giurati 15.

28 marzo 1972
Milano. Due bottiglie molotov vengono lanciate contro la sezione del PSI in via Ornato.

1° aprile 1972
Poirino (Torino). Appartenenti alle Brigate Rosse incendiano l’autovettura del Consigliere Comunale e del 

MSI Giorgio Bedendo.

5 aprile 1972
Pavia. Claudio Zanetti, candidato alla Camera nelle liste del MSI, viene aggredito e ferito da un gruppo di 

militanti della sinistra extraparlamentare.
Teramo. L’esplosione di un ordigno ad elevato potenziale danneggia gravemente il palazzo di Giustizia. I 

muri dell’Ufficio Istruzione crollano e numerose pratiche restano distrutte.

6 aprile 1972
Pavia. Scontri prolungati si verificano tra forze dell’ordine e militanti della sinistra extraparlamentare decisi 

ad impedire un comizio del deputato missino Nencioni. Due ordigni rudimentali vengono lanciati 
contro le sedi della CIS NAL e del MSI.

7 aprile1972
Milano. Una rivolta divampa nel carcere di  San Vittore, dove decine di celle vengono incendiate e danneg-

giate. Nei giorni seguenti i detenuti si impadroniscono di un intero braccio del carcere dando vita ad 
una furibonda battaglia con le forze dell’ordine.
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9 aprile 1972
Valledolmo (Palermo). Un ordigno confezionato con centoquaranta candelotti di dinamite viene collocato 

sotto una casa di campagna di proprietà del psiuppino Rosario Campo. Per puro caso l’ordigno non 
esplode.

Reggio Calabria. Incidenti si verificano durante un comizio del comunista Ingrao in seguito ai ripetuti 
tentativi di interruzione fatti da un gruppo di militanti di destra.

Montù Beccaria (Pavia). Violenti scontri si verificano tra militanti della sinistra extraparlamentare e missini 
che assistono ad un comizio di Servello.

Senago (Milano). Alcune bottiglie molotov vengono scagliate contro la sezione della DC.
Palazzolo Milanese (Milano). La sezione della DC viene danneggiata da alcune bottiglie molotov.

10 aprile 1972
Genova. Alcuni incidenti si verificano durante un comizio del missino Almirante in seguito all’intervento 

di alcune decine di militanti di sinistra.
Roma. Alcune centinaia di militanti della sinistra extraparlamentare tentano di impedire un comizio m 

issino in piazza Ca pece latro e si scontrano con le forze dell’ordine, che operano sei arresti.
Genova. Alcune bottiglie molotov vengono scagliate contro la caserma dei carabinieri in corso Europa e 

contro il distretto di polizia in piazza Matteotti.
Roma. Due bottiglie molotov vengono scagliate contro la sede delle Aerlinas Argentinas in via Veneto. 

L’attentato viene rivendicato dall’ “Esercito rivoluzionario popolare”.

11 aprile1972
Firenze. Gravi incidenti si verificano nel centro storico tra forze dell’ordine, missini e militanti della sinistra 

extraparlamentare. Questi ultimi intendevano impedire un comizio dei missini Ahnirante e Birindelli. 
Decine di feriti e di arresti.

Napoli. Violenti scontri si verificano dinanzi al liceo “Righi”, a Fuorigrotta, tra studenti e polizia. Al ter-
mine degli scontri questa ultima opera due arresti e venti fermi. Quaranta studenti rimangono feriti o 
contusi.

13 aprile1972
Pistoia. Le forze dell’ordine intervengono per allontanare un gruppo di militanti di sinistra decisi ad impe-

dire lo svolgimento di un comizio del deputato missino Birindelli, ed effettuano undici arresti e decine 
di fermi. Analoghi incidenti si verificano a Roma e a Padova. 

14 aprile 1972
Desio (Milano). Una bottiglia molotov danneggia la locale sezione del MSI.
Monza. Un attentato compiuto con un ordigno al trito lo devasta la sede della CISNAL in via Pavoni 7.
Milano. Un ordigno esplosivo devasta la sezione del MSI in via Jacopo Palna 16. Poco dopo un altro atten-

tato viene compiuto contro la sezione missina di via Giurati.

15 aprile 1972
Napoli. Un ordigno esplosivo danneggia la sezione del MSI in piazza Nardella.
Reggio Calabria. Alcune centinaia di neo fascisti reduci da un comizio del MSI fanno irruzione in piazza 

Duomo e aggrediscono gli spettatori di un comizio del deputato socialista Cingari. Le forze dell’ordine 
effettuano trentasette fermi e sette arresti.

Brescia. Gravi e prolungati scontri si verificano nelle vie del centro tra missini e militanti della sinistra 
extraparlamentare in seguito al tentativo, fatto da questi ultimi di 272 Violenza politica in Italia 
1969-1988impedire un comizio di Almirante.

18 aprile 1972
Roma. Una bottiglia molotov viene scagliata contro l’auto del deputato democristiano Simonacci.

21 aprile1972
Roma. Un attentato dinamitardo viene compiuto ai danni dell’ambasciata americana in via Veneto. Due 
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militanti dell’estrema sinistra vengono indicati dalla polizia come autori dell’attentato.
Bolzano. Una bottiglia molotov viene scagliata contro la locale sezione del Fronte della Gioventù.

22 aprile 1972
Roma. Un grave attentato dinamitardo danneggia la sede del Secolo d’Italia, organo del MSI. L’’ordigno, 

fa crollare l’intero soffitto di una sala. Poco dopo un ordigno incendiario viene collocato dinanzi alla 
sezione del MSI in via Val d’Ossola. Un vigile urbano, intervenuto per lanciarlo lontano, rimane ustio-
nato. Un terzo attentato viene compiuto ai danni della sede di Avanguardia nazionale in via Tuscolana 
99, che rimane gravemente danneggiata.

Viareggio (Lucca). Gravi incidenti si verificano in piazza Margherita in seguito all’interruzione di un comi-
zio del missino Plebe da parte di militanti della sinistra extraparlamentare.

 Un giovane rimane ferito al volto da un candelotto lacrimogeno. Un anziano passante, coinvolto negli 
scontri, muore d’infarto. Diciotto i feriti. 

25 aprile1972
Messina. L’auto del sindacalista della UIL Gaetano Zingales rimane distrutta in seguito ad un attentato 

dinamitardo.
Pavia. Due bottiglie molotov vengono scagliate contro la caserma dei carabinieri in via Sacchi.
Bari. Un attentato incendiario viene compiuto ai danni del circolo di destra “Forze civili”. Lievi i danni.
Napoli. Una carica esplosiva danneggia l’ingresso di una sezione del partito monarchico, in via Santa Teresa.

26 aprile1972
Gaeta (Latina). Un attentato dinamitardo danneggia gli impianti dell’Industria Petroli, di proprietà di 

Attilio Monti.

29 aprile1972
Taranto. Incidenti si verificano in piazza della Vittoria tra militanti del Movimento studentesco e neofasci-

sti. Due commissari, intervenuti per sedare i tumulti, rimangono feriti. Analoghi incidenti si verificano 
a Molfetta.

30 aprile 1972
Bologna. Incidenti si verificano nei pressi di piazza Maggiore tra militanti di sinistra e forze dell’ordine al 

termine di un comizio dell’on. Pintor del Manifesto.
Desio (Milano). Forze de !l’ordine e militanti della sinistra extraparlamentare si scontrano nelle vie del cen-

tro mentre è in corso un comizio missino contestato da sinistra.
Alessandria. Disordini si verificano in seguito al tentativo di impedire un comizio di Almirante in piazza 

della Libertà. Nella stessa piazza durante la Resistenza, quattro partigiani furono fucilati dai tedeschi. 
La polizia interviene con dure cariche per disperdere i militanti di sinistra che fischiano ali ‘indirizzo 
dell’oratore neofascista.

2 maggio1972
Milano. In un appartamento in via Boiardo 33, fornito tra l’altro di una cella sotterranea con le pareti 

imbottite, viene arrestato Marco Pìsetta.

3 maggio1972
Roma. Ignoti danno alle fiamme nottetempo il portone d ‘ingresso della chiesa della Natività in via Gallia.

4 maggio1972
Roma. Alcune decine di neofascisti tentano di impedire un comizio del socialista
Ruggero Orlando lanciando razzi sulla folla. Vengono dispersi dalla polizia.
Lamezia Terme (Catanzaro). Scontri si verificano tra forze dell’ordine e militanti della sinistra extraparla-

mentare in seguito al tentativo di impedire due comizi dei missini Tripodi e Niccolai.
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5 maggio 1972
Monza. Una bottiglia molotov viene scagliata contro l’abitazione dell’esponente missino Moreno Bertarelli.
Milano. Un gruppo di militanti di sinistra assale un’auto del MSI adibita al servizio di propaganda eletto-

rale. Il conducente rimane ferito.
Bergamo. Gravi scontri si verificano nelle vie del centro in seguito al tentativo della sinistra extraparlamen-

tare di impedire un comizio del missino Tremaglia. Quindici giovani rimangono feriti.

6 maggio 1972
Pavia. Gravissimi incidenti che provocano numerosi feriti, si verificano tra forze dell’ordine e neofascisti ac-

corsi per assistere ad un comizio dei missini Romeo e Servello. Decine di bottiglie incendiarie vengono 
lanciate contro la polizia.

Latina. La polizia seda a stento i violenti scontri verificatesi tra missini e militanti della sinistra 
extraparlamentare.

San Donato (Lecce). Un potente ordigno esplosivo danneggia gravemente la villa del sindaco democristia-
no Benito Perrone.

Cinisello Balsamo (Milano). Una bottiglia incendiaria viene lanciata contro la sezione locale del PRI. Sul 
luogo dell’attentato vengono rinvenuti volantini inneggianti alle Br.

10 maggio 1972
Cosenza. Nel corso di violenti scontri verificatesi tra missini e militanti della sinistra extraparlamentare due 

giovani rimangono gravemente feriti da colpi di spranghe.

12 maggio1972
Roma. Un gruppo di militanti dell’estrema sinistra assalta e devasta la sezione del MSI di via Ruggero 

D’Altavilla. Nel corso dell’incursione vengono lanciate alcune bottiglie molotov.

16 maggio 1972
Roma. Un gruppo motorizzato di neofascisti aggredisce in via Giacinto Carini alcuni giovani di sinistra che 

si intrattengono dinanzi ad una gelateria. Quattro militanti di sinistra restano feriti da coltellate, uno 
dei quali gravemente.

17 maggio 1972
Alle 9.15 del 17 maggio 1972, il dott. Luigi Calabresi 

-Commissario Capo di Pubblica Sicurezza e addetto 
all’Ufficio politico della Questura di Milano – viene assas-
sinato davanti alla sua abitazione mentre sta raggiungendo 
la sua auto. A sparare fu un giovane a volto scoperto che 
subito dopo il fatto si allontanò su una vettura guidata da 
un complice.

 Il delitto determina a causa della campagna di denigrazione 
della quale il dott. Calabresi era stato fatto oggetto in que-
gli anni, dopo che il 15 dicembre 1969 Giuseppe Pinelli 
- esponente dei movimenti anarchici milanesi - era rimasto 
ucciso precipitando dalla finestra dell’ufficio della Questura di Milano ove era sottoposto a interroga-
torio nell’ambito delle indagini sulla strage di Piazza Fontana del 12 dicembre 1969: strage, in relazione 
alla quale le indagini avevano originariamente privilegiato la “pista anarchica”.

 Nonostante l’inchiesta della magistratura avesse accertato che il commissario Calabresi non si trova-
va nella stanza al momento dell’accaduto e che della morte di Pinelli non erano responsabili gli altri 
appartenenti alle forze di Polizia che lo stavano interrogando, da più parti si continua a ritenere che 
Pinelli fosse stato deliberatamente ucciso, o comunque indotto alla morte dai metodi usati nel corso 
dell’interrogatorio; anche le indagini successive, intervenute a seguito della riapertura del caso, hanno 
escluso responsabilità di terzi. Malgrado ciò le accuse rivolte al dott. Calabresi diventano sempre più 
martellanti, calunniose e minacciose. In questo periodo, il movimento extraparlamentare di sinistra 
“Lotta Continua” si distinse per una campagna di stampa dai toni violenti. È in questo clima che ma-

Il Commissario di Pubblica Sicurezza
Luigi Calabresi

Foto n.  47: www.casamemoriamilano.eu

http://www.casamemoriamilano.eu
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tura l’omicidio del commissario Calabresi.

 Iter giudiziario del Processo Calabresi

 28 luglio 1988
 Adriano Sofri, Giorgio Pietrostefani e Ovidio Bompressi sono arrestati all’alba. Leonardo Marino, ex 

operaio Fiat ed ex militante di Lotta continua, accusa Sofri e Pietrostefani di essere i mandanti dell’omi-
cidio del commissario Luigi Calabresi (Milano, 17 maggio 1972) e Ovidio Bompressi di essere l’esecu-
tore materiale. Leonardo Marino si autoaccusa in quanto autista dell’agguato. Altri ex dirigenti di Lotta 
Continua ricevono comunicazioni giudiziarie per concorso in omicidio.

 Processo di primo grado
 Milano, 2 maggio 1990
 Sentenza di primo grado: Sofri, Bompressi e Pietrostefani vengono condannati a 22 anni di re-

clusione. Marino è condannato a 11 anni, in base agli sconti di pena previsti dalla legge sui pentiti. 
Primo processo d’Appello

 Milano, 12 luglio 1991
 La corte d’Assise d’Appello conferma le condanne del primo grado.
 Prima sentenza della Cassazione
 Roma, 23 ottobre 1992
 Le Sezioni unite della Corte di Cassazione annullano la sentenza di secondo grado e rinviano gli atti alla 

corte d’Assise d’Appello. 
 Prima sentenza della Cassazione
 Roma, 23 ottobre 1992
 Le Sezioni unite della Corte di Cassazione annullano la sentenza di secondo grado e rinviano gli atti alla 

corte d’Assise d’Appello.
 Secondo processo d’Appello
 Milano, 21 dicembre 1993
 I giudici del nuovo processo d’Appello assolvono tutti gli imputati. Nel maggio 1994 vengono depo-

sitate le motivazioni della sentenza, definita “suicida”, cioè costruita apposta per essere annullata dalla 
Cassazione.

 Seconda sentenza della Cassazione
 Roma, 27 ottobre 1994 
 La Corte di Cassazione, chiamata a decidere per la seconda volta, annulla la sentenza di assoluzione 

richiamandosi alle incongruenze delle motivazioni, e ordina un nuovo processo.
 Terzo processo d’Appello
 Milano, 11 novembre 1995
 Il terzo processo d’Appello riconferma le condanne a 22 anni di carcere. Per Marino, in nome della legge 

sui pentiti, il reato è considerato estinto.
 Terza sentenza di Cassazione
 22 gennaio 1997
 La quinta Sezione della Corte di Cassazione conferma la sentenza di condanna a 22 anni di carcere per 

Sofri, Bompressi e Pietrostefani e la prescrizione del reato per Marino. Il 24 gennaio Adriano Sofri e 
Ovidio Bompressi entrano in carcere a Pisa. Il 29 gennaio Giorgio Pietrostefani fa ritorno in Italia e si 
costituisce. Il 15 dicembre 1997 viene presentata alla corte d’Appello di Milano l’istanza di revisione del 
processo.

 Terza sentenza di Cassazione
 Roma, 22 gennaio 1997
 La quinta Sezione della Corte di Cassazione conferma la sentenza di condanna a 22 anni di carcere per 

Sofri, Bompressi e Pietrostefani e la prescrizione del reato per Marino. Il 24 gennaio Adriano Sofri e 
Ovidio Bompressi entrano in carcere a Pisa. Il 29 gennaio Giorgio Pietrostefani fa ritorno in Italia e si 
costituisce. Il 15 dicembre 1997 viene presentata alla corte d’Appello di Milano l’istanza di revisione del 
processo.

 Terzo processo d’Appello
 Milano, 18 marzo 1998
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 La corte d’Appello di Milano dichiara inammissibile l’istanza di revisione. Il 20 aprile Ovidio Bompresso 
viene liberato per motivi di salute. Si tratta di una sospensione della pena, che il 18 agosto viene trasfor-
mata in arresti domiciliari.

 Quarta sentenza della Cassazione
 Roma, 6 ottobre 1998
 La prima Sezione penale della Corte di Cassazione annulla la decisione della corte d’Appello di Milano 

e riapre il caso Sofri. L’11 novembre 1998 il Parlamento approva una legge sulla revisione dei processi. 
Il provvedimento influisce direttamente sul caso Sofri: adesso, a esprimersi sulle richieste dei tre con-
dannati per l’omicidio Calabresi, sarà la corte d’Appello di Brescia.

 Quarto processo d’Appello
 Brescia, 1° marzo 1999
 La corte d’Appello di Brescia dice no alla revisione del processo. Il 4 marzo la difesa di Sofri, Bompressi 

e Pietrostefani presenta ai giudici di Brescia un’istanza di revoca dell’ordinanza di inammissibilità soste-
nendo che uno degli argomenti principali utilizzati dai giudici, relativo alla autenticità e alla datazione 
di un diario tenuto dalla compagna di Leonardo Marino, era viziato dal fatto che la corte d’Appello 
aveva visionato una fotocopia e non gli originali.

 Quinto processo d’Appello
 Brescia, 16 marzo 1999
 La corte d’Appello di Brescia respinge la richiesta di revoca dell’ordinanza.
 Quinta sentenza della Cassazione
 Roma, 28 aprile 1999
 Il Procuratore generale della Cassazione esprime parere favorevole al ricorso presentato dagli imputati 

contro il rifiuto di Brescia alla revisione del processo, proponendo una nuova valutazione da parte della 
corte d’appello di Venezia.

 Sesta sentenza della Cassazione
 Roma, 27 maggio 1999
 La quinta sezione penale della Corte di Cassazione accoglie il ricorso presentato dai legali di Sofri, 

Bompressi e Pietrostefani e annulla con rinvio l’ordinanza con cui la corte d’Appello di Brescia aveva 
dichiarato l’inammissibilità della richiesta di revisione del processo. Sarà la Corte d’Appello di Venezia 
a valutare nuovamente se la richiesta di revisione, fondata sulla presentazione di nuove prove, è ammis-
sibile e se dunque può essere riaperto il processo.

 Venezia, 24 agosto 1999
 La Corte d’Appello di Venezia accoglie la richiesta di revisione presentata dagli avvocati di Sofri, 

Bompressi e Pietrostefani e dispone la scarcerazione degli imputati. La data fissata per la prima udienza 
del nuovo processo Calabresi è il 20 ottobre.

 Venezia, 24 gennaio 2000
 La corte d’Appello di Venezia rigetta la revisione e conferma la condanna a 22 anni.
 Roma, 24 gennaio 2000 
 I giudici della quarta sezione della Corte d’Appello di Venezia rigettano la richiesta di revisione del 

processo e ordina “il ripristino dell’esecuzione della pena”. Lo stesso giorno Adriano Sofri si presenta 
nel carcere di Pisa.

 Ovidio Bompressi - che a differenza degli altri due non presenta ricorso in Cassazione - si costituisce il 
7 marzo, ma il 29 dello stesso mese viene scarcerato. Non si presenta invece Giorgio Pietrostefani che 
diventa a tutti gli effetti latitante.

20 maggio 1972
Milano. Atmosfera di linciaggio e tensione gravano sulla città durante i funerali del commissario Calabresi. 

Alcuni giovani vengono arrestati dalla polizia perché sorpresi a sputare da una finestra sul corteo 
funebre. 

Firenze. Gravi incidenti si verificano nella centrale via Cavour tra militanti della sinistra e neofascisti. Due 
giovani, di opposte tendenze politiche, rimangono feriti da armi da taglio.

22 maggio 1972
Venezia. Il carcere di Santa Maria Maggiore viene devastato in seguito ad una rivolta dei detenuti. Numerose 



392 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue

guardie vengono prese come ostaggio dai rivoltosi. Gravi danni materiali.

23 maggio1972
Rozzano (Milano). Un giovane militante di sinistra, Domenico Bassanisi, viene accoltellato e ferito grave-

mente dinanzi ad una sezione del PC! da un gruppo di neofascisti.

26 maggio1972
Roma. Un ordigno esplosivo viene lanciato da un’auto in corsa contro la redazione del Daily American, in 

via Due Macelli.

27 maggio 1972
Roma. Nel corso di una manifestazione di protesta contro la guerra in Vietnam un gruppo di dimostranti 

lancia numerose bottiglie molotov contro la stazione dei carabinieri di San Lorenzo. Un militare rima-
ne ferito.

30 maggio 1972
Roma. Un gruppo di neofascisti assalta il liceo “Tasso” nel quale sono asserragliati gli studenti di sinistra. 

La polizia interviene operando sette fermi e due arresti.

31 maggio 1972
La sera del 31 maggio 1972 una Fiat 500 imbottita di esplosivo 

viene abbandonata in un bosco vicino a Peteano (Comune di 
Sagrado), in provincia di Gorizia. Una telefonata anonima, se-
gnalava la presenza di un’autovettura sospetta con due fori di 
proiettile sul parabrezza, richiamando sul posto una pattuglia dei 
Carabinieri. Quando i militari aprono il cofano, l’ordigno esplo-
de, uccidendone il Brigadiere Antonio Ferraro, e i Carabinieri 
Donato Poveromo e Franco Dongiovanni, e il ferimento del 
Tenente Angelo Tagliari e del Brigadiere Giuseppe Zazzaro. Si 
tratta di un agguato premeditato. 

 Per identificarne gli autori, gli inquirenti battono la pista inve-
stigativa della destra eversiva e, in particolare, di soggetti già militanti nella organizzazione “Ordine 
Nuovo”. Un estremista confessa il fatto, fornendo riscontri alle sue dichiarazioni. I riscontri forniti 
portano alla pronuncia di condanne divenute definitive. 

Foto nn.47, 48, 49, 50: Archivio fotografico del Museo Storico dell’Arma dei Carabinieri.

 Per la strage di Peteano sono stati condannati all’ergastolo con sentenza definitiva i neofascisti Vincenzo 
Vinciguerra esponente di Avanguardia Nazionale (che dal 1984 si è assunto la paternità dell’attentato) e 
Carlo Cicuttini (sentenza della Corte d’Assise di Venezia del luglio 1987 e sentenza della Corte d’Assise 
di Appello di Venezia del maggio 1991). Per le attività di depistaggio sono stati condannati con senten-
za definitiva il generale Dino Mingarelli e il colonnello Antonino Chirico.

Franco Dongiovanni 
Carabiniere Antonio Ferraro 

Brigadiere dell’Arma dei Carabinieri
Donato Poveromo

Carabiniere 
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Interrogatorio di Vincenzo Vinciguerra del 28 giugno 1984 in relazione alla strage di Peteano:

[…] Mi assumo la responsabilità piena, completa e totale della ideazione, della organizzazione e 
della esecuzione materiale dell’attentato di Peteano, che si inquadra in una logica di rottura con 
la strategia che veniva allora seguita da forze che ritenevo rivoluzionarie, cosiddette di destra, e 
che invece seguivano una strategia dettata da centri di potere nazionali e internazionali collocati 
ai vertici dello Stato. Dopo essermi reso conto gradualmente che tutta la attività politica svolta 
fino a quel momento da me (comprese le operazioni di sabotaggio ) avevano assecondato i fini di 
forza a noi estranee ideologicamente e spiritualmente, decisi una azione di rottura che segnasse 
un’inversione di tendenza che segnalasse a quanti ritenevano inaccettabile il proseguimento di 
una lotta politica strumentalizzata, la necessità di dare il via una battaglia politica indipendente 
contro il regime politico imperante e contro tutte le forze che questo regime appoggiavano e 
sostenevano al di là dei contrasti che erano solo apparenti e non sostanziali.
L’episodio di ronchi dei legionari prosegue la logica di Peteano dovendo fornire quel suppor-
to finanziario necessario per poter essere realmente indipendenti e permettere una presa di 
contatto con ambienti italiani e stranieri. E ciò per verificare quanti altri erano giunti alle mie 
conclusioni.
L’attentato di Peteano e l’episodio di Ronchi dei Legionari sono da considerarsi due episodi 
di un unico tentativo, per quanto isolato e disperato, di spezzare la logica perversa di cui avevo 
amaramente e faticosamente preso coscienza dal febbraio 1971 all’ottobre 1972.
Fu da me personalmente scelto quel posto per l’attentato di Peteano perché volevo evitare in 
tutti i modi il coinvolgimento di civili, uomini, donne o bambini. Questo perché non ho mai 
avuto a che fare con la concezione stragista come metodo di lotta politica. Obiettivo primario 
dell’ordigno esplosivo era una qualsiasi forza di polizia impegnata direttamente a difesa del regi-
me. Per questo, obiettivo non poteva essere l’esercito in sé, tanto più che sarebbero stati colpiti 
dei soldati di leva. Fu deciso di telefonare ai carabinieri perchè trattava di un posto di periferia 
normalmente nella competenza territoriale dei carabinieri.
L’esplosivo fu procurato da me. Non si trattava di T4. Si trattava di un composto di due esplo-
sivi tra cui anche un esplosivo di plastico. Il composto fu preparato da me. L’altro esplosivo 
era un esplosivo da cava. Al momento non mi ricordo esattamente il tipo dei due esplosivi. Il 
congegno era a strappo e fu collegato da me. L’esplosivo era contenuto in un sacchetto di stoffa 
o di plastica. Si trattava di una quantità notevole, sicuramente più di un chilo. Escludo che 
l’esplosivo fosse contenuto nei tubetti o conetti tipici dei cotonifici...
Ribadisco la logica di evitare vittime civili specie tra ragazzi nella effettuazione della telefonata 
anonima. Preciso però che la telefonata fu una necessità dovuta alla preoccupazione di evitare 
vittime tra i civili. Non intendo dire quanti giorni prima della esplosione la Fiat 500 fu portata 
sul posto dell’attentato.
Non desidero fornire altri elementi che possano eventualmente andare a carico di altre persone.
La telefonata non fu fatta da un appartamento privato. Escludo la partecipazione di Carlo 
Cicuttini alla esecuzione materiale dell’attentato. Per esecuzione materiale intendo dire sia la 
parte organizzativa che il collegamento dell’esplosivo sulla macchina e il collocamento della 
macchina sul posto dello scoppio. Per il momento non ho altro da aggiungere salvo futuri in-
terrogatori […].

 (La strategia delle stragi, dalla sentenza della Corte d’Assise di Venezia per la strage di Peteano, Roma, 
Editori Riuniti, 1989, pp. 238 e 239).

Dall’Audizione del Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri Jucci presso la Commissione parla-
mentare d’inchiesta sul terrorismo in Italia e sulle cause della mancata individuazione dei responsabili delle 
stragi:

[…] PRESIDENTE. Signor generale, noi vogliamo ricostruire proprio i fatti di Peteano, quindi 
proceda pure.
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Jucci. 31 maggio 1972, alle ore 22,35, un anonimo informa telefonicamente il gruppo carabi-
nieri di Gorizia della presenza di una macchina sospetta lungo la strada pedemontana Sagrado-
Savogno. Il personale dell’Arma intervenuto nel corso del controllo dell’autovettura attiva 
involontariamente un ordigno occultato nel suo interno, la cui esplosione causa la morte del 
brigadiere Ferraro e dei carabinieri Poveroma e Dongiovanni, nonchè il ferimento del tenente 
Tagliari. 
Siamo al 31 maggio 1972, poco dopo le 23. L’attività investigativa svolta sotto la direzione per-
sonale dell’allora colonnello Mingarelli, comandante della legione di Udine, dai nuclei investi-
gativi di Udine e Gorizia, consente l’inoltro all’autorità giudiziaria di alcuni rapporti giudiziari. 
In quello dell’S novembre 1972 il colonnello Mingarelli precisa di aver preso in considerazione, 
quali possibili ipotesi investigative, una pista rossa, una pista nera ed una locale.
In data 16 febbraio 1973, l’ufficiale denuncia 6 persone: Resen Romano, Mezzorana Maria 
e Giovanni, La Rocca Furia, Budicin Giorgio e Badin Enzo, tutti appartenenti alla malavita 
locale, ritenuti responsabili della strage. In tale rapporto viene concentrata l’attenzione sulla co-
siddetta pista locale, successivamente ribadita con rapporto del 13 marzo 1973 dalle rivelazioni 
del pregiudicato Di Baggio Walter, all’ epoca dei fatti detenuto.
Questo per quanto riguarda i fatti. Per quanto concerne invece le vicende giudiziarie, il 21 mar-
zo 1973, a seguito dell’emissione di ordine di cattura, le persone denunciate vengono tratte in 
arresto. A conclusione dell’attività istruttoria, gli imputati Resen, Mezzorana Maria e Giovanni, 
Budicin, La Rocca e Badin vengono tratti a giudizio davanti alla corte di assise di Trieste che, 
con sentenza del 7 giugno 1974, li assolve per insufficienza di prove.
Il 3 marzo 1976 la corte di appello di Trieste conferma, la sentenza di primo grado nei confronti 
degli imputati Resen, La Rocca e Mezzorana Giovanni ed assolve con formula piena Badin e 
Mezzorana Maria. Il 23 giugno 1978 la Corte di cassazione annulla la sentenza della corte di 
Trieste e rinvia a giudizio, per un nuovo esame, alla corte di assise di appello di Venezia che il 25 
giugno 1978 assolve con formula piena tutti gli imputati.
Nelle more del procedimento principale concernente direttamente la strage, i sei imputati e i 
loro difensori presentano diverse denunce nei confronti degli inquirenti, degli ufficiali di polizia 
giudizi aria e dei magistrati per deviazioni e manipolazioni delle indagini.
Il 24 novembre 1975 viene presentata alla Procura della Repubblica di Verona una nuova 
denuncia nei confronti di sei magistrati della Corte di appello di Trieste, di tre ufficiali dei cara-
binieri, Mingarelli, Chirico e Farro e di due testimoni per calunnia, omissione di atti di ufficio, 
frode processuale e subornazione di testi. Contemporaneamente viene presentata istanza di 
rimessione per motivi di legittima suspicione del procedimento penale instaurato per la strage.
Il 24 marzo 1976 la Corte di cassazione, nel rigettare le istanze di ricusazione e rimessione, indi-
ca la competenza dell’autorità giudiziaria di Venezia a giudicare sulle accuse contro i carabinieri 
ed i magistrati. 
Il 16 ottobre 1976 il giudice istruttore di Venezia, su conforme parere del pubblico ministero, 
dichiara la impromovibilità dell’azione penale nei confronti di tutti gli indiziati in ordine alla 
denuncia presentata presso la procura di Verona e rimette gli atti alla procura per la prosecu-
zione dell’istruttoria a carico di Mingarelli, Chirico e Farro e del procuratore della Repubblica 
Pascoli. A termine di tale istruttoria il 7 giugno 1978 il giudice istruttore ordina il rinvio a 
giudizio di Pascoli per soppressione, distruzione e occultamento di atti veri, falsità materiale e 
usurpazione di funzioni pubbliche; Mingarelli e Chirico per falso ideologico in un rapporto a 
firma Chirico relativo ad indagini svolte in territorio elvetico e per aver omesso di verbalizzare 
le dichiarazioni ricevute dal teste Di Baggio; Mingarelli e Farro per falso ideologico in ordine 
al rapporto sulle indagini compiute da quest’ultimo in territorio elvetico; Farro per falsa testi-
monianza; Mingarelli per abuso d’ufficio in casi non preveduti specificatamente dalla legge per 
aver proseguito le indagini sui fatti di Peteano quando il relativo processo si trovava in appello, 
interrogando la giornalista Canta Alessi; Mingarelli per falsità ideologica in relazione alle dichia-
razioni della giornalista; Resen, Padula, Di Baggio e Bernod per calunnia.
Il 19 marzo 1979 il tribunale di Venezia condanna Mingarelli per abuso di ufficio e falso ide-
ologico in relazione alla vicenda della giornalista; assolve il Pascoli, per insufficienza di prove, 
dal reato di soppressione dei documenti e perchè il fatto non sussiste dall’abuso d’ufficio; il 
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Mingarelli ed il Chirico, per insufficienza di prove, per i reati di falso ed omissione; il Mingarelli 
ed il Farro perchè il fatto non costituisce reato dal falso ideologico; il Farro, per insufficienza di 
prove, dalla falsa testimonianza; il Mingarelli e il Chirico, per prescrizione, dal reato di omissio-
ne di atti di ufficio.
Il 27 aprile 1979 ordina la trasmissione degli atti al procuratore della Repubblica di Venezia per 
l’istruttoria in ordine al reato di strage ed altro.
Nel luglio 1980 il procedimento penale viene formalizzato ed il 4 agosto 1986 il giudice istrutto-
re emette sentenza-ordinanza di rinvio a giudizio nei confronti: di Cicuttini Carlo, Vinciguerra 
Vincenzo e Flaugnacco Giancarlo per strage; di Cicuttini, Vinciguerra, Flaugnacco, Vinciguerra 
Gaetano, Turco Cesare, Maggi Carlo Maria, D’igilio Carlo e Zorzi Delfo per ricostituzione del 
partito fascista; Almirante Giorgio e Pascoli Ena per favoreggiamento personale; di Trinco Aldo 
per concorso in sequestro di persona e tentato omicidio; di Mingarelli Dina, Chirico Antonino 
e Napoli Giuseppe per falsità materiale, falsità ideologica, soppressione di atti e peculato e per 
gli stessi dichiara di non doversi procedere per prescrizione dei reati di omissione di atti di uf-
ficio e favoreggiamento personale; di Pascoli Bruno per falsità materiale e per lo stesso dispone 
di non doversi procedere, perchè il fatto non sussiste, per il reato di soppressione di documenti 
veri, per non aver commesso il fatto in ordine alla omissione di atti di ufficio e per insufficienza 
di prove circa il peculato; di Santoro Michele e Pignatelli Angelo per falsità materiale ed altro.
Il 12 luglio 1980 la Corte di appello di Venezia, a parziale riforma della sentenza di primo grado, 
assolve: Mingarelli, perchè i fatti non sussistono, dai delitti di abuso d’ufficio e falso; Mingarelli 
e Chirico, rispettivamente per non aver commesso il fatto e perchè il fatto non sussiste, dai de-
litti di falso ideologico in relazione al rapporto Chirico, e perchè il fatto non sussiste in relazione 
alla falsità ideologica commessa ‘per aver omesso di verbalizzare le dichiarazioni del Di Baggio; 
Mingarelli e Farro perchè il fatto non sussiste, dal delitto di falso ideologico; il Farro, perchè il 
fatto non sussiste, dal delitto di falsa testimonianza; Mingarelli e Chirico, perchè il fatto non 
sussiste, dal delitto di omessa denuncia di reato.
Il 19 gennaio 1981 il tribunale di Venezia assolve Resen, perchè il fatto non costituisce reato, 
dalla calunnia nei confronti degli inquirenti. 
Il 23 aprile 1981 la Corte di cassazione dichiara inammissibili e rigetta i ricorsi del procuratore 
generale e della parte civile. 
Il 25 luglio 1987 la Corte di Assise di Venezia condanna Cicuttini, latitante, e Vinciguerra 
Vincenzo, detenuto, all’ergastolo per la strage di Peteano; gli stessi ed altri imputati (Turco, 
D’igilio, Zorzi, latitante, e Maggi, in stato di libertà, per partecipazione al sodalizio criminoso 
denominato «Ordine nuovo»); gli ufficiali ed i sottufficiali dell’ Arma Mingarelli, Chirico e 
Napoli per i delitti di falso e peculato; il Santoro per il delitto di falsità materiale in atti pubblici.
Il 3 gennaio 1988 il giudice istruttore di Venezia deposita la sentenza~ordinanza di rinvio a 
giudizio per il cosiddetto procedimento penale Peteano~bis.
Il 9 gennaio 1989, a seguito di impugnazione del pubblico ministero e di tutti gli imputati, 
escluso Vinciguerra, inizia il dibattimento di secondo grado presso la Corte di Assise di appello 
di Venezia […].

(Cfr. Senato della Repubblica, Camera dei Deputati, X Legislatura, Atti Parlamentari, Resoconti steno-
grafici delle sedute della Commissione parlamentare d’inchiesta sul terrorismo in Italia e sulle cause della man-
cata individuazione dei responsabili delle stragi, 8^ seduta, mercoledì 1° febbraio 1989, Presidente Gualtieri, 
Audizione del Generale Roberto Jucci, Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri, sulle vicende con-
nesse alla strage avvenuta a Peteano il 31 maggio 1972, vol. I, (dalla 1^ alla 18^ seduta - 28 luglio 1988-23 
maggio 1989).

1° giugno 1972
Napoli. Duemila detenuti in rivolta devastano le carceri di Poggioreale. La polizia interviene in forze facen-

do ampio ricorso alle armi. Un detenuto, colpito alla gola da un proiettile, è ridotto in fin di vita.

3 giugno 1972
Milano. Cinque ordigni vengono fatti esplodere nel corso della notte a Milano e provincia contro le sedi di 
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società americane. Sono la Honywell, in via Vittor Pisani e in via Pregnana, la IBM, in via Melchiorre 
Gioia, la Banca d’America in piazza Cantore. Gli attentati, tutti compiuti con la stessa tecnica, causano 
gravi danni e vengono rivendicati da un gruppo che si firma “Lotta per il popolo vietnamita”.

5 giugno 1972
Roma. Un attentato incendiario viene compiuto con alcune bottiglie contenenti benzina ai danni della 

sezione missina in via Gela. Otto neofascisti rimangono ustionati e i locali della sezione completamente 
distrutti.

6 giugno 1972
Sacile (Pordenone). Un ordigno esplosivo confezionato con cinque candelotti di dinamite viene rinvenuto 

all’interno della caserma Folgore.
Pistoia. Ignoti devastano la sezione del PSI in via Gramsci dopo esservi penetrati nottetempo.

9 giugno 1972
Bordighera (Imperia). Due quintali di esplosivi vengono rinvenuti dai carabinieri in località Gozzo 

Superiore. Nella stessa zona erano stati segnalati alcuni campeggi organizzati dal MSI.

11 giugno 1972
Roma. Una grave rissa si verifica tra militanti di Lotta Continua e neofascisti di “Lotta dì popolo” nel quar-

tiere Centocelle. Due giovani aderenti a Lotta Continua rimangono accoltellati. La polizia interviene 
operando sette arresti.

12 giugno 1972
Catania. Due ordigni inesplosi vengono rinvenuti dinanzi all’ingresso della sezione del PCI in via Carbone.

15 giugno 1972
Reggio Calabria. Un attentato viene compiuto ai danni del magistrato Guido Cento.
 Dieci candelotti di dinamite vengono predisposti sulla sua auto perché esplodano all’avviamento del 

motore. L’attentato fallisce per un difetto del meccanismo d’innesco. 1 6.06. 1 972

21 giugno 1972
Bordighera (Imperia). Centoventitrè chili di esplosivo e mille metri di miccia vengono rinvenuti dalla po-

lizia in una grotta.

22 giugno1972
Roma. Due bottiglie molotov vengono scagliate nel cottile dell’ambasciata egiziana in via Salaria.

7 luglio 1972
Milano. Un circolo di Avanguardia Operaia, in via Vetere 3, viene devastato da un attentato dinamitardo ri-

vendicato dalle Sam. L’esplosione è tanto violenta che le mura dell’intero edificio rimangono lesionate.
 Salerno. Al termine di una giornata di scontri e dopo una settimana di provocazioni fasciste, l’attivista 

del MSI Carlo Falvella resta ucciso da una coltellata. 

10 luglio 1972
Tivoli (Roma). Un attentato dinamitardo viene compiuto ai danni dell’auto del missino Carlo Todini, che 

rimane ferito dall’esplosione.

11 luglio 1972
Verona. Due attentati incendiari vengono compiuti ai danni di altrettante sezioni del PCI in borgo 

Veronetta e in Borgo Roma. Limitati i danni.

13 luglio 1972
Milano. Un attentato dinamitardo viene compiuto ai danni del centro meccanografico del cotonifi-
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cio Alceste Veneziano in via Solferino. Viene rivendicato da un “Nucleo armata rossa” non meglio 
identificato. 

Milano. Il giovane neofascista Marco Falchetti, segretario del comitato anticomunista, viene aggredito e 
picchiato in via Larga da un gruppo di militanti di sinistra.

Sesto San Giovanni (Milano). Giancarlo Magri, responsabile sindacale della ClSNAL-Pirelli, viene aggredi-
to e percosso da alcuni militanti della sinistra extraparlamentare.

18 luglio 1972
Roma. Una carica esplosiva danneggia la sezione del PC! in via Pietro Giannone.

28 luglio 1972
Desio (Milano). Un ordigno esplosivo danneggia la sede della sezione del MSI in via dei Mille. L’attentato 

viene rivendicato dalle “Nuove armate rosse” (o “Nucleo armata rossa”).

5 agosto 1972
Trieste. Una potente carica di esplosivo provoca l’incendio di vari depositi di carburanti a Muggia. Per 

molte ore la stessa città è minacciata dall’estendersi dell’incendio.
 L’attentato è rivendicato dal gruppo estremista palestinese “Settembre nero”.

16 agosto1972
Sassari. Una rivolta esplode nel carcere locale. Una sessantina di detenuti si scontrano con le guardie carce-

rarie ferendone alcune. Gravi i danni materiali.

20 agosto1972
Trieste. In seguito alla punizione di un giovane recluso esplode una violenta ribellione nelle carceri di 

Coroneo. In segno di protesta numerosi detenuti danno alle fiamme materassi ed altre suppellettili che 
sono all’interno delle celle. Due giovani Giorgio Brosolo e Ivano Gelaini, entrambi 17enni muoiono 
asfissiati dal fumo. Decine gli ustionati.

23 agosto 1972
Sondrio. Attentato dinamitardo ai danni della linea ferroviaria nei pressi della stazione di Castione. Un 

convoglio carico di passeggeri che sopraggiunge pochi istanti dopo riesce a stento a superare il tratto di 
ferrovia danneggiato dall’esplosione.

30 agosto 1972
Sesto San Giovanni (Milano). Numerosi missini armati di spranghe e bastoni danno l’assalto alla sede di 

Lotta Continua in via Carducci 16. Un simpatizzante di sinistra rimane ferito.

2 settembre 1972
Milano. Un gravissimo attentato dinamitardo distrugge completamente la tipografia nella quale si stampa 

il settimanale di estrema destra Candido, in via Bellarmino 19. L’intero stabile, nel quale si trova la 
tipografia, rimane incendiato e distrutto.

Milano. Una violentissima esplosione devasta la sezione del MSI in via Antonio Mancini 8, danneggiando 
l’edificio e causando quattro feriti.

3 settembre 1972
Roma. La sezione del PSI in via Titano 2 1 rimane gravemente danneggiata inseguito ad un attentato in-

cendiario. Il giovane missino Vincenzo Bartella rimane ustionato mentre innesca l’ordigno incendiario.

8 settembre 1972
Legnano (Milano). Tre giovani militanti della sinistra extraparlamentare vengono sorpresi mentre prepara-

no un attentato incendiario ai danni della sezione del MSI in via Pietro Micca.
Padova. Una squadra di neofascisti tenta di incendiare la sinagoga dopo aver scritto sui muri slogans inneg-

gianti a Preda. Il portone di ingresso della sinagoga rimane distrutto. 
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9 settembre 1972
Pavia. L’auto del missino Giuseppe Scola viene fatta saltare con una carica di dinamite.

20 settembre 1972
Torino. Incidenti si verificano dinanzi alla Fiat Mirafiori in occasione dello sciopero generale promosso 

dai sindacati per l’occupazione nel Mezzogiorno. Alcuni guardiani vengono malmenati. Circa trecento 
automobili danneggiate.

22 settembre 1972
Trento. Tre militanti della sinistra extraparlamentare, Roberto Calliari, Mauro Paissan e Rolando Filippi 

vengono arrestati perché trovati in possesso di un ingente quantitativo di esplosivo rubato in una cava.
Milano. Incidenti si verificano dinanzi alla Fannitalia tra forze dell’ordine e operai che picchettano gli in-

gressi alla fabbrica.

28 settembre 1972
Milano. La sezione del MSI in via Murillo viene assaltata e devastata da un gruppo di militanti della sinistra 

extraparlamentare.
Monza. Due studenti missini vengono aggrediti nelle vie del centro e picchiati.

29 settembre 1972
Catania. Un potente ordigno esplosivo danneggia un ristorante in via Sant’Euplio gestito da una coopera-

tiva del PCI.

1° ottobre 1972
Napoli. Incidenti si verificano in piazza San Cirio in seguito al tentativo di alcuni militanti di Lotta 

Continua di impedire un comizio del missino Rauti.

3 ottobre 1972
Milano. Tre bombe a mano del tipo SRCM vengono lanciate da un’auto in corsa contro la sede del gruppo 

filo-cinese “Servire il popolo”, in via Fersaglia 4.

7 ottobre 1972
Lecce. Un attentato incendiario danneggia gravemente la sede del “Circolo Lenin di Puglia”.

10 ottobre 1972
Reggio Calabria. Una rudimentale carica esplosiva viene collocata dinanzi alla sede del Partito Comunista 

d’Italia Marxista-leninista. Lievi i danni.

11 ottobre 1972
Sondrio. Un attentato dinamitardo viene compiuto nottetempo ai danni della linea ferroviaria Milano-

Sondrio nei pressi di Sassello. l binari sono stati divelti per un metro.

13 ottobre 1972
Roma. Tre ordigni esplosivi vengono lanciati nottetempo contro la stazione dei Carabinieri in piazza 

Farnese. Lievi i danni.

15 ottobre 1972
Reggio Calabria. Tre attentati dinamitardi vengono compiuti nel corso della notte da un commando di 

estrema destra. Gli obbiettivi colpiti sono: una sezione del PSI nel quartiere Santa Caterina, una sede 
della UIL, una sezione del PC! nel quartiere Gebbione.

16 ottobre 1972
Bologna. Un gruppo di militanti della sinistra extraparlamentare fa irruzione nella sede del Fronte della 

Gioventù devastandola.
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17 ottobre 1972
Reggio Calabria. Un ordigno viene fatto esplodere dinanzi alla biblioteca comunale, nella quale si dovrà 

svolgere una conferenza dei sindacati.

20 ottobre 1972
Messina. Un gruppo di neofascisti aggredisce nella sala d’attesa della stazione il segretario della Federbraccianti 

Carmelo Biondo, che viene accoltellato all’addome. Due colleghi del sindacalista vengono malmenati.

21 ottobre 1972
Reggio Calabria. Un ordigno esplosivo viene collocato sul treno speciale che dal Nord porta un migliaio 

di metalmeccanici a Reggio Calabria dove è in programma la conferenza generale per il Mezzogiorno 
promossa dai sindacati. L’ordigno, ad alto potenziale, sfonda il pavimento di una carrozza in corsa e 
ferisce cinque persone. Nella stessa notte ben dieci ordigni esplosivi danneggiano la linea ferroviaria per 
Reggio. Ore 22,25: un ordigno asporta settanta centimetri di binari nei pressi della stazione di Cisterna. 
Ore 0,10: una carica esplosiva danneggia gravemente i binari tra Valmontone e Colleferro. Ore 22,30: 
un ordigno esplode nei pressi di Reggio. Ore 2: un ordigno al plastico esplode nella stazione di Palmi. 
Ore 3,40: sessanta centimetri di binari vengono asportati da un’esplosione presso la stazione di San 
Pietro. Ore 3,55: quattro cariche al plastico vengono rinvenute nei pressi di Gioia Tauro. Altri ordigni 
sono rinvenuti anche su altre linee dirette al Sud.

22 ottobre 1972
Riace (Reggio Calabria). Due ordigni esplosivi danneggiano la linea telefonica della ferrovia tra Reggio 

Calabria e Metaponto.

24 ottobre 1 972
Potenza. Domenico Cordasco, dirigente locale del MSI viene aggredito e picchiato nel corso di una mani-

festazione operaia contro gli attentati di Reggio.
Reggio Calabria. Giovanni Stillitano, esponente del Fronte della Gioventù, viene accoltellato in via Osanna. 

Poco prima un giovane socialista era stato aggredito da un gruppo i neofascisti.

27 ottobre 1972
Reggio Calabria. Una carica esplosiva confezionata con polvere nera danneggia la sezione del MSI “Luglio 

1970”. Poco dopo un netturbino rinviene in via San Francesco di Paola dodici chili di gelignite, trenta-
sei detonatori e cento metti di miccia. 

1° novembre 1972
Milano. Quattro bombe a mano del tipo SRCM vengono scagliate nottetempo contro una sezione del 

PCI in via Affari e contro una sede di un gruppo extraparlamentare di sinistra a Lambrate. I danni sono 
rilevanti.

12 novembre 1972
Sanremo (Imperia). In seguito all’attacco contro l’Unione della Gioventù comunista d’Italia (vedi 

sotto), una sezione del MSI in corso Matteotti viene assaltata e devastata da militanti della sinistra 
extraparlamentare.

 Sanremo (Imperia). La sede dell’Unione della gioventù comunista d’Italia, in via Cavour 34, viene 
devastata da un ordigno esplosivo. Gravi i danni.

14 novembre 1972
Torino. Incidenti si verificano dinanzi allo stabilimento Fiat tra operai in sciopero e polizia intervenuta per 

impedire alcuni picchetti. Quattro arresti ed un ferito.

18 novembre 1972
Milano. Violentissimi scontri si verificano in piazza San Babila tra militanti della sinistra extraparlamentare 

e neofascisti. Nel corso degli incidenti vengono esplosi alcuni colpi di pistola.
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19 novembre 1972
Bari. Un attentato dinamitardo danneggia la sezione del PCI di Torre a Mare.

23 novembre 1 972
Milano. Cinque automobili appartenenti a dirigenti sindacali della CISNAL vengono incendiate in diversi 

punti della città nel corso della notte.
Milano. Tiziano Olderighi, militante nel Movimento studentesco, viene accoltellato in via Torino da 

un gruppo di neofascisti e ridotto in gravi condizioni. Poco dopo nelle vicinanze un militante di 
Avanguardia nazionale viene aggredito. 

La Spezia. Gravi scontri si verificano nelle vie del centro tra militanti della sinistra extraparlamentare e 
missini convenuti per un comizio di Almirante.

25 novembre 1972
Milano. Due giovani militanti del MSI vengono aggrediti e feriti a randellate in via Torino.
Torino. Gravi incidenti si verificano in piazza Castello tra forze dell’ordine e militanti della sinistra in segui-

to ad una manifestazione promossa contro il fermo di polizia. Undici feriti e trenta fermi.
Venezia. Un ordigno esplosivo viene rinvenuto sotto la poltrona di una carrozza del treno Roma-Venezia. 

Segnalato da una telefonata anonima, l’ordigno viene trasportato all’aperto e fatto esplodere dagli 
artificieri.

26 novembre  1972
Torino. Dopo lo sciopero del 25 e le manifestazioni della sinistra extraparlamentare, duramente repressi 

dalle forze dell’ordine, all’alba del 26 la Br incendiano nove automobili di altrettanti impiegati della Fiat, 
sindacalisti della CISNAL. A Rivalta, il giorno successivo, viene rinvenuto un volantino che tra l’altro 
afferma: “Schiacciamo i fascisti a Mirafiori e Rivalta! Cacciamoli dalle nostre fabbriche e dai nostri 
quartieri!”.

1° dicembre 1972
Pavia. Un attentato dinamitardo danneggia gravemente la sede della CISNAL in corso Mazzini. Poco prima 

un’auto appartenente ad un simpatizzante di estrema destra era stata data alle fiamme.

5 dicembre 1972
Pavia. Nel corso di un violento scontro tra militanti della sinistra e neofascisti lo studente Carlo Leva, di 

Lotta Continua, viene ferito ad un braccio da un colpo d’arma da fuoco.
Roma. L’automobile del Prof. Francesco Casorati, preside del liceo “Mamiani”, viene data alle fiamme in 

viale Mazzini.

7 dicembre 1972
Torino. Due capisquadra della Fiat vengono aggrediti da individui col volto coperto e duramente picchiati.

11 dicembre 1972
Roma. Gravi incidenti si verificano tra polizia e studenti nei pressi dell’istituto tecnico “Genovesi. Secondo 

alcuni testimoni un carabiniere avrebbe esploso due colpi di moschetto. In precedenza gli studenti 
avevano lanciato bottiglie molotov contro un pullman dei carabinieri.

Alcamo (Trapani). Due grosse cariche di dinamite esplodono contro la villa del senatore Ludovico Corrao, 
eletto come indipendente nelle liste del PCI. Gravi i danni materiali.

12 dicembre 1972
Napoli. Nel corso di una manifestazione unitaria antifascista indetta dai partiti della sinistra, una bomba ad 

alto potenziale esplode sotto il palco nella piazza San Vitale a Fuorigrotta mentre il corteo dei lavoratori 
e degli studenti si sta avvicinando al luogo del comizio. I danni alle auto e ai negozi sono molto gravi: se 
il corteo fosse giunto un quarto d’ora prima sarebbe stata una strage. Oratore della serata era il senatore 
Luigi Anderlini della Sinistra Indipendente.
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Milano. Gravi incidenti si verificano nelle vie del centro in occasione dell’anniversario della strage di piazza 
Fontana. Alcune migliaia di militanti della sinistra extraparlamentare, i cui cortei erano stati proibiti 
dalla Questura, si scontrano con la polizia usando bastoni, sassi e bottiglie molotov. Due giovani tenta-
no di lanciare ordigni incendiari contro il commissariato di via Pantelleria e la caserma “Santa Barbara”. 
Decine di feriti e tredici arresti.

Roma. Duri scontri si verificano nelle vie del centro tra forze dell’ordine e militanti ella sinistra extraparla-
mentare, che usano come armi anche cubetti di porfido disselciati dalle strade. Due bottiglie molotov 
vengono scagliate contro la tipografia del Popolo. Un ordigno esplode contro la scuola superiore della 
Criminalpol all’Eur. Quaranta feriti e trentotto arresti.

Palermo. Due ordigni esplosivi danneggiano altrettanti commissariati di polizia. Rilevanti i danni.

13 dicembre 1972
Milano. Attentati incendiari vengono compiuti durante la notte, contro un supermercato ed un’agenzia 

dell’Istituto di Credito San Paolo.

14 dicembre 1972
Roma. Gravi scontri si verificano dinanzi all’istituto nautico “Marcantonio Colonna” in seguito ad un’ag-

gressione effettuata da alcuni neofascisti. Numerosi operai di una vicina fabbrica accorrono in soccorso 
degli studenti di sinistra. La polizia arresta alcuni neofascisti.

16 dicembre1972
Perugia. Gravi scontri si verificano nella città universitaria in seguito alle proteste degli studenti di sinistra 

per la presenza di numerosi neofascisti. Cinque i feriti. DIV Napoli. Un ordigno esplosivo viene lan-
ciato contro le carceri di Poggioreale. DIV Agrigento. Una bomba carta di notevoli proporzioni viene 
fatta esplodere sul davanzale della Questura.

17 dicembre 1972
Torino. In un’azione analoga a quella del 26 novembre, le Br distruggono le auto di sei sindacalisti del 

SIDA. Un volantino diffuso l’indomani afferma, tra l’altro: “Compagni, se vogliamo usare ancora la 
forza di massa dei cortei, dei picchetti e degli scioperi, per impedire la restaurazione dei vecchi livelli di 
sfruttamento e di un «clima vallettiano» ... i nemici dell’unità operaia dobbiamo ridur li al silenzio, 
dobbiamo colpirli duramente, con metodo, nelle persone e nelle loro cose, dobbiamo cacciarli dalle 
fabbriche e inseguirli nei quartieri, non dobbiamo concedergli un minuto di tregua!”.

20 dicembre 1972
Napoli. I missini provocano gravi incidenti durante la seduta del Consiglio comunale al cui ordine del 

giorno figura la questione della violenza neofascista. Il missino Massimo Abbatangelo viene arrestato 
per lesioni personali.

26 dicembre 1972
Napoli. Un attentato dinamitardo danneggia la sede della federazione del MSI in piazzetta Augusteo.

30 dicembre 1972
Napoli. L’elettricista Eduardo Fiore, militante nel MSI, viene fatto segno a colpi di pistola dinanzi alla sua 

abitazione a Portici e ridotto in gravi condizioni.

30/31 dicembre 1972
Napoli. Nella notte tra il 30 e il 31 dicembre 1972 un potente ordigno esplode sotto la sede del quotidiano 

Il Mattino. Tre operai rimangono seriamente feriti e molti altri contusi. 
 Gravi i danni materiali. Già in passato il giornale aveva subito attentati neofascisti. In un comunicato 

stampa il direttore del giornale, Giacomo Ghirardo, ricorda come recentemente Il Mattino abbia stig-
matizzato alcuni episodi di violenza missina.
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1973

1° gennaio 1973
Firenze. Una lettera esplosiva viene fatta pervenire alla redazione de La Nazione.
 Un impiegato, insospettito, ne evita l’esplosione.
 L’invio di lettere esplosive è un tipo di attentato cui tradizionalmente ricorrono gruppi eversivi di estre-

ma destra.

9 gennaio 1973
Roma. Alcune bottiglie molotov vengono scagliate nottetempo contro l’Accademia Americana in via 

Angelo Masina. Un attentato contro la redazione del Readers Digest fallisce per un difetto tecnico.

11 gennaio 1973
Torino. L’auto del sindacalista della CISNAL, Francesco Marenco, viene distrutta da un attentato incen-

diario. Alle 9, sei uomini armati e mascherati fanno irruzione nella sede della CISNAL a via Mercantini 
6 e, dopo aver picchiato alcuni impiegati presenti, devastato i locali e distruggono materiale informa-
tivo. Il gruppo dì assalitori dirama un volantino nel quale si afferma: “L’iniziativa di questa mattina è 
una prosecuzione coerente dell’attività antifascista delle masse. I cortei in fabbrica fanno giustizia dei 
capi, dei crumiri, dei fascisti ed esprimono la volontà di togliere qualsiasi spazio ai nemici di classe. No 
al congresso fascista a Roma! No al governo Andreotti!”.

 Il comunicato è firmato “Per il Comunismo”.  

12 gennaio 1973
Roma. L’auto di due giovani militanti del PCI, parcheggiata dinanzi alla sezione del MSI di San Giovanni, 

viene fracassata a colpi di spranghe.
Milano. Incidenti tra militanti di sinistra e polizia dinanzi al liceo “Carducci”.

13 gennaio 1973
Roma. Un attentato compiuto con due ordigni alla dinamite danneggia la sezione missina di Colle Oppio.
Roma. Neofascisti del MSI aggrediscono un gruppo di militanti del PC! Impegnati nella raccolta di firme 

in solidarietà con il popolo vietnamita, in piazza Roberto Malatesta.
Milano. Una manifestazione pro-Vietnam, promossa dal PC! ed appoggiata da tutte le forze di sinistra, 

viene turbata dalla presenza di squadre di neofascisti che aggrediscono isolatamente i manifestanti. 
L’operaio Giampiero Grippa, casualmente presente sul luogo della manifestazione viene ridotto in fin 
di vita a calci e pugni.

Milano. Gravi scontri nel centro cittadino al termine di una manifestazione per il Vietnam non autorizzata. 
Due sott’ufficiali e numerosi dimostranti restano feriti. 

14 gennaio 1973
Roma. La sezione missina di Monte Mario, in via Assarotti, viene devastata da un ordigno confezionato 

con polvere dì mina. Rilevanti i danni.

15 gennaio 1973
Milano. Alle 19,30, tre uomini mascherati ed armati fanno irruzione nella sede dell’UCID (Unione 

Cristiana Imprenditori e Dirigenti di Azienda). Vengono “requisite” le schede personali dell’archivio 
degli iscritti, una agenda di indirizzi e altri documenti. II segretario, Giulio Barana, unico presente nella 
sede al momento dell’irruzione, viene incatenato nel gabinetto. Il commando traccia sui muri scritte 
inneggianti alle Br e lascia sul posto un volantino. Altri volantini vengono diffusi alla Pia t Mirafiori, e 
un “Bilancio della perquisizione” viene inviata ai quotidiani. Il volantino, firmato “Per il Comunismo. 
BRIGATE ROSSE”, attacca l’UCID definendola “associazione collaterale della DC che organizza i 
dirigenti e gli imprenditori democristiani delle fabbriche di Milano”, i “fascisti in camicia bianca” delle 
fabbriche, il governo Andreotti (“i prezzi aumentano e la disoccupazione cresce sempre più”), la polizia 
che “attacca sempre più ferocemente i picchetti e scioglie con la forza le assemblee operaie”.
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Milano. Quattro attentati dinamitardi vengono compiuti nel corso della notte ai danni di circoli e di luoghi 
di ritrovo e di militanti di destra. Gli obiettivi colpiti sono: il centro di Avanguardia nazionale, in via 
Adige 4; la sezione missina di Limbiate; il bar Motta, in piazza San Babila; la CISNAL di via Bovisio 
Masciago, rimasta indenne per la mancata esplosione dell’ordigno.

Siena. Due buste esplodono al momento della timbratura nell’ufficio postale. Erano destinate al Corriere 
della Sera e alla agenzia pubblicitaria Publiknmpass.

16 gennaio 1973
Firenze. Lapo T archi, dirigente del MSI, viene aggredito e picchiato insieme ad un collega di partito in via 

Giovanni Battista Vico da un gruppo di giovani armati di spranghe e bastoni.

17 gennaio1973
Milano. L’avvocato Adamo Degli Occhi viene aggredito e ferito a colpi di spranga nei pressi di piazza San 

Babila. Degli Occhi si era recentemente fatto promotore di alcune manifestazioni della cosiddetta 
“Maggioranza silenziosa”.

18 gennaio 1973
Roma. Gravi scontri si verificano ali ‘Eur tra militanti della sinistra che protestano contro il congresso del 

MSI e forze dell’ordine. Un ordigno inesploso viene rinvenuto nella sala apparati elettrici del Palazzo 
dei Congressi, dove sono riuniti i delegati missini. Incidenti, che si protraggono fino a tarda notte, si 
verificano anche a Trastevere, dove la polizia carica indiscriminatamente il corteo di protesta indetto 
dalla sinistra extraparlamentare. Numerosi arresti.

19 gennaio 1973
Torino. Il Prof. Carlo Mari etti, docente universitario e simpatizzante di sinistra viene aggredito e pestato 

dinanzi all’ateneo da un gruppo di giovani.
Roma. Il capogruppo socialdemocratico del Consiglio regionale, Franco Galluppi, viene aggredito e per-

cosso da tre neofascisti nei pressi dell’Isola Tiberina. Galluppi era di ritorno da un corteo di protesta 
per il congresso missino dell’Eur.

Torino. Nel corso di uno sciopero di categoria, gli operai della Lancia assaltano gli uffici e picchiano nume-
rosi impiegati che si rifiutano di aderire allo sciopero. In seguito all’intervento della polizia si verificano 
numerosi scontri con feriti e arresti. Gli episodi di violenza continueranno anche nei giorni successivi.

20 gennaio 1973
Roma. Un plico esplosivo viene recapitato per posta all’on. Loris Fortuna. L’ordigno, spedito da Napoli 

non esplode per un difetto tecnico.

21 gennaio 1973
Roma. L’auto del segretario della sezione missina di Monteverde viene incendiata con una bottiglia molotov.
Milano. Tre bottiglie molotov vengono scagliate contro la sede del Partito Comunista d’Italia Marxista-

Leninista in via Farsaglia 4.

22 gennaio 1973
Torino. Incidenti si verificano dinanzi agli stabilimenti Lancia. Le forze dell’ordine si scontrano con alcune 

centinaia di operai che impediscono ai colleghi impiegati di accedere al lavoro. Cinque feriti.

24 gennaio 1973
Milano. Manifestazioni della sinistra per i luttuosi fatti del giorno precedente.
 Mentre la città è percorsa dai cortei la polizia rimane consegnata in caserma. Nei pressi di Porta Ticinese 

un giovane inglese viene scambiato erroneamente per un estremista dì destra e ridotto in gravi condizio-
ni a colpi di spranga. Decine di sassi e bottiglie molotov vengono scagliate contro la sede della CISNAL 
in via Torino.
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26 gennaio 1973
Genova. Un gruppo di neofascisti penetra nella sede dell’Anpi in via San Lorenzo e la devasta.

27 gennaio 1973
Milano. Alcune decine di neofascisti si scagliano contro i dipendenti della Standa in sciopero in piazza 

Pattari. Numerosi i contusi.

28 gennaio 1973
Torino. Gravi incidenti nei pressi di corso Francia in seguito ad un attacco da parte di militanti di Lotta 

Continua ad una sezione missina. Due pantere della polizia, accorse sul posto, vengono bersagliate con 
numerose molotov; sei agenti, rimasti ustionati, aprono il fuoco contro i dimostranti ferendone due.

Genova. Attentato incendiario contro la biblioteca della facoltà di Lettere. Limitati i danni.

29 gennaio 1973
Reggio Calabria. Alcune centinaia di senza tetto, la cui condizione si è aggravata in seguito alle recenti 

alluvioni, assaltano il municipio in piazza d’Italia danneggiandolo. Gli agenti di PS intervengono con 
lancio di lacrimogeni. Numerosi i contusi.

30 gennaio 1973
Verona. Luigi Bellazzi, militanti dell’estrema destra, ferisce a colpi di lanciarazzi due agenti intervenuti per 

prestare aiuto ad un militante di sinistra aggredito dal Bellazzi.
 Entrambi gli agenti riportano ustioni al volto.

31 gennaio 1973
Milano. Un attentato dinamitardo danneggia gravemente la sezione del PSI in via Borsieri 5. Poco dopo un 

secondo ordigno esplode contro un bar in viale Marche 9 1 . 
 Quest’ultimo attentato viene rivendicato dalle Sam.
Reggio Calabria. Nove attentati vengono compiuti contro edifici pubblici. Si tratta degli uffici dell’INPS, 

del palazzo della Sanità, della posta centrale, del Tribunale e della Pretura, di un edificio delle Ferrovie 
dello Stato. Vengono inoltre danneggiate alcune auto appartenenti a funzionari pubblici. Rilevanti i 
danni complessivi.

2 febbraio 1973
Milano. Un ordigno esplosivo danneggia l’ingresso dell’istituto tecnico “Cattaneo”.
L’attentato viene rivendicato dalle Sam.
Roma. Una busta esplosiva viene fatta pervenire al Cogidas, l’associazione dei genitori democratici. Rimane 

inesplosa.
L’Aquila. Nel corso di una riunione del consiglio d’amministrazione dell’ospedale San Salvatore una botti-

glia molotov viene scagliata nella sala attraverso una finestra aperta. 
 Il consigliere Ornar Scotti rimane ustionato.

3 febbraio 1973
Milano. Nel clima di tensione nel quale si svolgono i funerali dello studente Roberto Franceschi si ve-

rificano incidenti e scontri tra neofascisti e militanti della sinistra. Particolarmente gravi gli scontri 
che si verificano dinanzi all’Harris bar, frequentato da noti picchiatori di destra. Da entrambe le partì 
vengono esplosi colpi d’arma da fuoco; un proiettile raggiunge un agente alla coscia. Completamente 
devastato il bar.

4 febbraio 1973
Brescia. Una potentissima carica di tritolo distrugge nottetempo un palazzo di due piani che ospita la fe-

derazione del PSI in largo Torrelunga. La deflagrazione è di tale violenza che solo le mura perimetrali 
dello stabile rimangono in piedi. Poche ore dopo vengono arrestati gli autori dell’attentato; sono tutti 
militanti di Avanguardia nazionale.
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6 febbraio 1973
Torino. Numerosi studenti del liceo “Alfieri” rimangono feriti o contusi in seguito ad una aggressione com-

piuta da un gruppo di neofascisti.

7 febbraio 1973
Milano. Il dott. Luigi Bruti Liberati, assistente dell’Università statale, viene aggredito e picchiato in viale 

Europa da un gruppo di neofascisti.
Milano. Gravi incidenti si verificano dinanzi all’istituto professionale “Santa Caterina da Siena” tra studen-

ti che picchettano gli ingressi alla scuola e forze dell’ordine.

9 febbraio 1973
Genova. Un ordigno esplode dinanzi al palazzo che ospita le redazioni dell’Ansa, del Corriere Mercantile e 

del Secolo XIX. Limitati i danni.

12 febbraio 1973
Torino. Verso le 9.15 del 12.2.1973 Bruno Labate, uscito dalla propria abitazione per recarsi presso la 

sede del sindacato, veniva aggredito in strada da un gruppo di persone, percosso alla testa e spinto con 
violenza su un furgone. All’interno del furgone il Labate veniva bendato, incappucciato, perquisito, 
incatenato, infilato in un sacco e tenuto sotto costante minaccia di una pistola puntata alla gola. Al 
Labate veniva inoltre sottratta dagli aggressori la borsa, che gli era presumibilmente caduta nel vano 
tentativo da lui posto in essere di opporsi ai rapinatori.

 Dopo un breve tragitto, il sequestrato veniva caricato su un altro automezzo, che raggiungeva il luogo 
di rifugio dopo circa 15 minuti. A questo punto il Labate veniva parzialmente liberato dalle catene 
e privato di alcuni indumenti per essere poi interrogato da una persona che al sequestrato parve un 
“intellettuale”.

 L’interrogatorio (che sarà riprodotto dalle B.R. alcuni giorni dopo in un volantino dal titolo “Guerra ai 
fascisti nelle fabbriche torinesi) riguardava la consistenza numerica della Cisnal alla Fiat, sulle collusioni 
fra tale sindacato e la dirigenza dell’azienda, su eventuali assunzioni preferenziali segnalati dalla Cisnal 
e, in generale, sulla violenza fascista nello stabilimento.

 Al termine dell’interrogatorio, il Labate veniva rapato e poi fotografato con un cartello appeso al collo; 
dopo, veniva caricato su un’auto, sempre bendato e con la bocca chiusa da un nastro adesivo, veniva 
bendato, legato a un palo per illuminazione, in corso Tazzoli dell’abitato, davanti ai cancelli della Fiat.

 Sul posto venivano lasciati dai sequestratori numerosi volantini nei quali, nel rivendicare la paternità 
dell’episodio, le B.R. ne indicavano i motivi, e tracciavano un’analisi della situazione politica italiana, 
insistendo sulla necessità di “organizzare la resistenza proletaria sul terreno della lotta armata”.

14 febbraio 1973
Roma. Numerosi esponenti politici di sinistra, tra i quali Sandra Pertini e Pietro Nenni ricevono lettere 

minatorie contenenti un proiettile. Sono firmate “I giustizieri d’Italia Dux”.
Milano. Nel corso dello sciopero dei grafici per il rinnovo contrattuale l’imprenditore Armando Girotta 

esplode un colpo di fucile al volto di un sindacalista che svolge attività propagandista dinanzi alla sua 
azienda. L’episodio suscita grande indignazione nel mondo sindacale.

15 febbraio 1973
Milano. Lotta Continua pubblica estratti di un opuscolo delle Br, datato dicembre 1972 e intitolato 

“Guerra ai fascisti”. Nell’opuscolo le Br ribadiscono l’importanza di denunciare, con azioni esemplari, 
il “fascismo in camicia bianca di Andreotti”.

19 febbraio 1973
Roma. Un gruppo di neofascisti aggredisce alcuni militanti di sinistra nei pressi dell’Università e ferisce 

seriamente a colpì di spranghe lo studente Rodolfo D’ Agostini. Gli squadristi esplodono numerosi 
colpì di lanciarazzi.
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20 febbraio 1973
Arcore (Milano). Un attentato dinamitardo danneggia gravemente la locale caserma dei carabinieri.

21 febbraio 1973
Roma. Una lettera esplosiva viene fatta pervenire al ministro per la Riforma della Pubblica Amministrazione 

Gava. Il suo segretario rimane ferito ad una mano.

23 febbraio 1973
Milano. Incidenti sì verificano dinanzi alla sede del Fronte della Gioventù in via Burlamacchi tra militanti 

della sinistra e neofascistì. Un agente, accorso per sedare gli scontri, viene ferito a colpì dì chiave inglese.
Roma. Un incendio doloso devasta l’abitazione del Sostituto Procuratore della Repubblica Paolina 

dell’Anno.

24 febbraio 1973
Napoli. Tafferugli si verificano dinanzi al liceo “ Antonio Genovesi”, in piazza del Gesù, in seguito ad una 

aggressione compiuta da squadristi dì destra.

25 febbraio 1973
Parma. Un militante neofascista, Pier Luigi Ferrari, di 2 3 anni, viene ferito da un colpo dì pistola sparatogli 

da un militante dell’estrema sinistra.
Città della Pieve (Perugia). Due rudimentali ordigni esplosivi vengono lanciati su un gruppo di missini re-

duci da una manifestazione. Sul luogo vengono rinvenuti alcuni volantini ìnneggianti alle Brigate rosse.
Roma. Sei bottiglie incendiarie vengono lanciate contro un garage della polizia in via Gregorio VII. Limitati 

i danni.

28 febbraio 1973
Milano. Estremisti di destra penetrano nottetempo nei locali del Movimento studentesco della facoltà di 

Chimica e vi appiccano il fuoco.

2 marzo 1973
Imola (Bologna). Sei operai di sinistra vengono arrestati per aver scagliato una bottiglia molotov contro 

l’auto del neofascista Paolo Ventura.
Parma. Tre auto appartenenti a militanti della destra vengono incendiate e distrutte nel corso della notte.
Pavia. Ignoti teppisti distruggono una lapide in memoria dei partigiani caduti a Redavalle.
Napoli. Duemila metalmeccanici della zona industriale flegrea, minacciati di licenziamento, invadono la 

sede della Rai in viale Marconi ed impongono alla direzione la trasmissione di una serie di interviste sui 
loro problemi. Gli operai abbandonano la Rai solo dopo l’avvenuta trasmissione.

Reggio Calabria. Gravi incidenti si verificano nei pressi di corso Garibaldi in seguito ad una manifestazione 
promossa dal “Comitato d’azione per Reggio capoluogo”. I manifestanti tentano di assaltare le sedi del 
PC! e del PSI al termine di un comizio del missino Ciccia Franco. 

3 marzo 1973
Milano. Un attentato dinamitardo danneggia la sezione del PSI di Crescenzago. Viene rivendicato con un 

volantino dalle Sam.
Ancona. Aggressioni e tafferugli si verificano nel corso di un corteo non autorizzato al quale partecipano 

militanti del Fronte della Gioventù e di Ordine Nuovo. Numerosi cittadini che si rifiutano di accettare 
volantini vengono picchiati. La polizia interviene facendo uso di anni.

5 marzo 1973
Napoli. Un ordigno esplosivo danneggia il cinema Arlecchino durante la proiezione del film “Il grande 

dittatore”, la parodia di Chaplin sul nazismo. Due spettatori rimangono feriti e numerosi contusi.

9 marzo 1973
Varese. Due giovani militanti nel gruppo neofascista “Squadre di azione Gavirate”, Antonio Valmaggia 
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e Luigi Paga, vengono arrestati perché trovati in possesso di sessanta candelotti di dinamite, quattro 
pistole, cento detonatori e miccia a lenta combustione. 

Lecco. Un gruppo di neofascisti di Avanguardia nazionale fa irruzione in un bar di via XX Settembre, 
ritrovo tradizionale dei militanti di sinistra e lo devasta. Feriti numerosi clienti.

Messina. Decine di colpi di pistola vengono esplosi da un gruppo di neofascisti contro la Casa dello Studente.

10 marzo 1973
Milano. L’attrice Franca Rame viene fatta salire a forza in un furgoncino chiuso nel pieno centro della città. 

Viene tenuta sequestrata per qualche ora, poi lasciata andare dopo essere stata percossa e violentata.

11 marzo 1973
Napoli. Gravi incidenti si verificano nel corso di un comizio di Almirante. Centinaia di militanti di destra si 

scagliano contro alcuni simpatizzanti di sinistra che fischiavano all’indirizzo del parlamentare missino. 
Interviene la polizia che opera settantasette arresti, tutti  tra i militanti della sinistra.

12 marzo 1973
Palermo. Una trentina di squadristi neofascisti fanno irruzione nell’aula magna dell’Università mentre si 

tiene l’incontro tra docenti e militanti del Movimento studentesco sui maggiori problemi dell’ateneo. 
L’aggressione provoca una furibonda battaglia nella quale rimangono feriti e contusi decine di studenti.

15 marzo 1973
Roma. Una carica esplosiva ad alto potenziale danneggia gravemente un negozio di souvenir sacri in via 

Tunisi, nei pressi del Vaticano. Il negozio appartiene ai fratelli Savelli, proprietari dell’omonima casa 
editrice. 

21 marzo 1973
Parma. L ‘auto di un simpatizzante di estrema destra, parcheggiata in Strada Nuova, viene data alle fiamme 

e distrutta.
Reggio Calabria. Gravi incidenti si verificano nelle vie del centro tra manifestanti che protestano contro 

la mancata elevazione di Reggio a capoluogo e forze dell’ordine. Decine di barricate vengono opposte 
agli automezzi militari che accorrono per impedire assalti alle sedi del PSI e del PCL Gli scontri si 
aggraveranno il giorno dopo con il ferimento di un agente. La polizia opera ventitré arresti.

22 marzo 1973
Roma. Il Prof. Antonio Porcu, insegnante di sinistra dell’istituto tecnico “Enrico Fermi” viene aggredito e 

selvaggiamente picchiato da un gruppo di militanti del M SI.

24 marzo 1973
Milano. Un gruppo di militanti del Comitato Anticomunista aggredisce gli studenti di sinistra del liceo 

“Dante Alighieri”, ferendone due.
Reggio Calabria. Un attentato dinamitardo viene compiuto ai danni del palazzo che ospita l’Ispettorato 

dell’agricoltura. Poco dopo un gruppo di neofascisti tenta l’assalto alla redazione del Giornale di Calabria 
e si scontra con la polizia. Il giorno dopo un secondo attentato viene compiuto ai danni dell’Intendenza 
di Finanza.

27 marzo 1973
Palermo. Un gruppo di studenti di sinistra viene attaccato da alcuni neo fascisti armati di spranghe e catene. 

Tre degli aggrediti vengono ricoverati in ospedale.

29 marzo 1973
Roma. Un incendio doloso distrugge la tipografia della casa editrice Samonà e Savelli. I danni sono 

gravissimi.
San Donà di Piave (Venezia). Un ordigno al trito lo danneggia l’edificio dove ha sede il liceo scientifico 

“Galileo Galilei”.
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Pinerolo (Torino). Un ordigno esplosivo ad alto potenziale danneggia gravemente la casa canonica annessa 
alla parrocchia.

Reggio Calabria. Grave attentato dinamitardo ai danni dell’esattoria comunale. Dopo lo scoppio di un 
primo ordigno ignoti avvertono gli uomini della Questura; questi ultimi, accorsi sul luogo della defla-
grazione, vengono investiti da una seconda esplosione. Gli inquirenti ritengono che l’attentato sia stato 
compiuto per protestare contro le recenti condanne a carico dei neofascisti che animarono la rivolta di 
Reggio.

3 aprile 1973
Roma. Tafferugli dinanzi al liceo “Ennio Quirino Visconti” tra neofascisti e militanti del Movimento 

studentesco.

4 aprile 1973
Bergamo. Nel corso di una zuffa tra militanti di sinistra e neofascisti, uno di questi ultimi estrae una pistola 

e ferisce il ventiduenne Gabriele Grimaldi.

6 aprile 1973
Roma. Un attentato dinamitardo viene compiuto ai danni del circolo dei marines USA in via Tommaso 

Salvini. L’esplosione, violentissima, provoca il crollo di alcuni muri ed il ferimento di numerosi militari.
Roma. Alcuni candelotti di dinamite vengono lanciati nel cottile dell’ambasciata del Vietnam del Sud. I 

danni sono limitati. Poco dopo un incendio doloso, appiccato nell’abitazione di un diplomatico sud-
vie1namita in via Scarlatti, provoca rilevanti danni.

9 aprile 1973
Roma. Due giovani armati immobilizzano un appuntato di PS e lanciano alcune bottiglie molotov contro 

un ufficio della NATO, in via della Conciliazione.

11 aprile 1973
Milano. Gravi incidenti si verificano tra militanti del Movimento studentesco e forze dell’ordine nei pressi 

dell’Università statale occupata. La polizia carica duramente i dimostranti usando armi da fuoco. Il 
giovane diciassettenne Andrea Carbon rimane ferito da un proiettile ed una professoressa in stato in-
teressante viene colpita da un candelotto esploso a distanza ravvicinata. I manifestanti ingaggiano una 
vera e propria battaglia contro i missini della sezione di via Burlamacchi.

12 aprile 1973
Milano. Nel corso di una manifestazione di piazza non autorizzata due giovani 

di estrema destra, appartenenti al gruppo de “La Fenice” e che partecipano 
alla manifestazione, lanciano 5 bombe a mano contro la polizia, tre esplo-
dono e due no. Una bomba a mano di tipo SRCM colpisce in pieno petto 
l’agente Antonio Marino, uccidendolo sul colpo.

 L’uccisione del poliziotto, di solo 22 anni, suscita un vastissimo sdegno a 
livello milanese e nazionale. L’immagine di legalità e di forza d’ordine del 
Movimento Sociale Italiano è irrimediabilmente incrinata e la sua rispetta-
bilità compromessa. La costernazione, per la morte del poliziotto, porta il 
partito missino a volere dimostrare la sua estraneità alle violenze e denuncia 
i due autori dell’attentato, Vittorio Loi e Maurizio Morelli, grazie alla dela-
zione di Gianlugi Radice, segretario provinciale del Fronte della Gioventù.

16 aprile 1973
Roma. Nella notte tra il 15 ed il 16 aprile del ’73, Mario Mattei, segretario della sezione missina di 

Primavalle, 48 anni, netturbino, dormiva con la moglie e sei figli, Virgilio, Lucia, Silvia, Antonella, 
Stefano e Giampaolo, al terzo piano di una palazzina popolare in via Bibbiena. Verso le tre di notte 
del 16 aprile 1973 alcune persone, poi individuate in Achille Lollo, Manlio Grillo e Marino Clavo, 
versarono benzina davanti alla porta di casa e diedero fuoco. La donna, che aveva con sé i figli più 

Antonio Marino
Guardia di P.S.

Foto n.51:  
www.casamemoriamilano.it
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piccoli, Giampaolo e Antonella, riuscì a mettersi in salvo, Mattei rimase in 
casa riuscendo a salvarsi e a calare da una finestra Silvia e Lucia. Virgilio, di 
22 anni, e Stefano, di 8, non riuscirono a gettarsi dalla finestra e morirono 
bruciati. Il dramma avvenne davanti ad una folla che si era accumulata 
nei pressi dell’abitazione, e che assistette alla progressiva morte di Virgilio, 
rimasto appoggiato al davanzale, e di Stefano, scivolato all’indietro dopo 
che il fratello maggiore che lo teneva con sé, perse le forze. 

 Nell’aprile del ’73 le indagini, affidate al sostituto procuratore Domenico 
Sica, si indirizzarono subito verso i ‘duri’ di Potere Operaio. Il 7 maggio 
il Pubblico Ministero, chiuse l’inchiesta individuando in Lollo, Marino 
Clavo e Manlio Grillo gli assassini. Il processo in Corte d’Assise si concluse 
il 15 giugno 1975 con l’assoluzione per insufficienza di prove. Lollo, Clavo 
e Grillo, liberi, subito si trasferirono all’estero: il primo in Angola dove 
rimase dieci anni; Grillo in Svezia e poi in Nicaragua. 

 Il 30 giugno 1981 la Corte d’ Assise d’ appello dichiarò nullo il processo, 
ma il 28 maggio 1984 la Suprema Corte di Cassazione stabilì che il pro-
cesso di primo grado era valido: annullò la sentenza dell’81 e ordinò un 
nuovo processo che si svolse nel dicembre del 1986 davanti alla seconda 
Corte d’ Assise d’ Appello. Si concluse con la condanna dei tre a 18 anni 
per omicidio preterintenzionale e incendio colposo. Condanna divenuta 
definitiva il 13 ottobre 1987.

17 aprile 1973
Roma. Maurizio Raparelli, 26 anni, simpatizzante di sinistra, viene aggredito e ferito in via Alessandria.
Roma. Incidenti dinanzi al liceo “Virgilio” tra militanti di sinistra e neofascisti decisi a “vendicare il rogo di 

Primavalle”.

19 aprile 1973
Milano. Un ordigno ad alto potenziale esplode contro il Palazzo di Giustizia in via Luciano Manara provo-

cando gravi danni. L’attentato viene rivendicato dalle Sam.

24 aprile 1973
Domus De Maria (Cagliari). Un ordigno esplosivo danneggia la locale caserma dei carabinieri.

25 aprile 1973
Milano. Tre attentati si verificano in città nel giro di poche ore. Gli obbiettivi colpiti sono: un edificio in via 

mar Ionio che ospita sedi dell’Anpi, del PCI e del PSI; la federazione del PSI in viale Lunigiana 39; una 
sezione del PCI a Sesto San Giovanni. Tutti gli attentati vengono rivendicati dalle Sam.

Napoli. La sede del MSI di Portici rimane semidistrutta in seguito ad un attentato incendiario.
Catania. Un gruppo di neofascisti irrompe in piazza dell’Università, nella quale si tiene un comizio dell’An-

pi e dà luogo ad incidenti.
Milano. Un ignoto cecchino esplode alcuni colpi di fucile contro un automezzo della polizia che rientra 

nella caserma “Annarumma”. Alcuni proiettili di grosso calibro sfiorano il conducente.

27 aprile 1973
Milano. Una grossa bomba-catta viene fatta esplodere durante una manifestazione promossa dalla sinistra 

extraparlamentare. Alcuni automezzi restano danneggiati. L’attentato viene rivendicato dalle Sam.
Serrone (Frosinone). Un commando distrugge un pilone dell’alta tensione che alimenta la rete elettrica di 

numerosi paesi. Ignoti i motivi dell’attentato.

4 maggio 1973
Milano. Uno studente, Matino, militante del Movimento studentesco, viene accoltellato mentre distribu-

isce volantini dinanzi all”VIII” istituto tecnico industriale. Le sue condizioni sono disperate. Secondo 
alcune testimonianze gli autori del gesto criminoso sarebbero noti neofascisti di Avanguardia nazionale.

Virgilio Mattei

Stefano Mattei
Foto nn. 52-53.

PDR, “Il giorno della Memoria”, 
2008.
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5 maggio 1973
Milano. Una cassa con trenta bombe a mano del tipo SRCM viene rinvenuta in campagna nei pressi di 

Affori. Secondo fonti di polizia gli ordigni sarebbero stati abbandonati da elementi di destra in seguito 
alle pressanti indagini compiute dopo il ferimento dell’agente Marino.

Milano. Tensione nel capoluogo lombardo dopo l’accoltellamento di uno studente Dinanzi alla Casa dello 
Studente si verificano incidenti tra giovani di sinistra e militanti di Avanguardia nazionale. Numerosi 
i contusi.

9 maggio 1973
Roma. Un gruppo di militanti del FUAN esplode alcuni colpi di pistola su Franco Nieddu e Roberto 

Lancioni, sorpresi a strappare alcuni manifesti di estrema destra in via Appia. Le condizioni delle due 
vittime sono gravi. Il giorno dopo la polizia arresta i responsabili dell’atto criminoso.

L’Aquila. Una potentissima carica esplosiva distrugge un’auto parcheggiata dinanzi all’ospedale San 
Salvatore.

12 maggio 1973
Bologna. Il preside del liceo “Galvani”, Prof. Davide Giordano, e lo studente Paolo Pifferi, entrambi iscritti 

al Fronte della Gioventù, vengono aggrediti e picchiati nei pressi della scuola.

14 maggio 1973
Padova. Un ordigno esplode su una finestra dell’abitazione di Eugenio Rizzato, ex Repubblichino

15 maggio 1973
Reggio Calabria. Al termine di un dibattito sul presalario universitario, svoltosi all’istituto superiore di 

Architettura, si verifica una violenta zuffa tra militanti della sinistra e simpatizzanti di Avanguardia 
nazionale. Questi ultimi estraggono i coltelli e feriscono sette giovani del Movimento studentesco, dei 
quali tre in modo grave.

16 maggio 1973
Bologna. Due studenti del liceo “Minghetti” vengono aggrediti e feriti da un gruppo di neofascisti dopo 

essersi rifiutati di accettare un loro volantino.
Mestre (Venezia). Un ordigno esplosivo non ancora innescato viene rinvenuto nella toilette di un treno 

fermo nella stazione ferroviaria.

17 maggio 1973
Milano. Alla conclusione della cerimonia in ricordo dell’uccisione del Commissario Luigi Calabresi, l’anar-

chico Gianfranco Bertoli, getta una bomba davanti al portone della Questura, tra la folla che ha assistito 
allo scoprimento di un busto del commissario. L’azione criminosa provoca la morte di 4 persone il feri-
mento di altre 52. Bertoli viene immediatamente arrestato. Affermò di aver agito da solo perché mosso 
dalla propria scelta ideologica di «anarchico individualista». Tempo dopo si accerterà che l’attentato 
era stato voluto e realizzato dal gruppo di estrema destra denominato “Ordine nuovo”. Gli intenti 
erano quello di “punire” Mariano Rumor per avere promosso lo scioglimento della organizzazione in 
applicazione della “legge Scelba” (che vietava la riorganizzazione del disciolto partito fascista) e quello 
di «determinare - come effetto mediato - uno stato di caos e di tensione che avrebbe reso possibili una 
svolta autoritaria nel governo della Nazione e la emanazione di leggi di emergenza». Alla condanna 
dell’attentatore colto in flagranza non seguiranno, all’esito dei numerosi processi, anche le condanne 
degli esponenti di Ordine nuovo, che l’accusa e alcune sentenze di merito avevano individuato come 
autori della strage. Nel 2005, la Corte di cassazione dirà: «Deve ritenersi dato storico, oltre che proces-
suale, ormai incontestabilmente accertato, la “provenienza” dell’attentato […] da esponenti di Ordine 
nuovo che avevano utilizzato chi fu arrestato in flagranza, legato a loro da vincoli antichi di vario tipo, 
al fine di mimetizzare la vera matrice dell’attentato e di accreditare la tesi della matrice anarchica che 
era insita nella strategia della tensione voluta da Ordine nuovo». La Corte di cassazione aggiungerà 
peraltro che la posizione “eminente” ricoperta dagli accusati all’interno della organizzazione Ordine 
nuovo non poteva costituire elemento di prova sufficiente per la condanna, ma solo un «indizio di 
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partenza bisognoso di ulteriori riscontri, nella specie non emersi». Secondo la Corte, le indagini non 
avevano chiarito, in particolare, il tipo di procedura che Ordine nuovo adottava per le sue decisioni; 
non poteva quindi affermarsi che gli imputati avevano concretamente agevolato la realizzazione del 
gravissimo crimine.

 
Gabriella Bortolon (23 anni) Federico Masarin (30 anni)

Giuseppe Panzino (64 anni)
Felicia Bortolazzi (61 anni)

Fonte: Strage Questura Milano.png - Wikipedia
Foto nn. 54, 55, 56. PDR, “Il giorno della Memoria”, 2008.

https://it.wikipedia.org/wiki/File:Strage_Questura_Milano.png
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17 maggio 1973
Roma. Tre auto appartenenti a militanti di sinistra vengono date alle fiamme dinanzi alla Casa dello 

Studente. L’attentato rivendicato dai “Giustizieri d’Italia”.

21 maggio 1973
Roma. Salvatore Giardina, 41 anni, militante del MSI, viene arrestato perché sorpreso ad incendiare la 

porta della redazione del settimanale Rinascita.
Torino. Una bottiglia molotov viene scagliata contro la porta d’ingresso della chiesa di Santa Margherita. 

Lievi i danni.

26 maggio 1973
Bologna. Due militanti dell’estrema destra vengono arrestati perché autori di un’aggressione nei confronti 

di Valeria Vitali, militante nel PCI, e Gualtiero Ferretti, sindacalista della CGIL.

29 maggio 1973
Torino. La sezione della DC in via Verzuolo rimane gravemente danneggiata in seguito ad un attentato 

incendiario.

1° giugno 1973
Milano. Lo studente Giuseppe Grifo, simpatizzante di estrema destra, viene aggredito e selvaggiamente 

picchiato dinanzi al “settimo” liceo scientifico.

9 giugno 1973
Milano. Duri scontri si verificano nei pressi di Porta Vittoria tra militanti del MSI intenti a raccogliere 

firme di solidarietà per Almirante sottoposto a processo e simpatizzanti della sinistra extraparlamentare 
intervenuti per impedirglielo. Due missini ed un agente di PS rimango feriti.

10 giugno 1973
Milano. In seguito all’aggressione subita in mattinata da alcuni militanti del PCI (vedi sopra), una cinquan-

tina di giovani di Lotta Continua tentano di assaltare la sede del MSI in via Cattaneo e feriscono un 
neofascista.

Milano. Un gruppo di giovani militanti del PC! viene aggredito nelle vie del centro da alcuni neofascisti.

12 giugno 1973
Monza. Un potente ordigno esplosivo danneggia una villetta in via Quintino Sella nella quale si tiene una 

riunione di militanti del Movimento studentesco.

17 giugno 1973
Milano. Una bottiglia molotov viene lanciata contro la porta d’ingresso della sezione del PCI in via 

Archimede. Poco dopo nella stessa strada viene data alle fiamme l’auto di un sindacalista della FIM-CISL.
Genova. Trecentocinquanta detenuti del carcere di Marassi si rifiutano di rientrare nelle celle e salgono sui 

tetti del penitenziario reclamando l’attuazione della riforma carceraria. 
 La protesta rientra senza gravi incidenti. Analoghe manifestazioni si svolgono a Roma e a Torino.
Roma. Due giovani siriani rimangono seriamente feriti dall’esplosione di un ordigno che cercavano d’in-

nescare a bordo della propria auto, parcheggiata in piazza Barberini. Ignoti gli obbiettivi del mancato 
attentato.

18 giugno 1973
Cagliari. Diciotto agenti e numerosi reclusi rimangono feriti nel corso degli incidenti che si verificano all’in-

terno del carcere di Buoncammino. I detenuti protestavano per la mancata attuazione della riforma 
carceraria.

20 giugno 1973
Bologna. Un folto gruppo di militanti del MSI irrompe nell’Autogrill di Cantagallo, sull’autostrada del 
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Sole, e picchia alcuni camerieri dopo aver ferito due poliziotti. Alcuni giorni prima il personale dello 
stesso Autogrill si era rifiutato di servire un pasto a Giorgio Almirante.

22 giugno 1973
Firenze. Due attentati dinamitardi vengono compiuti nottetempo contro l’abitazione del presidente del 

Tribunale penale, in via Bartolomeo 48, e contro la caserma di PS “Fadini”.

25 giugno 1973
Milano. Un sindacalista della CISNAL, Giancarlo Magri, viene aggredito a Sesto San Giovanni da un grup-

po di militanti della sinistra extraparlamentare. Riporta numerose fratture.

27 giugno 1973
Milano. Alcune bottiglie molotov vengono scagliate contro la sezione del MSI “Greco-Turro”. Rilevanti i 

danni.
Monza (Milano). Un attentato dinamitardo danneggia la villetta dell’industriale Ambrogio Biassoni, in via 

Messa 5.

28 giugno 1973
Milano.  Le Brigate Rosse rapiscono - utilizzando la stessa tecnica 

per Idalgo Macchiarini - l’ing. Michele Mincuzzi, dirigente 
dell’Alfa Romeo. Quest’ultimo viene interrogato a lungo e 
tenuto prigioniero all’interno di un furgone. Mincuzzi viene 
rilasciato con addosso un cartello recante la scritta “Dirigente 
Fascista dell’Alfa Romeo - Processato dalle Brigate Rosse. 
Niente resterà impunito - Compiscine uno per educarne cen-
to - Tutto il potere al partito armato. Un successivo volantino 
riprende la definizione di “gerarca in camicia bianca della stir-
pe dei Macchiarini”.

1° luglio 1973
Orvieto (Terni). Rivolta nelle locali carceri. I detenuti, nel corso di 

una protesta contro i ritardi della riforma carceraria arrecano 
gravi danni al penitenziario.

3 luglio 1973
Roma. Un gruppo di neofascisti assale dinanzi al liceo “Giulio Cesare” alcuni simpatizzanti di sinistra.

4 luglio 1973
Milano. Una dura azione di protesta viene messa in atto dai detenuti del carcere di San Vittore, che per 

quarantotto ore restano asserragliati sui tetti. La polizia attribuisce la rivolta alla mancata attuazione 
della riforma carceraria. Nei giorni successivi si verrà a sapere che in realtà la rivolta era stata provocata 
dal pestaggio di cinque detenuti da parte di alcuni agenti di custodia.

5 luglio 1973 
Monza (Milano). Tre militanti di sinistra che tentano di aggredire il neofascista Moreno Bertarelli, ven-

gono da questi messi in fuga a colpi di pistola. Sull’auto del neofascista la polizia rinviene spranghe e 
passamontagna.

7 luglio 1973
Brescia. Alcune decine di neofascisti, provenienti dal capoluogo lombardo, seminano il panico nella centra-

le via Milano e aggrediscono numerosi passanti. La “spedizione” era stata organizzata per una recente 
condanna inflitta dal Tribunale di Brescia ad esponenti di destra per un attentato alla federazione socia-
lista. La polizia opera sei arresti.

Foto n. 57: Sequestro Mincuzzi, Publifoto, 
, in G. Bocca, Gli anni del terrorismo in 
Italia, Roma, Armando Curcio Editore, 
1989, p. 57.
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18 luglio 1973
Napoli. In seguito ad uno sciopero dei panifici, numerosi forni vengono assaltati dalla popolazione, mentre 

il pane viene venduto a prezzi vertiginosi al mercato nero. Gli incidenti si protraggono anche il giorno 
dopo.

21 luglio 1973
Monza (Milano). Moreno Bertarelli, noto esponente di Ordine Nuovo, viene aggredito da un gruppo di 

militanti della sinistra all’istituto tecnico “Bianchi”. Insieme al Bertarelli rimangono ferite due persone 
accorse in sua difesa.

23 luglio 1973
SIN Camaiore (Lucca). Una grossa bomba carta danneggia il bar Versilia, noto ritrovo degli ambienti di 

destra.

26 luglio 1973
Milano. Il neofascista Pietro Battiston e Anna Maria Cavagnoli, moglie di Giancarlo Rognoni, rimangono 

gravemente feriti in seguito all’irruzione di un gruppo di militanti della sinistra extraparlamentare nella 
boutique che la Cavagnoli gestisce. Pietro Battiston viene ridotto in condizioni disperate per lo sfonda-
mento della scatola cranica.

27.07.1973
Milano. Un potente ordigno esplosivo danneggia l’agenzia Mondadori in via San Martino 20. Poco dopo 

un analogo attentato viene compiuto ai danni della casa editrice Sapere, in via Mulino delle Armi. 
Entrambi gli attentati vengono rivendicati dalle Sam.

28 luglio 1973
Roma. Una violentissima rivolta esplode nelle carceri d i Regina Coeli. Le guardie carcerarie, sopraf-

fatte dai detenuti, sono costrette ad abbandonare il carcere, che viene sistematicamente distrutto dai 
reclusi. Solo il giorno seguente duemila agenti di PS fanno irruzione nel penitenziario costringendo 
i rivoltosi alla resa. I danni materiali ammontano a diversi miliardi di lire. Analoghi episodi, anche se 
meno drammatici, si verificano in altri penitenziari della penisola.

29 luglio 1973
Velletri (Roma). Una rivolta nel carcere cittadino viene repressa dalla polizia con l’uso delle anni. Un dete-

nuto rimane ferito.

1° agosto 1973
Reggio Calabria. Nel corso di un comizio del PCI alcuni militanti missini danno luogo a contestazioni 

verbali subito degenerate in tafferugli. Il missino Giuseppe Santostefano, 50 anni, trovato privo di sensi 
sul luogo degli incidenti, muore poche ore dopo il ricovero in ospedale. Un sindacalista della CGIL 
viene fermato dalla polizia perché sospettato di aver spintonato il Santostefano.

2 agosto 1973
Reggio Calabria. Gravi incidenti a conclusione di un comizio del missino Almirante tenuto in occasione 

dei funerali di Giuseppe Santostefano (vedi l° agosto). Alcune centinaia di missini tentato di assaltare le 
federazioni del PSI e del PCI e si scontrano con la polizia. 

4 agosto 1973
Fregene (Roma) . Un ordigno esplode dinanzi alla villa dello scrittore Alberto Mora via. I danni sono 

limitati.
Verona. Due bottiglie molotov vengono scagliate nottetempo contro il cimitero israelita.

5 agosto 1973
Peschiera del Garda (Verona). Le forze dell’ordine accolgono con dure cariche un gruppo di dimostranti 
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che intendeva manifestare la propria solidarietà ai detenuti del carcere militare.

6 agosto 1973
Domusnovas (Cagliari). Un ordigno ad alto potenziale danneggia la locale caserma dei carabinieri.

19 agosto 1973
Persiceto (Bologna). Un attentato incendiario, compiuto ai danni di una sezione del PCI, devasta un intero 

edificio.

26 agosto 1973
Camaiore (Lucca). Il diciottenne Franco Paletti, operaio militante del PCI è accoltellato da un gruppo 

di neonazisti di Avanguardia Nazionale e ridotto in fm di vita. Al momento dell’aggressione il Poletti 
vendeva l’Unità sul lungomare Pistelli.

27 agosto 1973
Camaiore (Lucca). Gravi incidenti si verificano nel corso di una manifestazione della sinistra extraparlamen-

tare contro la violenza neofascista. Il bar Versilia, noto ritrovo dei militanti di Avanguardia nazionale, 
viene completamente devastato.

2 settembre 1973
Milano. Un attentato dinamitardo viene compiuto ai danni del circolo di sinistra “XXV aprile”, in via 

Cherubini. L ‘attentato viene rivendicato dalle Sam.

9 settembre 1973
Milano. Due bombe a mano del tipo SRCM vengono lanciate contro una villetta appartenente a Mario 

Chioffi, militante del Movimento studentesco.

11 settembre 1973
Milano. Attentato incendiario ai danni degli uffici della compagnia aerea Panamerican, in piazza Velasca. 

Viene rivendicato da un gruppo che si definisce “Fronte di solidarietà internazionale militante contro 
il capitalismo Usa”.

19 settembre 1973
Lucca. Un militante de l’estrema destra, Salvatore Forti, viene aggredito nelle vie del centro e ferito con un 

colpo di pistola.
Locate Triulzi (Milano). Un grave attentato viene compiuto ai danni del rapido Milano-Ventimiglia; un 

cuneo metallico opportunamente collocato lungo i binari causa il deragliamento del convoglio lanciato 
a 150 Km orari. La motrice resta tuttavia in bilico sulla massicciata ed una grande catastrofe è cosi 
scongiurata.

20 settembre 1973
Pescara. Tafferugli si verificano in Tribunale nel corso del processo a carico di cinquanta detenuti accusati di 

danneggiamento, resistenza e oltraggio a pubblico ufficiale in occasione delle recenti rivolte carcerarie. 
Quattordici carabinieri e diciannove detenuti rimangono feriti o contusi.

25 settembre 1973
Palermo. Un ordigno ad alto potenziale distrugge un supermercato gestito dalla Clampe, una cooperativa 

di lavoratori di sinistra.

28 settembre 1973
Milano. Un folto gruppo di neofascisti si scontra in piazza San Babila con la polizia dopo aver tentato 

di impedire una manifestazione del Movimento studentesco contro il golpe cileno. La polizia carica i 
neofascisti che si avvicinano al luogo della manifestazione di sinistra coll’intenzione di impedirla.
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29 settembre 1973
Milano. Un gruppo di militanti della sinistra extraparlamentare assalta a Pioltello un bar che è un noto 

ritrovo dei neofascisti della zona. Gravi i danni materiali.

2 settembre 1973
Milano. Una lettera esplosiva viene recapitata alla redazione del Corriere della Sera. L ‘esplosione provoca 

danni limitati.

4 ottobre 1973
Napoli. Gravi scontri si verificano in piazza Duomo tra forze di polizia e disoccupati che protestano per 

una sospetta manipolazione delle liste di collocamento. Nel corso degli incidenti numerosi agenti e 
manifestanti rimangono feriti. Cinque gli arresti.

5 ottobre 1973
Genova. Cinque bottiglie incendiarie vengono scagliate nottetempo contro il portone del Consolato ame-

ricano. Lievi i danni.
Milano. Un potente ordigno esplosivo danneggia l’atrio di un edificio popolare, in via Stella Alpina 19.

6 ottobre 1973
Reggio Calabria. Nel corso di una processione in onore del patrono della città numerosi neofascisti tentano 

di fomentare il malcontento della popolazione e si scontrano con la polizia.

7 ottobre 1973
Milano. Un attentato dinamitardo viene compiuto ai danni della sezione del PCI In via Aleardo Aleardi. 

L’attentato viene rivendicato dalle Sam.
Reggio Emilia. Un potente ordigno esplode dinanzi all’abitazione dell’avvocato Luigi Vezzosi provocando 

gravi danni. L’avvocato Vezzosi è impegnato nella difesa di numerosi militanti di sinistra.

8 ottobre 1973
Milano. Un incendio doloso distrugge un deposito della IBM, in via Tolmezzo 15, a Lambrate.
Milano. Gravi incidenti si verificano in via Cattaneo, tra forze dell’ordine e militanti della sinistra extrapar-

lamentare in procinto di assaltare la vicina sezione missina.

9 ottobre 1973
Roma. Un centinaio di guardie di PS inscenano un ‘altra improvvisa manifestazione dinanzi ali ‘altare della 

Patria: protestano per l ‘insufficiente trattamento economico.

12 ottobre 1973
Milano. Alfredo Lavorese, giovane simpatizzante di destra, viene aggredito dinanzi al “VI” liceo scientifico 

e duramente percosso.
Trieste. Nel corso della notte elementi di Avanguardia nazionale imbrattano con simboli nazisti le vetrine 

dei negozi gestiti da ebrei.

13 ottobre 1973
Roma. Alcune decine di neofascisti assaltano il liceo “Giulio Cesare” per dar manforte ai camerati espulsi 

dagli studenti di sinistra. Nel corso del raid tre studenti rimangono seriamente feriti.

15 ottobre 1973
Voghera (Pavia). Grave episodio dinanzi ai cancelli della Brandi e Savoldi. Una operaia travolge con la pro-

pria auto un picchetto di colleghi che presidiano l’ingresso in occasione di uno sciopero. Un operaio 
rimane seriamente ferito. 

Milano. Cristiano Piancastelli, simpatizzante dell’estrema destra, viene aggredito e percosso in piazza 
Marselli. Gli inquirenti non escludono che sia stato vittima di una ritorsione da parte dei “camerati”, 
dal momento che il Piancastelli ha rivelato numerosi retroscena del “giovedì nero”.
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16 ottobre 1973
Bologna. Gioacchino Marri, 21 anni, simpatizzante di sinistra viene accoltellato e gravemente ferito mentre 

passa dinanzi ad una sezione del MSI. L’aggressore, identificato dalla polizia, è un militante del Fronte 
della Gioventù.

17 ottobre 1973
Roma. Un rudimentale ordigno esplosivo confezionato con polvere da mina danneggia in piazza 

Pontelungo, un negozio di proprietà di un israelita.

18 ottobre 1973
Milano. Un incendio doloso viene appiccato alla porta di ingresso della sede del Movimento studentesco, 

in piazza Santo Stefano 10.
Reggio Calabria. Due fucilate vengono esplose nottetempo contro il portone d’ingresso della caserma dei 

carabinieri di Mostarace.

21 ottobre 1973
Lanciano (Chieti). Un attentato dinamitardo viene compiuto ai danni della sede di Lotta Continua.

22 ottobre 1973
Campobasso. Alcune centinaia di detenuti in rivolta, dopo aver incendiato materassi e suppellettili, si ar-

rampicano sul tetto del penitenziario e lanciano tegole sugli agenti. Numerosi feriti tra detenuti e forze 
dell’ordine negli scontri che seguono.

Albano (Roma). Una bottiglia incendiaria viene scagliata contro l’auto di Giorgio Almirante, segretario del 
MSI.

25 ottobre 1973
Lanciano (Chieti). Un attentato dinamitardo danneggia gravemente il monumento ai Martiri Ottobrini, 

eretto a ricordo della storica rivolta dei Lancianesi contro i nazisti.

27 ottobre 1973
Monza (Milano). Numerosi neo fascisti di Avanguardia nazionale aggrediscono in via Cortelonga un grup-

po di militanti della sinistra extraparlamentare ferendone gravemente uno.

28 ottobre 1973
Milano. Due giovani simpatizzanti di sinistra vengono aggrediti e picchiati nei pressi della Fiera Campionaria.
Genova. Tre bottiglie molotov vengono scagliate all’interno del salone nautico. Danneggiate alcune 

imbarcazioni.

30 ottobre 1973
Roma. Alcune decine di neo fascisti aggrediscono gli studenti di sinistra che in corteo protestano per alcuni 

recenti episodi di violenza politica. Nel corso degli scontri numerosi studenti rimangono feriti.

31 ottobre 1973
Milano. Due bombe a mano del tipo SRCM vengono lanciate contro la sezione del PCI in via Padova.

1° novembre 1973
Roma. Un gruppo di missini provenienti dalla sezione di via Sommacampagna aggredisce gli studenti del 

liceo “Benedetto Croce” e si scontra con le forze dell’ordine. Analoghi episodi di violenza si verificano 
nei licei “Mameli” ed “Orazid’.

3 novembre 1973
Milano. Due neofascisti vengono aggrediti e malmenati da militanti del Movimento studentesco in un bar 

di via Tabacchi. Una analoga aggressione si verifica poco dopo ai danni di due militanti missini in piazza 
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Vetra.

7 novembre 1973
Torino. Due rudimentali ordigni esplosivi danneggiano le auto di due caporeparto della Fiat Mirafiori.
Milano. Un ordigno inesploso viene rinvenuto nottetempo dinanzi alla sezione di Lotta Continua in via 

De’ Cristoforis.
Roma. Al termine di una udienza del processo a carico di Ordine Nuovo alcuni incidenti si verificano tra 

militanti della sinistra extraparlamentare e neofascisti. Uno di questi ultimi, Silvio Vita, viene grave-
mente ferito con una coltellata al petto.

9 novembre 1973
Milano. U n attentato dinamitardo danneggia nottetempo i l cinema Dal Verme nel quale è in programma-

zione il film “Il delitto Matteotti”. L’attentato viene rivendicato dalle Sam.
Perugia. Violenta scontri banda di una trentina di neofascisti nelle vie del centro. Numerose vetrine vengo-

no sistematicamente distratte. La polizia effettua cinque arresti.
Firenze. Nel corso di uno scontro tra militanti di sinistra e neo fascisti dinanzi al liceo “Castelnuovo”, una 

studentessa di 16 anni, Maria Rita Trenti, viene ferita da un proiettile alla gola.

11 novembre 1973
Trento. Una grossa bomba carta viene lanciata contro la redazione de l’Adige. La polizia arresta un militante 

della sinistra extraparlamentare ritenendo lo responsabile dell’attentato.

17 novembre 1973
Montesilvano (Pescara). Un grave attentato viene compiuto ai danni della linea ferroviaria. Due neofascisti, 

successivamente identificati dalla polizia, pongono grossi blocchi di cemento e cunei di acciaio all’usci-
ta di una galleria per provocare il deragliamento di un convoglio passeggeri. Il disastro viene evitato per 
la prontezza di un macchinista che blocca il convoglio.

19 novembre 1973
Roma. Due ordigni incendiari danneggiano la sede della compagnia aerea greca Olympic Airways, in via 

Barberini.
Roma. Duri scontri si verificano nella facoltà di Giurisprudenza in seguito ad un attacco rivolto dai neofa-

scisti del FU AN-Caravella contro i militanti di sinistra. Questi ultimi manifestavano contro il regime 
dei colonnelli in Grecia. Due neofascisti rimangono feriti. 

21 novembre 1973
Milano. Alcune decine di militanti della sinistra extraparlamentare aggrediscono con spranghe e chiavi 

inglesi un gruppo di militanti di destra che sosta in via San Pietro all’Orto.
 Un ragazzo di 14 anni, Mauro Piatti, riporta la frattura della scatola cranica.

25 novembre 1973

Milano. Numerosi neofascisti aggrediscono Vincenzo Pignatelli, militante nella sinistra extraparlamentare, 
e lo feriscono a colpi di spranga in Corso Garibaldi. Più tardi, militanti di destra assaltano la sede di 
Lotta Continua di via De Cristoforis.

26 novembre 1973
Roma. Un gruppo di neofascisti di A v an guardia nazionale assale gli studenti del liceo “Plinio”.

27 novembre 1973
Milano. Scontri si verificano dinanzi a l liceo “Volta”, i n via Benedetto Marcello, tra studenti e forze 

dell’ordine.
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29 novembre 1973
Milano. Un ordigno esplosivo devasta la sede del PSI in via Pastrengo.

19 settembre 1973
Roma. Il diciannovenne Alberto De Pascale viene ferito a bastonate mentre distribuisce volantini del PCI 

dinanzi al liceo artistico di via Giulio Romano.

6 dicembre 1973
Milano. Il Prof. Samek Lodovici, insegnante al liceo “Einstein”, viene aggredito da un gruppo di militanti 

di Lotta Continua.
Milano. Un attentato dinamitardo viene compiuto ai danni di una agenzia turistica jugoslava in via Agnello. 

L’attentato, che provoca gravi danni, viene rivendicato dalle Sam. 

8 dicembre 1973
Bologna. Incidenti si verificano tra militanti della sinistra extraparlamentare e forze di polizia. Nel corso 

degli scontri i dimostranti fanno uso di fionde e molotov. La polizia opera tre arresti. Numerosi i feriti.

10 dicembre 1973
Torino. Verso le ore 07.30 del 10.12.1973 Ettore Amerio, direttore del personale del gruppo automobili 

della Fiat di Torino, appena uscito di casa (in corso Tassoni) per recarsi a prendere la sua auto in garage, 
veniva aggredito alle spalle, imbavagliato e trascinato su di un furgone della Sip. Uno degli aggressori 
perdeva il berretto in suo ai dipendenti di detta impresa telefonica. L’Amerio, a sua volta, perdeva - a 
causa dell’aggressione - le scarpe, gli occhiali e la borsa, oggetti tutti raccolti poi dalla teste Chicco Maria.

 Nel furgone l’Amerio veniva incappucciato, incatenato a polsi e caviglie ed infilato in un casco.
 Dopo un certo percorso, il veicolo si arrestava e una voce diceva all’Amerio: “SE FAI IL MINIMO 

SCHERZO TI AMMAZZIAMO”. Dopodiché la vittima veniva trasbordata di peso su un’automobi-

Foto 58: Sequestro Amerio, Il furgone, La Stampa, in G. Bocca, Gli anni del terrorismo in Italia, Roma, Armando Curcio Editore, 
1989, p.67.

Foto 59: Sequestro Amerio, La prigione, La Stampa, in G. Bocca, Gli anni del terrorismo in Italia, Roma, Armando Curcio 
Editore, 1989, p.67.
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le. Sdraiato sul pianale dell’auto, con la testa premuta verso il basso, l’Amerio veniva trasportato per un 
tempo che egli valuta in 20-30 minuti.

 Al termine del viaggio, prelevato di peso dall’auto, l’Amerio veniva introdotto - dopo ver percorso un 
corridoio - in un locale in muratura, chiuso e senza finestre, dove gli venivano tolti sacco, bavaglio, 
catene, orologio, e cappotti.

 La cella era rivestita alle pareti di polistirolo su cui era incollata carta catramata - e provvista di un 
arredamento essenziale…

 All’Amerio si presentavano due individui indossanti una tuta blue scuro da operaio e cappuccio nero. 
Negli otto giorni di prigionia, uno dei due (definito dall’Amerio “inserviente”) si occupava dei servizi 
necessari al sequestrato; l’altro (che l’Amerio chiama “parlatore”) conduceva invece l’interrogatorio ed 
aveva con il prigioniero una serie di discussioni di carattere ideologico, riguardanti essenzialmente gli 
orientamenti della Fiat circa la scelta dei dipendenti da assumere; il controllo delle loro idee politiche 
ed in particolare l’individuazione delle “avanguardie”; i compiti dei sorveglianti e l’organizzazione del 
loro lavoro; il processo di Napoli per il così detto “spionaggio Fiat”; l’assunzione di fascisti in Fiat. 
L’individuo, che dimostrava buona cultura, non mancava di parlare anche dei fini e dei metodi dell’or-
ganizzazione cui appartenenza, affermando tra l’altro che le Br erano suddivise in cellule indipendenti 
le une dalle altre e, quindi, non facilmente vulnerabili, e autofinanziatesi con “espropri” (alias rapine); 
che il denaro veniva utilizzato solo per i fini dell’organizzazione, tanto che ciascuno di loro riceveva una 
retribuzione pari a quella di un operaio di terza categoria.

 I carcerieri rivendicavano inoltre l’esecuzione del sequestro Labate e mostravano all’Amerio un volanti-
no concernente tale sequestro.

 Durante la prigionia, l’Amerio veniva fotografato 3 volte con macchina Polaroid, avendo come sfondo 
la parete con bandiera e scritta propagandistica.

 Oltre alle due persone sopra menzionate, una terza persona, pure in tuta incappucciata, entrava saltua-
riamente nella cella, in sostituzione dell’addetto ai servizi.

 La mattina del 18.12.1973 l’Amerio, dopo essere posto nelle condizioni di non vedere con batuffoli di 
cotone tenuti sugli occhi da cerotti, veniva fatto uscire dalla cella e, dopo un percorso su strada in parte 
asfaltata e in parte no, extraurbana e urbana, lasciato intorno alle ore 6 in Torino, c.so Moncalieri, di 
fronte all’Ospedale Molinette, seduto sulla panchina di un giardinetto, con l’avvertimento di non muo-
versi prima di aver contato sino a 200. Nell’occasione all’Amerio era rivolta una minaccia: “DIPENDE 
DA TE SE QUESTO DEVE ESSERE UN ARRIVEDERCI O UN ADDIO”.

 Con un taxi l’Amerio raggiungeva la propria abitazione, e solo di qua telefonava alla polizia.

Foto n.60: Sequestro Amerio, Il rilascio, La Stampa, in G. Bocca, Gli anni del terrorismo in Italia, Roma, Armando Curcio 
Editore, 1989, p.61.
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 Durante la prigionia, all’Amerio furono sempre portati cibi freddi…la cella non era riscaldata, tanto che 
all’Amerio furono forniti maglioni e mutande lunghe.

 Prima di fare uscire l’Amerio dalla cella, i carcerieri la svuotarono delle poche suppellettili, salvo il rive-
stimento alle pareti, bandiera e scritta.

 In relazione al sequestro Amerio venivano distribuiti, in varie parti d’Italia, tre comunicati tutti intesta-
ti e firmati “Brigare rosse”. Il primo, datato 10 dicembre 1973 (giorno del sequestro), fu reso pubblico 
lo stesso giorno, alle 11, con telefonata all’Ansa di Torino che indicava la presenza del volantino di una 
cabina telefonica. Il 12.12.1973 in Milano, Piazzale Lotto, davanti allo stabilimento Breda, pendente 
il sequestro dello Amerio, il contenuto del comunicato che annunziava il sequestro fu diffuso a mez-
zo di altoparlanti, sistemati sui portapacchi di due Fiat 500 rubate e collegati con mangianastri posti 
all’interno.

 Il 13.12.1973, preannunciato di nuovo da una telefonata all’Ansa, fu reso pubblico a Torino un secon-
do comunicato, cui era allegata una fotografia del prigioniero.

 Il terzo comunicato fu fatto trovare con lo stesso sistema verso le ore 13 del giorno della liberazione, 18 
dicembre.

 Numerosi esemplari dei comunicati suddetti vennero inoltre diffusi sia in stabilimenti industriali di 
Torino, sia in Reggio Emilia, Modena, Venezia, Genova, Milano, Bologna, Parma, Roma, Firenze, 
Pistoia.

 Il 29.01.1979 la “Gazzetta del Popolo” di Torino ed il “Giorno” di Milano pubblicavano una fotografia 
di Amerio scattata durante il suo sequestro e pervenuta soltanto allora ai due quotidiani.

11 dicembre 1973
Roma. Alcune bottiglie incendiarie vengono scagliate contro la sezione del MSI in via Livorno. Poco dopo 

viene data alle fiamme l’auto di Paolo Lembo, militante del MSI.

14 dicembre 1973
Milano. All’interna di un’autorimessa di via Zecca Vecchia viene scoperta dalla polizia un’auto con un 

carico di candelotti di dinamite, micce e detonatori. L’auto appartiene al neofascista Pietro Battiston, 
militante delle Sam, amico di Azzi e di Rognoni.

17 dicembre 1973
Toreino (TO). Verso le ore 22.20 del 17 dicembre 1973, una pattuglia della Questura di Torino è informata 

dai sorveglianti esterni dello stabilimento Fiat Mirafiori che sul muro di cinta adiacente il cancello n.10 
è stata apposta, con vernice spray arancione, da pochi minuti, la scritta “Brigate rosse” con la stella a 
cinque punte.

 Nei pressi la Polizia ferma e identifica i coniugi Savino Antonio e Legoratto Giovanna, che portano in 
borsa, tra l’altro, una bombola di vernice spray arancione; i due vengono accompagnati in Questura, 
dove rifiutano a lungo di dare qualsiasi indicazione circa il proprio domicilio in Torino.

 Sulla persona e nell’abitazione successivamente perquisita dei coniugi Savino vengono sequestrati molti 
documenti ed oggetti, tra i quali vari appunti di carattere politico ed annotazioni concernenti posti di 
polizia, capi-reparto della Fiat, automobili in uso a “fascisti”.

 Durante gli interrogatori, i coniugi Savino si limitano ad ammettere che, in quanto originari di 
Borgomanero, conoscono o hanno conosciuto Levati Enrico e Buonavita Alfredo.

 Il PM, in un primo tempo, la mattina del 18, dispone l’arresto dei coniugi Savino ai sensi dell’art. 359 
(testi reticenti), poi, risentiti il 19, concede loro la “libertà provvisoria”; trasmette quindi gli atti per 
l’istruttoria formale, con richiesta di emettere comunicazione giudiziaria per concorso nel sequestro di 
Amerio.

18 dicembre 1973
Milano. Un ordigno esplosivo danneggia l’ingresso dell’ufficio di polizia giudiziaria in via Santa Barnaba. 

L’attentato viene rivendicato dalle Sam.

19 dicembre 1973
Roma. Gravi incidenti si verificano dinanzi a Palazzo Chigi tra neofascisti che protestano per la strage di 
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Fiumicino e forze dell’ordine. Un commissario di polizia viene percosso a calci dal neofascista Saccucci.

21 dicembre 1973
Milano. Un ordigno esplosivo, nascosto in un albero di natale, danneggia l’abitazione in via Vaticano, di 

Fabio Ciulli, militante della sinistra extraparlamentare.

22 dicembre 1973
Milano. Sei bombe incendiarie ad orologeria vengono rinvenute, poco prima dell’esplosione, nei magazzini 

della Rinascente in piazza delle 5 Giornate.

26 dicembre 1973
Reggio Calabria. Una carica esplosiva distrugge un’auto pubblica assegnata all’assessore socialista Paolo 

Latella.
Sant’Agata Di Bianco (Reggio Calabria). Un ordigno esplosivo danneggia il portone d’ingresso del Palazzo 

Comunale.
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La strage di Piazza Fontana (12 dicembre 1969)
I processi
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Strage di piazza Fontana

Il 12 dicembre del 1969 nel salone centrale della Banca nazionale dell’agricoltura sita in piazza Fontana, a 
Milano, intorno alle 16.30, un ordigno di elevata potenza esplose, causando la morte di diciassette persone ed 
il ferimento di altri novanta individui.

Qualche minuto prima della esplosione, un altro ordigno veniva rinvenuto nella sede di un’altra Banca di 
Milano: si trattava della Banca commerciale di piazza della Scala.

Nello stesso giorno, tra le 16.55 e le 17.30, altre tre esplosioni si verificarono a Roma: una, all’interno della 
Banca nazionale del lavoro di via San Basilio; altre due, sull’Altare della Patria di piazza Venezia; attentati che, 
fortunatamente, provocarono solo feriti e danni.

I cinque attentati del pomeriggio del 12 dicembre 1969 segnarono l’inizio di quella fase che va sotto il nome 
di “strategia della tensione”. Per molti, infatti, la strage di Piazza Fontana, fu “la madre” di tutte le stragi: quella 
che segnò l’inizio di quel periodo della storia italiana noto come gli anni di piombo.

Come emerse dalle sentenze (e come poi riportato negli atti della Commissione Stragi), quello di piazza 
Fontana, e gli altri atti terroristici che seguirono, furono il fulcro di un progetto eversivo diretto ad utilizzare il 
disordine e la paura per sbocchi di tipo autoritario sostenuti da «accordi collusivi con apparati istituzionali».

Le indagini che si susseguirono, dopo un iniziale interesse per la cosiddetta pista anarchica, si concentrarono 
su alcuni esponenti del gruppo padovano della organizzazione di estrema destra Ordine nuovo e coinvolsero 
esponenti di spicco dei servizi segreti.

Tuttavia alla fine dei vari processi che si sono negli anni susseguiti, tutti gli accusati sono stati sempre assolti 
in sede giudiziaria.

Il processo a carico dei responsabili della strage si svolse tra polemiche originate dalla decisione della Corte 
di Cassazione di trasferirne la trattazione da Milano a Catanzaro, per motivi di ordine pubblico e di legittima 
suspicione.

Nel gennaio del 1987, la Corte di Cassazione rese definitiva la sentenza che assolveva per insufficienza di 
prove gli imputati di strage.

Anche gli altri processi instaurati negli anni ‘90, in seguito alle dichiarazioni di alcuni collaboratori di giu-
stizia si sono sempre conclusi con sentenze di assoluzione per insufficienza o contraddittorietà delle prove

La sezione raccoglie alcune di quelle pronunce. In particolare:
• la sentenza della Corte d’assise di Catanzaro del 23 febbraio 1979 che condanna per strage Franco 

Freda e Giovanni Ventura il giornalista e informatore del Sid Guido Giannetti e assolve Pietro Valpreda 
(condannato insieme ad altri per associazione a delinquere per la partecipazione al gruppo anarchico 
22 marzo);

• la sentenza della Corte d’assise d’appello di Catanzaro del 20 aprile 1981 che ribalta la sentenza di primo 
grado assolvendo Freda, Ventura e Giannettini per insufficienza di prove. Gli stessi vengono ritenuti re-
sponsabili e condannati per associazione sovversiva per gli altri attentati del 1969 (escluso quelli piazza 
fontana);

• la sentenza della Corte di cassazione del 10 giugno 1982 che rinvia a nuovo giudizio per il reato di strage 
continuata Freda, Ventura e Valpreda;

• la sentenza della Corte d’assise di Bari del 1° agosto 1985 che nuovamente assolve per insufficienza di 
prove Freda, Ventura e Valpreda;

• la sentenza della Corte di Cassazione del 27 gennaio 1987 che conferma la pronuncia della Corte d’as-
sise di appello di Bari;

• le sentenze emesse nel cd. processo Catanzaro bis (Corte assise Catanzaro 20 febbraio 1989 e quella 
della Corte d’assise d’appello di Catanzaro del 5 luglio 1991);

• le sentenze del cd. processo milanese, istruito dal giudice Guido Salvini, che grazie alle dichiarazioni di 
un collaboratore di giustizia, iscrive nel registro degli indagati alcuni appartenenti al gruppo eversivo di 
estrema desta “Ordine Nuovo” come Carlo Maria Maggi e Delfo Zorzi. il Tribunale di Milano condan-
nerà il 30 giugno del 2001 Maggi, Zorzi e Rognoni che saranno poi assolti dal reato di strage dalla Corte 
d’assise d’appello di Milano il 12 marzo del 2004. Le assoluzioni verranno confermate dalla Cassazione 
il 3 maggio 2005 (Fonte CSM).
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Il tribunale dell’Inquisizione di Francisco Goya, dipinto nel 1812-1819.
Real Academia de Bellas Artes de San Fernando.

https://it.wikipedia.org/wiki/Inquisizione
https://it.wikipedia.org/wiki/Francisco_Goya
https://it.wikipedia.org/wiki/1812
https://it.wikipedia.org/wiki/1819
https://commons.wikimedia.org/wiki/Real_Academia_de_Bellas_Artes_de_San_Fernando
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La strage di Piazza Fontana

I processi 
Sentenza della Corte di assise di Catanzaro 
(23 febbraio 1979)
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787Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



788 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



789Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



790 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



791Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



792 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



793Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



794 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



795Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



796 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



797Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



798 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



799Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



800 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



801Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



802 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



803Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



804 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



805Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



806 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



807Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



808 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



809Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



810 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



811Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



812 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



813Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



814 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



815Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



816 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



817Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



818 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



819Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



820 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



821Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



822 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



823Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



824 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



825Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



826 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



827Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



828 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



829Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



830 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



831Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



832 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



833Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



834 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



835Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



836 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



837Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



838 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



839Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



840 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



841Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



842 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



843Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



844 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



845Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



846 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



847Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



848 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



849Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



850 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



851Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



852 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



853Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



854 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



855Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



856 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



857Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



858 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



859Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



860 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



861Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



862 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



863Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



864 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



865Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



866 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



867Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



868 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



869Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



870 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



871Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



872 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



873Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



874 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



875Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



876 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



877Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



878 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



879Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



880 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



881Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



882 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



883Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



884 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



885Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



886 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



887Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



888 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



889Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



890 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



891Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



892 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



893Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



894 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



895Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



896 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



897Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



898 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



899Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



900 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



901Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



902 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



903Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



904 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



905Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



906 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



907Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



908 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



909Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



910 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



911Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



912 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



913Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



914 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



915Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



916 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



917Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



918 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



919Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



920 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



921Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



922 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



923Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



924 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



925Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



926 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



927Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



928 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



929Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



930 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



931Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



932 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



933Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



934 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



935Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



936 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



937Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



938 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



939Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



940 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



941Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



942 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



943Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



944 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



945Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



946 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



947Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



948 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



949Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



950 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



951Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



952 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



953Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



954 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



955Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



956 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



957Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



958 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



959Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



960 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



961Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



962 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



963Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



964 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



965Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



966 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



967Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



968 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



969Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



970 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



971Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



972 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



973Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



974 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



975Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



976 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



977Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



978 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



979Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



980 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



981Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



982 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



983Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



984 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



985Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



986 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



987Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



988 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



989Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



990 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



991Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



992 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



993Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



994 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



995Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



996 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



997Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



998 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



999Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1000 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1001Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1002 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1003Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1004 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1005Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1006 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1007Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1008 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1009Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1010 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1011Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1012 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1013Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1014 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1015Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1016 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1017Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1018 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1019Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1020 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1021Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1022 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1023Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1024 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1025Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1026 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1027Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1028 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1029Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1030 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1031Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1032 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1033Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1034 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1035Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1036 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1037Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1038 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1039Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1040 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1041Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1042 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1043Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1044 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1045Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1046 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1047Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1048 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1049Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1050 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1051Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1052 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1053Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1054 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1055Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1056 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1057Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1058 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1059Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1060 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1061Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1062 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1063Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1064 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1065Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1066 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1067Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1068 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1069Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1070 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1071Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1072 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1073Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1074 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1075Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1076 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1077Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1078 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1079Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1080 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1081Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1082 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1083Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1084 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1085Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1086 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1087Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1088 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1089Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1090 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1091Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1092 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1093Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1094 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1095Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1096 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1097Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1098 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1099Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1100 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1101Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1102 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1103Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1104 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1105Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1106 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1107Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1108 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1109Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1110 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1111Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1112 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1113Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1114 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1115Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1116 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1117Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1118 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1119Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1120 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1121Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1122 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1123Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1124 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1125Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1126 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1127Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1128 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1129Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1130 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1131Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1132 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1133Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1134 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue

 



1135Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1136 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1137Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1138 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1139Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1140 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1141Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1142 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1143Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1144 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1145Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1146 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1147Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1148 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1149Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1150 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1151Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1152 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue



1153Avvenimenti politici e violenza terroristica in Italia



1154 Stragismo in Italia. Gli anni di piombo. Storie di sangue
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La strage di Via Piazza Fontana

I processi
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Lo Stato democratico, lo Stato del valore umano, lo Stato fondato sul prestigio di ogni uomo e 
che garantisce il prestigio di ogni uomo, è uno Stato nel quale ogni azione è sottratta all’arbitrio 
ed alla prepotenza in cui ogni sfera d’interesse e di potere obbedisce ad una rigida delimitazione 
della giustizia, ad un criterio obiettivo e per sua natura liberatore; è uno Stato in cui lo stesso 
potere pubblico ha la forma, la misura e il limite della legge, e la legge, come disposizione gene-
rale, è un atto di chiarezza, è un’assunzione di responsabilità, è un impegno generale ed eguale.

Aldo Moro
Dal discorso pronunciato a Milano, il 3 ottobre 1959

Fra i compiti che noi abbiamo, noi partiti, noi partiti democratici soprattutto, è la difesa della 
liberà. I partiti democratici, questi grandi organi di indirizzo della opinione pubblica, sono mo-
bilitati per far manifestare e per difendere e per valorizzare la libertà. Siamo per la libertà in tutte 
le sue manifestazioni: vogliamo l’uomo libero dalla oppressione, l’uomo libero dalla ignoranza, 
l’uomo libero dalla insensibilità, l’uomo libero nella sua vita spirituale, l’uomo libero nel suo 
rapporto con Dio.

Aldo Moro
Dall’intervento al IX Congresso nazionale

della Democrazia Cristiana, Roma 16 settembre 1964.

Ma la democrazia non è soltanto espressione di libera iniziativa, di rapporto regolato, di tutela 
della persona, di espansione dello spazio umano nella società, non è solo espressione della liber-
tà insomma, ma anche approfondimento della dignità umana nel suo pieno significato, nelle 
sue integrali aspirazioni ed esigenze, nella sua spinta di espansione e di partecipazione ai beni 
del mondo.

Aldo Moro
Dal discorso pronunciato a Milano, il 3 ottobre 1959

In ricordo del Consigliere Riccardo Palma e di tutte le vittime del terrorismo

Sentenza della Corte di Assise di Appello di Catanzaro (20 marzo 1981)
Sentenza della Corte di Cassazione (10 giugno 1982)
Sentenza della Corte di Assise di Appello di Bari (1° agosto 1985)
Sentenza della Corte di Cassazione (27 gennaio 1987)
Sentenza della Corte di Assise di Cassazione (20 febbraio 1989)
Sentenza della Corte Assise di Appello di Cassazione (5 luglio 1991)
Sentenza della Corte Assise di Milano (30 giugno 2001)
Sentenza della Corte Assise di Appello di Milano (12 marzo 2004)
Sentenza della Corte di Cassazione (3 maggio 2005)
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